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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il rientro dell’Apollo 


Alle 23^18 di ieri notte (ora italiana) si e defmitivamene conclusa — con ^ammaraggio ^ 
nel Pacifico del tre astionautl americani — la storica missione comune « Soyuz-Apollo ». p 
Thomas Stafford, Vance Brand e Donald Slayton sono stati raccolti a bordo della nave [!' 
c New Orleans» già utilizzata altre volto per 11 recupero degli astronauti delle capsule 9 
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L^ntesa di Roma 


D ove sta ll valore della 
intesa istituzionale al 
Comune di Roma’’ Essa non 
è, con ogni evidenza, né un 
puro espediente tattico per 
scongiurare il commissario 
prefettizio, né un accordo 
mascherato sul governo del¬ 
la città, prob’ema sui qua¬ 
le il confronto continue. La 
partita in proposito è, anzi, 
più che mai aperta. 11 gran¬ 
de valore di questa intesa 
— un valore che acquista 
un signiiìcato più generale 
— sta, nel suo contenuto che 
riguarda il funzionamento 
generale delia istituzione c 
che tocca interessi reali dei 
lavoratori e della città. Si 
tratta di modiitche significa¬ 
tivo al bilancio per la qua¬ 
lificazione della spesa cor¬ 
rente, per gli investimenti 
sociali particolarmente per 
le borgate, per il decentra¬ 
mento culturale; di una ri¬ 
strutturazione dei servizi 
con la costituzione dei di¬ 
partimenti e nuovi poteri c 
funzioni aUe circoscrizioni; 
di una riforma delle com¬ 
missioni consigliar! perma¬ 
nenti con la direzione degli 
uffici di presidenza attraver¬ 
so un accordo che escluda 
solo 1 fascisti; di un impe¬ 
gno minimo per la elezione 
diretta dei consiglieri di 
circoscrizione. 

E’ merito delle forze di 
sinistra e dì tutte le forze 
democratiche aver trasfor¬ 
mato uno stato di necessità 
dovuto a gravi responsabili¬ 
tà delia DC in una opportu¬ 
nità, aver rifiutato Talter- 
nativa tra Giunta democri¬ 
stiana di minoranza e fine 
della assemblea, attraverso 
una iniziativa la quale, anzi¬ 
ché approdare ad un con¬ 
fuso pasticcio politico e pro¬ 
grammatico, salva il Consi¬ 
glio comunale c le circoscri¬ 
zioni con una intesa politica, 
distinta si e autonoma dal 
discorso sulla Giunta c sul¬ 
le maggioranze, ma tale da 
creare già oggi le condizioni 
per un nuovo modo di go¬ 
vernare. 

La prudenza e la caute¬ 
la con le quali, da parti 
diverse, si è commentato 
raccordo si spiegano forse 
con il fatto nuovo ed inedi¬ 
to. Ma c'è anche un imbaraz¬ 
zo più sottile a rispondere 
con glusia misura alle do¬ 
mande: chi ha vinto? chi ha 
perso? si è salvata la DC? 
si è dato troppo spazio alla 
iniziativa dei comunisti? 

Stiamo al fatti, cosi come 
essi sono. Ha vinto la città 
la quale, nella sua battaglia 
aspra c difficile di progres¬ 
so e di civiltà e in un mo¬ 
mento di grave crisi econo¬ 
mica e sociale, avrà come 
interlocutore non un com¬ 
missario ma una istituzione 
democratica già oggi in par¬ 
te rinnovata. Ha vinto la 
democrazia, poiché per scio¬ 
gliere un nodo politico che 
concerne la esistsuza e il 
modo di essere Jcll’ammiTii- 
strazione comunale dell.a ca¬ 
pitale d’Italia, si è dovuta 
rompere ogni pregludizi-aiG 
anticomunista c si è instau¬ 
rato un metodo nuovo. 

A ffermare che dietro 
questa intesa a Roma, 
dove pur si è votato solo ptr 
la Regione e dove si voterà 
per il Comune e per la Pro¬ 
vincia nella prossima prima¬ 
vera, c’è 11 voto del 15 giu¬ 
gno è cosa persino ovvia. 
Era meno ovvio che b crisi 
profonda ed acuta della DC 
e la consacrazione della per¬ 
dita del suo primato politi¬ 
co non si scaricassero sulle 
istituzioni c non si im'onc- 
casse la via dello scontro e 
dell’urto frontale, della pu¬ 
ra diaspora elettoralistica. 11 
voto del 15 giugno offre una 
indicazione inequivoca. C’è 
uno spostamento generale a 
sinistra, c’è un successo del 
FSI, c’è una avanzata che 
ha fatto diventare primo 
partito a Roma il PCI, l’an¬ 
tagonista storico del siste¬ 
ma di potere imperniato sul¬ 
la DC che da decenni mal- 
govema la capitale. 

Solo un processo dì con¬ 
fronto, di convergenze, di in¬ 


tesa fra tutte le forze popo¬ 
lari il quale investa insieme 
c contemporaneamente le 
istituzioni e la società, può 
suscitare, raccogliere, orien¬ 
tare, in ogni campo, le ener¬ 
gie immense e nuove neces¬ 
sarie per risalire la china, 
per opporsi a una ulteriore 
decadenza economica, socia¬ 
le, morale e imboccare con 
coraggio una via di risana¬ 
mento c di rinnovamento. 
E anche in questo senso 
l’intesa romana assume un 
più vasto significato. L’ispi¬ 
razione dì fondo con la qua¬ 
le noi guardiamo al voto 
è quella di chi lo Inter¬ 
preta come l’occasione più 
grande che si sia mal pre¬ 
sentata per Io meno dal 1946 
a oggi, alle forze di pro¬ 
gresso c di libertà per fare 
avanzare non solo una nuo¬ 
va immagine ma una nuova 
idea concreta di Roma. 11 
problema che si è aperto è 
quello di isolare quanti rifiu¬ 
tano ostinatamente questa 
occasione, di battere quanti 
manovrano per eluderla, di 
unire quanti intendono co¬ 
glierla fino in fondo. 

Noi non rivendichiamo 
oggi una trasformazione 
meccanica della Intesa isti¬ 
tuzionale in una maggioran¬ 
za consiliare. Il confronto 
politico e programmatico, 
11 quale registra tutt’ora di¬ 
vergenze profonde tra sini¬ 
stre c DC, tra i partiti laici, 
devo continuare. L’intesa 
istituzionale lo rende non so¬ 
lo possibile ma più aperto, 
più libero, più responsabile. 

C OSA accadrà della Giun¬ 
ta monocolore democri¬ 
stiana e del governo della 
città? E’ del tutto evidente 
che la domanda riguarda tut¬ 
te le forze politiche le quali 
con pari dignità e con pari 
responsabilità hanno sotto¬ 
scritto l’intesa, ma essa è at¬ 
tuale in primo luogo per la 
DC, costretta a prendere at¬ 
to che ogni strada del passa¬ 
to è ormai politicamente im¬ 
praticabile ma al tempo stc.s- 
so ancora Incapace di una re¬ 
visiono che la porti ad im¬ 
boccare una via nuova. E’ la 
DC che deve misurare la 
fecondità del suo apporto al¬ 
l’intesa con gli interessi ge¬ 
nerali delia città e della 
democrazia. Essa è stata ca¬ 
stigata dal voto popolare ed 
ha un conto aperto, tutto da 
saldare, con la città. E' la 
DC che è chiamata a deci¬ 
dere se, nella pagina nuo¬ 
va che si è aperta e che ha 
per titolo Tavvenlrc di Ro¬ 
ma c del Lazio, un gruppo 
di assessori provvisori vale 
di più di una rimessa in 
discussione, anche per sua 
iniziativa, di indirizzi e di 
metodi di governo, di pro¬ 
grammi e di schieramenti i 
quali possono essere, o for¬ 
se saranno, una nuova ten¬ 
tazione per 11 presente, ma 
che la coscienza popolare ha 
già cancellato c superato. 

Sta ai comunisti, ai socia¬ 
listi e a tutte le forze de¬ 
mocratiche le quali intenda¬ 
no collocarsi nella prospet¬ 
tiva indicata dal voto, scen¬ 
dere in campo con idee, 
programmi, forza di parte¬ 
cipazione popolare, capaci 
dì guidare la città nella fa¬ 
se di transizione che si è 
aperta, attorno a un pro¬ 
getto generale di risanamen¬ 
to e di rinnovamento in una 
nuova dimensione regionale 
e nazionale. Non solo per 
noi, ma per la città è evi¬ 
dente che mutamenti pro¬ 
fondi nelle scelte e nel mo¬ 
do di governare sono possi¬ 
bili, già oggi, solo se si com¬ 
pie un netto passo avanti sul¬ 
la via di nuove intese demo¬ 
cratiche e se tutte le forze 
di sinistra, e tra queste il 
PCI, avranno un peso nuo¬ 
vo e diretto nel governo 
della capitale. Questa è la 
piattaforma della nostra 
opposizione e non è una 
piattaforma elettorale ma 
di lotta. E’ il terreno sul 
quale ci incalzano, già oggi, 
le nuove responsabùità affi¬ 
dateci dal popolo romano. 


Luigi Petroselli 


n consiglio nazionale rinviato a stam ane dopo due lunghe sedutej PASSO DEI PC I ALLA CAMERA 

Il Parlamento 
deve discutere 
il «programma 
d’emergenza» 


Contrastato dibattito nella DC 
per la scelta del segretario 

Permane una grande incertezza - Il confronto tra le varie correnti sulla candi¬ 
datura di Piccoli, presentata dai dorotei - Si continua a parlare anche di una so¬ 
luzione collegiale - Discorsi del presidente dei deputati de, De Mita e Donat Cattin 


I limiti delle proposte di La Malfa - Le gravi ca¬ 
renze suiragricoltura e sui trasporti - Lama.- «II 
piano manca di coerenza con una strategia di 
modifica della politica economica tutt’ora in atto» 


Relazione al CC socialista 


De Martino sui 
rapporti del PSI 
con ì comunisti 
e con la DC 

Ribadito l'esaurimento del centro sinistra 
Ampie intese democratiche per le Giunte 


H compagno Francesco De 
Martino ha aperto ieri 1 
lavori del Comitato centrale 
del Partito socialista con una 
relazione di prelmpostazlone 
congressuale che enuclea gli 
aspetti principali di quello 
che ha definito non un muta¬ 
mento 0 un rovesciamento di 
linea «ma un adeguamento, 
uno sviluppo, un superamen¬ 
to per con.segulre più avan¬ 
zati obiettivi». 

Il giudizio sulle recenti ele¬ 
zioni è che es-se hanno se¬ 
gnato «una svolta nella poli¬ 
tica italiana, la più stani/ica- 
riva ed importante dalla Li¬ 
berazione In poi ». In ragio¬ 
ne del forte spostamento a 
sinistra. Viene confermata la 
soddisfazione per 11 successo 


del PSI. In rapporto alle ne¬ 
gative tendenze precedenti, 
ma anche la delusione In 
rapporto all’entità complessi¬ 
va dello spostamento a sini¬ 
stra di cui ha principalmen¬ 
te beneficiato 11 PCI. La vit¬ 
toria comunista viene spiega, 
ta sla con la coerenza della 
linea politica del PCI che 
con la capacità di delincare 
un « volto » del partito con¬ 
sonante con le aspirazioni di 
serietà e pulizia .di larghi 
strati della società. De Mar¬ 
tino ha Invece respinto la te¬ 
si che 1 limiti dell'nvanzata 
elettorale socialista siano da 
attribuire a una ambiguità 
di linea e al non aver adot- 

(Scffue in penultima) 


7 ore sequestrati 
dai rapinatori 
dopo l’assalto in 
banca a Marghera 



Per sette ore tutta Marghera è stata In ansia e In an¬ 
goscia. Due giovani rapinatori sorpresi dalla polizia dopo 
un assalto In banca hanno tenuto per tutto questo tem¬ 
po In ostaggio due uomini e una ragazza In un bar del 
centro, sotto la minaccia di pistole. Chiedevano un’auto 
per fuggire e via libera. Pochi minuti dopo le 18 però 
si sono arresi consegnando armi c refurtiva e facendo 
uscire gli ostaggi. Nella foto: poliziotti armati davanti 
al bar ove si erano asserragliati 1 banditi A PAG. 5 


Lavarava in una fabbrica della Salvay a Ferrara 

Operaio ucciso dal cloruro di vioile 

Colpito da un tumore al fegato provocato dalla lavorazione della sostanza chimica - L’autopsia ha ri¬ 
velato la drammatica verità - Le iniziative dei sindacati • A Palermo due lavoratori sono in fin di vita 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 24 
AH'arcIspedale Sant’Anna 
di Ferrara. U 10 luglio, è mor. 
to Giovanni Vanni. 55 anni, 
dal 1945 dipendente della 
fabbrica Chimica terrarcsc 
appartenente alla potente ho 
cietA multinazionale Solvay, 
dove per lungo tempo ha ope 
rato a contatto con il cloru* 
ro di vinile. Ad una prima 
diagnosi il decesso sembra 
Sd osserc stato causato da 


collasso cardiocircolatorio, 
ma l'autopsia successivamen¬ 
te effettuata (il lavoratore 
era ricoverato in un reparto 
per malattie infettive) ha 
stabilito che ll povero Van¬ 
ni è deceduto per anglosar- 
conm al fegato, un tumore 
che può colpire chi opera e 
ha operato In industrie che 
lavorano appunto il cloruro 

Mayda Guerzoni 

(Segue in penultima) 


Napoli: migliaia i bambini 
che lavorano con i veleni 

MIgHita ( bambini che fevorino • confitto con I veleni dei 
collinth almeno it 10% dei IsvoritorI Impiegati nei lettore e 
Napoli sono Infetti al diletto del 14 anni. Questa la drammetics 
denuncia rinnovata nel corto di una conferenza atampa tenuta lari 
dai tindacati nel cono della quale sono itate Illustrate le ini¬ 
ziative prato o il contributo che le Regione darb ad una Indagine 
piu approfondita sul fenomeno. A PAGINA 5 


Dopo la caduta di Fanfanl, 
la DC si trova di fronte al¬ 
le difilclli scelte della suc¬ 
cessione. Nel Consiglio nazio¬ 
nale del partito —- dove per¬ 
mane tuttora rincertezza, e 
restano le lacerazioni — le 
diverse correnti si sono con¬ 
frontate sulla soluzione da 
dare a) problema della segre¬ 
teria nel corso di due lunghe 
sedute, senza tuttavia giunge¬ 
re a nessuna conclusione. Il 
dibatltto riprenderà questa 
mattina, e già il rinvio, an¬ 
nunciato dal presidente Zac- 
I cagnlnl quando ormai sembra¬ 
va che si andasse ad oltran¬ 
za verso una decisione, di¬ 
ce di quante perplessità c di 
quanti contrasti sia punteg¬ 
giato rattualc quadro della 
crisi democtistiana. 

L’unica novità della gior¬ 
nata di ieri è costituita dal¬ 
la presentazione della candi¬ 
datura dcH’on. Piccoli, da 
parte del dorotcl. nella sede 
ufficiale. E Piccoli è andato 
alla tribuna nella tarda se¬ 
rata per pronunciare, appun¬ 
to, il «discorso dei candi¬ 
dato»: dllfJclle dire se ha de- 
Unitivamente convinto i suol 
sostenitori e se ha fatto de¬ 
cidere al « si » gli Incerti, poi¬ 
ché nessun esponente de si è 
pronunciato I vari gruppi si 
sono riuniti fino a tardi, i 
leaders hanno continuato a 
tessere la ragnatela delle con¬ 
sultazioni e dei contatti « in¬ 
formali ». Bisognerà aspettare 
la giornata di oggi per verifi¬ 
care le reali possibilità di 
questa candidatura e per mi¬ 
surare anche le cfiances del¬ 
l’altra ipotesi, di cui pure si 
è parlato, di una segreteria 
collegiale (qualcuno ha det¬ 
to di preferire In questo caso 
ta reggenza di Moro) 

Con ll suo discorso. Pic¬ 
coli ha in parte seguito la 
falsariga del proprio Inter¬ 
vento all’assemblea del depu¬ 
tati de. in parte se nè disco- 
stato. Ha respinto, anzitutto, 
la « questione morale » sol¬ 
levata da settori fanlanianl 
nel suoi confronti, dicendo 
che in passato egli ha colla- 
borato con rex-segretarlo del 
partito « strenuamente n. ma 
che ora sente la ncces.sifà di 
porre «drasticamente le con¬ 
dizioni di una riflessione e 
dt un cambiamento n. 

Confermando l’esigenza di 
salvaguardare il governo Mo¬ 
ro. punto di garanzia «deli¬ 
cato ma molto importante» 
per ll rapporto con le altre 
forze politiche. Piccoli ha af¬ 
frontato ll discorso sul parti¬ 
ti dicendo di ritenere neces¬ 
sario 11 «confronto sulle co¬ 
se» con 1! PCI. senza chia¬ 
rire tuttavia in che cosa do¬ 
vrebbe consistere. Ha affer¬ 
mato che il rapporto con 1 
comunisti deve es^re 11 rap¬ 
porto con un partito che 
« in sede nazionale à di op¬ 
posizione e tale deve rima¬ 
nere». «E affinchè tale ri¬ 
manga — ha s<^glunto — 
vanno decisamente respinte 
formule compromissorie, sfa 
pure in sede locale, perchè 
potrebbero meccanicamente 
determinare una soluzione di¬ 
versa anche a livello nazio¬ 
nale» (questa singolare argo¬ 
mentazione è stata sostenu¬ 
ta con 11 consueto giudizio 
sul «carattere leninista" del 
PCI). Piccoli ha quindi esclu¬ 
so il cosiddetto « rapporto 
preferenziale » con 11 PSI 
sottolineando la necessità di 
« ristabilire il collegamento 
con il PSDI » Il recupero di 
un «soiWo collegamento» 
con l socialisti dovrebbe, se¬ 
condo Piccoli, avere come 
obicttivo quello di «favorire 
ogni processo di riflessione 
SUI rischi della situazione», 
che sarebbero « gravissimi » 
anche per 11 PSI 
II ministro De Mita (basi¬ 
sta) si è pronunciato abba¬ 
stanza chiaramente contro la 
candidatura Piccoli, anche 
senza nominare il presidente 
dei deputati de Egli ha rico¬ 
nosciuto che « il centrosini¬ 
stra, specialmente dopo il 15 
giugno, non è pm una stra¬ 
tegia di rinnovamento de¬ 
mocratico» I! confronto col 
PCr, secondo De Mita, do¬ 
vrebbe avvenire « a livello 
delle istituzioni », dove po¬ 
trebbe essere iM>ssibile anche 
una collaborazione Con ri¬ 
ferimento a Piccoli, quindi, il 
ministro basista ha polemiz¬ 
zato vivacemente nel con¬ 
fronti di coloro che « chiu¬ 
dono o aprono i rapporti con 
il PSI a seconda della situa¬ 
zione » 

11 ministro Doi*}at Cattin 
non si è espres.so sulle can¬ 
didature Sul problema delle 
Giunte — che specialmente 
per lui, come è nolo, e di- 
\entato osseà.s]vo — ha detto 
che Ja DC « non può assume- , 
re un ruolo subalterno quale : 
quello che — a .suo giudizio 
— le viene proposto con le 
maggioranze aperte, ma deve 

e. f. 

(Segue ili penultima) j 



Ferme le fabbriche milanesi tari per almeno un'ora (In diverse 

fabbriche l'oslenslone è stata di due-tra ore): al centro dello sciopero, indetto da COIL* 
CISL-UIL, la difesa del posti di lavoro e dell'apparato industriale del capoluogo lombardo. 
Dalle 9 alle 11 numerose delegazioni di lavoratori si sono recate davanti alte sedi della 
Regione, del Comune e della Prefettura. Nella foto: lavoratori davanti alla Prefettura 
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I provvedimenti di emci 
I genza che i! governo sta prc- 
I parando non debbono essere 
I varali senza discussione in 
Parlamento questa la espllci 
t.i richiesta de] gruppo co 
munista. contenuta in due let- 
I tere invi.ite rispettivamente 
al presidente della commis 
I sione Finanze e Tesoro e al 
I presidente della commissione 
1 Bilancio della Camera e flr 
I m.ite dal compagni D'Alcma. 
Rauccl. Vcspignani e Raffacl 
li Non si può andare avanti 
con una prassi che scavalca 
ogni conlronto democratico ed 
esautora la sede naturale del 
le scelte politiche aventi va 
lore di legge* 11 Parlamento, 
appunto II governo quindi — 
scrivono i parlamentari comu 
ni.sU — dovrà « sentire il pare¬ 
re delle due commissioni riu 
Jìite che nella Camera hanno 
competenza in materia». 

Chiunque abbia accarezzato 
rniusione di un «decretone 
balneare», ha latto male i 
suo) conti II gruppo del PCI 
polemizza, inoltre, con 11 mi 
nistjo Colombo il quale, ha 
già evitato di presentarsi alla 
commissione Bilancio per co 
municare gli orientamenti del 
governo volti a fronteggiare 
le dirncoltà In cui versano gli 
enti locali 

I sindacati che hanno nu 
nito ieri la segreteria della 
Federazione CGIL. CISL, UIL. 
invieranno oggi per iscritto 11 
loro giudizio Lama, ieri seni 
in TV ne ha anticipato le 
linee essenzlRll* « 
che ci troviamo di fronte — 
nn detto — ad un governo che 
non ha una politica economi- 
ca a medio e a ìuiipo termi- 
?ie, noi avanziamo la richfc- 
sta fondamentale di un pia¬ 
no di emergenza che abbia un 
I 7;jfni7??o dt coerenza con una 

I s. ei. 

I (Segue in penultimnj 


Si costituiscono i nuovi governi locali nel più ampio confronto 

ELEHA LA GIUNTA LOMBAm^ 
CON L'ASTENSIONE DEL PCI 

Prima votazione ieri in Piemonte per la formazione del nuovo governo ■ Oggi Firenze, dopo 24 anni, 
avrà nuovamente un sindaco comunista - Eletti a Perugia il sindaco (il socialista Perari), la giunta e il 
presidente della amministrazione provinciale - Accordo programmatico per la provincia di Sassari 


Ieri 11 consiglio regionale 
lombardo ha proceduto alla 
elezione della giunta e del- 
l’ufficio di presidenza. La 
giunta è .stata eletta da DC. 
PSI, PSDI e PRl ed ha avuto 
la astensione del PCI. Il com¬ 
pagno Marchi ha motivato la 
astensione comunista richia¬ 
mandosi agli clementi di no¬ 
vità positiva emersi sia ne¬ 
gli incontri interpartitici per 
la costituzione del governo, e 
.sia nella dichiarazione pro¬ 
grammatica illustrata in aula 
In Piemonte, dove ieri si è 
svolto il dibattito sulle di- 
chlaiazionl programmatiche 
prepaiate dalle sinistre, si 


profila una giunta PCI-PSI. 
A prima votazione (era pre¬ 
scritta la maggioranza asso¬ 
luta) programma e candida¬ 
to delle sinistre alla presi¬ 
denza hanno ottenuto 30 dei 
60 voti dei consiglio. Nuove 
votazioni sono stute indette 
per il 1. agosto, quando sa¬ 
rà necessaria la maggioran¬ 
za semplice. 

Da oggi intanto Firenze 
dopo 24 azini sarà nuova¬ 
mente amministrata dalle 
forze di sinistra: il consiglio 
comunale si riunisce per eleg¬ 
gere sindaco il compagno Elio 
Gabbugglani A Perugia dopo 
la elezione del sindaco, del- 


hi giunta comunale e del pre¬ 
sidente della amministrazio¬ 
ne provinciale si è aperta una 
fase di intenso dibattito con 
le forze sociali Un signifi¬ 
cativo accordo e stato rag¬ 
giunto a Sassari dai rappre¬ 
sentanti del PCI. DC. PSI, 
PSDI e PRI su un program¬ 
ma per la formazione della 
giunta provinciale A Ferra¬ 
ra comunisti e socialisti han¬ 
no raggiunto un accordo per 
la costituzione di giunte de¬ 
mocratiche aperte al Comune 
capoluogo, alla Provincia e 
negli altri comuni dove si e 
votato il 15 giugno 

A PAG 2 


Oggi la nomina 
di Pietro Sette 
a presidente 
deli'ENI 



i grandi problemi 


J EGGEVAMO ieri su qua- 
^ si tutu : giornali che 
la elezione del nuovo se¬ 
gretario democristiano sa¬ 
rebbe avvenuta in giorna¬ 
ta La cosa non era data 
per certa, ma indicata 
come probabile: in ogni 
caso anche in quiìsta ipo¬ 
tesi, da considerarsi la pm 
ottimistica, il Consiglio 
nazi07iale della DC sareb¬ 
be duralo una settimana, 
e durante questi sette 
giortn e accaduto almeno 
cm<77ie 0 SCI volte che si 
siano decisi rmvii nella 
discussione, di un’ora, di 
tre ore, di mezza giornata 
(una volta, ci pare, anche 
di W7i giorno intero/ Eb¬ 
bene, fioì ì orremmo do¬ 
mandarvi una cosa: se sia 
mai successo che qualcu¬ 
no, magari uno solo tra l 
duecento e pm consiglie¬ 
ri, SI sia alzato e abbia 
detto' «Proseguiamo t la¬ 
vori, evitiamo i rinvìi per¬ 
che 7ton ho piu tempo 
Fra due ore, fra cinque 
ore, domani debbo riceve¬ 
re una delegazione di ope¬ 
rai, di elettori, di citta¬ 


dini. Siamo foise stati 
eletti solo per sbrigare le 
nostre risse personali? » 
Si è parlato spesso 
(mentre non se ne òoreb- 
be dovuto parlare quasi 
mai/ di operai «assentei¬ 
sti», con indignazione e 
con dispetto. Sappiamo 
tutti che quando assen¬ 
teismo operaio c‘ù stato, 
esso riguardai'a 2at;ora(o- 
n massacrati dal lat>oro 
e dalla stanchezza. Questi 
caporioni democristiani, 
invece. n07i S07io : veri, 
imperdonabili « assenta 
sti»' Programmano un 
Consiglio nazionale di tre 
giorni e lo prolungano (se 
va bene/ per sette Lo 
costellano di pause, c du 
Tante queste pause dote 
credete che vallano"* Ai 
ìiiinisten, in Pailamenio. 
alle federazioni, net rispet¬ 
tivi collegi* Macchi'' Sfan 
no a Roma e sn radutiano 
in alberghi, dei quali i 
giornali dicono « in graii- 
di alberghi» 1 «grandi 
alberghi», a fiequcnturii, 
costano un occhio della 
testa chi paga* Di chi 


sono I •^oìdi'* L’altro gior¬ 
no c'c stata una rnniwne 
«presso lo studio piivato 
del ministro del Te.soro 
Colombi), un ulflclo lu.s- 
suoso. in Pi.izz.i N.^von i » 
Avete una idea dei soldi 
che cì logliono per tene¬ 
re un recapito privato lu-- 
vwoso a Rojua m piazza 
Navona (dove tutto e lus 
suoso/'’ E questi so'di do¬ 
ve Il prende Co/o7;fbo’ 

La DC e un partito in¬ 
terclassista Bene Vuol di 
re che comprende isciilti 
nccfn, agrari, indu'-tiiali. 
e iscutti poien, ^induia- 
ìtsti, lavoratoli Ma appr 
na armano tn alto, ne! 
partito, diventano tutti 
classisti, classisti da ptaii 
di alberghi, da studi pri 
l'ati, da automobili lus 
snose Doi e mangia Donai 
Caliin’ Da Pictio il cu 
labrcse (L 2 500 u testai 
o a! « Tou/a » con Coloni 
bo (L 12 000 a tcs'ta) ’ Ci>uc 
sti e non altri sono i gran 
di problemi, e se la DC 
mole rinnovai Sì g da (juc- 
sti clic dei e cominciare 
Foiiebraccìo 


Notizie ufficiose danno eer 
ta la nomina entro oggi di 
Pietro Sette a presidente del- 
l'ENI al posto del dimisnio 
nano Rtiffjelo Girollj Anco¬ 
ra ieri orano m corso con'^ul 
la/ioni per le vjcepresidenze 
e la direzione, per le quali 
SI lace\ano i nomi di Grandi 
('.ittualmenie uno degh animi 
nisiralon della Monledison) t 
MazzantJ (già attualmente 
dirigente ENI). 

P.etri) Sette è atlualmcnt# 
preludente dell’EFIM. posto 
che ricopre fino dalla costitu¬ 
zione di questo ente di ge¬ 
stione nel MHj2 ed a cui era 
stalo scelto in quanto dirigen 
te di una dello piincipah so¬ 
cietà che M c<)nr)uirono. la 
Kinan/i.ii la Ernesto Broda 
Come SI us.i anclie in .din 
culi di ges|;ono. Sette tene 
anche j.j presidi iva delle pnn 
i ipali j m Jiiziane capogruppo 
(klIEFIM Jnsuci Broda. 
MCs Nili imimd.ato cumulo 
vbbe gl/ inc.inch. ah'EKJ.M 
e all ENI. m .itUs.i. si sosijo 
ne. dii iisullati d^ile mdag 
ni aperte circa rassetto delle 
l’arU c .pa/ioni statali 

Setto ia g .'i parte della 
gminn e’>cculi\a dell ENI 
La sogivleria dv 1 PSI. & 
(lu.into SI .ippi ndi dair.‘\DN. 
1 m espresso ,1 suo accordo con 
I inc.irico a Sette ma a patto 
elle laM^i 1 incduco ali'VlM 
























PAG.2/vita italiana 


rUnità / venerdì 25 luglio 1975 



Nuove intese confermano in Regioni, Province e Comuni la svolta del 15 giugno 


Si profila per il Piemonte caduta ogni discriminazione 
un’amministrazione PCI-rèi contro il pci in Lombardia 

1 L’astensione del gruppo comunista nel voto per la giunta DC. PSI. PSDI. PRI 
La metà dei voti al programma e al candidato delle sinistre alla presidenza (Viglione, PSI) — Il 1. agosto per < Saranno comunisti i presidenti di due commissioni consiliari -— II presidente 
l'elezione della giunta basterà la maggioranza semplice — Gli interventi nel dibattito di Minucci e Libertini i della giunta Golfari: «Si apre una fase diversa » 


I 


sulle cose coficrctr cl /iorr- 
rete sempre pronti ». Il rup* 
presentunte soclaldemorruiico 
al conslKlIo provlnclnlc ha 
dichiarato che II suo partito 
non condurrà « «nw opnnv/. 
itone preconcetta». i^Opni 
provvedimento dt palese iute^ 
resse per la gente — ha prò 
seguito — flurà l’appogg.o del 
PSDI ». 

* • • 

SASSARI, 24, 

t ruppve,s<'iilnntl dpU« DC, 
de; PCI, del PSI, dei PSDI 
e de! PRI h«nno ragidunlo 
un «ecordo nul prositumrna 
per la lormHr.lone della giun¬ 
ta provinciale di Saaaarl, 

Il programma concordalo, 
che al basa sulla esigenza di 
dare aU'latltuto provinciale 
un nuovo ruolo aderente allo 
Istanze delle popolazioni, del 
comuni, del consorzi, degli en¬ 
ti compren.sorlall e delle for¬ 
ze sindacali, al ln,serlace nel 
quadro delle nuove compe¬ 
tenze previste dalla legge re¬ 
gionale sulla programmazio¬ 
ne e rappre.senlerft un punto 
di riferimento per ampie con¬ 
vergenze unitarie tra le va¬ 
rie forze democratiche. 

Il significato dell'accordo, 
scaturito dalla nuova .situa¬ 
zione determinatasi dopo 11 
15 giugno, acquista Inoltre 
IJartlcolarc significato In 
quanto con I.t caduta della 
discriminazione nel confronti 
del PCI, .si C- avviato di fatto 
un dlsconso nuovo per la so¬ 
luzione di alcuni casi « diffl- 


Dalla nostra redazione toki.'^o 24 

Si è svolto oggi Al Consiglio dolio Regione Piemonte un ampio dibattito sulla bozia programmatica presentata unita* 
riamente da PCI>PSt come proposta-base per l'elezione della nuova giunta di sinistra. Anche se la seduta non ha ancora 
espresso II nuovo presidente e la nuova giunta — lo statuto Impone infatti che a prima votazione In maggioranza necessaria 

por relcitionc sia cosliluila dalla metà p;u uno dei consiiilieri , il risultalo doliu votazione (.'tO si al programma ccl 
«1 candidato della sinistra alla presidenza, il compagno Viglione del PSI, contro no. assenti j) repubblicano Ciandolfi 
e il democn.stlano Armclla) confernin die questa comunque dovrebbe essere la nuova mnagu)ran/.<t che darò vita al 
__ _ _____governo della Hegione Pie¬ 
monte. Nella prossjjna riu¬ 
nione. convocala a termini 

Dopo il voto PCI'PSI al Comune e alla Provincia '-tmutu per in m.iuinu a. 

____________ venerdì 1. agosUt. i voti de» 

consiglieri comunisti e .socia- 

• • j listi consenlirimno l*ele/ione 

Perugia: ampia apertura 

La parte dell.i giornata che 

^ 1 A J • *1 ha preceduto 11 volo era Mala 

Q I IA imeramcme occupala dal di- 

alle lurze aemutrciLitiie iir.iSc^ì.Te«[: 

n - . . . . . . - - . . j .. II. rezionc del PCI. ad aprire la 

Parzialmente superate alcune preclusioni aprioristiche delle opposizioni «erie degli interventi nella 

Accordo programmatico per la Provincia di Sassari tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI *"^Minuccr*^ha''c»órdito «otto- 

lineando che «dopo Tampia 

n»l1a nMÌr% r^À» 9 ìnn^ Codierete cl fiore’ dii » ft livello di ammlnlRtra* di incontri, di tratta- 

uaiia nosira reaazione «empir pronti «. Il rap- zlonl fomunall della provili- tlve «volte»! a «egulto del 

PERUGIA '24 presentante soclaldemorruiico da sHasareae. yot® f*® 16 giugno tut” 

r . 1 t'CzWyWi V. ^ rnnsilizUn r»rnulnrlnlr ha • • • l partili dell urcO CO.StitUZiO- 

La eloz one del lunduco dichiarato che*^l? s2S oftrt JS BARI 24 rtale. la lormu/lone di un 

della giunta comunatc e del ciichlaiato cne il suo pninto . troverno regionale oomnoato 

presidente dcll'ammuUstrazio- n°n condurrà « una opno.l- La prima .sedutà del Con- 

ne provinciale di P-irugl.t ha mone preconcetta «. «Onni .sigilo regionale pugllc»e al come la sola solu- 

coronato la prima Use di provvedimento di palese mti- terrà mereoledì, 30 Uigllo. alle ?|one realistica c pratl^ca 

intenso dibattito tr.i le for- rese per la gm e - ha prò- io, con alfordlne del giorno 4nza altematlve E' 

ze politiche e soci.dl demo. seguito - nar* Cnppopp.o «et i« convalida degli eletti <! iJg^ineaHvo che anche I so- 
cratlehe aperta dalle propo- l i>DI >’■ ^ ^ ^ l'elezione deH'uIflclo di pre.st- stsnltorl del centro-sinistra 

ste programmatiche r-viuv/a- usocidt m deU'a.saemblea. Frat- abbiano usalo come unico 

te unitariamente .1a PCI o tanto sono in cor.so le rlu- argomento il fatto che nel 

PSI, Oli importanti ..vv-nl- J nlonl del partiti In vista della nuovo consiglio esisterebbe 

menti politici di 'lui-s'.l idor- «e, rei. elei rat, de. raui convocazione del Consiglio, un numero di seggi sufflelen- 

ni sono stati seguiti con In- * RRt nanno raggiumo gomitato regionale pu- tc a consentire una ricdizlo- 

tercsse e accolti con soddl- dh aecor^ .sui programma gii„e dai pci ha In proposito nc della vecchia formula; ma 
sragione dalla opinione pub- Prr la formaziont. aei^a giun- rii.,y,jto <,h<, j.. maggior parte nessuno si é neppure pro- 
bllca polche .segnano la ta provmuaie di aasaar.. ^ Istituti elettivi .scaturiti vaio a dlmo.slrare che una 

riconferma e lo .sviluppo J- programma conco.nato, . Giugno non è .somma arllmetlea possa co- 

veri^ nuove conquiste di i*' ^l„^ ?tuU ancora lnsed^«°a m^^^ stltulre una maggiorane., 

quel modo nuovo di sto- S"' ruo“o adwn é a" ó prio a eau.sa del contra.stl Pol‘t ■ 

vernare, serlp' onesto, el- l,'J„™^denè MS/don* del Interni e della crisi che tra- « Molli esponenti dcmocrl- 
flclente. basato sulla intesa Hv*" Popolazioni, oei ,, gnehe la DC locale, st ani — ha rilevato a questo 

tra le forze di sinistra e per- che ad oltre un me.se dallo proposito Mlnuecl - hanno 

to al contributo di tutte lo EL elezioni continua a bloccare sinceramente ammesso Che il 

forze democratiche già posi- L "L fà vh^ deSaUca della lo>'o P'h'l'lo deve affrontare 

tivamente sperimentato ti.-l- ConfimJndo la oro* un» autocritica mdlcale, ri- 

'\‘’“rnT,ni'"H'’'r‘r'ni; ict . ^clPn«lè «X proiVamTaz": ^“u'’'de^e'’'i^lunte a%sr- dli?rtS?mazlirprc’ 

Le runlonl del Con,lgho g rappre.senlerà un punto te». Il PCI, per quanto .si Siudiziàie nel confronti del 
Sl'es denU'Il compagnodi riferimento per ampie con- riferisce all'ente Rt«>oh'- pci. Ma in attesi eh? queato 
OrMsl caoogSS?? uscei^^^^^^ vergenze unitarie tra le va- propone un patto tra le forze npensamento si compia o 

al Sslaho ?e^mmile imn l .Pemoci'"}*';' jv. roglonallste c democratiche p|£, semplicemente comlnt-l -t 

cntf rt.i pri 5 rie! PM le significato dell accordo, per avviare un diverso tipo dellnearsl, gli organi diri- 

rnmora^e ^ hanim vot-ito «foturlto dalla nuova ,situa- 5Ì sviluppo econornlco ed una genti della DC rimangono 

Mheda hfancai e del .°oiish <l«Wrmlnata.sl dopo l. diversa gestione del governo arroccati sulle vecchie posl- 

animai- ghigno, acqulsts Inoltre locale. zlonl; hanno respinto una 

rl?Ì IJartlcolarc significato In ■ • • • proposta di Uth-sa program- 

ttarnli 'ni-fj! PUHnio coh I.» cBdut.i deliri CATANZARO, 24. Iiiiitlca tra le forze democra- 

,s«tir n'Jnl n, w « dlscrlmlnazlonc nel confronti delegazioni del PCI e ilche antifasciste, e vorreb- 

Avvinto di latto oel PSI di Catanzaro Incon- boro continuare a scaricar.^ 

dlscopso nuovo pcf la ,so- tratesl 11 24 luglio hanno con- sul PSI e sugli alleati del 

oPrSS 1 ? luzlonc di alcuni casi «diffl- cordato .sulla nece.s.sltà di centro-sinistra lutto II peso 

fi Sino svolwln un dlma^ _-_Mn ritardare ulteriormente della crl.s, interna della Uè- 

SI sono svoii-e in i n ciinia oi /'onvocn/'anc dol Con.s • mocrazJia cristiana c della 

forte impegno politico c di Imo n?o\^nc^ c del ^nsl- consogueme Incapacità di 

apertura ai confronto ti a |1 COtllpdSnO Jj, Comunale di Catan/.aro. compiere nuovo scelio. 

tutte le forze democratiche, F' starino tre rllevaU^^ W Mmucci ha preso atto del- 

Tanto alla Provincia quan- Jt inetti rieletto '■ “"“ij „ ppovl la volontà confermala da 

to in Comune le opoosl-zloni rannorti tra 'e forze ijolltl- numerosi esponenti de. re- 

hanno csprcs,so, modificando SlIKlnCO „,.M|yhe e ant'fa- pubblicani, soclnldemocr.sticl 

in parte certe posizioni di r'.,«coo,*.s Sclste suzzando ogni dlsórl- f d»»" «tessi llbemh a mi- 

chiusura c di preclusione a- Cll GrOSSetO P",,',"'antl- «urarsl posltlvamonle coi 

prlorlstlca di cui si erano GROSSETO 21 P’purtltl di .sinistra e con la 

fatte portatrici nel pass-tto, ,, ^mnaeno Oiovann-' FI- tM. rfiie rietev i/ion' valli- nuovaglunta.suitcrrcnode- 

ro''rn"a'malgm?an?i:'”"‘ ^ taJìdo, P?slUvame'nte," Il co- 8^', 'Kna'meniTdègr‘on 

‘ TI nmvineinle «Indaco di Orossefo. A lavo- manicato emesso nella rlu- 

. LnS nr no di Flneitl hanno votato nlone comune tra PSI, PSDI "S" "^1?" 

h Ifuo g^ioM 22 del 40 consiglieri che com- e PRi del 23 luglio, auspica- ogn.^ wnti.tpposlzlone api lo 

Snidila « («fere.,.soni/ ^ ffe- e'cSfde! PSF tra UUte'"’l?’''?ò?Ìf do"a° «' '"«do''«o di 

,n" 4 rt;'''‘,^' 0 ?rlt':-':; àstemu. I con.slg^erl degl; ah uVo??'grr?fa‘tr i ?e"fn hi.' 

’^'li’glunta comuna'. erlsul. p t/a'v^^t dlrenrf'’orz?'‘’reìT, 

sleme { proìilemi» — lìt rtg- tata comix)stR da comunisti c forma^-lone d. giunte atan/a numerico, senza riuscire a | 

giunto —: « T.e cose concrete sociall.st* con tre a.vses.sori of- to od aperte n.ia Prov.ncla e formulare nessuna autentica 

sono il 7 iostro obbiet^r'o. c Tettivi c.a.scuno. al Comune di Catanzaro, propo.sta .sul protM'amnia. de) , 

____-_- resto HttaccRto con ben poca | 

--- convinzione su specifici. | 

artloriall elementi. Non so- 

Accordo per il capoluogo la Provincia e gli altri comuni iTssumo'®ia™"s1f'"m?Sgim? 

----- acutezza nel momento in cui , 

_ mentre da un lato venivano 

^ * J T _ _ rivendicato delle esigenze di 

Le sinistre nel ferrarese per i,s;rr™j.r.rr. 

“ w.». ^ insistila vocazione alla chiù- 

^ ^ i # 1 _J_ .siira verso nuovi r'npportJ con | 

giunte democratiche aperte i-ss/psiK 

n.l «n.trn .-nrrUnntiitsntff «^=««0 P^I I Si .sono dichiarate nonuche del mondo culturale, 1ei'’rep?bbl'tcanl e llel^soclal- 

Oal nostro corrispondente ,^,„pombt||. non a far parte si .sono avute ire .sole a». ‘[ymocVallcl Tquah ma In 

FERRARA 24 delle maggioranze e delle scn/e. che sono state dcfinlLc particolare ' 1 due esponenti 
T dirigenti delle federazioni Giunte, ad assumersi respon- «Ingiusl.tleale c grav » quel- PLj hanno di fatto 

del PCI e del PSI hanno illu .sabllità dirette nclic aziende .e dell Unione Inhuyrlall. de»* preso le distanze dalla « (e- 

Atrato stamattina a’ia stampa municipalizzate, ne) cuartlcrt 1 Assoclaz.one agricoltori e cUtlmazlonc numerica» prò- 

? SntenuTdèn’accir^^^^ o nelle delegazioni, negli ospe- della Camera d; commercio. dalla DC per la for- 

HM?nrftffra.mmnt‘(’o che CO* <' nello società per gli L’insedlamento del consigli, mula di centro sinistra, e.sprl 

rniini<H #> sA'-t'ìiKti h\nno de interventi economici. Sono avverrà nei pros.slml giorni. mencio spesso convergenze e 

« nuoVift rtrrtvinpinuv nr«r que.ste lo prime conseguenze Lunedi prossimo, si riunirà riconosclinenll al programma 

f-«mminSr ^ po.hltive del voto del 15 giu- il Consiglio comunale di Fer* ed alla propo.sta poliUcH nuo- 

^^^cord^Sumo^ rara per la nomina del .sin* va del PCI e del PSI. 

rà al centro del dlbatUo ctu- ''htia una serie di incontri, cJaco e della giunta, Il nastro In concHi.slone Bcllomo 
rAnte le ormai orosslme se* conlronii. bilaleruli e colle- partito, per rincurlco di prl* per il PSI c Libertini per 
dute consiliari, riguarda la giali. che hanno coinvolto po- cittadino, ha proposto la il PCI hanno orecisato si- 

amministrazione provinciale sitivanìcntc .Ma le forze poli- conferma del compagno Ra* gnilicato e contenuti della 

il comune capoluogo e i coma- dames Costa II consiglio prò- proposta imUarla della nuov.i 

Tit n#»! ounli 11 1.5 giugno si del.e quali, come è stato ri* vlncinle si l'iunlra Invece giunta rispondendo anche al- 

è votato con la legge propor- martedì. A pre.sidente li PSI ’^pér n*'psi'^Bol* 

?on“i^pl.‘razIonl*lnl?n?rc“i; zlaln.e.Ue‘'<l11‘"òpposKll»i *' ^8° ilm'o'’ha'^ribadito fhè «la 

^^ana sono già funzli Pi'lucIp.TU componenti formazione di una giunta di 

??1ntl le n^ove?h?nte formai ! '>rK-<nl«zate delle categorie sinistra alla regione cosli- 

SrpCLPSHndCndt-mi. rI j -voratrlcl. produttive ed eco- a. g. ju,sce__un f.aUo^d, gn.nde^n. 

prendendo i conceUl ^biaia- |_-- -_____ niente: c.ssa corrisponde al- 

mente espressianchc nel dm j,..** pgj ,,,. 

cumento, l dirigenti delle due | . l'Indomani del 15 giugno e 

eon?e'^lln?1stBmn i hann? il® ! al grUODO COmUtllSta del Senato alia volontà di profondo rln- 

conferenza-stamp.i hanno - | __ rr ____ noviimento nel modo di go- 

fermato che PCI e PSI non , vernare espressa d.-.l voto», 

tUSllSi I Festeggiati gli 80 anni i/SSSvi 
£rifS%£‘'3=:' 1 del compagno Terracini 

genza e all'lnteMt noi quadro i i i rlvolu^ In mono W cr‘sl ^do/ 

di un rapporto di collabora- | Il conipti^no Umberto lor- l gni o compagno che l.ivora- nr > « r *i convors^^^^ 

/ione. basiTto su comuni od , r,uMni, che domenica compio i no negli ullicidol gruppo co hLTktIp V t m òv, ^ 

avanzati programmi. ' »U .tniu. e Malo lo.stoggialo | munl.sLa di Palazzo Madama, So che 

Più ampie muggloranzo sa- uuM nella .lede del grupfxj , i; compagno Perna. prOsM- >] mvSstono la 

r^mno realizzate — come s; de; .^onatorl eomuni.-«U d, cu: i dente dol gruppo comunl.sta. ,nterà politica nazionale con 
legge nel testo dcllAccordo — o .tlato proMdonte i>er lo | ha rivolto brevi parole di au- jmplicaztonl imonùxzto- 

« in tutte le v.iric articola- , anni. j gurio al compagno Terracini, caren'zii del po 

zionl del potere locato, negli i L incoiitio, che ò »ivvonulo i ;1 quale ha iispo.sto iingra- tere centralo l«i regione devr* 

organismi della partecipazio- i In come.denza con l.i chiù- 1 z.iando vivamente commo.sso stare .1 guardare — si é 

ne democratica e degli stru* | sura del lavori p.irlamenlar; ; ix*!* la dimostrazione di fra- chiesto - -, o deve invece 

menti di conduzione e teal.z- | e qii.ndi precede : le.stoggiu- j ternilà e d. arlotto. agire come precorritrice o 

zazlone della politici cll in monti ulhciali nideit; per Al brlndi.sl che è seguito soslenitricc di una nuova po- 
tervento sul territorio e de.la ! s.tbato pro.'..s n» nella sede hanno partecipato anche l litica nazionale ciò che pus- 

gestione dei .servizi economi- > della direzione de. partilo, giornalisti parlamcnian ac sa anche per l’adempimento 

Cl, sociali, civili e cultur.ilif' 1 0 .s'.olto in un.i aimo.-jlc ereditati al Son.ito l qual. elei suol compiti islllu/in 

Ciò vuol dire ciré le altro ' ra d. grande lialenuta e liaiino voluto e.-iprinierc al nali’^ La nostra scolta - ha 

forze democrullche (DC. 1 .-..‘iniila .la, pic.-scnt: nuniero.h’. compagno T'^rr.K'.n: lu ncnrdatn l.ibcrtim - c per 

P^DI, PRI, per certi a.spclt; lo * sonatui. eoniun».->ti, conipa- i e.^pressiione de.I h loto ùlima. la seconda viu. 


Dalla nostra redazione 

PERUai'V. '24 

La elezione del sindaco, 
della giunta cumunaic e del 
presidente dcìrammnUsti-u;'.io- 
ne provinciale di P-n'ugl,. ha 
coronato la prima f.ise di 
Intenso dibattito ti',i lo fui'- 
ze politiche e soci.di clcino* 
cratlehe aperta dalle propo¬ 
ste programmatiche avanza¬ 
te unitariamente da PCI o 
PSI, Oh Importanti ..vv-nl- 
mentl politici di 'lui-s'^l idor- 
nl sono stati seguiti con In¬ 
teresse e accolti con soddi¬ 
sfazione dalla opinione pub¬ 
blica polche .segnano la 
riconferma e lo .sviluppo 
verso nuove conquiste di 
quel modo nuovo di go¬ 
vernare. .serio, onesto, el- 
flclente. basato sulla intesa 
tra le forze di sinistra e aper¬ 
to al contributo di tutte lo 
forze democratiche già posi¬ 
tivamente sperimentato mi¬ 
la trascorsa legislatura. 

Le riunioni del C'on,lglio 
provinciale (che ha cletlo 
presidente 11 compagno Vinci 
Grossi, capogruppo uscente 
al consiglio regionale, con I 
voti del PCI e del PiiI, le 
minoranze hanno votato 
scheda blanc.s), e del consi¬ 
glio comunale (che ha elet¬ 
to sindaco 11 compagno Gio¬ 
vanni Pcrarl, ex segretario 
della federazione provlmlale 
socialista; l'Incarico dt vlre- 
slndaco andrà al compagno 
Paolo Mcnlchctti, comunlsiaJ 
si sono svolte in un clima di 
forte impegno politico c d! 
apertura al confronto tra 
tutte le forze democratiche, 

Tanto alla Provincia quan¬ 
to In Comune le opoosl-zloni 
hanno csprcs,so, modificando 
In parte certe posizioni di 
chiusura c di preclusione a- 
prlorlstlca di cui si erano 
fatte portatrici nel pass-uo, 
la disponibilità di un confron¬ 
to con la maggioranza. 

Il consigliere provinciale 
' Tel, a nome della DC. ha 
affermato che 11 suo gruppo 
giudica « tnterrssan'i e me- 
ritevoU della massima atten¬ 
zione » le proposte p'.' 0 '.TrBm- 
matlche avanzate da'l.r mag¬ 
gioranza, « Aflrontere-ra ri- 
sterne i protsiemt» — hr ag¬ 
giunto —: « r.e cose eanrri-te 
.sono il nostro ohblet’i'-o, c 


Il compagno 
Finetti rieletto 
sindaco 
di Grosseto 

GROSSETO. 24 
I! compagno Giovanni Fi* 
netti è .stato rieletto ataaera 
sindaco di Oroiwcfo, A lavo* 
re di Flncui hanno votato 
22 del 40 consiglieri che com¬ 
pongono il consiglio, e cioò 
17 del PCI c cinque del PSI: 
astenuti l con.'«lg!:eri degl; al¬ 
tri parliti 

La giunta comunale C* risul¬ 
tata comix)stR da comunisti c 
.sociall.st! con tre a.vses.sori ef¬ 
fettivi c.a.scuno. 


eli: » ft livello di ammlnlatra* 
zlonl comunali della provin¬ 
cia RHSKareae. 

• • • 

BARI. 24 

La prima sodut* del Con- 
.slgllo regionale pugliese si 
terrà mercoledì, 30 Uiallo. alle 
10. con «irordlne del giorno 
la convalida degli eletti e 
l'elezione dell'ulflclo di pre.sl* 
denzn deira.wmblea. Frat* 
tanto sono in cor.so le rlu* 
nlonl del parliti in vista della 
convocazione del Consiglio, 

Il Comitato regionale pu* 
gUe.se del PCI ha In proposito 
rilevato che U maggior parte 
degli Istituti elettivi .ncatuiitl 
dal voto del 1.5 giugno non 6 
stata ancora in.sedlaia prò* 
prio A caiwa del contra.ntl 
interni e della crisi che tra* 
vaglia anche la DC locale, 
che ad oltre un mese dallo 
elezioni, continua a bloccare 
la vita democratica della 
Reulonc. Confermando la pro¬ 
posta delle « giunte aper¬ 
te ». Il PCI, per quanto si 
riferisce all’ente Regione, 
propone un patto tra le forze 
rcglonaJJste o democratiche 
per avviare un diverso tipo 
di sviluppo economico ed una 
divem geatlone del governo 
locale. 

• • « * 

CATANZARO, 24. 

Le delegazioni del PCI e 
del PSI di Catanzaro Incon¬ 
tratesi 11 24 luglio hanno con¬ 
cordato .sulla nccc.-Miltà di 
non ritardare ulteriormente 
la convocazione del Con-sl- 
gllo provinciale e del Con.sl- 
gllo comunale di Catanz,iro. 
F,' stata Inoltre rilevata l'ur¬ 
genza di pervenire a nuovi 
rapporti tra le forze politi¬ 
che democratiche e antlfa- 
.sciate, superando ogni discri¬ 
minazione prcglud.zi.ale anti¬ 
comunista. 

Le due dolegazlon!, valu¬ 
tando, positivamente. Il co¬ 
municato emesso nella riu¬ 
nione comune tra PSI, PSDI 
e PRI del 23 luglio, auspica¬ 
no un Immediato incontro 
tra tutte le forze democra¬ 
tiche per discutere 1 conte¬ 
nuti programmatici e le In- 
le.se necessarie per la rapida 
formazione di giunte avanza¬ 
te ed aperte alla Provincia e 
al Comune di Catanzaro, 


Accordo per il capoluogo la Provincia e gli altri comuni 

Le sinistre nel Ferrarese per 
giunte democratiche aperte 

n.l I «tesso PLI I Si sono dichiarate | nomiche del mondo cultur.ile. 

Hai nostro corrispondente HisDonlbtll. se non a far parte SI sono avute Ire .sole a.s- 


PERRARA, 24 
T dirigenti delle federazioni 
del PCI e del PSI hanno ;llu 
strato stamattina alla sUmpa 
t contenuti deH’accordo poli* 
tlco-programmatlco che co¬ 
munisti e soclall.stl hanno de 
finito a livello provinciale per 
le nuove amministrazioni, 
L’accordo raggiunto, che sa¬ 
rà al centro del dlbatlto du¬ 
rante le ormai prossime se¬ 
dute consiliari, riguarda la 
amministrazione provinciale 
il comune capoUiogo e i comu¬ 
ni nel quali, Il 15 giugno, si 
è votato con la legge propor¬ 
zionale iln 7 degli 8 comuni 
con popolazione Inlenore al 
5000 abitanti sono già funzio¬ 
nanti le nuove giunte formate 
da PCI PSMndlpendentl). Ri¬ 
prendendo i concetti chiara¬ 
mente espressi anche nel do¬ 
cumento, 1 dirigenti delle due 
Federazioni nel corso della 
conferenza-stampa hanno af¬ 
fermato che PCI e PSI non 
Intendono In alcun modo rln- 
rinchiudersi neirautosufflcien- 
za, né tanto m?no riportare 
in vita esperienze frontiste, 
ma propongono maggioran¬ 
ze e giunte uniurlr e demo¬ 
cratiche, aperte alla conver¬ 
genza e airinteML noi quadro 
di un rapporto di collabora¬ 
zione. basiTto su comuni ed 
avanzati programmi. 

Più ampie maggioranze sa¬ 
ranno realizzate — come s; 
legge nel testo dcllAccordo — 
« in tutte le v.iric articola¬ 
zioni del potere locale, negli 
organismi della partecipazio¬ 
ne democratica e degli stru¬ 
menti di conduzione e teal.z- 
zazlone della politici cll in 
tervento sul territorio e do.la 
gestione dei servizi economi¬ 
ci, sociali, civili o cultur.ilif' 
Ciò vuol dire Ciro le altro 
forze democrallclio «DC. 
P^I. PRI, per certi a.'bpcit; lo 


stesso PLIi si sono dichiarate 
disponibili. hC non a far parte 
delle maggioranze e delle 
giunto, ad assumersi respon- 
.'babllità dirette nelle aziende 
municipalizzate, ne) cuartlcri 
e nelle delegazioni, negli ospe¬ 
dali o nello società per gli 
interventi economici. Sono 
que.sto lo prime conseguenze 
po.hltivo del voto dol 15 giu¬ 
gno. Dopo li voto, c'è .stala 
Milla una serio di incontri, 
di conlroni;. bilalorul; e colle¬ 
giali. che hanno coinvolto po- 
siLivanìontc .Ma le forze poli¬ 
tiche democratiche (nessuna 
delio quali, come è stato ri¬ 
cordato alla conferenza .stam¬ 
pa. si è dichiarala pregiudi¬ 
zialmente « di opposizione ») 
sia lo principali componenti 
organizzate delle categorie 
lavoratrici, produttive ed eco¬ 


nomiche del mondo culturale. 
SI sono avute ire sole a.s- 
senzo. che sono state dcfinlLc 
«Ingiuhlllleale c gravi»; quel¬ 
lo deU’Uniono Indubtrlall. del- 
1'A.ssoclazione agricoltori e 
della Camera d; commercio, 
L’Insediamento del consigli, 
avverrà nel pros.slml giorni. 
Lunedi prossimo, si riunirà 
il Consiglio comunale di Fer¬ 
rara per la nomina del .sin¬ 
daco e della giunta. Il nastro 
partito, per rincarlco di pri¬ 
mo cittadino, ha proposto la 
conferma del compagno Ra- 
dames Costa II consiglio pro¬ 
vinciale si riunirà invece 
martedì. A presidente il PSI 
ha proposto 11 compagno Ugo 
Marzola. 


Ieri, al gruppo comunista del Senato 

Festeggiati gli 80 anni 
del compagno Terracini 


j II compagno Umberto To.‘- 
, racini, che domenica compic 
' 8U .tniii, e -Atalo le.steggialo 
a-rl nella .-.ede del grupfxj 
de; .^enatorl eomuni.-«U d, cu: 
e .-stato prenidonte i>er 15 
, anni. 

I L'incontro, che è avvenuto 
I In come.denza con l.i chiu- 
I sura del lavori p.irlametUar; 
j e qii.ndi precede ; le.stoggiu- 
monti ulliciali indetti per 
j s.tbuto pro.-«.s m*.) nella sede 
' della direzione de. parlilo, 
' .h. 0 .scolto in un.i aimo.blc 
^ ra d. urando 11 tilernita e 
1 .'-..•miila .la, pro.-'^-nti lUiniero.-,; 
.senutui. coniun..->ti, eonipa- 


1 gin e compagne che l.ivora- 
I no negli ufiici del gruppo co 
I munl.sLa di Palazzo Madama, 
( i; compagno Perna. pre.si- 
I dente del gruppo comunl.sta. 
I ha rivolto brevi parole di au- 
1 giirio al compagno Terracini, 
I il quale ha nspo.>to ringra- 
i ziando vivamente commo.sso 
i ix*!* Ih dimostrazione di fra- 
j ternilà e d. affetto. 

Al brindisi che è seguito 
hanno partecipato anche l 
giornalisti parlamcnian ac 
ereditati al ben.ito l qual, 
liaiino voluto e.-iprimerc al 
compagno Terr.K mi la 
I e.spi'esoione de.I h loto ùlima. 



CAROSSINO NELLE FABBRICHE OCCUPATE 

d«lla Giunta ragionala ligure, si è Incontrato lari mattina, prima ancora di asBumtre ufficialmente le sue nuove funzioni, 
con te lavoratrici ed i lavoratori della « Torringlon » e della « Pettinatura Biella », le due fabbriche genovesi occupate/ 
la prima da un mese, la secondn da ben 10 meil, in difesa del posto di lavoro e della continuità produttiva. Parlando 
con I lavoratori Carosslno ha affermato che l'impegno a difesa dell'occupazione sarà prioritario nell'opera della nuova 
amministrazione 

Assurda e demagogica pensata della DC a Palermo 

Per dissetare la città si pretende 
di togliere racqua alle campagne 

La « soluzione » proposta in Consiglio dal capogruppo democristiano Reina -1 consiglieri comu¬ 
nisti denunciano le pesanti responsabilità dell’amministrazione uscente e dei gruppi di maggioran¬ 
za - Imposto dalla Democrazia cristiana il rinvio dell’elezione del sindaco e della nuova giunta 


Interpellanza PCI 

Urgenti 

misure 

per garantire 
l'approvvigio¬ 
namento 


Sulla grave* .slt/Uuzlonc dol- 
l’rtpprovvlgionttnienlo idrico a 
Palermo, e sul provvedimenti 
da Hdoilare con urgenza per 
farvi fronte, i deputati comu* 
nUsll Bacchi. Bu.setto. La Tor¬ 
re. Rida, Pompeo Cola.sannl 
e l'Indipendente di smlatra 
Terranova hanno preaenlato 
im'lnterpellanzs» al ministro 
del Lavori Pubblici ed a quel¬ 
lo per rinlervento blraordl- 
narlo nel Mezzogiorno. 

Dopo aver ricordato che la 
.«iiumzione c < con.scguenzii 
deirincurla e della negligenza 
degli organi di governo lo¬ 
cali e regionali» che non han¬ 
no provveduto aU'ebecuzlonr 
delle opere necesharie e da 
lungo tempo indicate dal com¬ 
petenti uillc) tecnici, c che 
hanno dcllberaumenie Igno 
rato il .saccheggio della falda 
ocqiiUera operato da grupp' 
.speculativi « che realizzano 
.jffarl d'oro vendendo dirotta¬ 
mente r.icqu.i al cittadini ». 

Tra raltro s' chiede* a» di 
affidare ad un ente altamen¬ 
te qualificato sotto II controllo 
pubblico e democr«tlco Tap¬ 
pali o-concor.so per la costru¬ 
zione della conduttura allac- 
dante la diga Jato a Paler- 
mo In modo che ix>.s.sa es-sere 
realizzata entro la primavera 
del '77: b) di Intervenire per¬ 
ché .si dia subito Inizio al 
r laclmento della rete idrica 
Interna di Palermo a partire 
dal punti p:ù < ritiri (.si pensi 
che le condutture i*egl,sirano 
}x*rdite del 40 per cento»; c> 
di provvf^dere al completa 
mento del collettore tognanto 
Palermo Nord e dlrlmcre la 
contio\ersja tra .! Comune d; 
Palermo e quello d' Carini 
-.uirubleazlone del corrispon- 
denfe Impianto d; depura/lo 
ne. da’, quale s. dovrebbe ri 
cavar** un certo quantitativo 
d'.toqua neces.-.ar!o agl‘ usi 
agricoli c industriali della zo 
na <1. Canni (a lai propo.sito 
si chiede se viene ritenuta 
possibile la ]>ro.spettato .sola 
zlone del prolungamento di 
detto collettore .sino .» Punta 
Ralsi e eomiinque che s..t 
.stabilito .subito II punto di 
.sbocco del collettore a’ line 
di avviare la ''o.struzlone dol 
depuratore m tempo utile, e 
che analogamente .si proceda 
alla reHliz.7azlone del collet¬ 
tore Sud-Ovest di Palermo ed 
al relativo impianto di depu 
r.»z‘one che dovrebbe sorgere 
ad Acqua del Corsari). 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

«PHÌcrmo é a.sijetaLa? Allo¬ 
ra. togliamo l’acqua alle cam¬ 
pagne e destiniamola alla cit¬ 
ta. Magari, agl) agricoltori 
con 1 camp) bruemU offriremo 
un indennizzo In denaro »: la 
DC palermitana, coatretta ad 
lUscire allo .scoperto dalla 
«marcia deH'acqua» che. p.u*- 
t:iH da tulli 1 quartieri edalln 
borgate, .s’è conclusa ieri .sera 
davanti al Comune, ha 'pro¬ 
pasto que.sta as.surda c stu¬ 
pefacente « .soluzione » al 
dramma della «grande sete» 
della città. 

In parallelo, col so.slegno 
del PRI c del PSDI (alleati 
della pacala coalizione) e del 
PJjI, ha Imposto 11 rinvio del- 
reiezione del sindaco e della 
giunta quantunque fo.s3ero. 
Ieri, adempimenti all’ordine 
del giorno della prima seduta 
del nuovo Consiglio comunale. 

Si é trattate di una seduta- 
nume protrattasi fino a tar- 
dUslma ora, che .s’è .svolta 
mentre la piazza Pretoria, nn- 
tUitante 11 Palazzo di Clllà, 
e gli Ktes.sl locali del Munici¬ 
pio. erano letteralmente in¬ 
vasi dalla grande folla del 
quartieri a.s.selatl. Dalla 
drammatica protesta popola¬ 
re e dagli interventi de! con- 
sigllex'l comuni.sti (Occhetlo, 
.segretario regionale. Mannl- 
no. Barcellona) è emer.so un 
precUso atto di accu.sa contro 
la .squalificata gcbilone de del 
5 x>tere comunale, contro Tim- 
prevideiTza. il malgoverno e 11 
clientelismo che non .solo han¬ 
no condotto alltt .siccità di 
que.sti giorni ma che, ancora, 
con la mancata elezione della 
Hmmlnl.strazlone attiva impo* 
.sta dalia DC. la.sclano il mo¬ 
vimento iXDpoIare .senza al 
cun interlocutore certo, men¬ 
tre la gravità della crisi del 
racqua. .si accentua e .si v- 
stende 

11 dib.ittlto è .sialo a.spro. 
.spes.so punteggiato da poleml- 
(•Usimi Intervcnil dalla zona 
riservata al pubblico Dopo 
’« proc’.tmazione degli eletl 
(un caldo applauso ha acroi 
lo LeoiTìi’do Scia.scla. elei lo 
come ’ndlocndente neUa lislii 
romun'.sl-O. il .sindaco uscon 
t *. il fanfaniano Ma*-ohel’o, ha 
■'•.’o’lo una strimln'ha ed eva 
.sivR relarione .suìl’acqu.» c 
•»u’.la città' sj'condo lui. m so 1 
.--tair/i. l’acquedotto municipi 
> «il c.ìrroz/nne cliente'»re 
che b,i (ìeemve res|>Dnsabll! 
tà ner 1« situazione «Muale» 
«vrebb-» dlmo.strato di essere 
un enl(* «etf'ciente» e la man 
canza di acqua .sarebbe da 
addebitare quasi e.seiusiva 
mente aH’invcrno. eccezional¬ 
mente .socco Nulla più. 

« La .sete di Palermo — ha 
detto Occhetlo -- é 11 primo, 
drammatico anello della cate¬ 
na del frutti del m.'»lzo\<'rno 
Abbiamo condotto la camp.i- 
gna elettorale con una paro¬ 
la d’ordine che ha varcato 1 


confini della città: quella del 
buon governo e della libertà 
di Palermo di essere b(*nc 
amminlatr.ata. Vogliamo che 
ce.sttl Irt praaa) del trucchi gat¬ 
topardeschi con cu; questo 
gruppo dirigenlo de preten¬ 
derebbe di tra.sformare la cit¬ 
tà in una Vandea arretrata ed 
Ignorante, mentre ITlalia 
cambia e avanza ». Da qui la 
nece.SvSltà dì procedei^* «Ila 
immediata di.scuaòione dei 
programma di una nuova am- 
mtnl.sir.uzlonc. di stabilire gl! 
Interventi di pronto .soccor.so 
per la città asaetata. nell’ot 
tjca d) un piano organico di 
nii.sure a media e lunga .sca¬ 
denza che pre.suppongano una 
profonda .svolta nel modo di 
governare: la rottura delle 
Incrostazioni maflose che han¬ 
no permesso una serie incre¬ 
dibile di trivellazioni abusive 
che nanno e.saurlto ed inqui¬ 
nato la ricca falda acquife¬ 
ra, gli allacciamenti »d! fa¬ 
vore » alla rete idrica, racqua 
al mercato nero, una verten 
ZA comprenaoriale e regiona | 
le per un piano organico delle 


acque. flc.s.s:b,,c .i, v.irl j.s. 
(civili, indu.striali. agr.ooli. 
turl.stlcU 

Il democrl.stlHno Relna. che 
è .succeduto al ch.acchierato 
Cmnclmino nell’incarico di 
Capogruppo, (que.si'ulllmo co¬ 
me è noto é .stalo esclu.so dal¬ 
ia .lata del 15 giugno in quan¬ 
to « impresentnbilr » ma ciò 
non gli ha Impedito d'oltene- 
re l'elezione d; ben 6 .suoi 
« rappr‘'sentHnt 1,> in Con.s 
glloh ha espo.->lo. a nome del 
suu partito i! denìagocico 
programma i31 cui s! diceva 
airinlzìo: non già attuare pro¬ 
grammi d'emergenza e reperi¬ 
re nuove fonti di A’^provv'gin 
namenlo. ma sottrarre Twe- 
quH alla irrigazione* e dirot¬ 
tarla ver.so la città 

AI termine della -«“dctc». do¬ 
po gl: interventi dc1 gruppo 
comunl.sta, .si è doc:.^o comun¬ 
que di co.stituirc una comml.s- 
.sione. ]5er pretìl.sporre a bre- 
vi.sHlma .scadenza il piano di 
emergenza e cM interventi di 
più lunga durain, 

Vincenzo Vasìle 


' Dalla nostra redazione 

MILANO. 24 

11 Consiglio regionale Ioni 
bardo ha eletto — nella hua 
prima seduta che .ni e tenuta 
nel pomerigg.o di oggi -•In 
nuova Gluma e l'ulficio d 
presidenza II fatto. 

, cnmente più s.gmflcatlvo. r 
stata i’nstenftione del PCI 
neirelezionc della OluntA for 
nioU dH DC-PSl P.SDI e PRI 
I Un'rtHten.slone come ha ri 
IcN’ato il compagno Mairb 
n^'Ila .sua dicliiAl'.azione di vo 
tn — eh*' fi! moiiVa con gl. 
j elementi di novità ixisltiv 
: emersi, .sia negli incontri in 
terpiu’llt.ci per la formazlen*^ 
I del guverno. sia su. program 
' ma. s,a ne.le d.chlarazion. 
fatte in aula Ohi r'app'esrn 
tanti dei onriltl die forma 
no In maggioran/’» In tu*, 
t. que'^ll nii; si f. .nfat’!, 
espros.sa li» volontà di supe 
rnre la vecchia formul« d. 
centro.slnisirn ixr dare alla 
reg.one lyjmbardin un gover 
no che tenga conio del .signi 
firmo del voto del 15 grugno 

La prima riunione del con 
I higlio regionale lombardo è 
, «pcrtA — come prev..-.‘o dal 
lo .stili uto — con l'elez.one del 
’ /uiJ.c'.o d: piTsidenzi» Ijh prl 
1 ma nart-’ della .sedut.» c .sten» 
pre.s'eduta dBll'asNosore plfì 
anziano di eia. I] DC Mon 
I lagna, coadiuvato da due fe 
gretarl • consiglieri pln 
giovani di «'ta entrambi co- 
munist;. Vall.n e I4erloluz.r. 

O.rt nell'eJr/ion'' cieiruffieJo 
di pre-s-den/a si e m'anife 
sialo lo sp.rilo nuovo cho 
pare animare i! C''''nslgl'o re 
glonale e’ctto 1) :.■> giugno A 
prcs dente d«*l Consiglio è .sta 
to eletto II socIrtllfitA .Serg'o 
Marvelli (nella passata Ieri 
I .slatura il i5res,dente cm un 
rtcmocristianoi, v <e pre^l 
denti .sono sint’ e’er.i il (om 
PHuno nrlo smnr.ag''A e 11 
DC Fiervirgll'o Ortoian'. ne 
I gretiirl ,1 compagno Sa'v'n' e 
I .1 DC Olullnnl, 

, I! Consiglloe quindi '‘os-ato 
,(] (1 bmt’to su' sc'ondo nun 
lo all’ord .le del giorno, qu»*’ 
lo relativo alla ^-lezione d*-! 

' '.» nuova OitintH I) dil-.'mT'to 
' è .sialo ntrodoito dal T>re 
I .sidente rlcslgn’aio. il DC no’ 

[ fari. Egli hft detto. es'>lic';‘a 
[ mente, eh'» la nuovo Glun';» 

' non co.'*t:tuiscn aund rnì^'r 
zionc ri7 vecchie eMn'rirnse> 
m<i che con essa in zlft irr 
1 Ih regione Lomljard a < unc 
I /r/sf fq?e?'«(7'' che tien'* con 
' to delle mdiCHzion' rie] vci*o 
I d'*l l," giugno, Oolf'irl ha pA*- 
I lato della rarfv 

, ta rft tulle ìc r'Hrr/viMjocio*?? 

I ad evrcZ'onc di uuella antis 
ia'>ris!a ■>'>, e ha i lustrato , 
punti o.fisen.'iAi; d'»! orog em 
ma che sarà neriez'onato con 
la i-wriecipa/ionA di tutti : 
grupp' antitasciMl nel p-os 
slmo .sott'-mbre Anch*» ; ra*> 
preeent’ant ' del 
PRI o del PSI M .s'jno ampa 
niente .snrfermaii sul ruo]i> 
del PCI 

Il (omp.acno March, ha m«< 
tivAto la astons'on'» del PCI 
' Affermando che essa 
me 11 slgn.JU'Hto rii una ,■)?*'* 

' .SA d’atto delle novità conte 
nule n(*l■comportamento del 
1.» magg'oitinzH, e di di.spon! 
b.litM dei comunisti a contri¬ 
buir»». da posizione d. nuova 
I r''.sponsablllt.à. al’a el.'Ux^ra 
j zione del programma o cVo 
I attUHz'one delle decl.sion: d^l 
t Ih reglon<* 

! Contro la Giunta hanno \ o 
t'rtto j gru'^p: del PLI. del .MSI 
Q di Democrazia Proletaria 

Dur.antc il d.bx»tlno e hia*o 
ro.so nolo anche l'accordo fra 
. partiti per le prc.sirienze rtel 
le comml.ssiont con.slltar' Du'* 
d! esso — quella urbanl.stlea 
e quella culturale - avran¬ 
no come pre.sidenti due eon 
Mghcri comunisti 


Deciso dalle commissioni Giustizia e Sanità della Camera 

Aborto: comitato ristretto 
per varare un testo unico 


Il dibattito Kcncrak* sulle 
proposte di legge per la rego¬ 
lamentazione dell’aborto si e 
concluso Ieri sera alle Com- 
mi.sisoni giu.stizla c sunità 
della Camera, dopo due este¬ 
nuanti e lese scdule Al ler- 
mine s le deci.so di dar vita 
ad un comitato ristretto nel 
quale i rappresentanti di tut¬ 
ti i gruppi. In un confronto 
ravvicinato delle po.sizion:. 
dovrebbero ricercare la pos- 
Mbihlà di giungere aH’clabo 


Antonio Ghirelli 
nuovo direttore 
del « Mondo » 

MILANO. 24 

Il numero del settimanale 
«il Mondo», in edicola do 
mani, recherà la firma de) 
nuovo direttore Antonio Ghi- 
rclli. 

Antonio GhlreDi hu 52 un¬ 
ni, è napoletano ed è .lUto 
re di numerose pubblicazio 
ni. tra cui una «Storia di 
Napoli ». E' stato per lungo 
tempo direttore del « Corric 
re dello sport » e successiva¬ 
mente del «Globo», colla’oo- 
rando nel contempo .d «Cor¬ 
riere della Sera» e ad .dire 
pubblicazioni. 


razione di un testo unilieato 
1 parlamentari del PCI. di 
fronte a talune incertezze 
ciTiersc in altre componenti, 
hanno sottolineato la esigen¬ 
za che li comitato ristretto 
- che s.ira nominato d.ii pi’e 
sldentl delie commissioni 
una volta ricevili e le desi 
gnazloni dei gruppi - av\-(i 
li confronto prima della ri¬ 
presa ufficiale dell.i attività 
della Camera C;o in ('«m.'-ide 
razione delle necessita che 
sono poste al Paiiameiìto d,i: 
tempi necessari alTapprovit 
zlone del provvedimento, tc 
nuto conto della richiesta di 
re f e re n d u m . deroga 11 \' n delle 
vigenti norme del codice la- 
scisia. 

Nelle scdule di ieri, m-1 
dibattito o venuta fuori la 
I )3arte pin retriva dell.» Df' 

! .lUr,(Verso gli inlei-venti di 
I De Maria e delle on Ines 
Boffardi e Cananeo Petnm 
I che hanno ripetuto no’c po 
1 slzioni conservatrici hanno 
parlalo di « inlanticidlo ». di 
delitto contro 1.» vita, e via 
dicendo. Ines Boffardi. Ir.i 
."altro, lui .iKaccato re 
I cenie sentenza della Corte 
; costituzionale ed m polcmua 
, con le sue inoti\azioni inolio 
I qiudi M diclmira legittimo 
l’aborto terapeutico! ha delio 
' cnlatiramente che so a siu’ 
t<*mpo fos.'O .st.do con.'-'''nt . 1 »I 
1 l'aborto esso .i\rcbbe impc 


dito la nascita di un genio 
come Beethoven. 

Hanno anche parlato i so 
cjHhsti Fortuna 'c)ìe ha *n 
nunclato che il PSI avrebbe 
a suo tempo presentato e 
mendanìenti alla sua ])nmlti 
\a proposta! e Magnani No- 


Incontro al PC) 
con una 
delegozìone 
del Pdup 

rie.s,so la direzione del PCI 
. (omiia.:n, G .m C.tr.o Paiet- 
i.i. Ai.uando Cc.-ssut t.i o R'. n* 
zo Trivelli .si sono inconir» 
1 . .ci; con un.i dclog.iz.o.hc 
del PDUP conipo.st.i da. com- 
pagn; Lucio Magr.. Silvano 
.Min.a!.. GiangMComo .M. ge¬ 
ne Nc irmconu'o .si e avuto 
uno sc.imb.o ai idee .su.l.a s. 
lu.i.'.one fx>hl.c.t .seguila a' 
\oio del 15 giugno, .'U, prò 
bleni' che sono ogg. d; iro.n- 
to .\i mov.men'o po]:«j,Hre 
opera,o e stilla e.sigcnza eh'* 
.si .svilupp. tr.( le forze d. »• 
ni.sfia e rìemocrat che un 
contronto .-.oj-cno «' franco 
tra ,0 ri.spcti.ve poalsloni 
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PAG. 3 / commenti e ottuaiitò 


Revival dello « scrittore dell'imperialismo » 

Il frustino 
di Kipling 

Accanto al linguaggio della forza e della tradizione le disperate 
nevrosi che hanno accompagnato la saga del dominio coloniale 


VIAGGIO IN SVEZIA 

LE CAVIE DEL COMFORT 

Il criterio deirefficienza produttiva è quello che orienta gli esperimenti in atto in alcune fabbriche: ma di quale 
potere reale dispongono gii operai sui luoghi di lavoro ? - Infortuni e malattie professionali in aumento - La «demo¬ 
crazia industriale» e un sistema fiscale che colpisce solo i redditi fissi - L'economia in mano a 15 «grandi famiglie» 


Nonoscante il fatto che a 
Rudyard Kipling (1865-1936) 
ben si addica la quaiifica di 
• poeta deU’imperialismo », 
quest’anno un nostalgico ri¬ 
torno di damma ha dato ii 
via in Gran Bretagna a nuo¬ 
vi e voluminosi studi suiia 
sua opera. Oitre alla recen¬ 
te raccolta di saggi encomia¬ 
stici a cura di John Cross, 
è uscito lo scorso giugno 
uno studio biograiico, The 
Glass, thè Shadoio and thè 
Fire, di Phiiip Mason (Jona¬ 
than Cape). E duo gro.ssi 
volumi, opera rispettivamen¬ 
te dei romanzieri Kingsley 
Amis e Angus Wilson, sa¬ 
ranno nelle vetrine dei li¬ 
brai il prossimo autunno. 

Nostalgie imperiali, dun¬ 
que. Ma ci sono altre ra¬ 


giole dell'educazione fisica, 
intesa quale ideale di viri 
lità. Paragonò la guerra a 
un gioco, come il cricket da 
impararsi secondo tecniche 
precise, da dominare sino 
in fondo. Maltrattato in un 
collegio di Southsea (che 
ehiamerà in un racconto 
< La casa della desolazio¬ 
ne ») sino a soffrire, all’età 
di 11 anni, di un vero e pro¬ 
prio collasso mentale, lo 
scrittore predicò in seguito 
la < sottomissione » all’auto- 
rità. anche se arbitraria c 
crudele, di un impero re¬ 
pressivo e razzista. Patì si¬ 
no allo spasimo il sadismo 
e il terrore delle vecchie 
« Public Schools ». e ne esal¬ 
tò i metodi, utili alla for¬ 
mazione di una casta mili¬ 



Kipllng In una caricatura di C. Massaguar 


gioni per un simile < re¬ 
vival >. Nel 1887, anno del 
primo giubileo della rcgin.'i 
Vittoria, l’impero britanni¬ 
co sembrava toccare lo ze¬ 
nit della sua potenza. In 
realtà le difficoltà comincia¬ 
vano a profilarsi numerose. 
Il ritmo della produzione de¬ 
gli USA si era fatto più ra¬ 
pido di quello inglese. L’af¬ 
flusso del frumento ameri¬ 
cano creava seri problemi 
all’agricoltura. Gli irlandesi 
premevano per un governo 
autonomo con rinnovato vi¬ 
gore. E la concorrenza del¬ 
la Germania di Bismarck co¬ 
minciava a far sentire il 
proprio peso. 

Nel 1889, per la prima 
volta dai tempi del movi¬ 
mento cartista della prima 
metà del secolo, il proleta¬ 
rlato britannico entra in a- 
gitazione, e proclama il 
• Great Dock Strike ». il 
« Grande Sciopero dei Por¬ 
tuali ». Shaw, la Fabian So¬ 
ciety, r« Umanesimo scien¬ 
tifico » di Wilde e Dowson. 
c il giovane W.B. Yeats ri¬ 
fiutano la visione vittoria¬ 
na del mondo. Sia pure 
soltanto a livello di costu¬ 
me, gli stessi esteti delle 
varie arti protestano con¬ 
tro una tecnologia freneti¬ 
ca che ha perduto il senso 
deU’uorao come fine. Legato 
allo sfruttamento delle ri¬ 
sorse di mezzo mondo, ol¬ 
tre che all’imbonimento c 
alla violenza disumana per¬ 
petrata a danno degli stes¬ 
si contadini e proletari del¬ 
l’isola, il capitalismo britan¬ 
nico comincia a mostrare 
la corda. 

Occorreva un vate ed un 
profeta. Ed ceco il turno di 
Kipling. Il suo messaggio 
non è ambiguo. Ne I Uhri 
della gitinglo il dovere si¬ 
gnifica stretta osservanza 
della • legge della giungla », 
e il richiamo alla necessità 
del « sacrificio » del singo¬ 
lo a beneficio della patria 
imperiale è evidente. Ki¬ 
pling si contrappone alla 
lotta di classe, leva un in¬ 
no alla tradizione, alla Gran 
Bretagna che « domina le 
onde ». 

Si capisce che simili prin¬ 
cipi dovessero pai’cre a cer¬ 
tuni rassicuranti quanto le 
linee fredde c duro del- 
l’architettura edoardiana. E 
di fatto, sempre ansioso di 
rivendicare a se stesso ogni 
successo, e di attribuire al¬ 
la classe operaia ogni fal¬ 
limento, il capitalismo bri¬ 
tannico la pensava grosso 
modo cosi: se solo gli ope¬ 
rai lavorassero sulla base di 
queU’umiltà che Kipling ri¬ 
tiene loro destino, se solo 
ubbidissero alla Legge (sem¬ 
pre con la maiuscola, per 
Kipling), quanto bene sta¬ 
rebbe il resto della società. 

Minuto, debole, troppo 
Miope per fare degli sport 
(un imperativo categorico 
per i vecchi colonizzatori) 
Kipling esaltò sulla carta lo 


tare cui affidare il timone 
deU’impcro. 

Kipling fu dunque al tem¬ 
po stesso vittima, filosofo, 
vate e giullare del colonia¬ 
lismo. Giullare perché lo 
scrittore, ingenuamente, non 
riuscì mai a comprendere 

10 scopo primario e disu¬ 
mano degli artefici dell’im- 
pero. Una ingenuità che, 
accoppiata all’odio per le 
« idee » è responsabile del¬ 
le profonde contraddizioni 
che in parte umanizzano la 
sua opera. Basteranno due 
esempi: mentre si dà da fa¬ 
re per « spiritualizzare » gli 
« ideali » coloniali, Kipling 
riesce almeno a parlarci, se 
non di quella degli ingle¬ 
si. della « primitiva concu¬ 
piscenza dei Boeri per la 
dominazione razziale ». In 
America si meraviglia di 
• un popolo il quale, aven¬ 
do estirpato gli aborigeni 
dal loro continente più di 
quanto altra razza moderna 
non avesse mai fatto, riu¬ 
sciva poi onestamente a cre¬ 
dere di essere una piccola 
e pia comunità della Nuova 
Inghilterra, e un esempio 
all’umanità bruta ». 

Il collasso dcU’impcro bri¬ 
tannico permette oggi di ri¬ 
valutare certi aspetti del¬ 
l’opera di Kipling, « utili » 
a livello dcU’informaziono. 
oltre che letterariamente af¬ 
fascinanti. Basta rovesciare 

11 guanto, leggere l’altra fac¬ 
cia della medaglia che lo 
scrittore aveva coniato a glo¬ 
ria dell’impero. 

Impariamo qualcosa a pro¬ 
posito dello sfruttamento c 
della degradazione cui vc- 
niv.sno sottoposti, nonché i 
popoli soggetti, gii stessi 
soldati inglesi, caserme sof¬ 
focanti, frustate, bastonatu¬ 
re, impiccagioni, il rito del¬ 
la crocifissione degli abitan¬ 
ti dei villaggi in un fetore 
d’avena e piscio di cavallo, 
sergenti che abbaiano e mug¬ 
giscono protetti da baffi di 
l’apprescntanza che tirano 
al mezzo metro, schermaglie 
maldirettc e quindi inutil¬ 
mente cruente, navi per tra¬ 
sporto di truppe affollate 
sino alla nausea, campi mi¬ 
litari spazzati dal colera, 
prostituzione, concubinaggio 
più o meno forzato. Poi il 
destino ultimo del vecchio 
soldato proletario: la morte 
nella « workhouse », che in 
americano significa < casa di 
lavoro », ma in inglese, sem¬ 
pre dall’alto di un aristocra¬ 
tico disprezzo, < ospizio di 
mendicità ». Aggiungerò che 
in VVith thè Mairi Guard, lo 
stesso Kipling narra delle 
atroci condizioni di vita nel¬ 
l’esercito con una partecipa¬ 
zione emotiva tale da risul¬ 
tare sconvolgente. 

Kipling trascorse la pri¬ 
ma fanciullezza in India, 
c sino ai 6 anni la sua lin¬ 
gua fu il dialetto indostano. 
Tornò laggiù a 18 anni, c 
CIO che in seguito scrisse 


dell’India ottocentesca è non 
solo quanto di meglio esì¬ 
sta in lingua inglese sul- 
Targomonto, ma ne è l’uni¬ 
co ritratto letterario. La co¬ 
noscenza diretta di quel pae¬ 
se. ossia di un’altra cultura, 
permetterà a Kipling di da¬ 
re un giudizio più d’ogni al¬ 
tro calzante anche su certi 
aspetti dell’Inghilterra, e sui 
rapporti tra i due paesi. Egli 
ci spiega, ad esempio, che 
l’antagonismo irreversibile 
tra la cultura indiana e quel¬ 
la inglese altro non fu che 
il risultato della presunzio¬ 
ne anglosassone. Di fatto, 
gli inglesi non riuscirono a 
percepire la Inevitabile re¬ 
latività del loro tipo di cul¬ 
tura e di • morale », e non 
arrivarono pertanto mal a 
comprendere gli indiani. In 
Drap Wara Yow Dee, il pro¬ 
tagonista, indiano, dice a un 
inglese; « Pensavo mi fossi 
amico, ma sei come tutti gli 
altri — un Sahib. Un uomo 
è triste? Dagli qualche sal¬ 
do, dicono i Sahib. Un uomo 
viene disonorato? Dagli qual¬ 
che soldo, dicono i Sahib. Un 
uomo è gravato dal peso di 
una colpa? Dagli qualche 
soldo, dicono i Sahib. Per¬ 
ché così sono 1 Sahib». 

Questo apostolo del corag¬ 
gio fisico e della domina¬ 
zione coloniale cl ha lascia¬ 
to quello che è forse il suo 
più duraturo contributo al¬ 
la comprensione della nostra 
recente storia nella descri¬ 
zione del panico morale e 
delle disperate nevrosi inr 
dividuali e collettivo che 
hanno accompagnato la sa¬ 
ga deU’impcro: — il senso 
di un tradimento, un buio 
infestata dagli spettri della 
solitudine: « Io sono Kim - 
Kim - Kim - solo - una per¬ 
sona - in mezzo a tutto 
questo ». Kipling non fu mal 
capace di intendere il lega¬ 
mo dirotto e inevitabile tra 
questa solitudine e una so¬ 
cietà brutale perché basata 
sullo stretto interesse del 
singolo, 0 Act gruppo. Dap¬ 
prima cercò qualche confor¬ 
to nei < valori > di quella 
stessa società — religione, 
tradizione, moralismo, lega¬ 
lità — ma ne fu egii stes¬ 
so tradito sino ai confini del¬ 
la pazzia. 

Al di là della « sottomis¬ 
sione » di cui parlava, ci 
sarebbe ovviamente stata 
per lo scrittore la possibili¬ 
tà di una interpretazione al¬ 
ternativa della sua società, 
secondo una pur sempre 
possibile « idea dell’uomo ». 
Ma quella interpretazione 
Kipling non riuscì neppure 
a intravederla. 


Dal nostro inviato 

Di ritorno dalla Svezia, luglio 

Il verde in /abbrica. Ha 
un'aria civettuola. Corre, sot¬ 
to forma di leggiadre pian¬ 
tine, tra la parte riservata 
agli impiegati e quella riser¬ 
vata agli operai, come se fos¬ 
simo nella hall di un gran¬ 
de albergo. E invece siamo 
alla fabbriea ASEA di Vdste- 
ras- Produce generatori, tra¬ 
sformatori, equipaggiamenti 
industriali, relais, motori elet¬ 
trici. Nel gruppo sono occu¬ 
pati in totale 35 mila tra ope¬ 
rai e impiegati. Quello che ci 
mostrano i nostri ospiti sve¬ 
desi, con tanto orgoglio, è 
un « esperimento ». una spe¬ 
cie di capannone-cavia. Per la 
prima volta insieme, dicono, 
colletti bianchi e tute blu, 
fianco a fianco. Ed è vero. 
L'unica divisione sta nella fi¬ 
la di piantine e nel fatto 
che gli impiegati godono del¬ 
la moquette. Certo l'ambien¬ 
te è molto bello, moderno. 
Ma resta il fatto che le man¬ 
sioni rimangono differen¬ 
ziate. 

Nella parte riservata alte 
tute abbiamo un breve in¬ 
contra con un operaio italia¬ 
no. Sono 35 gli italiani che 


lavorano qui. Un gruppo, rac¬ 
contano. venne a suo tempo 
dalle Reggiane. Che cosa pen¬ 
sano dell'esperimento? « Cer¬ 
to l'ambiente c migliorato — 
rispondono — ma certi ru¬ 
mori, con te macchine, li dob¬ 
biamo fare lo stesso e allora 
gli impiegati protestano. E il 
nostro lavoro. In definitiva, e 
sempre lo stesso. Non ci im¬ 
porta molto stare vicino agli 
impiegati se questi non ci 
guardano nemmeno ». E co¬ 
sì anche quello che dovrebbe 
essere il luogo d'incontro, un 
piccolo caffè tra i sempre¬ 
verdi. al centro del capanno¬ 
ne, non riesce a far superare 
antiche differenze. Forse pe¬ 
rò tutto ciò aumenta l'effi¬ 
cienza, in definitiva. « Ope¬ 
rai e progettisti — sostengono 
i nostri accompagnatori — 
possono avere contatti più ra¬ 
pidi, possono dar luogo ad un 
continuo interscambio di espe¬ 
rienze ». 

Anche nelle fabbriche sve¬ 
desi, dunque, il problema del¬ 
la produttività è all’ordine del 
giorno. E se non altro qui 
tendono a cercare strade più 
« moderne » per risolverlo. 
Mentre in Italia l'unica stra¬ 
da battuta, spesso, è quella 
dell’inasprimento dei ritmi. 


della mobilità selvaggia della 
forza lavoro, degli appelli mo¬ 
ralistici agli operai. Comun¬ 
que anche in qiiesla ASEA 
l'assenteismo tocca una me¬ 
dia del 15% con punte del 
30% nel lavoro a turni. « Se 
uno ha un lavoro interessan¬ 
te — dichiara il medico di 
fabbrica — qualche volta va 
a lavorare anche se sta poco 
bene ». 

Un altro esperimento lo ve¬ 
diamo in atto alla Volvo di 
Kalmar, una specie di l-'ia' 
svedese. Qui hanno costruito 
una fabbrica nuova per un 
nuovo modo di costruire l'au¬ 
tomobile, eliminando le tradì- 
zionali catene di montaggio. 
« Lo slogan della Volvo.' "una 
macchina fabbricata demo¬ 
craticamente" — ci dice Erik 
Bolinder, capo della divisione 
per la medicina e l'igiene del 
lavoro della LO, il sindacalo 
unico svedese — e per ora 
solo uno slogan riservato al 
venditori». E ci spiega, con 
un sorriso un po' ironico, che 
Cl vorranno ancora anni per 
trarre delle conclusioni dal¬ 
l'esperimento. 

Quello che si capisce, visi¬ 
tando Kalmar, i che qui il 
vero padrone, è un gigante¬ 
sco cervello elettronico. Lun¬ 


go I capannoni si vedono in¬ 
fatti enormi carrelli che cain- 
ininano i-u c giu, a destra e a 
.sinistra, trasportando mac¬ 
chine o pezzi di macchine, 
fermandosi a tempi fissi da- 
vanti a giuppi di operai che 
svolgono le operazioni loro 
affidate, ripartendo con pre¬ 
cisione c meticolosità, coman¬ 
dati. appunto, dal «cervello» 
invisibile. La « linea » tradi¬ 
zionale, certo, ù scomparsa. 
Gli operai lavorano a grup- 
pi. Possono scambiarsi le man¬ 
sioni: una volta avvitare una 
vite, un'altra saldare. Posso¬ 
no. se fanno in fretta, recu¬ 
perare il tempo per andare 
nel piccolo caffè adiacente 
ogni « gruppo », a sorseggia¬ 
re una bibita. Il caporeparto 
ha funzioni molto tecniche e 
poco vessatone. Pensa a tut¬ 
to Il cervello elettronico: se 
la produzione e superiore al 
« programma » si accende una 
luce verde sulla testa dello 
operaio, se è inferiore si ac¬ 
cende una luce gialla. Nel- 
l'ana aleggia di continuo una 
musichetta, classica in alcuni 
reparti, leggera in altri La 
rumorosità e molto ridotta, i 
ritmi, Cl sembra, anche. Ma 
in questa atmosfeia un po' 
fantascientifica quale e il rito- 





GlulidnO D6gO I Un repnrfo della fabbrica Volvo di Kalmar 


Aperto il Convegno internazionale della Biennale di Venezia 

Progettare per una nuova cultura 

La definizione degli indirizzi di attività nel confronto con le forze dei paesi più 
impegnati nella ricerca - Il 1976, « anno centrale » della gestione quadriennale 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 24. 

Ad accogliere delegali e in* 
vitati al primo « Convegno In¬ 
ternazionale progettuale n del¬ 
la Biennale di Venezia, da¬ 
vanti al Palazzo del cinema 
al Lido, c'era oggi la statua 
di cartapesta di « Marco Ca¬ 
vallo », colorata di un incre¬ 
dibile azzurro. « Marco Caval¬ 
lo » è stato « Inventato » e 
costruito airinclrca tre anni 
orsono dal degenti deH’Ospe- 
dale psichiatrico di Trieste di¬ 
retto da Franco Bn.saglla. Giu¬ 
liano ‘Scabla, Vittorio Basa¬ 
glia (Il pittore) e un folto 
gruppo di collaboratori volon¬ 
tari tentarono un esperimento 
che sembrava disperato In 
partenza: quello di una «ani¬ 
mazione» di tipo culturale 
fra 1 malati di mente. L’espe¬ 
rimento riuscì ad ottenere ri¬ 
sultati superiori ad ogni a- 
spettatlva. anche dal punto 
di vista terapeutico. 

Il suo simbolo è appunto 
la grande statua azzurra di 
cartapesta, collocata all’ln- 
gresso del Palazzo del cinema 
che oggi ha riaperto i suol 
battenti, dopo due anni di 
totale silenzio seguiti al gior¬ 
ni tumultuosi della « contesta¬ 
zione » dell’agosto 1968 ed al 
successivo inarrestabile decli¬ 
no della manifestazione « fe¬ 
stivaliera » gestita prima da 
Laura c poi da Rondi. Infine 
nel ’72 e ’73 Venezia fu inva¬ 
sa dal dibattiti appassionati 
e dalla folla delle « Giornate 
del cinema italiano». 

L’unno scorso, con Tapertu- 


ra nel segno della dichiarata 
solidarietà al Cile oppresso, 
la « nuova » Biennale ha ri¬ 
preso a lavorare ed a vivere 
contro tutte le cornacchie che 
la volevano defunta per sem¬ 
pre soltanto perchè rlco.stltul- 
ta su basi democratiche, non 
più mondane e festivaliere. 


Un sìmbolo 
tangìbile 


SI può produrre cultura fuo¬ 
ri delle tradizionali sedi acca¬ 
demiche. In libertà rispetto al 
condizionamenti di mercato? 
E chi sono oggi nel mondo 
questi « produttori » di cultu¬ 
ra nuova? E qual è 11 compito 
di una istituzione come la 
Biennale: quello di registrare 
e far conoscere quanto l cen¬ 
tri nuovi di produzione cultu¬ 
rale realizzano nel mondo, o 
di promuovere, di «commis¬ 
sionare » essa stessa II lavoro 
culturale? Questi alcuni degli 
interrogativi posti nel pome¬ 
riggio dal presidente della 
Biennale, Carlo Ripa di Mea- 
na nella sua relazione intro¬ 
duttiva. Meana ha anche da¬ 
to alcune risposte, sia pure 
In forma problematica, allo 
scopo di sottolineare il carat¬ 
tere estremamente aperto del 
convegno c al tempo stesso 
l’esigenza di una sua concre¬ 
tezza. 

«Marco Cavallo», nato dal¬ 
l’ansia di ritrovare una dimen¬ 
sione umana da parte di ma¬ 
lati di mente, è appunto un 
simbolo tangibile di quali ine¬ 


splorato strade v! siano da 
percorrere nel « iure cultura ». 
E la relazione ha citato a 
questa stregua « la creatività 
di un popolo In lotta per la 
libertà c l’Indipendenza, 11 
popolo vietnamita», con le ar¬ 
mi. gli strumenti, gli oggetti 
ricavati dal bambù, dal pneu¬ 
matici. dalle stcs.se carcaw>e 
degli aerei nemici abbattuti. 

Il «Convegno internaziona¬ 
le progettuale» nasce dallo 
I stesso programma quadrlen- 
I naie che la Biennale s\ è data 
ncirestatc scorsa. La Biennale 
cioè si propone di ricavare I 
progetti, le linee di tendenza 
globali e unificanti della sua 
attività proprio da un con¬ 
fronto tra le forze e I centri 
organizzati di tutto 1! mondo 
fra i quali più viva ed aperta 
è la ricerca culturale. E-sso 
dovrà perciò fornire soprat¬ 
tutto gli Indirizzi principali 
per l’attività del 1976. quello 
che gli organi direttivi della 
Biennale considerano l’anno 
centrale, il più «pieno» del¬ 
l’attuale gestione quadrienna¬ 
le: in quest! termini l’ha de¬ 
finito stamane lo stesso pre¬ 
sidente, nel corso di una con- 
lerenza stampa cui presenzia¬ 
vano anche i consiglieri della 
Biennale rappresentanti delle 
confederazioni sindacali. Ca¬ 
labria. Mazzucco e Spandona- 
ro, oltre ni consiglieri Barat¬ 
to. Mazzariol, MnselU, 11 se¬ 
gretario Ammannatl, li con- 
.«iervatore deU’archlvIo storico. 
Dorigo, Il responsabile del 
gruppo permanente di lavoro 
che ha organizzato 11 conve¬ 
gno. Andrioll. 

A questo primo Incontro in¬ 
temazionale — è stato det¬ 
to — presenziano un centinaio 
di delegati, provenienti dal 
Vietnam del Nord, dall'Ame¬ 


rica Latina, dal mondo arabo. 
dairAfrica. dal Canada oltre 
che dall’Europa occidentale c 
orientale c dairitalia. Molto 
numerosi sono gli Invitati c 
gli osservatori, italiani e stra¬ 
nieri. Largamente presenti al- 
rasscmblea plenaria di aper¬ 
tura le torze culturali vene¬ 
ziane. Chi « non c’c » al con¬ 
vegno? Non cl sono le fonda¬ 
zioni. le accademie. 1 teatri 
.stabili, le singole personalità. 
SI è evitato cioè di rivolgersi 
al mondo artistico e culturale 
per cosi dire « istituzionalizza¬ 
to». quando non legato all’In¬ 
dustria culturale vera e pro¬ 
pria. 


L’esperienza 
dì partecipazione 


Si è puntato deliberatamen¬ 
te sulle rappresentanze slndn- 
cali, sia centrali che di base, 
(dalle Confederazioni al con¬ 
sigli di labbrlca), perchè por¬ 
tino queU'esperlenza viva di 
«partecipazione» che costi¬ 
tuisce uno dei dati peculiari 
del movimento di lotta di que¬ 
sti anni in Italia. SI è pun¬ 
tato sulle associazioni, sul 
centri culturali sia a caratte¬ 
re nazionale che internazio¬ 
nale, su quanti cioè sono in 
grado di confrontarsi più che 
su un dibattito sul « massimi 
sistemi », sulla base di una 
concreta attività creativa e 
di valide esperlen7.e pratiche. 

Oltre che individuare le 
proposte per le iniziative del 
1976. la Biennale conta di ri¬ 
cavare dal convegno la pos¬ 
sibilità di trasformare li pro¬ 


prio archivio (che entrerà In 
lunzlone a settembre nella 
nuova sede eli Palazzo Corner 
della Regina) In un centro di 
documentazione Internaziona¬ 
le del dibattito culturale e 
delle arti contemporanee Al¬ 
la conferenza stampa è stato 
distribuito Tannuario 197!> del 
la Biennale — 11 primo che 
mal Sìa stato realizzato . un 
grosso volume di oltre 900 pa¬ 
gine che oltre una ricca do¬ 
cumentazione storica contiene 
una articolata ra.sscgna delle 
attività svolte nel 1974. Si 
tratta cioè già di un primo 
importante materiale di scam¬ 
bio da utilizzare a livello in¬ 
ternazionale. Le cartelle del 
giornalisti si sono inoltre ar¬ 
ricchite di un ampio « dos¬ 
sier» dal titolo «Fabbrica 
quartiere teatro » costruito 
sulla ba.se dell’esperienza de¬ 
gli operai delle « 150 ore » di 
Marghera che hanno a.s.sistlto 
all’esecuzione e al dibattiti 
dcir«Otello» al Petrolchimico. 

In questa cornice fattiva, 
operativa, si è aperto 11 Con¬ 
vegno. Dopo rinsedlamento 
della presidenza, 1 saluti, la 
relazione del presidente, i de¬ 
legati si sono suddivisi in due 
commissioni. La prima dovrà 
discutere « proposte e prospet¬ 
tive riguardanti il decentra¬ 
mento e la promozione di una 
nuova domanda culturale ». 
La seconda dedicata a « l’in- 
dustria culturale e il mercato 
nei paesi industrializzati: sot¬ 
tosviluppo e neocolonlallsmo 
culturali noi paesi In via di 
sviluppo », Il dibattito In com¬ 
missione occuperà le giornate 
di domani e sabato. Domeni¬ 
ca. in assemblea plenaria, .si 
tireranno le somme. 


Feftrìnelli 


10 reale deirorganizzazioyjc di 
classe, de! siiidacuto'^ Nov es?- 
ste, a (juel che aì?bia77i capi¬ 
to. un intervento pema?ze??- 
te, U71 co7itrollo su Tit7ni. or- 
game:, ecc. Anche se il nuo¬ 
vo sistcìna di lavoro ha por¬ 
tato. Cl dico7io, ad un calo 
delVassenteissmo del 7%: mol¬ 
to se SI pensa che la media 
della Volvo c pan al 20 per 
cento. 

Il 7tietro di 77iisura a cut 
S0710 /inahzzuU gucsti esperi- 
7nenti ci sembra dmiQue piu 
ref/icienza produttiva che una 
conquista di poteri a favore 
della classe operaia iiei luo¬ 
ghi di lavoro. Tutto parte da 
una situazione grave a7ic/?e 
per la Svezia. Vi sono gh 
alti tassi di assenteismo, ri 
sono ! dati sugli infortuni. 
Nel 1972, infatti, ci .sono sta¬ 
ti Ì07 mila infortuni — su 
una popolazione attiva di qua¬ 
si •i milioni — di CUI 238 mor¬ 
tali Al settembre del 1974 
e stato registrato un aumento 
del lO^/o degli infortuni e del¬ 
le malattie professionali. E’ 
anche da questa realtà che 
nasce tutto il discorso, oggi 
ynolto dibattuto in Svezia, su 
quella che qui chiamano la 
« democrazia mdustrtale ». So¬ 
no stati creati ad esempio, 
nuovi strumenti sindacali, 
come l delegati di ambiente, 
con la possibilità, ad esempio, 
di bloccare la produzione in 
caso dt lavorazioni nocive. E 
nel 1974 per questa ragione 
Cl sono state circa 100 fer¬ 
mate. cento piccoli scioperi. 

Un’arma a doppio taglio 
dunque, questa della u demo¬ 
crazia industriale ». La cosid¬ 
detta « partecipazione » — per 
usare una definizione del me¬ 
dico della LO — può ridursi 
ad avere solo « una influen¬ 
za psicologica, diminuendo la 
tensione nervosa », ma può 
anche far assaporare le pos¬ 
sibilità del « potere ». di uno 
spostamento reale net rappor¬ 
ti di classe. 

Certo, tutto ciò comporta 
anche una grossa presenza po¬ 
litica, nel collegamento tra 

11 particolare e il generale. E 
non a caso oggi m Svezia il 
partito comunista f5% dei vo¬ 
ti, 19 deputati in Parlamento, 
una influenza spesso determi¬ 
nante nelle decisioni del go¬ 
verno a causa della perdita 
della maggioranza assoluta 
da parte dei socialdemocrati¬ 
ci}. punta soprattutto nella 
propria presenza aìVinterno 
del sindacato, sui luoghi di 
lavoro. 

Ma i dirigenti socialdemo¬ 
cratici che cosa pensano'^ Per 
li presidente della LO, il sin¬ 
dacato unico, non ci sono 
dubbi. « Vogliamo diminuire 

— dichiara Cunnar Nilsson 

— la potenza del capitale pri¬ 
vato e dare un potere più ge¬ 
nerale ai lavoratori nella ge¬ 
stione delle aziende, con la 
possibilità di influenzare la 
organizzazione del lavoro» E 
il primo ministro Olof Palme 
sostiene che tutto ciò che 
è in atto oggi in Svezia « w 
gnifica il passaggio dt una 
quantità di potere dal capi¬ 
tale al lavoro. Non a caso 
all’inizio di queste esperienze 
di democrazia industriale 
c’erano grandi resistenze da 
parte degli imprenditori. Ora 
però hanno accettato queste 
cose come ineluttabili ». 

«Abbiamo preso le nostre 
distanze dal capitalismo », so¬ 
stiene ancora Palme. Ma ag¬ 
giunge anche il suo totale di¬ 
saccordo sui Paesi socialisti 
esistenti, su quello che chia¬ 
ma il « leninismo ». La stra¬ 
da dei socialdemocratici sve¬ 
desi. conclude, passa attraver¬ 
so un rafforzamento operaio 
nelVimpresa, un rafforzamen¬ 
to deU’elemento sociale nrl- 
l'economta, una pianificazione 
e.sercitata con un con^ro//o 
popolare. 

Un discorso che, ci sembra, 
ignora, per un verso, il nodo 
dei «rapporti di produzione», 
per l'altro il fatto che in Sve¬ 
zia la economia è pur sem¬ 
pre 171 mano a 15 grandi fami¬ 
glie. Tutto CIO SI riflette anche 
nel sistema di tassazione. 

« La tassazione delle azien¬ 

de — ha confessato ad esem¬ 
pio Ntllson, presidente 

della LO — c fra le piu ìibe- 

ralj del mondo industrializza¬ 
to. La stragrande maggioran¬ 
za delle tasse vengono dai 
lavoratori ». E Lcnnart Bod- 
strom, presidente del TCO, il 
sindacato degli impiegati, ha 
ammesso che i! sistema di tas¬ 
sazione in atto in Svezia «ó 
7730/(0 efficace soprattutto nei 
confronti dei redditi fissi ». 
«Chi possiede una fattoria — 
ha aggiunto — dichiara un 
introito minore dei braccianti. 
Cosi in altri settori e .st vede 
bene che ciò non rispecchia 
la venta ». 

Lasciamo dunque questo 
Paese ricco di contraddizioni, 
ma anche di possibilità nuove. 
Dove 1 lavoratori sono i soli 
in definitiva a pagare le tas¬ 
se, ma dove anche esiste qua¬ 
si la piena occupazione, dove 
il 60% della popolazione fem¬ 
minile lavora ma dove, come 
Cl rGcco77(a il presidente del 
sindacato allaVolvo,nelle fab¬ 
briche « non SI discute mai 
di politica » Un Paese che 
registra su otto 7337/30731 di 
abitanti, duemila suicidi al- 
ranno, dove l’alcoolismo è un • 
dramma .s- 0 C 7 a/e di cnor 773 i 
propor27077 3. Lo /a'''C7a 773o con 
le parole di un emigrato ita¬ 
liano, n(rot>a(o all’ASEA: « Ho 
una bella casa di set locali, 
pago 180 mila lire al mese. 
Se avessi un altro figlio l'af¬ 
fitto calerebbe automatica¬ 
mente. Anche mia moglie la¬ 
vora. Ce la cat'7a7730 bene. 
Certo i generi voluttuari co¬ 
stano: una bottiglia di vino 
3.500 lire, un pacc/3.c((o di si¬ 
garette 900 lire. Conduciamo 
un po’ una vita da eremiti». 


PREMIO VIAREGGIO 
OPERA PRIMA 


PADRE PADRONE 

L’educazione di un pastore di 
Gavino Ledda. Lire 3 000 


PREMIO INTERNAZIONALE 
VIAREGGIO VERSILIA 


STREHLER 

Per un teatro umano. Pensìe 
ri scritti parlati c attuati a 
cura di Smah Kessier. L 4 800 

STORIE DI 

ORDINARIA FOLLIA 

di Charles Bukow^kl. Le ulti 
me eccessive avventure Crls 
se. sbornie, lotte per la so 
prawivenza. violenze sessua 
li) di una Los Angeles can 
dida e selvaggia Lire 4 000 

DABEIBA 

di C. Alvarez Gardeazabaf. Ro 

manzo L 3 800 


PREMIO NOBEL 


ASTURIAS 

Il Signor Presidente. Roman 
20 Lire 3 000 


. FINALISTA 
PREMIO BANCARELLA 

80.000 copie 


RAZZA PADRONA 

Storia delta borghesia di sta 
to di Eugenio-Scalfari e Giu 
seppe Turani. L*re 4 500 

MASTERS 

JOHNSON 

Il legame del piacere. In col 

laborazione con Robert J. Le 
vin. Contro ì lalsi .ruoli preco 
stituiti che attliggono da som 
prò la sessualità maschile o 
lernminile, 1 due piu noti 
sessuologl oggi viventi han 
no scritto questo manuale por 
evitare alla coppia gli errori, 
lo frustrazioni c lo fobie che 
caratterizzano la nostra so 
cletà. Lire 5 000 

KRISTEVA 

Donne cinesi. Frutto di un 
viaggio in Cina da parte di 
un.i vijqgiatrice eccezionale 
m.i unche una approfondita 
ricerca storica sulla passata 
e presente situazione delle 
donno cinesi e una nflessio 
ne politica sui ruoli sessuali. 
Lire ? 300 


AL VERTICE 


FAN FANI 

di Giorgio Galli. Lire 2 500 

ANDREOTTI 

dt Ruggero Orfel. Lire 2 500 

I primi due volumi di una 
nuova collana, diretta da Car 

10 Rossella, prossimamente 

BERLINGUER 

di Vittorio Correslo. Lire 2 500 

ÀPPÌA 

Attore musica e scena. Pre 

fazione e cura di Ferruccio 
Marottl. Gli scritti del gran 
de scenografo wagneriano le 
cui intuizioni teoriche e inno 
vazioni tecniche hanno prò 
fondamente influenzato la mo 
derna scenografia Lire 4 500 

UNIVERSALE ECONOMICA 
Finché non crepi tu di Ga 
briella Verna. Lire 1 200 / RuT 

11 di tamburo per Rancas di 
Manuel Scorza. Lire 1 500 / 
Blues of Bay City e altri rac 
conti di Raymond Chandler. 
Lire 1 200 / Le più beile vit 
torio del campione mondiale 
di scocchi A. Karpov di Ado 
livio Capece. Lire 2 000 


SECONDE eOJZIONl 


CAMILLA 

CEDERNA 

Sparare a vista. Come la po 
lizia dei regime DC mantiene 
l’ordine pubblico, il coraggio 
di una giornalibtd contro la 
violenza di stato. Lire 2 500 

IL NUOVO 
FASCISMO 

Da Salò ad Almirante. Storie 
del MSI di Petra Rosenbaum. 

Introduzione di Carlo Rossella. 
Lire 3 200 


e successi 


Mario Passi 


Bruno Ugolini 

























PAG. 4/ economìa e lavoro 

rUnitA / venerdì 25 luglio 1975 

1 Ieri giornata di lotta per l'occupazione e gii investimenti 

1 braccianti rafforzano l'impegno per conquistare l'accordo 


Dalle aziende milanesi in sciopero 
lavoratori alla Regione e al Comune 

Un’assemblea generale si è svolta all’Alfa Romeo con il compagno De Carlini — Ulteriore riduzione dell’ap¬ 
parato produttivo — Astensione compatta nella Valpolcevera — La grave crisi delle piccole e medie aziende 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

« Quest’anno in fabbrica du¬ 
rante le ferie non si lavora di 
certo. Siamo giA in cassa in¬ 
tegrazione e settembre non 
promette niente di buono ». 
A parlare sono alcuni delega¬ 
ti della Snla Viscosa di Va- 
redo. Panno parte di una del¬ 
le tante delegazioni che si so¬ 
no date appuntamento stama¬ 
ni davanti alia regione, du¬ 
rante lo sciopero generale di 
almeno im’ora proclamato 
dalla Federazione milanese 
CGIL-CISL-UIL nel settore 
deirindustrla e del commer¬ 
cio In difesa del posto di la¬ 
voro, contro ogni ulteriore ri¬ 
duzione della produzione, in 
dlfe.sa delle condizioni di vi¬ 
ta delle famiglie lavoratrici. 

Da Varedo gli operai sono 
giunti In macchina, sisteman¬ 


do sul portabagagli gii stri¬ 
scioni della Snia, poi li han¬ 
no spiegati assieme a (luelll di 
altre grandi e piccole fab¬ 
briche sullo spiazzo antistan¬ 
te la sede della regione Lom- 
dia. 

Broda, Magneti Marcili, ca¬ 
sa editrice Eletti occupata, 
deposito deH’azIenda tranvia¬ 
ria municipale di viale Zara 
e di viale Sarca, Pirelli: le 
delegazioni arrivano alla spic¬ 
ciolata o in piccoli cortei, 
man mano che nelle fabbri¬ 
che o negli uffici 11 lavoro 
viene sospeso. 

« L'anno scorso, d'agosto, 
la fabbrica non era affatto 
deserta » dicono gli operai 
della Snla. La crisi economi¬ 
ca si annunc.ava glA in tut¬ 
ta la sua gravità ma metà 
degli operai di Varedo era al 
lavoro: cosi alia Pirelli o in 
altri stabilimenti. 


Ad un anno di distanza non 
solo sono venuti 1 provvedi¬ 
menti d. riduzione d'orario di 
lavoro, non solo sono «salta¬ 
ti » gli impegni di investi¬ 
mento previsti dagli accor¬ 
di di gruppo nelle maggiori 
aziende milanesi CMontedlson 
Snla, Pirelli. Fiat, Falde, Ma¬ 
gneti Marelll, Tlbb, eco.) ma 
si profilano nuovi ricorsi al¬ 
la cassa Integrazione in molti 
grandi stnhllimcntl (Pirelli. 
Alfa Romeo. Gruppo Monte- 
dlson), il futuro di altri è in 
pericolo (vedi la Irt Impe¬ 
rlai Telefunken, la Leyland 
Incpcentl), decine di medie e 
piccole fabbriche la De Medi¬ 
ci, la Fatale, Conceria di pel¬ 
li dove due anni fa morirono 
sette operai, la Eletti, la Car- 
tler Villa, la Arrigo Pini, la 
Minerva Grundig ecc.) sono 
presidiate dal lavoratori per 
respingere centinaia di licen¬ 


ziamenti 

In un anno la situazione .‘,1 
è capovolta, la crisi ha attac¬ 
cato 1 punti di forza dell'in¬ 
dustria lombarda e la miria¬ 
de di piccole e medie azien¬ 
de che completano il tessuto 
produttivo della nostra re¬ 
gione. Per uscire dalla crisi 
salvaguardando l'occupazione 
e 1 salari, la ste.'isa base pro¬ 
duttiva oggi hanno sciopera¬ 
to a Milano e provincia oltre 
un milione di lavoratori del 
commercio e della industria. 
Centinaia e centinaia sono le 
assemblee che si sono tenute 

Gli scioperi sono stati di 
almeno un'ora, prolungati in 
alcune zone e stabilimenti do¬ 
ve l’attacco all’occupazione si 


Condannati 
65 operai e 
10 sindacalisti 
a Ascoli 

ASCOLI PICENO, 24 j 
Sessantacinque operai caL 
zaturlerl della provincia di 
Aflcoll Piceno sono stati con- 
dannati dal tribunale di Fer¬ 
mo a 5 mesi e 20 giorni di 
reclusione per blocchi stra¬ 
dali. Con essi sono stati con- 


è fatto sentire con maggior dannati a pene più pesanti 

pesantezza tre ore di scio- *1 segretario provinciale dei- 

pero alla Pirelli Bicocca, due 1®- CGIL, Clemente Porte, ed 

all'Alfa Rornf#». due nel grup- h segretario comunale della 

PO Falck. due ore e mezza CGIL di Montegranaro. Lu- 


A Pontedera nuove iniziative contro le sospensioni 

Assemblea davanti alla Piaggio 
presenti le forze democratiche 

Vasta solidarietà con i lavoratori - Gli interventi del Sindaco di Pisa, dei 
rappresentanti della Regione, della Provincia, dei partiti 


D.I nostro corrispondente S2„“ra’5bMci'V:Ì; 

PISA, 24 dro di una seria programma- 
D1 fronte all’attacco aperto zlone a livello più generale, 
che la direzione della Piaggio e l'atteggiamento del grande 


Monnl, per li PSI, Andreottt 
per la DC. L'assemblea è sta¬ 
ta conclusa dall'Intervento di 
Naletto che ha parlato .v no¬ 
me della federazione sindaca¬ 
le provinciale. Al termine del¬ 
l’assemblea un rappresentan¬ 
te del consiglio di fabbrica 
della Piaggio ha letto un do¬ 
cumento sottoscritto dalla Re¬ 
gione, dal partiti politici de¬ 
mocratici, dalle amministra¬ 
zioni comunali di Pisa, Ponte- 
dera e del comprensorio. dal¬ 
l'Amministrazione provincia¬ 
le di Pisa, dalla Federazione 
oartrCISL-inL e dalia PIM 
nel quale le forze democra¬ 
tiche riaffermano la loro so¬ 
lidarietà e attiva partecipa¬ 
zione alla giusta lotta del la- 


eomplesslvo delle condizioni voratori affinchè la Piaggio 


di Pontedera ha sferrato con- padronato (In questo caso del- le provinciale. Al termine del¬ 
iro U movimento sindacale la Piaggio) che non solo oer- l’assemblea un rappresentan- 
ed 1 lavoratori, si va forman- ca puntigliosamente di evita- te del consiglio di fabbrica 
do In questi sdoml. In soste- re ogni discorso sullo prò- della Piaggio ha letto un de¬ 
gno alla lotta In corso all'ln- spettlve, ma arriva In ma- cumento sottoscritto dalla Re¬ 
terno dello stabilimento, un niera Irresponsabile, In un glene, dal partiti politici de¬ 
vasto schieramento unitario momento di obbiettive ditti- mocratlcl, dalle ammlnlstra- 
di forze democratiche. coltà, a servirsi della cassa jaonl comunali di Pisa, Ponte- 

Stamanl. dopo che la dire- integrazione come di uno stru- dora e del comprensorio, dal- 
zlone dello stabilimento della mento per portare avanti 1 l'Amministrazione provincia- 
Vespa aveva deciso per la suol fini consistenti tn rlstrut- le di Pisa, dalla Federazione 
terza volta nell’arco di una turazlont unilaterali, nell’au- oattrCISL-DIL e dalla PIM 
settimana di porre oon prov- mento del tempi e del ritmi nei quale le forze democra- 
vedlmento arbitrarlo ed uni- aH’lnterno del vari reparti, tlche riaffermano la loro so- 
laterale dica 200 lavoratori neU'attaoco massiccio all'oc- lldarletà e attiva parteelpa- 
a cassa Integrazione, d è cupazlone. nel peggioramento zlone alla giusta lotta del la- 
•volta davanti al cancelli del- complessivo delle condizioni voratori affinchè la Piaggio 
lo stabilimento una grande vita del lavoratori. receda da una linea antlsln- 

assemblea alla quale hanno Sono Intervenuti poi 1 rap- dacale ed antl operala, 

partecipato U sindaco di PI- presentanti del partiti demo- Martin! 

sa, professor lazzari. 11 con- oratici: Armanl per 11 PCI, UanlBIB wanini 

signore regionale. Macchero¬ 
ni, vari slndacl del compren- - 

sorlo pontederese, rappresen- 

ÌSSSatId. 'dteUa MerazioIS Per trasferimento illecito 

sindacale provinciale e del - 

sindacati di categoria. Sta- 

rS4s;'«,;;U”s Condannata la Olivetti 

che I circa 200 lavoratori col- aaa -v-eu v 

Se'deifaVagg^^^^^^^^ flal Dfetore di Torino 

vando al loro Ingresso, Il so- «na a. vaama-vr 

Uto cartellino da timbrare. Torino 24 

Al lavoratori. In sciopero per .... 

iin'nrft ha nariatn ner Drlmo « ^ coordlnamtpto di fabbrica comunica che U processo 
Salvadorl a nome della PIM Intentato dalla FLM di Torino nel confronti della direzione 


di vita del lavoratori. 

Sono Intervenuti poi 1 rap¬ 
presentanti del partiti demo¬ 
cratici: Armanl per 11 PCI, 


receda da una linea antlsln- 
dacale ed antl operala. 

Daniele Martin! 


Per trasferimento illecito 


provinciale. 

La Piaggio — ha detto — 
agendo In questo modo dimo¬ 
stra apertamente di rifiu¬ 
tare ogni confronto serio sul¬ 
le prospettive dello stabili¬ 
mento pontederese e di vo¬ 
ler strumentalizzare a propri 
fini quella crisi che obietti¬ 
vamente sta Inve-stendo anche 
11 settore del veicoli a due 
ruote e da trasporto leggero 
L'obiettivo della direzione 
Piaggio — e su questo sono 
stati concordi tutti gli Inter¬ 
venti — è quello di fiaccare 
li movimento di lotta esisten¬ 
te nella fabbrica e di pre¬ 
parare cosi 11 terreno a lei 
più congeniale per le prossi¬ 
me scadenze contrattuali di 
autunno. 

Dopo l’Intervento di Mac¬ 
cheroni. è stata la volta del 
sindaco di Pisa prof. Lazzari 
che ha me-sso a confronto la 
linea seguita dal lavoratori 
e dal sindacati, tesa a solle- 


Condannata la Olivetti 
dal pretore di Torino 

TORINO, 24 

« H coordinamento di fabbrica comunica che U processo 
Intentato dalla FLM di Torino nel confronti della direzione 
area per il trasferimento arbitrarlo di un rappresentante sin¬ 
dacale dalla sede di vu Arcivescovado alla filiale nord, re¬ 
pressione sindacale messa In atto nell'area di Torino, si è 
concluso con la condanna della Olivetti per violazione dello 
statuto del lavoratori relativamente agli articoli 22 ("trasfe¬ 
rimento del dirigenti delle rappresentanze sindacali azien¬ 
dali”) e 28 ("repressione della condotta antlslndacale") ». 

Questo testo del consiglio di fabbrica area di Torino della 
Olivetti è stato Indirizzato In questi giorni al coordinamento 
nazionale, al coordinamenti regionali e a tutti I consigli di 
fabbrica del gruppo. 

Dal canto suo, la FLM provinciale di Torino In un comu¬ 
nicato sottolinea che 11 magistrato « ha Imposto all'azienda 
il reintegro al proprio posto di lavoro del rappresentante sin¬ 
dacale aziendale allontanato arbitrariamente». Il dispositivo 
della sentenza del pretore è estremamente chiaro. Esaminate 
le circostanze, afferma che «a partire dal 1975 Vasselll Luigi, 
già venditore addetto alla filiale sistemi, venne trasferito 
alla filiale di Torino nord (corso Giulio Cesare) » e che 
« tale trasferimento venne attuato senza alcuna richiesta 
di nulla osta alle organizzazioni sindacali ». L'articolo 22 dello 
statuto del lavoratori (legge 20 maggio 1970) che stabilisce 
debba richiedersi al sindacato II nulla osta per 11 trasferi¬ 
mento del dirigenti della rappresentanza sindacale aziendale 
« da una unità produttiva airaltra » tende ad « Impedire che 
11 datore di lavoro, allontanando l’esponente sindacale dalla 
base presso cui opera, renda più difficili I contatti. Intralci 
l’attività di sensibilizzazione, ostacoli gli Interventi tempe¬ 
stivi ». 


in un grande quartiere del¬ 
la città, quello di Semplone- 
Quarto Ogglaro, tre ore di 
sciopero nel VImercatese. 

Davanti alla Regione Lom¬ 
bardia, davanti al comune di 
Milano e alla Prefettura, dal¬ 
le nove alle undici, si sono 
susseguite le delegazioni 

Intanto all'Alfa Romeo si 
svolgeva una grande assem¬ 
blea generale, a I conti non 
tornano per gli operai mila¬ 
nesi — ha detto 11 compagno 
De Carlini, parlando al la¬ 
voratori deH'Alfa — essi vivo¬ 
no sulla loro pelle un attac¬ 
co pesante e grave al lavoro 
e al reddito. Finito li suo Il¬ 
lusionistico teatrino elettorale, 
11 ministro Colombo è passato 
dairottimlsmo di maniera ad 
un pessimismo imbelle; non 
bastano Inoltre le misure pro¬ 
poste da La Malfa, per avere 
un organico plano di emer¬ 
genza ». 

«Oggi 11 sindacato — ha 
continuato De Carlini — vuo¬ 
le create a Milano e nel pae¬ 
se una linea di reale svUup- 
po produttivo, non una sem¬ 
plice trincea di difesa. Per 
questo chiediamo alla Regio¬ 
ne, al Comune, alla Prefettu¬ 
ra misure concrete per ga¬ 
rantire la priorità del temi 
deU’occupazIone, dello svilup¬ 
po produttivo, della difesa 
della condizione di vita. La 
mobilitazione del lavoratori, 
un serio Impegno del gover¬ 
no e delle amministrazioni lo¬ 
cali sono la premessa per la 
realizzazione di questi obietti¬ 
vi. si risponderà cosi alls esi¬ 
genze del lavoratori e alla 
stessa volontà politica espres¬ 
sa con li voto del IS giugno ». 

Bianca Mazzoni 

» • • 

GENOVA, 24. 

« Per uscire dalla crisi 
"no” alla Valpolcevera cl- 


clano Braghinl (8 mesi e 10 
giorni di reclusione). Sandro 
Cipollati e Amilcare Tassot- 
tl della CGIL e DIno Ouldot- 
tl della CISL hanno avuto 
una condanna a 10 mesi di 
reclusione. La stessa pena 
degli operai è stata decisa 
anche nel confronti di altri 
tre sindacalisti e di Luigi 
Cardenà. eletto consigliere 
provinciale II 15 giugno scorso. 

I fatti risalgono al febbraio 
del 1971, quando per le agi¬ 
tazioni connesse al rinnovo 
contrattuale del calzaturieri, 
nella zona atta della provin¬ 
cia di Ascoll Piceno furono 
effettuati blocchi stradali. 



Una immagine della assemblea del delegali contadini 


Ferma richiesta dell'assemblea de! delegati contadini, riunita ieri a Roma 

4\ governo deve assumere subito 
nuovi impegni per l'agricoltura» 

L’Iniziativa promossa unitariamente dall’Alleanza contadini, dalla Federmezzadrì CGIL, daH’UCI, dal- 
i’ANCA e dalle anioni e consorzi dei produttori aderenti al Cenfac - La partecipazione di una d^ 
legazione dalia UIMEC-UIL ed il messaggio della Federcoltivatorì CISL - Trasformare la colonia in affitto 


Dna grande assemblea na- J è chiamata a pronunciarsi. 


zlonale del delegati contadini 
si è tenuta Ieri a Roma nel 
locali del teatro Superclnema. 
I temi dello sviluppo deU’agrt- 


Ha preso poi la parola Afro 
Rossi, segretario generale del¬ 
la Pedermezzodil, che riba¬ 
dendo la neceesltà per U mo- 


”no” alla Valpolcevera cl- to del produttori e dell’avan- 
mltero di fabbriche ma zamento deU’unltà contadine 
nuovi Insediamenti produttl- sono stati al centro dello ma¬ 
vì». Questa la frase scritta nlfestazlone, alla quale han- 
su un grande cartello che og- no partecipato oltre mille de¬ 


coltura. della difesa del reddi- vlmento contadino di battersi 


perchè venga attuata una se¬ 
ria e coerente politica di ri¬ 
presa produttiva, che punti 
all’eliminazione degli sprechi 


gl 1 lavoratori della Valpolce- legati giunti da ogni porte di 
vera hanno Issato In piazza Italia. 


no partecipato oltre mille de- ed alla piena utilizzazione di 
legati giunti da ogni parte di tutte le risorse umane e ma- 
Italta. terlall del Paese, ha ricordato 


All’Iniziativa, che era stata 
promossa unitariamente dalla 
Alleanza Nazionale del Conta¬ 
dini. dalla Federmezzadrì 


Rlssotto, a Bolzaneto, presi- All’Iniziativa, che era stata come pr^ludlzitóe alla leallz- 
dlata per tutto 11 giorno dal- promossa unitariamente dalla zazlone di questa ^litica sia 

lo diverso categorie In solo- Alleanza Nazionale del Conta- un Impulso nuovo che deve «- 

pero. Le aziende di tutta la dlnl, dalla Federmezzadrì sere dato allo sviluppo della 

vallata dopo la mobilitazione CGIL, dall'Unione coltivatori asxlooltura. « Sf tratta in so¬ 
di Ieri nel Ponente genovese e Italiani, dalla Associazione Na- ^onzo d( rtspeffare — ha sog- 

In Valle Scrlvla, si sono fer- zlonale Cooperative Agricole e giunto Rossi — la volontà ai 

mate a loro volta per quattro dalle Unioni e Consorzi nazlo- cambiamento espressa aaall 

ore, articolando lo sciopero In nell del produttori aderenti elettori col voto del 15 gin- 

modo da consentire una pre- al Cenfac, ha partecipato con gno». 

senza continua di lavoratori una propria delegazione la SI è poi sviluppata un’ampia 

alla manifestazione In Plaz- UIMEC-UIL. Un messaggio di discussione, nel corso dello 

za Rlssotto. adesione è stato Inviato dal quale hanno preso la parola 

La cronaca di questa glor- segretario generale della Pe- Pierino Lugli, del Consorzio 

nata di lotta rischia di esou- derooltlvatori CISL, Santo nazionale bieticoltori, Luciano 

rlrst nel lungo elenco di fab- Ricci Bernardini, presidente della 

brlche. In prevalenza assolo- l lavori deU’assemblee sono ANCA. Ugo Luciani, segretario 
ta piccole e medie, colpite stati aperti dall'on Nello Ma- generale deU’UIMEC - UIL, 

dalla crisi dopo che già ne- rlanl, presidente delTOCI. che Mauro Ponderi, del CENFAC, 


vallata dopo la mobilitazione CGIL, dall'Unione coltivatori 
di Ieri nel Ponente genovese e Italiani, dalla Associazione Na- 
In Valle Scrlvla, si sono fer- zlonale Cooperative Agricole e 
mate a loro volta per quattro dalle Unioni e Consorzi nazlo- 
ore, articolando lo sciopero In nati del produttori aderenti 
modo da consentire una pre- al Cenfac, ha partecipato con 
senza continua di lavoratori una propria delegazione la 


alla manifestazione In Piaz¬ 
za Rlssotto. 

La cronaca di questa glor- 


UIMEC-UIL. Un messaggio di 
adesione è stato inviato dal 
segretario generale della Pe¬ 


nata di lotta rischia di esau- dercoltlvatori CISL, Santo 
rlrsl nel lungo elenco di fab- Ricci 


brlche. In prevalenza assolu¬ 
ta piccole e medie, colpite 
dalla crisi dopo che già ne- 


I lavori deU’assemblee sono 
stati aperti dall'on Nello Ma¬ 
riani. presidente delTOCI. che 


gli scorsi anni numerose sono ha sottolineato l'Importanza Amleto Annesl, dell’ANCA e 


state le aziende chiuse nel- che va assumendo 11 proceeso 


la vallata, non a caso defini¬ 
ta un « cimitero di fabbri¬ 
che ». 


di convergenze unitarie fra 
tutte le organizzazioni conta¬ 
dine e degli agricoltori, svllup- 


I lavoratori di queste azien- patosl In partlcolar modo do- 
de sono scesi ancora una voi- po 11 congresso della Feder- 
ta In piazza ad affermare la mezzadri, C16 ha reso posslbl- 


volontà di continuare a com¬ 
battere per lo sviluppo prO' 


le la messa a punto di una 
piattaforma largamente uni- 


OMagwav VVa «V ovsiw^yv >/àV' ■ V ètra MAèS* 

duttlvo della Valpolcevera. I tarla, sulla quale l’assemblea 


Una situazione assurda contro la quale si battono i lavoratori del trasporto aereo 

FIUMICINO, LA «BABELE» DEI CONTRAHI 

Duecento livelii diversi per i dipendenti deilo stesso aeroporto ■ Per l’unificazione contrattuale ieri sciopero di tre ore • Af¬ 
follata assemblea aperta - La riforma de! trasporto contro le disfunzioni dello scalo internazionale - L’abbandono delie merci 


Bandiere rosse del slnda- 
oato e vistosi striscioni co¬ 
privano Ieri le pareti della 
sala partenze dello scalo In¬ 
tercontinentale di Fiumici¬ 
no. Uno strano spettacolo 
per le centinaia di turisti che 
In questi giorni si affollano 
neU'aeroporto e soffrono del¬ 
le disfunzioni del servizi Ita¬ 
liani. «Oggi — commenta¬ 
va una giovane hostess in di¬ 
visa — toccano con mano il 
fatto che i dipendenti del¬ 
l'aeroporto si battono per mi¬ 
gliori condizioni di lavoro e 
una reale et/icienza ». 

Dalle 10 alle 13, Infatti, 
li « Leonardo da Vinci » è 
rimasto bloccato Ieri da uno 
sciopero proclamato da tut¬ 
to 11 personale di volo e di 
terra dcirAlltalla, della Pan 
American e delle altre com¬ 
pagnie, per rivendicare 11 
contratto un'co di categoria 
e la riforma del trasporto 
aereo, due definizioni nelle 
quali è racchiusa gran par 
to deH’cfflclenzn dell'aero- 
porto. n Contratto unico, con¬ 
tratto unico », scandivano a 
gran voce le centinaia di la¬ 
voratori assiepati nella sala, 
Mi corso dell'assemblea alla 


quale hanno partecipato 1 se¬ 
gretari confederali Scheda. 
Ravenna c Pantonl. Degni 
per 11 sindacato regionale, 
Vettralno per quello provin¬ 
ciale. Le forze politiche de¬ 
mocratiche hanno sottolinea¬ 
to con la loro presenza il 
significato di questa lotta 
che si Inserisce in un mo¬ 
mento particolarmente Im¬ 
portante per 11 futuro della 
aviazione civile In Italia; e- 
rano presenti, Plorlello 
(PCI) e Mascladrl (PSD per 
la commissione trasporti del¬ 
la Camera, Lombardi, con¬ 
sigliere regionale del PCI, 
l’onorevole Cabras (DC) e 11 
consigliere comunale socia¬ 
lista Pallottlni 
« La richiesta del contrai 
to unico — dice Anton.o Ba¬ 
racca (FIPAC) — non è pu¬ 
ramente sindacate, ma si rf- 
ftette sull'organizzazione del 
lavoro, come del resto è lo¬ 
gico Qui a Fiumicino ogni 
compagnia ha il suo contrat¬ 
to Se SI è assunti alle linee 
aeree irlandesi si ha il con¬ 
tralto Irlandese, se a Quelle 
turche, quello turco, e cosi 
via. Una congerie di posizio¬ 
ni che non fa che frantuma¬ 


re la calegorla e perpetuare 
insopportabili disparita allo 
interno dell'aeroporto tra 
persone che svolgono lo stes¬ 
so lavoro. Inoltre molti pae- 


po lunghe lotte del lavorato- getti elefantiaci per Pluml- 
rl e l’Impegno del nostro clno dove si vorrebbe costrul- 


partlto. Innanzitutto la riva¬ 
lità che esiste tra le due 
società a partecipazione sta¬ 


si non riconoscono i diritti tale, TAlltaila e ITtalstat, ap 


sindacali, con grave discrimi¬ 
nazione per ( lavoratori ita¬ 
liani » AU'lntorno dello stes¬ 
so contratto. Inoltre, esisto¬ 
no varie differenziazioni: cl 
sono almeno duecento livelli 
di st'pendl dlver.sl. 

La stessa Alltnlla ha quat¬ 
tro contratti; piloti, motori¬ 
sti, assistenti di volo e per¬ 
sonale di terra. L'unlflcazlo- 
ne contrattuale prelude a 
quella che dovrebbe essere la 
riforma più Importante allo 
interno della organizzazione 
del lavoro aeroportuale, e 
cioè 11 passaggio di tutto 11 


punto La compagnia di ban¬ 
diera resta tenacemente ab¬ 
barbicata al privilegi che le 
hanno permesso finora di ge¬ 
stire 11 trasporto aereo con 
un'ottica esclusivamente a- 
zlendallstlca; tanto che oggi 
chiede altri miliardi allo sta¬ 
to per pareggiare II deficit. 

Un deficit, affermano 1 la¬ 
voratori, causato da scelte 
totalmente sballate e ammes¬ 
se dalla stessa società: vedi 
l’acquisto del « Jumbo » che 
si è rivelato un fallimento, la 
politica di « gigantismo » — 
come la definisce li compa- 


personale alta Società acro- gno Fiorlelio — che ha por- 


porti romani, costituita da 
una compartecipazione della 
ITALSTAT, della Regione 
Lazio, del comune di Roma 
e della Provincia. 

Ma è proprio qui 11 pun¬ 
to dolente di tutta la vi¬ 
cenda Sono decine gli osta¬ 
coli che vengono frapposti 
alla completa pubblicizzazio¬ 
ne di Fiumicino, ottenuta do- 


tato ta compagnia italiana 
a gareggiare con quelle stra¬ 
niere nei voli di prestigio, 
senza considerare le esigenze 
del nostro paese ». Cosi av- 
viene l’abbandono del tra¬ 
sporto merci: l'Alitolla, dice 
un Impiegato, paga altre 
compagnie per far portare la 
sua merce; la proliferazione 
di aeroporti Inutili, o 1 pro¬ 


re una quarta pista « total¬ 
mente Inutile», come affer¬ 
ma 11 comandante Mezzcla- 
nl. — « n vero problema — 
prosegue — non è nel nume¬ 
ro delle piste ma nelle at¬ 
trezzature elettroniche di at¬ 
terraggio che permetterebbe¬ 
ro di far arrivare gli aerei 
alla distanza di un minuto 
l'uno dall'altro Del resto ae- 
reoporti come quello di Fran- 
coforte, che pure hanno sol¬ 
tanto due piste, riescono a 
smaltire un traffico di gran 
lunga maggiore di quello di 
Fiumicino ». 

Alla torre di controllo, af¬ 
fermano 1 piloti, mancano gii 
strumenti e II personale che. 
tra l’altro, è militare, mentre 
In ogni altro paese del mon¬ 
do è civile Questo compor¬ 
ta turni stressanti e Incon¬ 
trollabili per gli addetti che 
svolgono Invece un ruolo de¬ 
licato e carico di responsa¬ 
bilità, almeno come quello 
del piloti. 

m. pa. 


Camillo Mocrt. presidente del¬ 
l'alleanza contadini di Lecce. 

Il dibattito è stato concluso 
da un Intervento di Attillo E- 
sposto, presidente dell'Allean¬ 
za Nazionale del (Contadini, 
che ha ricordato come da de¬ 
cenni la politica governativa 
per l’agTlcoltura sla caratteriz¬ 
zata da un costante assentei¬ 
smo. « Questa assemblea — ha 
affermato Esposto — vuole es¬ 
sere una proposta di lotta ri¬ 
volta a tutto il movimento 
contadino ». 

Al termine del lavori è stato 
approvato all’unanimità un 
documento nel quale, dopo 
una sollecitazione rivolta al 
governo ed agli enti locali 
perchè sla realizzato un Im¬ 
pegno nuovo sul problemi del- 
l'agrlcoltura c della zootecnia, 
si ribadisce la volontà di 
giungere a momenti di unità 
sempre piu ampi fra tutte le 
organizzazioni contadine, e 
fra queste ed 11 movimento 
operalo. Nel documento sono 
precisati 1 punti qualificanti 
della piattaforma di letta ela¬ 
borata dal movimento. 

1) adeguati finanziamenti 
pubblici per favorire gli Inve¬ 
stimenti, con particolare rife¬ 
rimento alla necessità di su¬ 
perare la cr'sl drammatica 
che colpisce 11 settore zootec¬ 
nico, e all'attuazione di un 
concreto piano Irriguo, 

2) Immediata riapertura 
del credito agevolato: 

3) Intervento pubblico per 11 
controllo del prezzi del mezzi 
tecnici, al fine di contenere 1 
crescenti costi di produzione 
In agricoltura, 

4) misure per andare Incon¬ 
tro alle difficoltà che attra¬ 
versano alcuni Importanti set¬ 
tori produttivi particolarmen¬ 
te colpiti dalla crisi e dalla 
speculazione. 

5) approvazione della leg¬ 
ge per 11 superamento della 
mezzadria, della colonia, della 
compartecipazione e di con 
tratti similari, mediante la 
loro trasformazione In affit¬ 
to Nel frattempo occorre 
giungere alla approvazione de¬ 
finitiva della legge, già pas¬ 
sata alla camera, che f la 
durata minima del contratto 
d’affitto In 18 anni. 


A Taranto gli agrari 
rendono più aspro 
lo scontro contrattuale 

Le trattative al limite della rottura • Il punto da superare è rappresen¬ 
tato dai piani colturali - Gli enti locali con i lavoratori - Le manifestazioni 

I Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 34 
Le trattative per J] rinno'o 
del contratto di lavoro de- 
braccianti c dei coloni dcllt* 
provincia ionica sono giunte 
ormai al limite della rottu¬ 
ra Ieri sera il prefetto ha 
I convocato separatamente le 
i parti ed ha tenuto riunioni 
I sino a notte Inoltrata per va 
I lutare la poeslbllità di prò- 
[ seguire la trattativa In que 
' sta sede è emersa una ae 
‘ centuazlone dcirirrlgldjmcnto 
I di una parte degli agrari sul 
ruolo che devono avere le 
I commissioni paritetiche Inter¬ 
comunali ed il delegato azien- 
! dale In merito alla presenta- 
I 7lonc ed all’attuazione del pia 
ni colturali D testo concor¬ 
dato qua’che giorno fa dalla 
commissione paritetica (nel¬ 
la quale era presente anche 
un rappresentante dell'unione 
agricoltori! prevedeva per le 
commissioni intercomunali zo 
nall il compito di elaborare 
e comunicare alle aziende #15 
orientamenti colturali ritenti 
ti più Idonei per la zona di 
comoetenza al fine di Incre 
mentare la produzione e Toc 
cupazlone: per il delegato sin 
dacale aziendale il diritto di 
esaminare con l’azienda even 
tua)! modificazioni produttive 
Adesso non solo questo ac''or 
do viene in modo provocato 
rio respinto, ma ci si rlf'u 
ta persino di discutere l’in 
toro problema E’ auso'csb' 
le a questo proposito che il 
del delegati contadini prefetto durante eli uUerlo*! 

incontri non si faccia soste 

. nitore di questa posizione 

iti contodini. riunita ieri a Roma Mentre grave è pera la lati 

■ ■■ bviiiwuiiiif IIWIIIIU Iiiii u .«wiiiw tanza degli organi di gover- 

- no regionale che devono ga¬ 
rantire un Impiego del fon- 
■ ■ _ di destinati all'agricoltura ca- 

assumere subito maSsi 

ta la superficie agraria e di 
If „ ■ ■ ■ tutti gli impianti esistenti Al 

bK AAITIIKO-^ termine degli Incontri li pk- 

I oSr ■ ll■lll I III fetto ha annunciato una ulte- 

e| I U4%| r.ore convocazione delle par- 

tl per que.sta sera Intanto 
la lotta si rafforza sempre 

intadini, dalla Federmezzadrì CGIL, dairuCI, dal- ni? d^lrriMtrando una grande 

renti al Cenfac - La partecipazione di una d^ d?*?he^imza con tutta la po- 

coltivatorì CISL - Trasformare la colonia in affitto art?co?a're'*e"dlfferen7lBre la 

lotta nel confronti della gran 
de. della media e della ple- 

.. cola azienda Ne sono una 

testimonianza 1 grandi sclope- 

n. .. •! . • I ri generali di Glnosa e di 

Riunito il consiglio nacionale Orottaglle di auesta mattina 

- In questi due centri rossi. 

commercianti operai edili e 

Nuove iniziative della SHSESI' 
Confederazione Coop r”H'g”i"s-rsS 

nzlonr* unltar'a CGTL. CTSl». 

Sono iniziati Ieri a Ro- peratlve potrebbero sup- UTL Ma anch<* lo ^donerò 

ma, nella sala convegni pllre almeno In alcuni set- tota’e di Masi^afra dove i la- 

dell’albergo Universo, l la- tori vitali, come l'edilizia, vornf'<'-1 si ^ono riuniti In as- 

consiglio nazlo- In una riunione, tenuta semhle^ permanent-e con la 
naie della Confederazione vigilia di questo con- ammlnKtrozione comunale e 

delle Cooperative Italiane sigilo dairunlone Consor- le forze politiche dcmocratl- 

«per esaminare 11 prò- gl Cooperative Edilizie • che nella ’W'de del comune: 

gramma di attività per 1 UCCEA, aderente alle AC- l’Incontro con il «sindaco a 

prossimi mes’ nel quadro j^l e alla Confederazione. la man'fActazIone 

di una piu vigorosa azlo- ^ stata fatta una critica <11 Sava: la riunione del 
ne promozionale del movl- fondo airindlrizzo del cons'cho comunale a Monte 

mento cooperativo nel no- Governo che non riserva mlsola: lo sclooero gen'»’’ftle 

Siro pW5e rlu- adeguate quoto di flnan- di San Giorgio ecc Ne'lo 

w*'? verificare zlamento pubblico e di stesso momento decine e de¬ 
gli indirizzi della nuova credito all’impresa coope- cine di Tz'ende csnita 1 'st‘che 

direzione della Confedera- ratlva. In questo senso sono presidiate co.stantemente 

zSone uscita dal recente molte propo-sle sono fer- < 3 ^ decine di lavoratrici e di 

congresso che ha portato me — aumento del fon- lavoratori 

alla presidenza Enzo Ba- do di dotazione della Se- _ _ 

dloll. La vecchia dlrezlo- zlone di credito alla eoo- Sanmama. Glovln^i 

ne della CCI era accusa- perazione; creazione di un ^ Pesce e Castellaneta, Dione 

ta, In particolare, per la fondo per le imprese indù- a Palnglanello. Tarantino e 

assenza di dinamismo e striali In difficoltà rlle- Parco di Stallo a Palaglano. 

presenza autonoma nella vate dal dipendenti; stan- Parla Plano a Glnosa e San- 

vita economica Italiana zlamentl specifici per le ta Susnnna a Grottaglie. que- 

Questo problema è rima- imprese associate dell’edi- sta mattina sono state occu- 

àSrlcoltura e altri paté le aziende d’Ayala Valve 

fronte alla ^uta df ini- - e la loro rimo- e Giura, rispettivamente a 

ziativa Imprenditoriale zlone dipende anche da Mandurla e Massaira. 

nel settore degli investi- una pressione energica . • 

menti, cui le Imprese eoo- sul governo. LilCIBIlO fVlin60 


Sono iniziati ieri a Ro¬ 
ma, nella sala convegni 
dell’albergo Universo, l la¬ 
vori del consiglio nazio¬ 
nale della Confederazione 
delle Cooperative Italiane 
« per esaminare il pro¬ 
gramma di attività per 1 
prossimi mes' nel quadro 
di una più vigorosa azio¬ 
ne promozionale del movi¬ 
mento cooperativo nel no¬ 
stro paese » Questa riu¬ 
nione dovrebbe verificare 
gli Indirizzi della nuova 
direzione della Confedera¬ 
zione uscita dal recente 
congresso che ha portato 
alla presidenza Enzo Ba- 
dloll. la vecchia direzio¬ 
ne della CCI era accusa¬ 
ta, In particolare, per la 
assenza di dinamismo e 
presenza autonoma nella 
vita economica Italiana 
Questo problema è rima¬ 
sto evidentemente aperto 
ed è molto acuto oggi, di 
fronte alla caduta di ini¬ 
ziativa imprenditoriale 
nel settore degli investi¬ 
menti, cui le Imprese coo¬ 


perative potrebbero sup¬ 
plire almeno In alcuni set¬ 
tori vitali, come l'edilizia. 
In una riunione, tenuta 
alla viglila di questo con¬ 
siglio dall’Unione Consor¬ 
zi Cooperative Edilizie • 
UCCEA, aderente alle AG¬ 
LI e alla Confederazione, 
è stata fatta una critica 
di fondo aH’lndlrizzo del 
Governo che non riserva 
adeguate quote di finan¬ 
ziamento pubblico e di 
credito aU’lmpresa coope¬ 
rativa. In questo senso 
molte proposte sono fer¬ 
me — aumento del fon¬ 
do di dotazione della Se¬ 
zione di credito alla coo¬ 
pcrazione; creazione di un 
fondo per le Imprese indu¬ 
striali In difficoltà rile¬ 
vate dal dipendenti; stan¬ 
ziamenti specifici per le 
imprese associate dell’edi¬ 
lizia. agricoltura e altri 
settori — e la loro rimo¬ 
zione dipende anche da 
una pressione energica 
sul governo. 


Il sostegno di PCI e PSI 
ai lavoratori del commercio 


Una delegazione della Fe¬ 
derazione Unitaria del lavo¬ 
ratori del commercio e turi¬ 
smo composta da Di Marco 
della CISL. Carronl della UIL 
e Gotta e Della Rosa della 
CGIL, si è Incontrata con 
una delegazione del PCI com¬ 
posta dar compagni Mechlni, 
Borghlnl e Faenzl Nel corso 
deirincontro 1 dirigenti della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria hanno esposto le linee 
della loro battaglia per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro e per l'avvio 
di una nuova politica del tu¬ 
rismo In particolare, 11 sin 
dacato ha sottolineato il va¬ 
lore che hanno al fini di 
un rinnovamento della poli¬ 
tica del turismo gli obiettivi 
contenuti nella piattaforma 
contrattuale unificazione 
contraTluale nuovo Inquadra¬ 
mento professionale, conqui 
sta deU’orario di lavoro di 
40 ore, tutela del lavoratori 
stagionali anche attraverso 
Il meccanismo delTIndcnnltà 
di disoccup.'»zlone. questione 
del collocamento e formazlo 
ne professionale SI è Inoltre 
sottolineata l’esigenza che il 
Parlamctìlo provveda a vara 
re un disegno di legge che 
icgolamcnti nel modi oppor¬ 
tuni il meccanisino della cas- 
I sa inlegiazione pci il scltoie 


del turismo. 

Il PCI ha espresso il suo l\ I * 

appoggio alle rivendicazioni UUG IGQQI 

avanzate dal movimento sin- 
dacale e la sua solidarietà al- 

la lotta del lavoratori del set- OIUvCWHJ 

tore e ha auspicato una ra- • > 

pida conclusione della ver- QQI CjOVGmO 

Le due delegazioni hanno Per responsabilità del go- 
reglstrato convergenze sulla verno e della Democrazia 

necessità di una politica di cristiana, non è ancora legga 

Interventi riformatori capace la proposta per il credito age- 

di superare gli squilibri e le volato al commercio, che stan* 

difficoltà del settore In par- zia 85 miliardi In 30 anni per 

ticolare, si è manifestato ac- l’ammodernamento della rete 

cordo sull’esigenza di salva- distributiva 

guardare 11 patrimonio «tori- jen e l'altro -cr!. alla Ca- 

commissione 31- 
lancio sia in Comml.y;ion# 
?? piccoli è medfe aziende P'^ànze. la proposta di legge 

ricetti ve rii rcaTz^re un p?e fj 

no e razionale utilizzo degli 

impianti che facllill 11 supe- Proposte modlfiCative 
l’amento della stagionalità e Comrnlsslone Industria e (^m 


della conseguente sottoccu¬ 
pazione, di assicurare una 
diversa organizzazione della 
domanda turistica sia sul 
plano Interno che Internazio¬ 
nale, 

Sempre Ieri l rappresentan¬ 
ti della Federazione unitaria 
lavoratori del commercio si 
sono incontrati con una de 
legazione del PSI II PSI ha 
espresso la propria solidarie¬ 
tà con 1 lavoratori in lotta. , 


mercio tendenti a ripristina¬ 
re. almeno In parte, il testo 
unitariamente concordato In 
precedenza, potessero subito 
tornare al Senato per l’ap 
provazione definitiva, 

Ancora più grave appare la 
decisione della maggioranza 
alla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato di blocca 
re nella pratica la legge che 
rlfinanzla per 150 miliardi (In 
tre anni) la Cassa ortlgtftnl. 











l’Unità / venerdì 25 luglio 1975 

Denunciato dai sindacati a Napoli 

I bambini sono 
il lOfo di coloro che 
lavorano col veleno 

Conferenza stampa dopo le rivelazioni sui ragazzini paralizzali dai collanti ■ Problema 
dove si intrecciano disoccupazione, lavoro a domicilio, scarso controllo per la salute 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2-1, 

Un muro di incomprensione 
e di indifferenza. Ecco coniro 
che cosa si sono imbattuti i 
sindacati nella loro denuncia 
dei collanti che paralizzano. 
Ma lo scalpore e l’impressio- 
ne che le notizie date dal no¬ 
stro giornale o poi riprese da 
tutta la stampa nazionale .sul¬ 
le decine eli bambini-operai 
paralizzati dalla colla nociva 
usata nelle fabbrichette di 
scarpe e borse hanno destato 
serviranno ad aiutare l’azione 
sindacale. 

Lo hanno affermato stama¬ 
ne i dirigenti dei tessili della 
federazione CGIL-CISL-UIL nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. nel corso della quale è 
stato fatto un primo bilancio 
della situazione ed ò stata pre¬ 
sentata la piattaforma rivendi¬ 
cativa in questo particolare 
settore. La conferenza, a cui 
ha partecipato tutta la stampa 
nazionale, b stata introdotta 
da Tagartello della CISL. il 
quale ha esplicitamente illu¬ 
strato anche le difficoltà de¬ 


terminate dalla complessità 
del problema. Di fronte ad un 
aumento costante della disoc¬ 
cupazione — ha detto in so¬ 
stanza — una delle cose peg¬ 
giori che il sindacalo potesse 
rare sarebbe stato di chiedere 
la chiusura immediata di tutte 
le fabbriche di scarpe c borse 
m cui vengono usati questi col¬ 
lanti. Bisogna, invece, intrec¬ 
ciare nel giusto modo le esi¬ 
genze dei lavoratori, per lo più 
giovani, con quelle delle pic¬ 
cole industrie artigianali che 
costituiscono, nel napoletano, 
una alternativa non indifferen¬ 
te alla disoccupazione. 

C’ò da aggiungere, inoltro, 
che quella delle scarpe e del¬ 
le borse è l’unica produzione 
capace di competere sui mer¬ 
cati di tutto il mondo. Basata 
appunto sul basso costo della 
manodopera che per lo più è 
costituita da lavoranti a do 
micilio. e sullo sfruttamento 
del lavoro minorile e dell'ap¬ 
prendistato. 

1 dati a questo proposito so¬ 
no molto indicativi: i lavora¬ 
tori « ufficiali > di queste in¬ 
dustrie calzaturiere al di sotto 


dei 100 dipendenti sono 12.000. 
Costantemente in aumento so¬ 
no invece i lavoratori a domi¬ 
cilio che secondo stime non 
ufficiali raggiungono le 100 mi¬ 
la unità in tutta la regione e 
solo Napoli ne ha 50.000. 

Multo interessante ò anche 
la percentuale dei lavoratori 
di età inferiore ai 14 anni che 
sembra aggirarsi tra il 10 e 
il 12^0, 

La piattaforma dei sindacati 
è stata poi presentata schema¬ 
ticamente da De Rosa della 
CGIL. 

Si tratta, in sostanza, di an¬ 
dare alla immediata emanazio¬ 
ne di una circolare dell'asses- 
.sorato regionale, del medico 
provinciale e deH'Ispettorato 
del lavoro per vietare l’uso di 
materie come collanti o di al¬ 
tre sostanze altamente nocive. 

Un primo passo avanti è co¬ 
munque già stato fatto. Dopo 
settimane e settimane di atte- 
.sa la Regione si è finalmente 
impegnata a discutere concre¬ 
tamente le proposte dei sinda¬ 
cati. L’incontro si dovrebbe 
avere nei prossimi giorni. 

Marco De Marco 



_ PA G. 5 / cro na che 

Dopo la conclusione del programma Apollo 

Nel 1979 gli americani 
torneranno nello spazio 

Previsto per quell’anno il lancio di una «navetta» che dovrebbe ritornare at¬ 
terrando come un aereo di linea - Slayton prescelto per dirigere i nuovi voli 


06k« Slayton, Tom Stafford e Vance Brand, I tre astronauti 
americani della missione congiunta Apollo-Soyuz 


Gii eredi 
di Garibaldi 
sfrattati 
da Caprera 

SASSARI, 24. 

I discendenti di Giuseppe 
Garibaldi sono stati sfrattati 
ed « invitati » a lasciar lll»ra 
l'abitazione di Caprera dove 
abitualmente trascorrevano le 
vacanze estive. Il provvedi¬ 
mento di sfratto è stato adot¬ 
tato dalla Intendenza di Fi¬ 
nanza di Sa-ssarl e prevede la 
esecuzione entro 30 giorni dal¬ 
la data di emissione. Gli eredi 
di Garibaldi — la signora Eri¬ 
ka Knopp, vedova di Ezio Ga¬ 
ribaldi. Giuseppe e Vittorio 
Garibaldi tutti residenti a Ro¬ 
ma in via Pasteur — dovranno 
pertanto rendere disponibili le 
proprietà immobiliari dell'Iso¬ 
la di Caprera entro 11 22 ago¬ 
sto: potranno cosi essere ulti¬ 
mati i lavori del programma 
delle trasformazioni in museo 
della zona. 


I due giovani rapinatori con gli ostaggi nel bar di Marghera 


Si arrendono quando la ragazza sviene 

Per sfuggire alla polizia dopo l'assalto in banca si erano asserragliati con otto clienti in un bar - A intervalli regolari liberate cinque 
persone, donne e bambini - Alle 18,05 la fine dell'incubo - I due sono immigrati da Palermo - Gli altri banditi sono fuggiti 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 24. 

E’ durato oltre aette ore 
rincubo che ha tenuto col 
cuore sospeso tutta Marghe¬ 
ra. Sorpresi dalla polizia 
giunta subito sul posto due 
banditi erano riusciti a fug¬ 
gire, ma altri due si erano 
rinchiusi in un bar vicino alla 
Cassa di Risparmio, con otto 
ostaggi tra 1 clienti. 

Cinque venivano liberati ad 
intervalli brevi l'uno dairal- 
tro, mentre gli altri tre vive¬ 
vano sette ore di paura, dal¬ 
le U alle 18. Alia fine, dopo 
ripetute richieste del rapina¬ 
tori, controproposte della po¬ 
lizia. esortazioni del sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Ferrari, l due 
giovani banditi hanno deciso 
di arrendersi, dopo a*ver re¬ 
stituito refurtiva, armi e fi¬ 
nalmente gli ostaggi. 

Tutto è iniziato verso le 
10,30 di stamattina. 1 rapina¬ 
tori, non si sa ancora esatta¬ 
mente quanti erano arrivano 
nel piazzale del municipio di 
Marghera a bordo di un’« Al¬ 
fa» e di una «Mini minor» 
che si ferma davanti alla por¬ 
ta deU'agcnzla della Cassa 
di Risparmio. 

Qualcuno li vede dalle sovra¬ 
stanti finestre dello stabile e 
telefona al «113». Due en¬ 
trano nella banca mentre uno 
si ferma sulla porta. Dirà poi 
il direttore dell'agenzia Giu¬ 
liano Plghln che gli è sem¬ 
brato fosse quello più riso¬ 
luto e che dava gli ordini. 

I tre mascherati impugna¬ 
vano pistole. I due entrati nel 
locali chiudono gli accessi e 
mettono le mani sulla cassa. 
Sembrano novellini: diranno 
poi che è la prima volta. 

Non si sa quanto riescono 
ad afferrare prima di sentire 
le sirene della polizia. Quello 
sulla porta se la dà a gambe, 
monta sulla Mini minor e 
fugge seguito daU’Alfa. 

1 due banditi rimasti appie¬ 
dati cercano di fuggire, ripa¬ 
rano nel bar « La Triestina » 
accanto alla banca, chiuden¬ 
dosi con otto ostaggi tra clien¬ 
ti e Inservienti del locale. Ha 
Inizio, alle ore li la secon¬ 
da. terribile sequenza della 
giornata. 

Gli ostaggi sono quattro 
donne, due uomini e due 
bambini. Una donna con l 
due figli viene subito libe¬ 
rata dal rapinatori. Poco do¬ 
po. Luigi Spagnuolo, 50 anni, 
padre della commessa del 
bar. Graziella di 23 anni, ot¬ 
tiene di prendere il posto del¬ 
la figlia che è Incinta. 

Tensione e paura si fanno 
più forti, mentre giungono 1 
rinforzi di polizia e di cara¬ 
binieri che circondano la 
piazza. Nel frattempo la folla 
fittissima implora i rapinato¬ 
ri. ad aita voce, di lasciare 
liberi gli altri ostaggi, alme¬ 
no la signora Maddalena Vla- 
nello, di 24 anni, moglie del 
proprietario del bar. che deve 
dare 11 latte a una bimba di 
10 mesi. La trattativa va in 
porto ed esce anche la giova¬ 
ne madre. 

Gli ostaggi adesso sono tre. 
Assieme al banditi che chie¬ 
dono con voce rabbiosa, una 
macchina di grossa cilindra¬ 
ta. corsetti antiproiettile, cal¬ 
zamaglie e la piazza sgombra, 
vi sono il padre di Graziella, 
Marinella Scrobe, di 28 anni, 
direttrice del bar c Manlio 
Colorito di 26 anni, il pro¬ 
prietario. 

I banditi dicono di cs.sere 
armati e per provarlo esplo¬ 
dono un colpo in direzione 
^lla porta a vetri del bar. 
Lo sparo si sente ma non 
si vede nessun foro. Si tira 
un sospiro di sollievo pensan¬ 
do che l’arma sia una scac- 
eia cani che fa solo rumore. 


La piazza è piena di folla i 
dietro i cordoni della polizia. 
L’operazione è condotta dal 
questore, dott. Scinto, dal vi¬ 
ce questore e responsabile del¬ 
la Crimlnalpol di Padova, dr. 
Parisi, dai comandante della 
legione carabinieri di Padova, 
colonnello Favall. 

Sono presenti anche il dott. 
Lolll capo della Squadra mo¬ 
bile di Mestre, e il commissa¬ 
rio di Mestre, dott. La Barbe¬ 
ra nonché II procuratore del¬ 
la Repubblica dott. Carnasec- 
chl col sostituto Ferrari, 

Coraggiosamente entrano a 
parlamentare con 1 due a più 
riprese, un frate, il parroco 
della zona, un giornalista e 
la madre di Marinella. Non 
c’è niente da fare. 

Dopo qualche ora continua¬ 
no ad urlare dal fondo del bar 
dove sono asserragliati: « Ce 
la date o .io questa macchi¬ 
na? Ce la date o no... » e lo 
ripetono qu.uii disperati. La 
macchina In realtà è pronta, 
di grossa cilindrata, potente. 
SI chiede al banditi come uni¬ 
ca contropartita per la fuga 
di lasciare libi'rl gli ostaggi. 
Dal bar si risponde che lasce- 
ranno Ubera solo la donna, 
non appena si vedrà la mac¬ 
china sul marciapiede, ma 1 
due uomini no. 

A questo punto la polizia 
temporeggia. E* ancora vivo il 
ricordo della rapina effettua¬ 
ta lo scorso anno in un labo¬ 
ratorio di oreficeria di Vicen¬ 
za, quando, e bordo della 
macchina ottenuta dalla poli¬ 
zia. i due banditi si sono sfra¬ 
cellati nella folle fuga con 1 
due ostaggi, due giovanissime 
ragazze. 

Alle 14.30 un’Altra 6p,irato- 
ria del banditi che vogliono 
ancora una volta mostrarsi 
decisi a tutto. Stavolta la ve¬ 
trina del bar presenta un 
grosso buco, «calibro 38» di¬ 
ce la polizia. La madre di Ma¬ 
rinella agitatissima riferisce 
di aver visto In mano al mal¬ 
viventi una grossa pistola a 
tamburo, Pa.ssano ancora duo 
ore circa, senza che la tensio¬ 
ne si sblocchi. 

I banditi ora non parlano 
più. Ad un tratto, sono le or? 
17.45. chiedono una Infermie¬ 
ra perchè Marinella si sente 
male. E’ svenuta. La polizia 
corre a cercarla. Arriva Anna 
Leonardi, assistente sanitaria 
deU’oapedale di Mestre. SU’, 
per entrare coraggiosamente 
nel bar, «Se la sente?», le 
chiede II sostituto procurato¬ 
re. « Se è necessario... » rispon¬ 
de rinfermicra e fa un passo 
avanti. Ma Improvvisamente 
qualcosa deve essere accaduto 
aU’lnterno, forse un saggio ri- 
pensamento 'del due giovani. 
Sta di fatto che ora si metto¬ 
no a parlare con voce smor¬ 
ta. Dichiarano al sostituto 
procuratore di volersi arren¬ 
dere. Chiedono di aver prima 
un prete e un avvocato, poi 
si accontentano anche solo 
del prete. 

Entra un frate del locale 
convento di S. Antonio, poi 11 
procuratore della Repubblica. 

I rapinatori consegnano pri¬ 
ma 1 soldi rubati (sembra no¬ 
ve milioni), poi le armi, infi¬ 
ne rlia.Hclano gli ostaggi Ma¬ 
rinella esce visibilmente pro¬ 
vata. e viene subito accompa¬ 
gnata nll’cspedale. 

Alla f'.ne. ammanettati, c- 
scono 1 clu^'. Sono giovani, si 
chiamano Settimo Russo di 21 
anal e Gluieop? Marino di 25 
anni entrambi Immigrati re¬ 
centemente da Palermo a Me¬ 
stre, Ve.stono Jean e magliet¬ 
ta. Montano sulle gazzelle del¬ 
la polizia che partono a sirene 
spiegate, fra la massa della 
folla c dei fotografi. Alle ore 
18 05 ò finalmente finito l’in- 

I cubo. 

1 Tina Merlin 


NEL LECCESE 


Funzionario di banca 
torna dalla crociera 
e viene sequestrato 


Tre mesi e mezzo ad un catanese 

Senza lavoro perchè 
pregiudicato: galera 
perchè disoccupato 


LECCE. 24 

Il dottor Luigi Mariano. 40 
anni, direttore della Banca 
Agricola Salentlna, è stato se¬ 
questrato. Quello che si te¬ 
meva e che si sperava non 
fosse vero è stato conferma¬ 
to oggi con 11 ritrovamen¬ 
to della «Mini Minor» ro.s- 
sa. con la quale il Mariano 
Ieri mattina era partito per 
l’ultima volta da casa. 

La vettura è stata trova¬ 
ta .stamane abbandonata in 
una zona cespugliosa vicino 
a Nardò. a circa venti chi¬ 
lometri da Gallipoli. 

Il funzionarlo di banca, che 
risiede a Lecce, trascorreva 
come ogni anno il periodo 
estivo con la famiglia — la 
moglie e i cinque figli — In 
un villino In viale del TlgU. 
nel villaggio turistico « Baia 
Verde », ad alcuni chilometri 
da Gallipoli. Il complesso è 
collegato al centro co.stlero 
da una strada con numerosi 


tornanti e scarso traffico. 

Ieri mattina, poco dopo le 
7,30. il dottor Mariano come 
ogni giorno è uscito a bordo 
della sua « Mini Minor » di¬ 
retto In banca, a Cavallino, 
un centro a pochi chilometri 
dal capoluogo. Avrebbe do¬ 
vuto prima recarsi - a Lecce 
dal padre che è ammalato, 
ma non è giunto nó « Frecce 
né In banca. 

Lo scomparso è nipote del 
ricco proprietario della ban¬ 
ca. Luigi Mariano, di 86 an¬ 
ni. lo stesso funzionarlo di 
banca ha una .solida posizio¬ 
ne economica. Oltre che della 
villa al mare è proprietario, 
tra l'altro, anche di un panfilo 
di trenta metri con li quale 
era tornato lunedi da una cro¬ 
ciera nel Mediterraneo. 

.Nella casa del Mariano si 
aspetta ora una telefonata del 
rapitori, ma questi finora non 
si sono ancora fatti vivi. 


PALERMO. 24. 

Non ha trovato « stabile e 
onesto lavoro» come prescri¬ 
vono le norme ì^ulle « misu¬ 
re di prevenzione» un «sorve¬ 
gliato speciale» catanese. 
France.sco Mattia. 32 anni, 
pregiudicato per furti e rapi¬ 
no, 11 quale dovrà .scontare 
per questo motivo 3 mesi e 
mezzo d) carcere. 

l.i severa condanna contro 
il Mattia è stata inflitta dal 
pretore di Catania, dottor Re¬ 
nato Papa, sulla buse di una 
rigidissima interpretazione 
della legge. 

In poche parole, se li Mat¬ 
tia uscito di carcere, non 
troverà ancora lavoro, raschie¬ 
rà un’altra condanna. E co¬ 
si via In una lunga catena. 

Questa è almeno la tesi 
esposta dall’avvocato difenso¬ 
re del Mattia, in un lungo ri¬ 
corso per incostituzionalità 
) avverso alla sentenza deposi¬ 


tata oggi prc.>so la cancelle¬ 
ria della pretura, 

Secondo l’avv. Papalla che 
ha anche raccolto dlver.se te¬ 
stimonianze dalle quali risul¬ 
terebbero 1 vani e ripetuti 
sforzi compiuti dal suo dife¬ 
so per trovare un lavoro, la 
motivazione della .sentenza sa- 
reb’oo « n.’surda ». perché cali- 
.screbbe un Immotlvoto aggra¬ 
vamento della pena nel con¬ 
fronti di un Imputato che. 
m realtà «si è trovato di 
fronte ad una società carica 
di pesanti e impietosi pre¬ 
giudizi » nel confronti del 
« pregiudicati ». e perciò In¬ 
capace di fornire occasioni di 
I riabilitazione e reln.>erlmento 
agli « esclusi ». Pregiudizi che 
— .sostiene il legale — sono 
pronti a sc-attnre nel confron¬ 
ti non solo di chi si è mac¬ 
chialo realmente di gravi rea¬ 
ti. ma di chi è semplice¬ 
mente sospettato. 


Le .ammissioni di Raffaele Papa interrogato a Mantova 

Prima della strage Buzzi ricevette 
un’importante telefonata da Milano 

Indicati anche daH'itnputalo un cerio numero di. san babilini e fascisti veronesi in contatto con i bresciani 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 24 

L’Interrogatorio di Raffaele 
Papa nel carcere di Mantova 
si è concluso aU’una di notte. 
Dopo lunghe « consultazioni » 
con II suo difensore, il fasci¬ 
sta .si è deciso ad ammette¬ 
re qualcosa dì più di quanto 
avesse confessato nelle ore 
precedenti. Finora si è sem¬ 
pre trincerato dietro la sua 
conclamat-a. ammessa, sotto¬ 
lineata «professionalità di de¬ 
linquente comune» che nulla 
ha mal avuto a che fare con 
Il terrorismo. Professione, d’ 
altronde, «onorata», dal 1969 
ad oggi, da tutta una serie 
di denunce e condanne per 
reati che vanno dal furto 
alla rapina e alla ricettazio¬ 
ne. Un ladro Incallito, la 
« spalla » ideale per Ermanno 
Buzzi nel furti nelle chiese, 
aggregato alle imprese teppi¬ 
stiche fascLstc, .solo perché 
attratta, probabilmente, dal 
denaro: e parecchio! 

«Chi ora che ve lo dava?» 
gli hanno chiesto l due magi- 
•strati. Non .sapeva nulla. For¬ 
se suo fratello, diceva, ne .sa¬ 
peva di più. 

Fino ad una certe ora ha 
ripetuto, In sostanza, che .sa¬ 
peva poco, che non aveva vi- 
.sto niente e se c’era, forse 
era li per ca.so. Solo In se¬ 
rata ha cominciato a sbotto¬ 
narsi e ad ammettere: « Si, 
c’ero, ma cosa ne dovevo sa¬ 
pere. IO, di tutte queste co¬ 
se! ». 

Il commento del magistra¬ 


ti suH’andamcnto deirinterro- 
gatorio, all’uscita delle carce¬ 
ri giudiziarie, è stato: «sod¬ 
disfacente su un aspetto, quel¬ 
lo statico, perche abbiamo 
trovato rLscorttrl a molt« -te¬ 
stimonianze e sostanzialmente, 
pur con qualche lieve .dlffe 
renzlazlone, la conferma del¬ 
la versione di Angelino Papa 
e Ombretta Glacomazzl; delu¬ 
dente .su quello dinamico: 
cioè, non ci ha pcrmc.sso di 
acquisire clementi nuovi d.a 
aggiungere aU’lstruttorla ». 

Invece pare che alcuni ele¬ 
menti di novità, e notevoli 
.se saranno confermati, sono 
venuti alla luce: ha dichia¬ 
rato, secondo alcune indiscre¬ 
zioni. che il 27 maggio, ada 
viglila della strage. Ermanno 
Buzzi avrebbe attc.ìo e rice¬ 
vuto una telelonaia da M.- 
lano da lui tìehnlta « molto 
importante». Raffaele Papa 
poi avrebbe rlcono.scluto. nel¬ 
le foto .segnaletiche, .sia pu¬ 
re con qualche perplessità e 
retlcenz.i. alcuni siuibab.lml 
e veronesi che trequenuvano 
la puzeViU Ari.ston, Ci veniva¬ 
no ti gruppi, «in comitiva», 
.si c e.spres.so Raffaele. L'In¬ 
terrogatorio era partilo dalla 
morte di Silvio Ferrari o .su¬ 
gli .spostamenti della notte 
tra 11 18 e li 19 maggio. La 
unica conferma, quella Inizia¬ 
le: «Accompagnai In auto Co¬ 
simo Giordano — ha detto Raf¬ 
faele Papa — che doveva te¬ 
lefonare alla questura ed al 
vigili del fuoco per avvertir¬ 
li del pro.sslmo attentato al 
■■ Blue Note In questa fa- 


.se si lancia .sfuggire, però, una 
grave ammissione: « Silvio do¬ 
veva essere folto luorl per¬ 
che sapeva troppe cose ». 

Dopo le lunghe pau.se il di- 
.scorso è slittato .sulla matti¬ 
nata della strage. La tesi ini¬ 
ziale di Rs-ff.seìe Papa era 
quella che lui aveva dormi¬ 
to Ano a mezzogiorno. Ma la 
svia presenza era conferma- 
t«» da numero.se persone. Per¬ 
line dal fratello. 

Finalmente la reticenza è 
v,nta. e Raffaele Papa comin¬ 
cia ad ammettere qualcosa. 
Si che cr.i andato al bar « Al 
Miracoli», la sera prima del¬ 
la strage. Che s'er«i fermato 
uin niezz’orelt .1 io disparte, 
.senza curarsi di quello che 
gli ailn stiV.ino facendo. Poi 
s’erano >postali tutti alla piz- 
zera «A'Uton» in viale Ve¬ 
nezia pp.ché Ermanno Buz- 
z. a.spett.iva una telefonata 
Fu propr.o la GiaeomaZ7.i ad 
avvi.saro 11 Buzzi: «C’è ’.i tua 
telefonata da Milano ». Si so¬ 
no al/.Tti lui e Angelino, e 
sono nmiell .a.ssentl una ven¬ 
tina di n.mutl. per cui non 
s. .si se veiamente .‘■1 tralUis 
.se di una telclonata solo o 
di un incendio 

Poi il gruppo .SI era .sciol¬ 
to. Co.simo Giorduno dormi 
a casa di Itattaele Papa. La 
suoneria della sveglia lu pun¬ 
tala sulle C.30 perché II Co¬ 
simo doveva recarsi a lavo¬ 
rare a Lumezzane. « Ma se 
c’era io sciopero, quel gior¬ 
no? » avrebbero obiettato 1 
magistrati. E Raffaele Papa: 
M. Doveva svolgere un lavoret¬ 


to privato come muratore 
Si continui u racconto .sul 
mattino della strage quando 
Buzzi e un certo Ugo In mac¬ 
china fecero salire Angelino 
e Raffaele 11 segui in moto¬ 
retta con 11 Giordano, sino al 
bar « Al Miracoli » Erano pre- 
.senti quattro giovani che Raf- 
taele dice di non conoscere 
idue dove;i\no e.ssere l Fer¬ 
rari: Nando e Mauro, gli al¬ 
tri 1 veronesi citati da /nge- 
Itno). Riprese .sul .sellino 11 
Giordano e Io scaricò a Por¬ 
ta Trento da dove partiva 
11 pullman per Lumezzane e 
lui nc- tornò a tasa a rior- 
nnre. 

Que.sto, gros.-o modo. Il rac- 
cento di RtITaele Papa. Cita 
circostanze nuove da appro¬ 
fondire- — come le telefcna- 
I te da Mila IO — m.ii citate 
] dagli altri mputnti. E nono- 
■ stante i «.se», i « m.i» e ì 
«non ricordo» consolida le 
ixxsizioni proce.ssual! degli al¬ 
tri. 

I « Determinante » potrebbe 
I essere rinterrogatorlo a Rovi- 
I gu di Mauro Ferrari; l’agget- 
Livo non é no.'-tro. ma dei ma- 
gi.stratl. II per or.i 

colpito solo da mandato di 
caltur.i per strage, ma cnia- 
maio in causa da Angelino Pa¬ 
pa per la morte del fratello, 
deve essere a conoscenza di 
molte case, avendo pratica¬ 
mente vissuto, negli ultimi 
due anni, in stretto contatto 
con li fratello Silvio. 

Carlo Bianchi 


Nostro servizio norsTON 'N 

La grande avventura spaziale sovietico-americana si è conclusa. I tre dell'Apollo sono 
fornati sulla Terra. Alle 23,18 precise, con appena 25 secondi di ritardo rispetto al |>revÌsfo 
la nevicetia con a bordo Thomas Stafford, Vance Brand e Donald Slayton — protagonisti 

del volo in comune con la Soyuz — è amniar<ila dopo le ultime manovre nel Pacifico, ri 
pros.simità delle i.sole Hawaii, Quella che si è conclusa è stata, ha detto il direttore d 
volo Frank Littlclon. «una missione di prime volte c di ultime volte Per la prima \olta c’è 
stato un incontro nello spa¬ 
zio fra americani e sovie- | 

tici. e più in generale fra * 

\'iaKgiaton cosmicj di nazio- Conferenza stampa ieri a Mosca 

ni diverse, Per I ultima volta _ ^ _ 

astronauti americani si sono ~ ^ 

tul'fiiti nell'oceano. |XT Tulti- T 

ma volta sono scesi con .1 pa- 1 0116 (lelia ^OVUZ 

raeadute. per 1 ultima volta 

parlano della grande 

Gli americani torneranno ^ ^ 

nello .spazio solo fra quattro ItTim^OCO rfl 

anni, con la «navetta spazia- llllljl. U1 

le»: fino ad allora ci saranno **’ * j 

solo voli senza equipaggi. lìalla nnefra railaTÌnna i 

A que.sto proposito negli am- nosira reaazione , 

bienti della NASA viene fatto _ . MOSCA. 24 

notare che la prima tra.smis- Grande alte.'-.a anche a Mosca per 11 rientro dell’Apollo, 

sione televisiv,! diretta deH'at- fritrasmessa anche dalla 

terraeiio di un veicolo sovie- televisione sovietica W concluderà cosi - ha scritto la 

. Frauda - l'eccezionale missione Soyuz Apollo che h» 

tico ha mostrato lefficacia e vl.sto per la prln-n volta nella storia della cosmonauiic’i 

la raciiita del ricupero di una Taggancìo In orbita e ìj volo comune di astronavi di 

capsula scesa sul terreno so- due paesi. 

lido. Ma si aggiunge che la Mh rairno.sf(ra «spaziale» che abbiamo vissuto in 

N.ASA ritiene lo «spash-down». questi giorni nel centro stampa della capitale non ar¬ 
ia disce.sa suH'acqua. i) mi- cenna a d.nnnuire dal momento che oggi ci sono .stati 

glior metodo di ricupero per presentati 1 due croi del cosmo: Leonov e Kubasov re¬ 
gi) Stali Uniti <l<-’*là Soyuz-Apollo e cl sono stale lorn.te ' 

II direttore di volo Donald mnve noli.-le sul pr-.w;:ulmento del volo della stazione | 

Pnddv ha dichianto cho i so- sclenurir.i orMiaiitc è-cy.vuz 18-Salyut 4 che continua I 

I rcKolannente la ,-u.a irissione con a bordo 1 cosmonauti i 

vietici hanno ovviamente fatto Kllmuk e .Sev.osti,ine,v. 

ricorso al metodo delia disce- venian.n cibi c.')nlcrenr.a stampa. I volti dei due I 

.^a sul terreno perche h.inno cosmonauti ci cr.ino gli' noti. Avevamo avuto modo I 

vaste cUstesc a disposizione di osbevv.irU a ’.vmi.'* su', monitor seguendo tutte le loro , 

O’URSS ricopre un sesto della uvvenlure nel ro.smo ma ora. trovarceli qui di fronte. | 

supt'rficie terrestre) ed in gran accanto al tecnici :• agli ingegneri, dopo la «grande 

I parte di popolazione iissai ra- avventura» p stata trti.i un’altra cosa. Leonov ha vo- 

da Inoltre l’IIRSS non ha ma- subito r:ngra/:.n’o ‘ giornalisti per l’attenzione con 

ri ca di ai -iuoi confini mentre hanno seguilo la mi.ssione che ha ~ egli ha detto 

ci ÙnUiTnnó “ s.mhuiir-iiulo «il pi'opre,sso che si v registnito nei 

,ir A .,L I ^ THpporti iru 1 rostri due paesi e ira i nosln due 

accesso al) Atlantico — dove popoli)' Ha poi parlato del successo della missione, ha 

hanno fatto .scendere quindici insistito nco-Uanao che il maggior risultato o .stato ot- 

dei loro veicoli con equipag- tenui'.» dal'a polit.ca eh coesistenza pacifica che ha la- 

gio — ed al Pacifico dove so- vorlro 11 miglioramento de) clima internazionale ed ha 

no scesi gli altri quindici. L’ul- portato paesi a diverso regime .sociale a conoscersi e a 

lima discesa in Atlantico fu .sviluppare in.'-)* me programmi di pace, Delle attivila 

quella deU'Apolìo 9, nel mar- sclenUliche e ternlche. sviluppale a bordo delle due navi 

20 1969 cosmiche, ha riferito Ktiba.s.sov. , 

Gh' astronauti americani por- ‘1.“ 

ànMA e/N ttbblan.o tletto. Dllki ^uljut 4. Lu «maratona dello spu¬ 
tano n casa sej so- Infatti n-osepuf. : due cosmonauti sovietici stanno 

vietjcne. avute dai cosmonauti volando attorno alla Terra dal 24 maggio scorso ed 

durante J incontro m orbita, hanno rc.so noto, nt-1 corso di un collegamento con il 

nonché una grande bandiera centro opc^'ativo, clic «lutto procede bene» e che gh 

deirONU. medaglie e targhe. esperimenti .scieniillcl sono .stati «tutti» portati a 

Il dottor Thomas Guili, che temime. 

ha diretto un esperimento me- ParlA 

dito, ha detto che lo strumen- CariO DendneUl 

to incaricato di sondare i) eie- | 

emanazioni di radiazioni della 

estrema gamma ultravioletta. . . ■ ■ 

ha trovalo al di là del si- 27 statuine 111 bronzo 6 3 ceramiche 

sterna solare qualcosa che _——-------- 

sembra un corpo piccolo e cal- 

«J'Si Repcili archeologici 

to — h.i detto — e i apertura ^ ^ 

trafugati a Ercolano 

Slayton. che .-i .>1 anni ha ^ 

compiuto il suo primo volo NAPOLI. 24. i della banda facevano parte 

nello spazio «1 e il viaggiato- un furto di 30 pezzi di no- i esperti m archeologia che. 

re più anziano della stona dei tevole valore archeologico é j con molta probabilità, hanno 

voli cosmici, avrà la pos.sibi- stato scoperto stamane negli operato su commissione. Che 

litn di partecipare anche ai scavi di Ercolano. Sono stali l nella zona oneri una banda 

prossimi voli americani. Chn- portati via da un Inboratcrio i di .specialisti m furti di re- 

slophcr Krnft. direttore del situato a .sud della città 27 ‘ perii archeologici é un’Ipo¬ 
centro spaziale di Houston, ha statulne in bronzo e tre ce- | tesi non scartata dagli stessi 

detto in una inlorvi.sta che'of- ramichc del L sec. dC, raf- j inquirenti, poiché nel giro di 

frirà a Slnvton il compito di cavalli e per.sonag- , j-ono stali compiuti 

(liriKere i voli di collaudo in sono penetrati nel I b™ o"'-'»''» f» K" 

orizzontale della ♦ spola che recinto desili scavi abbatten' L'ultimo in ordine di tempo 

si terranno nella primavera do con una cesoia una rete | quello compiuto a Pompei 

del 1977. Egli sarà tenuto an- metallica e poi con altri al 1 ^1 Jf scorsi, e seo- 

che presente quale candidato trezzl hanno praticato un fo ’ il 18. 

alla guida della navetta » ro In un muro perimetrale | II sovrintendente alle Antl- 
per le m'ssionì che inizieran- del laboratorio, ove sono cu- ^ chità della Campania. Alfon- 

no nel 1979. stodltl numerosi reperti. Se- j so De Franosci. ha fatto pre- 

Per tornare alla fase finale condo l primi accertamenti. 1 I sente al ministero per i Beni 

Hi -*iin 00 ofi VAnn! l^dH hanno operato con cal- , culturali la scarsezza di mez 

lo .1 ^ H..u^ ma ed hanno anche praticato zi di cui dispone per poter 

10 si era alìonUnata dalla sua scelta dei pezzi da trafu- ^ garantire un servizio di sor- 

orbita intorno alla Terra ac- gare. Ciò lascia supporre che ' vegllanza più efficiente 

cendendo per sette secondi 

11 motore principale del suo " ~ 

modulo di servizio allo sco- . i ^ • 

po di diminuire la velocità e AAotivdta la Sentenza per Giuseppe Sotgic 

cominciare la manovra di ri--^-—-- 

torno. Alle 22,45 la cabina 

Apollo si era separata dal TI £11*0 

modulo di servizio, la sezione J.J[ 

cilindrica che ern servita per ^ ^ 

troppo emozionato 

ultimi tremila metri I'.X'mI . , . 

ì;;.'Surs.r'rLv;;: mentre protestava 

Qualche minuto di emozione 

al momento deirimuatto con ! « Agl certamente in pred.» i ficiali dei CC con le quali . 

le iicque: la navici'Ha infatti emozione par la v.- Maio .sostenuto die 11 .sergente 

SI è completamente cnoovoUn 1 straordinaria cui sla- Solfiiu era « perfetlnmenVe . 

1,: , ''a parlecip.mdo. ma c.6 non consapevole di trovar.sl <SI 

il. n"’'".” nL” '.LL ^ !" ' pub valere as,solutamenle ad fronte a dei suix-r.ori. La 

ballonzoiatn abbastanza a ^ o.^cludere o :id attenuare lo gravo condanna a due anni di 
lungo in quella pos'ziune lin- ^ capacità di intendere e c.treere avrebbe però .'ollcv.i- 
ché non lia rilro\'alo il suo i (jj volere ». Con questa at- to una giusta reazione da 

g,usi(j equilibrio. A quel pun- j fermazlone il tribunale mlll- parto dei .soltufficial: de- 

lo ai tre astronauti non re- , taro terrilorialo ha corcato di l’aeron.iulica e dell’opinione 

stava che asix'ltaro rmlor- , glu.stiflcare la condanna in- pubblica anche perchè il prò 

vento dall’esicrno ]X'r essere ' tutta al giovane .sergente ce.s^o con iJ rito « djretU.s.si- 

tirati fuori. Glaseppe Sotgiu. arre.stato .1 mo „ non avev.i pcrme-s.-^o una 

K a questo punto un impre giugno a Rema in piazza rico.struzione prcci.sa dei fat 

mMo fuori programma du- il, d.i qui la saspensionc do! 

è Hiinff) nitro \’rl diìTiostrazlone del .soltufficlal. pena e la scarc-eraz/one 

i amato oltre mt//. oi a i dell'aeronautic.i «due anni pe- mnuUto 

1 impatto squilibralo della na j-ó condonati e con la non ' ' ho 

\ieelln il portello si er.i bloc iscn/'one al oa'^ollano "'urti' .sostcneie 1 ambj,-ua de- 

I eato e, nonostante gl. slo.vi ziano" 

^ dei sommozzatori, non è sla 1 motivi d^ll.i .sentenza, do- V n-meesi Hi'Hi 'enlni o 
K. po.ss,bilo aprirlo pur far positatl lor ..111 rin.clVr-.i . Yv- LVl', LrYrch^ 

uscirf «li aslronauti. Si <’] f’’’ ["'YV'”’',. quando i melari so-io .n 

vosi divi.s» di issar.- a bordo ' ' P'' ‘ito,; bornlip.so e quindi normab clt- 

(k-l!a ' Ni'w Oi-k-ans » . Iic ora ‘ J'; „rl -i ° -'I tad-nl, si <- voluto far .ipp.ii-, 

N'ieinissima al luogo dell'am j ‘.rprite 'so'.»iu avr''bb^ eoni l’imputato «In preda a vi- 

maraggio, la capsula aneoi | pK,., '] '-'-aio* di « m-Mbor ! emozione» ed anche • 

' chiusa con gli aslron.iuli a | d;n.izione con Inglurn’ » o- i dot.ito di « un,i lucida. Mgde 

bordo. l avr-'T md’i /-/VO .m . e ■. .vace .ntel..gon'/u ha tuHa 

Per 1 tre la perniaiK'n/.i ' iivzinriosa nz*' co’i'ron'i d' im un earattere non ancora 

I m-ir.Apollo SI o COSI proluii | ii'f'r.'.- c d- .rniir (ii.ihi ‘, Ldp'LirioY^Y'dàlin 

.au. 'di crea 4U nimu.i n niar, ,n liln... anche^^KiJc.sc™ 

spello al proqi anima. L n.i de!:'u-onaulira'pre- kiudu: milu.iri come «masi 

volta a bordo della nave lui Lm ‘ Il, m nvr.-.s. ./lon ■ M.P L.i,. .'orma di proUi.s'„. « di- 

U-rwnto de teeniei ha con ,,r.,do lo ifl■'riinziniv dell'im- sauendendo cosi in principi 

sentito di sbloccare il portì'l putalo. fatte clur.inté i! prò dcila Co-itilu/ione repubblica 

Ione e i tre astronauti hanno ce.s.so secondo le qua!) non .'.a- Contro la hcntenza lian- 

finalmente calcato la tolda peva chi orano quei falsi fo- no opposto ricorso j dnen- 

della nave. tografi. :1 tribunale ha latto | 


NAPOLI. 24. 

Un furto di 30 pezzi di no¬ 
tevole valore archeologico é 
stato scoperto stamane negli 
scavi di Ercolano. Sono stali 
portati via da un Inboratcrio 
situato a .sud della città 27 
statulne In bronzo e tre ce¬ 
ramiche del ]. sec. dC, raf¬ 
figuranti cavalli e personag¬ 
gi mitologici. 

I ladri sono penetrati nel 
recinto degli scavi abbatten¬ 
do con una cesoia una rete 
metallica e poi con altri at 
trezzl hanno praticato un fo 
ro In un muro perimetrale 
del laboratorio, ove sono cu¬ 
stoditi numerosi reperti. Se¬ 
condo l primi accertamenti, l 
ladri hanno operato con cal¬ 
ma ed hanno anche praticato 
una scelta dei pezzi da trafu¬ 
gare. Ciò lascia supporre che 


I della banda facevano parto 
I esperti in archeologia che. 
j con molta probabilità, hanno 
operato su commissione. Che 
l nella zona operi una banda 
I di specialisti m furti di re- 
‘ perii archeologici é un’Ipo- 
I tesi non scartata dagli stessi 
! Inquirenti, poiché nel giro di 
I due mesi sono stali compiuti 
I ben Quattro furti tra gli scavi 
L’ultimo in ordine di tempo 
I è quello compiuto a Pompei 
' tra il 14 ed il 15 scorsi, e seo- 
1 perto il 18. 

I II sovrintendente alle Antl- 
1 chità della Campania. Alfon- 
j so De Franosci. ha fatto pre- 
i sente al ministero per i Beni 
culturali la scarsezza di mez 
zi di CUI dispone per poter 
^ garantire un servizio di sor- 
' vegllanza più efficiente 


Motivata la sentenza per Giuseppe SotgÌL* 

Il sergente era 
troppo emozionato 
mentre protestava 


« Agl certamente in pred.» 
a viva emoziono per la v.- 
cenda .straordinaria cui .sta¬ 
va partecip.indo. mi c.ò non 
può valere a.s.so]utamente ad 
o.'Cludere o ad attenuare lo 
sue capacità di intendere e 
di volerei'. Con questa at- 
fermazlone il tribunale mlll- 
t.nv terrilorial»' ha cercato di 
glu.stiflcare la condanna in- 
tutta al giovane .sergente 
Glaseppe Sotgiu. arre.stato .1 
26 giugno a Rema in piazza 
Venezia durante una pacifica 
dimostrazione del .soUufficlaU 
dell'aeronautic.i «due anni pe¬ 
rò condonali e con la non 
i.scnzlone al oa',olla;*io g'urti- 
zl.iriot, 

1 molivi dolili .senlen/a, de¬ 
positati :er alh cMnccTer'.» 
del tribunale militare, asva 
locano ripot^'.i dt-r \ r .» 
cl; una .-orla di comorome.-. 
.'•o Inl.ilf' '•> 1 ud -1 il 

gente .So'.»iu eom 

m<*-. o I r“aio di « M-Mbor 
dm.azione con Inglurn ) u'" 

,i\'r"-p ind'i /'/'t'o .1 s I iva'> ' 

ingimaos.i ne' co’i'ro'Vi d' im 
u' f'c e d’ a'cU’T ( t .»hi 
meri .n hoi'gho'-.e d-jt* i;!m.» 
v.j’To e lo'O'’" if.n’.inn i ‘'■'•l 
tufflciuh dell’ioi'onautica pre¬ 
denti alt.» mm'fest M.i' 

grado le afmrnuzinn: dell’:m- 
putalo, fatte clur.inte i! prò 
ce.s.so secondo le quali non .'.a- 
peva chi orano quei falsi fo¬ 
tografi. il tribunale ha latto 
proprie lo lìrgomentaziom del 
maggiore Caracò e di altri uf 


ficKili dei CC con le quali > 
.stato .so.stonuto che il .sorgente 
Solgiu era « perfetuimcnle > 
consapevole di trovarsi di 
fronte a dei sujx'r.ori. La 
grave condanna a due anni di 
c.»rcere avrebbe però .'Alleva¬ 
to una giusta reazione da 
parte dei sottufficial: de- 
l’aeronaulica e dell’opinione 
pubblica anche perchè il prò 
ce.SùO con il rito « direill.s.sl- 
mo » non aveva perme.s.'-^o una 
rico.>>truzione prcci.sa dei fat 
ti. da qui la saspensione del 
la pena e la scarc'oraz'ono 
dell .mpuUto. 

Per .so.stenere l’ambjgua de- 
c.ston ‘ della cond.tnna che in 
eifclti tende a salvaguardare 
i principi di di.'-.cipl.n.i e di 
r..>petto della gerarchia an¬ 
che qinndo i militari sono .n 
borghese e quindi norm.ili clt- 
tad-nl. si <* voluto far app.ir, 
re l’imputato « in preda a ▼!- 
.A emozione» ed .incile • 
dot.Ito di «una lucida. Mgle 
e .vace .ntell.gon'/u ha tuli.» 
Via un carattere non .incora 
<i<-: tutto maturo^ Singolaie 
e anche l.t de.-!.crizlone della 
manif 'itaz.one rilenut.» d». 
giudici miJUan come «mas: 
lata forma di prote.st.» » di¬ 
sattendendo COSI ai principi 
dcila CO'.tilu/ione repubblica 
na. Coniro la sentenza lian- 
no opposto ricoreo j difen- 
.sor:, 
























PAG. 6 / echi e notizie 


l’Unità / venerdì 25 luglio T975 


Riconosciuta unanimemente la gravità del problema 


Sono ottocentomìla 


1 giovani in cerca 
dì prima occupazione 


Avviato a) Senato l’esame del disegno di legge PCI-PSI-Sinistra indi- 
pendente che prevede misure a favore dei giovani disoccupati - Necessario 
un coordinamento fra Parlamento, Regioni, sindacati e movimenti giovanili 


Continuo il successo dello monifestozione di Ancono 


Al Festival della donna 


insieme cambiamo il Paese 


Dal referendum al 15 giugno il nuovo impegno femminile — Notevole lo spessore culturale e po¬ 
litico di molte iniziative — Domenica la manifestazione conclusiva con il compagno Natta 


La commissione Lavoro 
del Senato ha iniziato la di¬ 
scussione generale sul dise¬ 
gno di legge presentato da 
PCI, PSI e Sinistra indipen¬ 
dente sui provvedimenti a fa¬ 
vore dei giovani in cerca di 
prima occupazione. Con que¬ 
sto provvedimento si mira a 
dare soluzione ai seguenti 
problemi: legame tra collo¬ 
camento e cor.si di orienta¬ 
mento. formazione e specia¬ 
lizzazione professionale; mi¬ 
sura dcU'indennità per chi 
frequenta i corsi; obbligo 
delle aziende private e degli 
enti pubblici di comunicare 
agli uffici di collocamento i 
loro programmi e le loro 
previsioni occupazionali, sia 
per pianificare i corsi di for¬ 
mazione professionale, sia 
per eliminare tutte lo forme 
di raccomandazione e di 
clientelismo nelle assunzioni 
al lavoro; forme di tutela pre¬ 
videnziale per i giovani che, 
pur iscritti al collocamento, 
restano involontariamente di¬ 
soccupati; stanziamento stra¬ 
ordinario di 100 miliardi an¬ 
nui da mettere a disposizione 
delle Regioni per rattività 
nel campo deirorientamento. 
formazione e specializzazione 
professionale. 

Il relatore di maggioranza, 
senatore Ferralasco iPSI) si 
è dichiarato favorevole al di¬ 
segno di legge sottolineando 
che e.sso viene considerato 
dai presentatori aperto a tut¬ 
ti gli apporti c alle modifi¬ 
che. 11 senatore Manente Co¬ 
munale (DO ha chiesto al 
governo di presentare un pro¬ 
prio disegno di legge sul pro¬ 
blema della disoccupazione 
giovanile. 

11 senatore Giuliani (PSDI) 
si è dichiarato d'accordo sul 
disegno di legge e il senatore 
Vignola (PSD. sottolineata 
l’Importanza del provvedimen¬ 
to in discussione, ha proposto 
una consultazione con i mo¬ 
vimenti giovanili, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e con le 
Regioni. 

Il compagno Giovannetti, ha 
ricordato che il governo, sul 
problema della occupazione 
giovanile, d stato c rimane 
latitante, mentre il compa¬ 
gno Garoli ha illustralo in 
particolare le lince di una 
politica per l'occupazione gio¬ 
vanile in agricoltura dove og¬ 
gi si registrano insieme disoc¬ 
cupazione c mancanza di ma¬ 
no d’opera specializzata. Il 
parlamentare comunista ha 
ribadito che le stesse diretti¬ 
ve comunitarie devono essere 
indirizzate in primo luogo ad 
incentivare l’avvio dei giova¬ 
ni all’occupazione in agricol¬ 
tura, creando a questo fine 
tutte le condizioni salariali, 
previdenziali, ambientali c di 
civiltà. 

Il compagno Ziccardi, infine, 
replicando al sottosegretario 
Bosco, secondo il quale con il 
disegno di legge in questione 
si vorrebbe e socializzare la 
disoccupazione giovanile », ha 
dimostrato che rorientamen- 
to della proposta legislativa 
è del tutto diverso. Ziccardi 
insistendo perchè il ministro 
del Lavoro definisca il piano 
di preavviamento al lavoro 
del quale ha avuto modo di 
parlare, proprio a dimostra¬ 
zione deirorientamento di svi¬ 
luppo economico che è a base 
deU'iniziativa delle sinistre, 
ha proposto che rulTlcio di 
presidenza della commissione 
inviti il ministro del bilancio 
e programmazione economica 
e il ministro della agricoltu¬ 
ra ad illustrare in commissio¬ 
ne quali orientamenti ha il 
governo in materia di svilup¬ 
po economico. 

Il dibattito iniziato al Se¬ 
nato ha confermato l’urgenza 
di una nuova politica econo¬ 
mica e l’esigenza di una se¬ 
ria attività coordinata tra 
Parlamento, Governo e Re¬ 
gioni, anche attraverso con¬ 
sultazioni e intese con i sin¬ 
dacati e 1 movimenti giova¬ 
nili, per porre all’ordine del 
giorno uno dei più delicati 
e complessi problemi quale è 
appunto quello della disoccu¬ 
pazione giovanile che ha giù 
raggiunto circa 800 mila unità. 


Assegnati 
96 miliardi 


alla Gepi 


La commissione bilancio 
del Senato ha approvato de¬ 
finitivamente. con U voto con¬ 
trario del senatori comunì.sil. 
Il disegno di legge che rlfi- 
nanzla la GEPI con ulteriori 
96 miliardi. 

I compagni Bollini, Li Vi¬ 
gni e Baclcchl, Intervenendo 
nel dibattito, hanno motiva 
to Tattegglamento critico del 
gruppo comunista rilevando 
la contraddizione tra l’urgen¬ 
za di dotare la GEPI di mez¬ 
zi finanziari per far fronte 
agli Impegni di riassetto c 
mantenimento deU’occupazio- 
ne e la constatazione che del 
96 miliardi già destinati dal 
parlamento alla fine del '73. 
ben 42 sono ancora da asse¬ 
gnare. 


Cinque operai schiacciati da un’autocisterna 



MILANO — Cinque operai hanno perso 
la vita ed uno è rimasto ferito in un 
grave incidente stradale avvenuto Ieri 
mattina nel pressi di Mclzo. I sci. 
tutti edili, erano diretti a Milano a 
bordo di un pullmino quando il mezzo 
ò stato Investito e schiacciato da un<a 


pesante autobotte, carica di una so¬ 
stanza ultamente infiammabile. I corpi 
dei cinque operai sono stati ricuperati 
dai vigili del fuoco solamente nel po¬ 
meriggio. dopo che l'Intero contenuto 
dcH'autocl.sterna era stato travasato 
In altri automezzi adatti allo scopo. 


Secondo l primi risultati di una in¬ 
chiesta rautoboite sarebbe stata ag¬ 
ganciata da un camion proveniente in 
senso contrario rovesciandosi poi sui 
pullmino. Nella telefoto: Tautomezzo 
che trasportava gli operai schiac¬ 
ciato dal rimorchio deirautoclsterna. 


Dal nostro inviato 


ANCONA. 24 

D'accordo, anche qui siamo 
ormai il primo partito della 
città, la nostra influenza è 
assai forte, il prestigio del 
PCI notevolmente consolidato. 
Eppure c’è da chiedersi se 
questo soltanto sia il segre¬ 
to del .successo di un festi¬ 
val — quello nazionale dedi¬ 
cato alle donne, in corso nel¬ 
la cittadella della fiera della 
pesca — che ormai da sei 
giorni continua a crescere po¬ 
liticamente. ad arricchirsi di 
stimoli e di energie, a rap¬ 
presentare un momento sem¬ 
pre più qualificato di inizia¬ 
tiva democratica tra le mas¬ 
se ed in particolare tra quel¬ 
le femminili. 

Certo. l'atmosfera politica 
anconetana ha un suo rile¬ 
vante peso. Basta guardare 
all'interesse per il festival e 
le .sue manifestazioni che vie¬ 
ne un po' da tutta la città. 
Basta pensare alla generosa, 
straordinaria mobilitazione 
dei compagni; e constatare 
come essa sia il frutto di una 
profonda maturità e di una 
diffusa consapevolezza del va¬ 
lore politico di ogni contri¬ 
buto. Da parecchie .sere, ad 
esempio, molti del pe.scatorl 
allungano di buon grado la 
giornata lavorativa. Quando 
rientrano al Mandracchlo sal- 
tan su dal loro harchetti c 
le prime cassette di pescate 
.sono per 1 compagni portua¬ 
li che. ad un passo dalle 
banchine del porto vecchio, 
tra i viali appunto del fe- 


Potrebbe andare in vigore nel prossimo ottobre 


Presentata dal PCI una proposta di legge 
sulla pubblicità dei Consigli scolastici 


li provvedimento elaborato dai deputati comunisti vuole eliminare le gravi tensioni provocate dagli interventi 
della P.l. — L'orientamento favorevole di altre forze democratiche rende possibile una rapida approvazione 


Il voto dovrebbe aversi oggi 


Scandalosi ì metodi 
d’elezione del rettore 
dell’ateneo abruzzese 


Nessuna consultazione preventiva • Si vuole impedi¬ 
re il dibattito - Arbitraria partecipazione dei commis¬ 
sari di nomina ministeriale • Si mira a perpetuare la 
gestione « coloniale » airuniversità di Chieti 


Una questione politica di ri¬ 
lievo, che riguarda le proce¬ 
dure di elezione del Retto¬ 
ri e l poteri del membri del 
tanto dl^icussl comitati tecni¬ 
ci, si è posta nU’Untversltà 
abruzzese Gabriele D’Annun¬ 
zio, dove per venerdì 18 lu¬ 
glio sono pervenute, del tutto 
lnatte.se. le convocazioni per 
la elezione del rettore della 
Università, da tener.sl entro 
una settimana, e precisamen¬ 
te oggi venerdì 25 luglio. 

Ne.ssuna consultazione, nep¬ 
pure a livello di Senato acca¬ 
demico, è .stata effettuata per 
un evento che avrebbe in 
realtà dovuto verificarsi a fi 
ne ottobre, alla .scadenza del 
l'attuale rettore Balzarlni 
Una procedura cosi .scorretta 
nella .sostanza, oltre che vi 
ziata sul plano legale da nu 
merosl elementi, non può es 
sere giustificata da una clr 
colare ministeriale che InvltC’ 
rebbe a tenere le elezioni, por 
I rettori In .scadenza, entro 
luglio. Nulla avrebbe impedito 
di organizzare per tempo le 
adeguate consultazioni e Fin- 
dLspen.sablle dibattito di base 
fra tutto le componenti, con 
le forze sindacali, con la di¬ 
scissione di programmi o di 
candidature. Niente di lutto 
que.sto: .si vuol'® chiaramente 
Impedire 11 dibattito sulla dl- 
.snvStrosa situazione dell'Ate¬ 
neo e .sulle pesanti re.spon.sa- 
bllltà sottostanti. 

CIÒ che è peggio è che la 
elez'one del rettore .sembra 
con.sldevata un fatto privato 
di alcune poche persone, che 
neppure coincidono con l prò- 
fe.ssorl di ruolo dell'Unlver.sl- 
tà. Lo .scandalo maggioro, che 
vizia tutta l'operazione sul 
piano legale e la farà oro- 
babllmcnte saltare, è infatti 
che — oltre a vizi giuridici 
Inerenti all.i stes.sa convoca¬ 
zione — sono stati chiamati 
a votare e allindi eventual¬ 
mente ad essere eletti, non 
soltanto l profe.^so’*' di ruolo 
deirunlvcr.sità D'Annunzio, 
gli unici Iei?‘ttlmatt P‘’r ]e/ge 
e per statuto, ma vii as*»al 
nlù numerosi ic'iTi 1". contro 
fi professori di ruold com¬ 
mise-\ri nt nomina mlnl.sterla- 
le che fanno parte del faml- 
.7erat! cnmUatl l^-cnlcl Que.sto 
In centra-^to con una giuri- 
.snrucienz I ormai affermata, 
che .sancisce riileglttlmltà di 
prln^'olo del Comitati tecni¬ 
ci {Consiglio di Stato, Sezio¬ 
ne VI. n 170 del gennaio 1074; 
Tribunale amministrativo re- 
giona'e dpll’Aauila dell’otto¬ 
bre 1974 favorevole alla Fa¬ 
coltà di Scienze Politiche di 


Teramo; rigetto, il 15 luglio, 
della .sospensiva richiesta del- 
TAvvocatura dello Stato con¬ 
tro questa sentenza del TAR 
aquilano); e ad onta di altri 
fatti di rilievo, come la pre¬ 
sentazione di un ricorso di 
docenti della Facoltà di Lette¬ 
re nel confronti del Comitato 
tecnico ad essa Imposto e un 
voto del Senato accademico 
di Chletl del 30 aprile di ade¬ 
sione alla giurisprudenza .su 
enunciata. 

Vi saranno certamente ri¬ 
corsi e Iniziative di reazione 
su tutti 1 plani per far .sal¬ 
tare la ennesima manovra 
scandalosa posta In e.ssere al 
fine di perpetuare una ge¬ 
stione coloniale dell'Ateneo di 
Chletl. 


Una proposta di legge che 
prevede la presenza del pub¬ 
blico alle riunioni del Consi¬ 
gli di circolo, di Istituto e 
di distretto è stata presenta¬ 
ta ieri alla Camera da un 
gruppo di deputati comu¬ 
nisti. 

La proposta del compagni 
Chlarante. Ralctch, PlnelU. 
Bini, De Sabbata, Triva. 
Glannantonl, Natta, Pellegat- 
ta. Picciotto, Tedeschi, Tes- 
sari. Vagli e Vitali è costitui¬ 
ta da tre articoli. 

Il primo dice che è omwes- 
so il pubblico alle riunioni 
del Consigli di circolo, Istitu¬ 
to e distretto e che le norme 
di tale accesso debbono e.ssc- 
re fissate dal regolamento 
che ogni Consiglio si dà e 
che terranno presenti, fra 
l’altro, la capienza dei locali 
disponibili e la necessità di 
assicurare l'ordinato svolgi' 
mento delle riunioni. Pino a 
quando l Consigli non avran¬ 
no adottato un proprio re¬ 
golamento. valgono le norme 
del Con.slgllo comunale e 
provinciale della località In 
cui ha sede la scuola. 

L'articolo secondo prevede 
che le riunioni possano te¬ 
nersi In .seduta riservata, 
quando almeno due terzi del 
membri del consiglio ne fac¬ 
ciano richiesta, Tale decisio¬ 
ne deve es.sere esplicitamente 
motivata. 

La presenza del pubblico è 
esclusa quando siano In di¬ 
scussione argomenti concer¬ 
nenti singole persone. 


L’articolo tre. infine, pre¬ 
cisa che nel proprio regola¬ 
mento. i Consigli stabilisca¬ 
no anche le modalità doll’in- 
Vito con diritto a parola a 
rappresentanti della Provin¬ 
cia, del Comune, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Da par¬ 
te del Consiglio di distretto. 
l’Invito può essere rivolto an¬ 
che al Consigli di circolo o 
di istituto compresi nel suo 
ambito e l’invito può essere 
reciproco (cioè da parte del 
Consigli di base al rappre¬ 
sentanti del Consiglio di di¬ 
stretto). 

La proposta di legge co¬ 
munista — che anche per la 
sua concisione e ' chiarezza 
dovrebbe potersi approvare 
In tempo per l’Inizio del nuo¬ 
vo anno scolastico — vuole, 
come è detto nella relazione 
cl)e raccompagna. eliminare 
i motivi di grave tensione 
dovuti al pesante intervento 
ministeriale che, proprio nel¬ 
la delicata fase d’inizio del- 
rattività del Consigli, ha Im¬ 
pedito che gli organi colle¬ 
giali attuassero la decisione 
di ammettere li pubblico alle 
proprie riunioni. 

Inoltre, l’annullamento del¬ 
le dellbere pre.se nelle riu¬ 
nioni aperte al pubblico im¬ 
posto dal ministero della Pub¬ 
blica istruzione ha finito — 
dice la njlazlone — « con 
l’assumere inevitabilmente il 
.significato politico di una 
scelta rivolta a contrastare 
rinizlatlva democratica dei 
nuovi organi collegiali, a in¬ 


coraggiare le resistenze buro¬ 
cratiche. a sottolineare un 
rapporto di subordinazione ri¬ 
spetto alle tradizionali auto¬ 
rità scolastiche. » 

I compagni deputati riaf¬ 
fermano che. In mancanza di 
una norma esplicita, è stata 
giusta rinterpretazione dei 
Consigli 1 quali hanno affer¬ 
mato lì diritto di aprire al 
pubblico le loro riunioni, ma 
aggiungono che, poiché la po¬ 
lemica giuridica apertasi sul- 
Targomento ha visto emerge¬ 
re anche tesi contrastanti, la 
presentazione della proposta 
di legge tende al superamen¬ 
to di ogni incertezza di in¬ 
terpretazione. 


Do oggi 
sciopero 

alPagenzia Italia 


1 redattori dell’agenzia gior¬ 
nalistica « Italia » attueranno 
uno sciopero articolato di .5 
giorni, da oggi a mercoledì 
prossimo. 

La decisione — informa un 
comunicato — è stata presa 
dal comitato di redazione «a 
causa de) persistente rifiuto 
deU’ENI di avviare trattative 
sul punti qualificanti della 
piattaforma normativa pre¬ 
sentata dai giornalisti ». 


Alia Commissione giustizia della Camera 


Il PSDI ostacola la legge di riforma 
del Consiglio della Magistratura 


Il rappresentante Psdi ha chiesto la discussione in aula per allungare i tempi • Il provvedimento intro¬ 
duce il sistema proporzionale e ne aumenta i membri - La posizione di «Magistratura democratica» 


Un .mprevl.sto ostacolo è 
stato frapposto dal rappre¬ 
sentanti del PSDI alla Came¬ 
ra per ritardare l'approvazio¬ 
ne della rllorma del Con.slgllo 
.superiore della magistratura. 
La decisione di aumentare 1 
membri da 21 a 30 e di eleg¬ 
gerli con 11 .sUstema propor¬ 
zionale. abolendo quello mag¬ 
gioritario tuttora In vigore, 
era pa».sata al Senato, rapi¬ 
damente e senza opposizioni, 
Non appena il provvedimento 
è stato messo In dl.scusslone 
alla Camera sono .sorte Im¬ 
provvisamente difllcoìtà da 
parte del p*\rlamenturl .so¬ 
cialdemocratici. Infatti .1 
PSDI si è opposto a che que¬ 
st.! rllorma venLsse varata In 
sede legislativa, richiedendo 
Il passaggio della dUscu.sslons 
e deU’eventuale approvazione, 
m aula. 

In que.sto modo .si allunghe¬ 
rebbero l tempi dell'iter della 
riforma e sorge il dubbio che 
dietro Ja manovra del PSDI 
cl siano altre forze politiche 
non disposte a democratizzare 
l'organo di autogoverno della 
magistratura, 

Già nella passala leglslatu- 


r.i fu impedita l’approva'z.o* 
ne della legge attraverso le 
lungaggini procedurali nono- 
.stante che tutti 1 partiti del- 
l'arco democratico ave.wro 
assicurato 11 loro Impegno per 
attuare la riforma. Le elezio¬ 
ni del nuovo Coaslglio Supe¬ 
riore della Magistratura do¬ 
vrebbero svolgersi nella pri¬ 
mavera del prossimo anno o 
al massimo nelTaulunno. tut¬ 
tavia la manovra .socialdemo 
cratica appare preoccupante, 
anche perchè te motivazioni 
del rinvio in aula della legge- 
sono state del tutto ln.su.s.s:- 
.stenti. 

Sulla grave situazione ohe 
si e determinata. 11 giudice 
Michele Colro di «Magistra¬ 
tura democratica» ha cosi 
commentato la manovra so- 
claldcmocratica- « L’attuaie 
fìl.stema miigglorllarlo ha per¬ 
messo alla corrente di destra 
della magistratura, portatri¬ 
ce del 27‘’v del voti di con¬ 
quistare la totalità del .seggi 
del CSM e di Imporre quin¬ 
di. pur essendo minoranza, 
la .sua linea politica conserva¬ 
trice nel governo della magi¬ 
stratura. La riforma del si¬ 


stema elettorale In .sen.so pro¬ 
porzionale .oltre che rispon¬ 
dere ad elementari principi 
di democrazia, permetterebbe 
a tutte le componenti della 
magistratura di avere propri 
rappresentanti nel CSM c a.s- 
«Icurercbbe co.s! In .seno a 
que.sto organo l’esercizio del¬ 
la dialettica democratica. Sa¬ 
rebbe di conseguenza più dif¬ 
ficile gestire In .senso forte¬ 
mente conservatore, come è 
avvenuto finora, Il governo 
della giustizia. Le istanze de¬ 
mocratiche e progre.s.sive e.s;- 
stenti nella magistratura po¬ 
trebbero cosi trovare m.ig- 
glori po.s.sibilltà di e.sprimer.sl 
anche In termini di declsion: 
giudiziarie » 

«Non è errato valutare n 
circa 11 30"» la percentuale 
dei magistrati di Ideologia .si¬ 
curamente democratica — ha 
pro.segulto il giudice Colro 
Eopure le decisioni giudizia¬ 
rie, valutate In termini poli¬ 
tici non riflettono questa com¬ 
posizione. Ciò perchè rassetto 
conservatore della magistra¬ 
tura In gran parte frutto del¬ 
l’attuale legge maggioritaria 
di elezione del CSM, privile¬ 
gia la componente conserva¬ 


trice .sia nelle nomine agli 
uffici direttivi, sla nella for¬ 
mazione degli uffici, sla nel¬ 
la assegnazione del proce.'^i 
al .singoli giudici o uffici. Per 
non parlare della emargina¬ 
zione del giudici democratici 
e deU’azlone puntualmente 
repressiva che è stata e viene 
tuttora condotta nel loro con¬ 
fronti mediante l'uso politico 
del procedimento disciplina¬ 
re ». 

I parlamentar; del PCI che 
avevano presentato la propo¬ 
sta di legge per la riforma 
del CSM du parte loro si so¬ 
no Impegnati a prendere le 
necessarie iniziative In modo 
che a settembre, alla rlpre- 
.sa dei lavori della Camera, 
si acceleri l’approvazione del¬ 
la riforma. Sarà chiesto un 
chiarimento alle altre forze 
politiche democratiche sulle 
loro effettive Intenzioni, te¬ 
nendo conto che questa legge 
doveva e.ssere il primo pa.sso 
di una più ampia riforma che 
Investa tutto l'ordinamento 
giudiziario e ponga termine 
alla grave crisi giudiziaria. 


stivai, .spadellano in continua¬ 
zione pesce fritto per le mi¬ 
gliaia di partecipanti al Fe¬ 
stiva}. 


Franco Scottoni 


Ma per quanto importante, 
il peso politico di Ancona e 
del suol cittadini non è tutto 
1) segreto del succes.so di que¬ 
sto festival. C'è uno spesso¬ 
re politico, e .soprattutto un 
retroterra, costituito dal lungo 
lavoro delle compagne (e. 
sempre più. di tutto 11 parti¬ 
to) per dare re.splro nuovo 
alla questione femmlnlle.per 
stabilire un ne.sso permanente 
e non strumentale tra proces- 
.so di emancipazione della don¬ 
na e profondi mutamenti del¬ 
l'Intera .società. 

In questo senso il festival 
che si .sta svolgendo ad An¬ 
cona è soprattutto lo sviluppo, 
la continuazione di un discor¬ 
so che ha tra i suol fonda¬ 
mentali punti fermi 11 rLsulta* 
to del referendum .sul divor¬ 
zio, Non è un caso che la 
prima esperienza di un festi¬ 
val nazionale delVUnità spe¬ 
cificamente dedicato allo don¬ 
ne sla stata vis!5Uta a Li¬ 
vorno Vanno scorso, appena 
qualche mese dopo la grande 
vittoria dei no. 

Allora si trattava d! affer-* 
mare la necessità di una 
maggiore e .soora'ttutto non 
mediata partecipazione delie 
grandi masse femminili allo 
sviluppo e alla democratizza¬ 
zione della .società civile, 
Gran parte delle esperienze 
c delle lotte (non .solo femmi¬ 
nili) deil'intensa .stagione po¬ 
litica e sociale che è .seguita 
all’esperienza di Livorno ha 
avuto questo segno, ed è sta¬ 
ta siglata dallo splendido ri¬ 
sultato elettorale dei 15 giu¬ 
gno. su cui ha potentemente 
influito proprio l'orientamen¬ 
to nuovo di grandi settori 
dell’elettorato femnfiinile. De 
qui il nuovo obiettivo posto 
con questo secondo festival, 
qui ad Ancona: più forti. In¬ 
sieme. per rinnovare ritalla. 

Un obbiettivo che pre.suppo- 
ne la capacità di elaborare 
proposte complessive e di 
realizzare su di esse un la¬ 
voro aperto al contributi più 
vari e ad una gestione uni¬ 
taria. Bene, il festival inten¬ 
de essere una espressione 
coerente e multiforme proprio 
di queste proposte complessi¬ 
ve e appunto nella misura in 
cui riesce ad essere cataliz¬ 
zatore di un processo di ela¬ 
borazione che non investe solo 
1 comunisti ma s\ proietta 
con forza aH’csterno. rivela 
tutte le sue potenzialità e co¬ 
stituisce un saldo punto di ri¬ 
ferimento per Io sviluppo del¬ 
la linea di rinnovamento de¬ 
mocratico del Paese. 

In questo contesto comples¬ 
sivo si Inquadrano e vanno 
trovando realizzazione tante 
iniziative dunque solo appa¬ 
rentemente settoriali (il con¬ 
vegno delle nuove elette, la 
manifestazione sulla scuola, 
il dibattito a più voci di que¬ 
sta sera sulla riforma della 
RAI-TV li convegno di saba¬ 
to prossimo sulla stampa co¬ 
munista e la vasta consulta¬ 
zione che Io sta preparando, 
gli spettacoli teatrali, le nu¬ 
merosissime e cosi variate 
mostre, le straordinarie espe¬ 
rienze didattiche che vengono 
vissute in questi giorni da 
migliala di bambini ancone¬ 
tani ospiti del festival, ecc..) 
c che in effetti prefigurano e 
già in parte vanno attuando 
un modo profondamente nuo¬ 
vo di concepire, di affron¬ 
tare e di gestire la questio¬ 
ne femminile nel rifiuto di 
qualsiasi delega settoriale ma 
anzi con la profonda consa¬ 
pevolezza del valore politico 
generale di uno sviluppo del 
processo di emancipazione 
della donna. 

In tutto questo potrebbe es¬ 
serci l’ombra di un rLschlo: 
quello di una esperienza, o 
di una serie di esperienze, 
che possa in qualche modo 
apparire come calata dalFalto 
e non maturata nel vivo della 
esperienza. Ma proprio la na¬ 
tura e la vita del fe.stlvRl 
cancellfino que.sto timore, Ba¬ 
sta scorrere l pannelli, della 
gustosissima rassegna realiz¬ 
zata dalle compagne della 
FGCI di Ancona .su « la don¬ 
na nel fumetto»; o le splen¬ 
dide tavole della mostra del¬ 
le comuniste friulane .sul- 
l’a.spro e drammatico cam¬ 
mino delle donne di quella 
refrtone per il riscatto da una 
condizione di duro .servaggio 
sociale. 

E basta registrare la qua¬ 
lità politica della partecipa¬ 
zione critica delle donne ad 
una delle innumerevoli occ.t- 
.sloni di confronto offerte dal 
fe.stlval. a .scorrere a caso 
qualcuna delle migliala di ri- 
sooste al aue.stionarlo pubbli 
cato daU’UniM. ba.stano pue- 
.st? co.se per trarne la confer 
ma di come e quanto la do 
manda oolitlea della don 
na sopravanzi oggi le strut 
ture della .società civile, e 
po.S5a essere decisiva p'”' 
cambiarle nel profondo F' 
nopunto di oue.ste .straordinn 
rie potenzialità che 1 comn 
nistl t.anto più ora. vogllone 
farsi carico e interpreti: 
di cui 11 festival — .sino aFe 
grande mnn’.fe.Htsz.lone condii 
.siva di domenica sera n»'' 
corso della quale parlerà 
compagno Alessandro Natt» 
membro della direzione e p- 
sidenie del gruppo Dar]am<®n 
tare comunità della Cam-' 
ra — è cosi vivace e 
passionante testimonianza. 


Giorgio Frasca Polara 


- ! 

Lettere 
alV Unita' 


Bandire ì 
giornali fascisti 
dalle caserme 

Cari compagni dcUVnW'd. 

vn gruppo di marmai che 
prestano servizio alla base 
della Marina militare di AU' 
gusta ci ha j^ortato un do¬ 
cumento che pensiamo sia 
giusto jur conoscere, sia pu¬ 
re rias.sunto. all’opinione pub¬ 
blica. Essi, dopo avere espres¬ 
so la solidarictù con il ser¬ 
gente Sotgiu e denunciato lo 
svilupparsi della repressione, 
scrivono: « Nonostante le al¬ 
te gerarchie militari parlino 
tanto di apoliticità delle For¬ 
ze armate, nei circoli ufji- 
ciali si fa largo uso e divul¬ 
gazione di quotidiani, setti¬ 
manali e mensili di chiara 
marca fascista (tra i quali il 
Secolo d’Italia e il famige¬ 
rato Borghese); da rilevare, 
inoltre, che il mensile Alza 
Bandiera, definito giornale a- 
politico per ì: sole Forze ar¬ 
mate, nel numero di maggio 
conduceva una spudorata cam¬ 
pagna elettorale a favore del 
MSI ». 

Per quanto ci riguarda, e- 
sprimiamo la solidarietà del¬ 
la FCCI di Augusta con il 
movimento sviluppatosi iri se¬ 
no alle Forze armate per la 
ristrutturazione e la democra¬ 
tizzazione dei codici € dei re¬ 
golamenti militari: denuncia¬ 
mo. inoltre, iinsopportabile 
situazione presente nella ba¬ 
se militare di Augusta, che 
peraltro è una delle bast di 
emarginazione dei soldati de¬ 
mocratici. 

ALFIO PASSANISI 
per li Circolo della FOCI 
di Augusta (Siracusa) 


Per la prima volta 

faranno la 

festa deir«Unità» 

Cari compagni, 
in occasione del festival zo¬ 
nale de/rUnità, che si svol¬ 
gerà a Vinchiaturo nei giorni 
1, 2 e 3 agosto p.v. richiedia¬ 
mo n. 50 copie dell'VnìiU per 
il giorno sabato 2 agosto da 
diffondere insieme a n. JO co¬ 
pie di Rinascita. Per domeni¬ 
ca 3 agosto, invece, si prevede 
una diffusione di n. 200 co¬ 
pie detPUnltà che, pertanto, 
richiediamo. 

E’ la prima volta che in 
VlncMaturo teniomo tl /esti¬ 
vai della stampa comunista. 
Nel futuro, ci auguriamo di 
ampliare notevolmente la dif¬ 
fusione di essa, consapevoli 
della grande importanza che 
l'informazione ha nel campo 
delle grandi lotte politiche, 
sociali, economiche e cultu¬ 
rali. 

ANTONIO GIUUANI 
per la sezione del PCI di 
Vlnchiaturo (Campobasso) 


Dal mercato del- 
r« hascisc » a 
quello deireroina 

Caro direttore. 

se sulle pagine defPUnità 
non è possibile condurre una 
campagna specifica e preci¬ 
sa sulle qualità delle diverse 
droghe, dobbiamo però ispi¬ 
rare il nostro giudizio alla 
analisi delle contraddizioni 
del sistema, senza tuttavia 
cadere nell’errore scientifico 
in nome di una giusta batta¬ 
glia contro la corruzione dei 
giovani. L'hasclsc non ucci¬ 
de, e non porta necessaria¬ 
mente alle droghe pesanti, 
così come chi uccide una lu¬ 
certola non diverrà necessa¬ 
riamente un assassino 

GIANNANTONIO BOCCATO 
(Bolzano) 


Nessuno ha mai affermato 
che l’hascisc uccide, né tan¬ 
to meno si è fatta confu¬ 
sione tra questo e l'eroina, 
la morfina o altre droghe 
definite « pesanti ». Appunto, 
la differenza che corre tra 
una lucertola e im coccodril¬ 
lo. Tuttavia, non ci pare que¬ 
sto il pimto. Nel rispetto di 
una corretta informazione 
(anche dal punto di vista 
scientifico), la nostra posi¬ 
zione deve sottolineare In¬ 
nanzitutto l'estraneità e l’an¬ 
titesi profonda che esistono 
tra l’Ideologia del movimen¬ 
to operaio e quella della 
droga: con ciò non separan¬ 
do artificiosamente, questa 
sostanza o quella, più « leg¬ 
gera » o meno « pesante » 
che sia. Quanto poi all’affer¬ 
mazione che rhasclsc non 
porta « necessariamente n al¬ 
le droghe pesanti, vorremmo 
far presente che nel consu¬ 
mo di queste sostanze è ri¬ 
scontrabile un preciso rap¬ 
porto, sia pure non in termi¬ 
ni di stretta dipendenza far¬ 
macologica, Il legame è di 
ordine psicologico e socio¬ 
logico. sanno bene 1 traf¬ 
ficanti quando lasciano « al- 
rasclutto » il mercato di ha¬ 
scisc. per facilitare la pene¬ 
trazione dell'eroina. 


I titolacci 
per vendere 
più copie 

Signor direttore. 

in questo periodo estivo 
certi giornali si buttano sulle 
notizie di <r cronaca nera » al¬ 
terandole. esasperandole pun¬ 
tando sullo scandalo, quasi 
volessero aizzare l’opinione 
pubblica non si sa bene con¬ 
tro chi. Proprio negli ultimi 
giorni sono accaduti due fat¬ 
ti già di per se molto gravi 
un bambino che giocando si 
è impiccato ed è morto fin 
Lombardia), una ragazza che 
ha perduto la vita perché e 
stata maciullata da un'auto 
(vicino a Torino). Ebbene, un 
giornale milanese del pome¬ 
riggio ha fatto un tìtolo enor¬ 
me in prima pagina, sottoli¬ 
neato in rosso, sul primo ca¬ 
so. formulato così: « Bombino 
violentato e impiccato »; c in 
pagina interna- «Bimbo di 
nove anni in vacanza sevizia¬ 
to da un maniaco e impiccato 
ad una trave ». Come dicci'O. 
il giorno dopo si ò saputo che 


non c’era nessun maniaco, che 
i! povero ragazzino e appunto 
morto mentre giocava. Per il 
secondo fatto su un giornale 
torinese ho Ictio questo gros- 
.so titolo- «Ragazza scono- 
sciuia asGa''Sinatu • Picchiata, 
putmalnla c mvestjlu ». Ades¬ 
so. leggendo FVnna, appren¬ 
do che la povera studentessa 
non ò stata ne pugnalata, né 
seviziata. 

M: guardo bene dal chiede¬ 
re delle censure, ma penso che 
1 lettori dì certi giornult scan¬ 
dalistici, se non vogliono es¬ 
sere presi in giro, dovrebbero 
evitare di regalare 150 lire a 
eh: gioca s'ulla loro buona fe¬ 
de c ricorre impunemente al¬ 
le più aperte menzogne. Jl ri¬ 
gore dcirUnilà, in quest, casi, 
e esemplare. 

GIORGIO MAINARDI 
(Milano) 


Per le biblioteche 

CIRCOLO della FOCI, via 
R. Margherita, 88010 San Co¬ 
stantino Calabro (Catanzaro): 
« Il nostro comune è ammini¬ 
strato dalle sinistre. Il Circolo 
nel passato non ha avuto mol¬ 
ta fortuna, a causa della man¬ 
canza dt attrezzature ma so¬ 
prattutto perche non esisteva 
una bibhotoza, necessaria per 
accrescere la nostra cultura. 
Ora siamo decisi a portare a- 
vanti a tutti i costi la vostra 
iniziativa, perciò sollecitiamo 
l’aiuto dei lettori ai quali chie¬ 
diamo di mandarci libri ». 

SEZIONE del PCI. via Dan¬ 
te Alighieri 1, 71010 Poggio Im¬ 
perlale (Poggia): «Siamo vn 
gruppo di giovani appartenen¬ 
ti alla FCCI di questo mode¬ 
sto centro agricolo. Dopo la 
esaltante avanzata del nostro 
partito deve aumentare il no¬ 
stro impegno. Dobbiamo ac¬ 
crescere la nostra preparazio¬ 
ne politica per rinnovare sia 
culturalmente sfa socialmente 
Il nostro ambiente. Per otte¬ 
nere questo, chiediamo ai 
compagni di fornirci il mate¬ 
riale necessario: libri, riviste, 
opuscoli ». 

CIRCOLO della PGCI «A. 
Gramsci », S. Mauro Forte 
(Matera): «Da noi i giovani 
sono vittime del qualunqui¬ 
smo e quindi facile preda del 
clientelismo de. L’unica arma 
che possiamo contrapporre è 
la canea ideale e la certezza 
della lotta per una società più 
giusta in cui il futuro di noi 
giovani lucani non si chiami 
ancora "emigrazione”. Per mi¬ 
gliorare il nostro intervento 
tra i giovani vorremmo alle¬ 
stire una biblioteca. Chiedia¬ 
mo libri, riviste e dischi ». 


Ringraziamo 
qnesti lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cì scriva 
no, e i cui scritti non vcng> 
no pubblicati por ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sla delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Arturo MASTROPASQUA. 
Milano; Antonio VAlìRASSO, 
Castiglione a Casauria; Gaeta¬ 
no ZAMBONI. Bussolengo; 
MM., Napoli; UN GRUPPO di 
sottufficiali della Base Aerea 
di Grosseto; Enzo MONTE- 
PORTE, Roma; Giacomo Bl- 
GNARDI, Milano; Tarcisio PE- 
RUTA, Bergamo; Dante BER- 
TOLANI, Cuvegllo-Varese (che 
manda 3.000 lire per l'Unità 
con « tanti auguri di buon la¬ 
voro »); Andrea MASSARO. 
Milano (« Vt spedisco vagita di 
lire 5.000: è una parte delle 
mie spettanze per l'attività di 
scnUatore svolta al seggio che 
sottoscrivo per l'Unità»). 

UN GRUPPO di marescialli 
delle capitanerie di porto 
{«Siamo abbandonati, il trat¬ 
tamento economico è inade¬ 
guato. Non abbiamo sindacato 
nè rappresentanti della nostra 
categoria: bisogna attendere le 
decisioni del Consiglio Supe¬ 
riore della Marina o della Di¬ 
fesa composto da generali a 
ammiragli i quali provvedono 
prima per loro, poi pensano 
alla Marina imbarcata, poi al¬ 
le costnuioni degli aliscafi 
lanciamissili: e di noi si di¬ 
menticano»); Fabio C., Re- 
coaro (« Si parla spesso di 
Brigate rosse e di NAP. Se i 
nostri servizi segreti esisto¬ 
no. dovrebbero scoprire quaU 
che coso, ma purtroppo ne 
sono impediti o non vogliono 
scoprire, perché il disordina 
serve alla reazione »). 

Gigi SURACJ, Catanzaro 
(«Le prospettive di lotta per 
il superamento della crisi me¬ 
ridionale e calabrese riman¬ 
gono quelle scelte dagli operai 
e dai contadini, quelle dello 
riforma agraria generale, del¬ 
la definitiva rottura col lati¬ 
fondo c con la grande pro¬ 
prietà terriera assenteista, 
quella della meccanizzazione 
delVagncoltura, quella della 
industrializzazione del Mezzo¬ 
giorno»')-, Luigi OLDINI, La- 
veno P. Tresa {« Vivo vicino al , 
con/?ne c la finanza mi ha de¬ 
nunciato per aver portato pie- \ 
coli quantitativi di sigarette 
di contrabb'indo. Dal 1968 mi 
e stata ritirata la patente e 
si continua a negarmela no¬ 
nostante essa sia necessaria 
per il mio lavoro. Non credo ' 
proprio di aver commesso al- ' 
cun mostruoso delitto per cs- \ 
sere punito in simile modo »). 

UN GRUPPO di guardie di 
finanza. Porto Marghera («Fac¬ 
ciamo presente che ancora 
non si sono decisi a pagarci 
ri*7o/arm'’nte la cosiddetta in¬ 
dennità di presenza giornalie¬ 
ra di lire 1300: perciò voglia¬ 
mo far sapere ai contribuenti 
che Le no.'itre paghe sono mt- 
scrabiU, viviamo nella speran¬ 
za che questa indennità ci 
venga pagata al piu presto»); 
Silvio CARFANI, Milano (<f.So- 
no un membro dell'Ente na¬ 
zionale protczonc animali e 
vorrei rivolgere un invito a- 
gli scolari — anche se in que¬ 
sto momento sono in vacan¬ 
za — a voler difendere sempre 
gh ammali o comunque a non 
abbandonarli e non sct'lelar/l 
come purtroppo ai viene in 
molti casi »). 
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Approvata 1 l-P g*™ Gialakiavicius 


al Senato la 
legge stralcio 
per gli 
Enti lirici 


n disegno di legge di stral¬ 
cio del provvedimento di ri¬ 
forma per le attività, musi¬ 
cali, con cui si stanzia per 
il 1975 un aumento del con¬ 
tributo statale di 14 miliardi 
per la sopravvivenza degli 
Enti Urici e delle Istituzioni 
concertistiche assimilate, è 
stato approvato Ieri dalla 
Commissione Pubblica Istru¬ 
zione del Senato, 

Il provvedimento assicura 
anche la stipula di mutui, con 
ammortamento a carico dolio 
Stato, per le esigenze dello 
stesso esercizio finanziario, fi¬ 
no alla concorrenza di 30 mi¬ 
liardi, La legge deve ora ot¬ 
tenere 11 voto definitivo della 
Camera. 

Per 11 gruppo comunista la 
compagna Valerla Ruhl Bo- 
nazzdla ha ribadito che l'ap¬ 
provazione dello stralcio è 
condizionata al solo esercizio 
dell'anno In corso e soprat¬ 
tutto all'Impegno del governo 
di discutere senza ulteriori ri¬ 
tardi la riforma generale de¬ 
gli Enti Urici. 

La Commissione senatoriale 
ha Inoltre approvato In via 
definitiva U disegno di legge 
che stanzia 300 mUionl per 
11 restauro del Teatro Valle 
di Roma e U disegno di leg¬ 
ge che aumenta da 4 a 5 
miliardi e mezzo gli stanzia¬ 
menti a favore del teatro di 
prosa per 11 1975, aumentando 
Inoltre di 500 milioni 11 fondo 
di dotazione della Sessione au¬ 
tonoma per 11 credito teatrale 
Istituita presso la Banca na¬ 
zionale del lavoro. 

Per quanto riguarda 11 Val¬ 
le, 11 senatore Pleracclnl ha 
chiarito che lo stanziamento è 
sufficiente al restauro delle 
strutture Ugnee, mentre alla 
ristrutturazione globale del 
Teatro sono interessati sia 11 
Ministero deUo Sbettacolo che 
11 Ministero del Beni oultura- 
11. dato 11 valore storico del¬ 
l'edificio. 

Intervenendo nel merito del 
due provvedimenti, la compa¬ 
gna Bonazzola ha sottolineato 
lo sviluppo quantitativo e qua¬ 
litativo del settore della pro¬ 
sa, affermando l'esigenza di 
un riordinamento generale del 
settore. Il disegno di legge a 
favore del teatro di prosa, 
ora approvato. In effetti an¬ 
ticipa tale riordinamento, so¬ 
prattutto per merito degli e- 
mendamentl apportati dalla 
Camera enunciando la neces¬ 
saria priorità per quanto ri¬ 
guarda l'attuazione di forme 
di decentramento, di autoge¬ 
stione e di sperimentazione. 


Pat O'Brìen 
in ospedale 

CHICAGO. 34. 

L'attore Pat O'Brlen. ricove¬ 
rato In ospedale martedì. In 
seguito a dolori al petto, ver¬ 
sa In gravi condizioni. Un por¬ 
tavoce ha riferito che 11 set¬ 
tantacinquenne attore ha un 
battito cardiaco Irregolare ma 
la specifica diagnosi del male 
non è stata resa nota. 


Servizi segreti 
in un film che 
non è spionistico 

n regista lituano porta sullo schermo 
un romanzo di Bogomolov su un deli¬ 
cato episodio della guerra antinazista 


La lodevole attività dei Collettivo Giocosfera 

Alle radici della realtà cL. ~ 

I I# • • Colpisci 

urbana con I animazione — 

A Los Angeles, Tavvocato 

Una serie di spettacoli sui temi deirabusivismo, della speculazione e della vere Prankle Steel, li leader 
mancanza dei servizi, costruiti con la partecipazione di cittadini e di ragani I zlonlsta «serpenti ner??. Im- 


Dalla nostri redazione 

MOSCA, 24 

Una radio trasmittente 
clandestina informa 1 tede¬ 
schi sulle mosse dell'Arma¬ 
ta Rossa. E' dal boschi del¬ 
la Lituania e della Bielorus¬ 
sia che giungono a Berlino in¬ 
formazioni prezioso che pos¬ 
sono compromettere la gran¬ 
de operazione che tende a ta¬ 
gliare fuori il gruppo nord 
delle truppe di Hitler dal 
grosso delle forze In ritira¬ 
ta. Nella manovra spionisti¬ 
ca sono impegnati gli agenti 
tedeschi deU'Abver. che si 
servono di collaborazionisti 
ucraini e bielorussi. Stalin 
viene a conoscenza delle dif¬ 
ficoltà che l'esercito sovietico 
incontra a causa della pre- 
aenza della radiospia. Scat¬ 
ta cosi l'ordine di mettere a 
tacere li nemico ed entrano 
In campo gli uomini del con¬ 
trospionaggio, quelli della 
Smersh, e cioè dell'organizza¬ 
zione denominata «Morte al¬ 
lo spie». L'azione — che si 
svolge nell'agosto del 1944 — 
è stata già descritta con gran¬ 
de efficacia nelle pagine del¬ 
la rivista Novi Mir che ha 
ospitato, a puntate, il roman¬ 
zo dello scrittore Vladimir 
Bogomolov, intitolato appun¬ 
to Nell’agosto del quaranta- 
quattro... 

Visto 11 successo dell'ope¬ 
ra (l'editrice Molodaja Guar¬ 
dia ha pubblicato le punta¬ 
te di Novi Mir In volume ven¬ 
dendone In un solo giorno ben 
centomila copte). Il cinema è 
sceso subito In campo con 
uno del suoi rappresentanti 
più prestigiosi e cioè 11 regi¬ 
sta Vltuatas Oialaklavlclus, 11 
lituano che si è già messo in 
luce con Nessuno voleva mo¬ 
rire e con Questa dolce pa¬ 
rola liberti premiato al Fe¬ 
stival di Mosca del '73. 

« n tema affrontato da Bo¬ 
gomolov — dice Olalaklavl- 
clus — mi è sempre vicino 
proprio perchè alla lotta con¬ 
tro 1 tedeschi e 1 loro colla¬ 
boratori lituani ho dedicato 
11 mio primo film Nessuno 
voleva morire. Inoltre sono 
cresciuto nel luoghi descrit¬ 
ti da Bogomolov e posso di¬ 
re che ricordo quel duri an¬ 
ni, quel momenti difficili che 
videro le umate sovietiche 
Impegnate contro gli Inva¬ 
sori ». 

Naturalmente, portare sullo 
schermo le pagine del roman¬ 
zo non sarà molto facile. Se 
a prima vista la storia sem¬ 
bra cosparsa di spie, azioni 
fulminee e personaggi (Stalin, 
ad esemplo) ad un esame 
più attento risulta ben più 
complessa In quanto affron- 


tenzlone ». E' per questo mo¬ 
tivo che Oialaklavlclus — Im¬ 
pegnato per quest'opera pres¬ 
so la Mosfllm — ha lasciato 
Indietro per ora 11 progetto 
di realizzare un film su Sal¬ 
vador Allende (deH'ldea ave¬ 
vamo già riferito suirun(tà), 
preferendo sviluppare con col¬ 
laboratori, storici e cronisti 
dell'epoca l'esame del ricco 
materiale fornitogli da Bogo¬ 
molov Il nuovo film — le cui 
riprese dovrebbero comincia¬ 
re tra breve — sarà intitolato 
n momento della verità e 
vedrà lmpe{màto un buon 
cast di attori. 

n pubblico sovietico atten¬ 
de quindi con Interesse que¬ 
sta nuova opera, che potrebbe 
confermare 11 successo di un 
autore di prestigio quale è 
Oialaklavlclus. Quanto poi a 
Bogomolov — che non è mem¬ 
bro dell’Unione degli scrit¬ 
tori — c'è da rilevare che 
si tratta di uno del perso¬ 
naggi più notevoli della nuo¬ 
va letteratura sovietica. Dal 
suo breve romanzo Jvan, Il 
regista Tarkovskl trasse anni 
fa L'infanzia di Ivan. Ed an¬ 
che un altro suo racconto 
Zosia. Ispirò una versione ci¬ 
nematografica. 

Carlo Benedetti 



Il Collettivo Giocosfera, 
che si occupa di animazione 
teatrale, è da qualche anno 
sulla breccia. Quello che svol¬ 
ge è un lavoro paziente e 
oscuro. Abbiamo incontrato 
piu volte 1 componenti di 
questo gruppo, tutti giovani, 
e abbiamo parlato e discus¬ 
so della loro attività. Seri e 


Il bilancio di Montecatini 

Salto di qualità 
nell'impegno 
dei cineamatori 

Si sta affermando un^,nuovo tipo di 
film attento alla realtà civile e sociale 


La paura di Marilù 



fulminee e personaggi (Stalin, i organizzazione 
ad esemplo) ad >in esame « rappresenta 1 
più attento risulta ben più ~ 

complessa In quanto affron- sposto abbastanza precls^ 
... nw.Ki.n .1 «nrvir Una prima Indicazione è ve¬ 
to tr^ l'^Mmando aJS?r^le «alla giuria di presele- 

dell'amata (? c"oè c espresso un giu- 

I alquanto severo sulla 

«maggioranza delle opere pre- 
’ scntate, che mostrano di es- 
zi di controspionaggio. legate a una concezione 

« II film — dice il regi- ormai vecchia del cinema co¬ 
sta — non potrà essere quln- me esercitazione edonistica, 
di Imperniato sul lato spio- trastullo solitario, pretesto 
nlstlco: avrà caratteristiche per esibizioni intellettualisti- 
particolari ohe dovranno ea- che o saggi di malintesa avan- 
sere studiate con grande at- guardia, quando non siano ri¬ 
maste ad un livello di asso- 

__ luto infantilismo». 

DaU'esame di buona parte 
- _ — — ■ ■ m ammessi In concor- 

Jz so emergono tuttavia del da- 

ni llflSmllll ti confortanti che lasciano in- 

U| |Wln| IIU travvedere possibili sviluppi 
positivi per 11 futuro. Un di¬ 
screto numero di cineamato¬ 
ri ed alcuni Cineclub (Pia¬ 
cenza, Pisa, Milano. Roma e 
Roma Sud. Montecatini) sem¬ 
brano aver lasciato da parte 
un certo modo disimpegnato 
e disinformato di far cine¬ 
ma, per mettere a fuoco e 
analizzare quanto accade nel¬ 
la realtà nella quale si trova¬ 
no ad operare. Alla vecchia 
figura del cineamatore della 
domenica si va in questi casi 
sostituendo la figura dell’ope¬ 
ratore culturale che usa la 
cinepresa per un’indagine ci¬ 
vile e sociale con Toblettivo 
di conoscere e di informare. 

E’ evidente che un cinea¬ 
matore di questo tipo non sa 
che farsene di un Cineclub 
malato di provincialismo e 
di esibizionismo, ma può be¬ 
ne inserirsi in un’assoclazic- 
ne di cultura che partecipi 
attivamente alla vita della 
comunità locale nella città, 
nella provincia, nella regio¬ 
ne, sottolineando contraddi¬ 
zioni e problemi. L’osserva¬ 
zione è suggerita da un film 
del Cineclub Montecatini che, 
a quanto cl ò stato riferito, 
non ha finito ancora di .su¬ 
scitare polemiche 11 titolo 
Due più due uguale a cinque 
sintetizza la precisione de¬ 
gli amministratori di centro¬ 
sinistra de) Comune quando 
tentano di giustificare gli 
abusi della speculazione edi¬ 
lizia. Interessante anche la 
ricerca sulle confusioni tra 
fede e folklore determinate 
c conservate da una cultura 
reazionaria c classista, con¬ 
dotta da Giuseppe Scandura 
del Cineclub Messina in 5jct- 
Ita: fede e folklore. 

Il pendolale di Giuseppe 
Baucla c La Valle dclVlnfer- 
no di Luigi Llottl. entrambi 
del Cineclub Piacenza, affron¬ 
tano ranall.sl delle cause che 
stanno a monte del pendola¬ 
rismo e della formazione di 
aree depresse nel Piacenti¬ 
no Altri affrontano più am¬ 
pie problematiche' il femmi¬ 
nismo e l’aborto (Donne, 


Chi è e che cosa rappre- ufficiale rispetto alle esigen- 

senta il cineamatore nella ze spirituali e reali della 

realtà Italiana degli anni set- comunità (Di che colore co¬ 
tanta? I fìlm presentati a no le marahente di Nicolò 

Montecatini al XX VI Con- Chiarini e Essere Chiesa oggi 

corso nazionale della FEDIC— di Franco Agresti, Giorgio 

l’organizzazione che raccoglie Garibaldi. Luigi Pennacchla, 

e rappresenta 1 Cineclub ita- Massimo Torreglani). le as- 

nani possono dare delle ri- surdità Imposte da norme 

sposte abbastanza precise. e consuetudini anacronistiche 

Una prima indicazione è ve- durante il servizio militare 


(Ti schiaffo a Gaeta di Ar¬ 
rigo Ubertonc ed Enzo Na¬ 
politano). 

Non sono mancati, nel tren¬ 
tennale della Liberazione, i 
riferimenti alla Resistenza, 
non con toni celebrativi, ma 
con l’Intento preciso di ri¬ 
portarli alla realtà politica 
contemporanea, come nel ca¬ 
so del film di Renato Tonia¬ 
te Aldo dice 26 per uno (la 
frase convenzionale con cui 
fu dato 11 via alla liberazione 
di Torino da parte delle for¬ 
ze partlglane). Presente e 
viva la preoccupazione per 
le provocazioni fasciste nel 
collegare, come fa Marzio 
Tognarlnl del Cineclub San 
Giovanni Valdarno, nel suo 
Fischia il sasso, il fascismo 
di Ieri con quello di oggi nel¬ 
le sue varie forme e nel ri¬ 
sultati- 11 MSI. Almlrante. 
Ordine Nuovo. Brescia, l 
campi paramilitari, r«Ita- 
llcus ». 

Quanti poi si accostano a 
situazioni lontane e diverse 
dalla nostra, come quelle del- 
Ylndia oggi (di Vincenzo 
Moneta del Cineclub Pisa) 
o meglio ancora di Cuba e 
deU'Afrlca (due film di Fol¬ 
co Lno del Cineclub Roma 
Sud), tentano con successo 
di superare l’atteggiamento 
superficiale dettato dalla sem¬ 
plice curiosità turistica per 
cercare di capire e conoscere 
meglio, approfondendo 1 dati 
storico economici, delincando 
rapporti tra cause ed effetti, 
citando fatti ed Indicando 
le responsabilità politiche. 

E’ fuori di dubbio che la 
piu parte delle opere citate 
sono viziate da Imperfezioni 
e che il linguaggio espressivo 
può e deve migliorare anche 
per essere più Incisivo e con¬ 
vincente. Ma è altrettanto 
evidente che è questa la li¬ 
nea alla quale cineamatori 
0 Cineclub devono Ispirarsi 
riflettendo sulle Indicazioni 
emerse dal dibattiti oltre che 
dalle testimonianze di lavo¬ 
ro e di Impegno politico for¬ 
nite dagli allievi del Centro 
Sperimentale che hanno par¬ 
tecipato alla Mostra del film 
d'Autore. organizzata dalla 
PEDIC parallelamente al 
Concorso. In particolare, è 
opportuno che Tattenzlone si 
fermi su alcuni a.spettl della 
relazione programmatica del 
la Consulta regionale tosca¬ 
na della PEDIC. dove cl si 
richiama alle caratteristiche 
del cinema a formato ridot¬ 
to come strumento di contro¬ 
informazione. « alternativo 
perchè educativo del gusto e 
doH’lnteresse. diverso e op¬ 
posto al cinema commerciale, 
libero perchè può ricercare 
In modo autonomo un pro- 


PARIOi Un intensa espressione di Marilù Telo In « Al di 
là della paura », che ella sta Interpretando a Parigi accanto 
• Michel Bouquet e a Michel Constantln, con la regia di 
Yanic Audric. L'attrice Italiana lavora molto <n Francia 
4oee ha sposato II produttore parigino Robert Velin 


emergete^ di Isabella Bruno ® propria tec- 

c Fflccfamoci sentire' di Gior- attingendo all avanguar- 

glo Garibaldi), la drammatl- .. 

ca situazione dei baraccati schemi inforrnatl- 

fSPQR. di Mario Carra e mass-mcdla (teìevislo- 

L'altro Natale di Glanfran- compresa) » 

co Miglio), U distacco e le Massimo Mai«dHi 

contraddizioni della Chiesa fViassimo mai^eiTi 


impegnati, come ogni cosa 
che fanno, cl sono venuti a 
trovare sj^sso In redazione 
mettendoci al corrente dello 
evolversi del loro lavoro. 
Spesso sono arrivati con fasci 
di disegni e di temi realizzati i 
dai bambini durante gli in¬ 
contri di animazione. 

Questa volta cl hanno rac 
contato un’esperienza vissuta 
alta Borghesiana e a Villag¬ 
gio Brcda. 

«SI tratta — ci dicono — 
di un’iniziativa svolta all’in- 
terno delle attività cui ab¬ 
biamo dato vita nelle borgate 
romane deU’VIH Circoscrizio¬ 
ne. Oltre al lavoro, fuori e 
dentro la scuola, con gli inse¬ 
gnanti (seminari sull’uso del¬ 
le tecniche d’animazione al¬ 
l’Interno del lavoro didattico 
quotidiano), c in collabora¬ 
zione con i comitati di geni¬ 
tori (la stesura dello spetta¬ 
colo Ganescia), merita, a no¬ 
stro avviso, un discorso a 
parte Fattività di animazio¬ 
ne con gli adulti dei comi¬ 
tati di quartiere di Borghe¬ 
siana e di Villaggio Breda. 
La finalità dell’iniziativa era 
di riuscire a mettere In co¬ 
municazione il quartiere con 
se stesso recuperando o la 
storia dello stesso quartiere 
o l problemi scottanti che gli 
abitanti vivono. Nello spetta¬ 
colo (noi usiamo il termine 
speitacolazione che è decisa¬ 
mente brutto, ma più esatto 
in quanto le rappresentazio¬ 
ni che noi realizziamo nasco¬ 
no da un lavoro collettivo de¬ 
gli stessi abitanti del quar¬ 
tiere In cui. in quel momen¬ 
to operiamo) della Borghe¬ 
siana Abusivopoli, tre giorni 
abusivi per pensare, inventa* 
re, raccontare insieme è stato 
messo a fuoco il problema 
della speculazione edilizia e 
dell'abusivismo ». 

«Ogni giorno ~ spiegano 
— nella sede del comitato si 
riunivano una quindicina di 
persone dai dlciotto al cln- 
quant’anni (operai, edili, stu¬ 
denti. qualche insegnante. Im¬ 
piegati. casalinghe) per pro¬ 
gettare la realizzazione dei 
tre giorni di comunicazione 
che sono stati cosi articolati. : 
Primo giorno: tltolaggio. Do¬ 
po una ricerca effettuata ne¬ 
gli archivi dei quotidiani, so¬ 
no stati selezionati I titoli 
del principali articoli appar¬ 
si negli ultimi dieci anni e 
trascritti su pannelli appesi 
ovunque nelle strade della 
borgata. Secondo giorno: 
proiezione dell ' audiovisivo 
Abusivopoli In tre luoghi di¬ 
versi della borgata per sen¬ 
sibilizzare e mobilitare su 
questo «avvenimento» anche 
i punti più periferici della lo¬ 
calità: la gente uscendo dal¬ 
le case si radunava, assiste¬ 
va alla proiezione e discute¬ 
va Insieme. Sla per Faudivl- 
sivo sia per li tltolaggio è 
stata fatta una ricerca foto¬ 
grafica. cui hanno partecipa¬ 
to molti cittadini che. prov¬ 
visti di una macchina foto¬ 
grafica. sono andati in giro 
a fotografare ambienti c per¬ 
sone: altri si sono messi alla 
ricerca di foto d’epoca, a te¬ 
stimonianza delle cause del¬ 
l'abusivismo (sventramento 
del centro storico, emigrazio¬ 
ne interna, eccetera). Terzo 
giorno: costruzione e colora¬ 
zione di pupazzi rapnresen- 
tanti il Comune, la Gescal. 
l’Enel. l’Acea, eccetera, con 
scatole di cartone raccolte 
nella borgata Alle 18 si è 
avuta la proiezione, su tre 
televisori posti al centro del¬ 
la Piazza, che man mano si 
andava riempiendo, delle in¬ 
terviste. fatte agli abitanti 
c registrate col videotape dal 
gruppo di lavoro. Alle 20 s! 
è svolta Fazione teatrale di 
drammatizzazione, di cui so¬ 
no stati protagonisti l com¬ 
ponenti del comitato di quar¬ 
tiere i quali avevano steso lì 
canovaccio su cui innestare 
Fazione ». 

« Il tema scelto era quello 
della necessità, per un lavo¬ 
ratore, di avere una casa. 
Punto di partenza è la ti*a- 
fila che l’uomo la presso l 
vari enti trafila che risulta 
inutile Ed ecco che un gior¬ 
no l’uomo incontra un lot- 
tlzzatore. effigiato come un 
grande pupazzo, che gli ven¬ 
de un lotto di terreno. La 
az*one — soKoUnesno 1 com¬ 
ponenti di Giocosfera — si 
è sviluppata spontaneamente 
con rimnrovvlsazlone di fat¬ 
ti e episodi sollecttatl dal- 
Fotmosfera che si era croata 
tra gli attori c gli spettatori 
Nei giorni successivi, il Co¬ 
mitato di quartiere ha con¬ 
vocato un’assemblea, per di¬ 
scutere 1 problemi della Bor¬ 
ghesiana e questa a&semblea 
ha visto una grande parteci¬ 
pazione di cittadini e una 
rinnovata volontà di lottare 
per affrontare e risolvere i i 


problemi della borgata. Noi 
non vogliamo dire — conclu¬ 
dono.! giovani di Giocosfera 
— che il merito sla nostro, 
però il discorso avviato nel 
quartiere ha cominciato a da¬ 
re i suoi frutti». 

Il « procedimento » seguito 
da Giocosfera al Villaggio 
Breda è .stato pressappoco lo 
stesso. Anche qui è stata ri¬ 
costruita. attraverso testimo¬ 
nianze. documenti, fotografie, 
la storia del quartiere rievo¬ 
cata alla luce dei problemi 
attuali. « Il titolo scelto — cl 
dicono gli animatori — è sta¬ 
to Una fabbrica di storie per 
una storia di fabbrica. I mez¬ 
zi d’espressione — aggiungono 
i componenti di Giocosfera -— 
sono stati* videotape audio¬ 
visivo. intervisto, ricerca fo¬ 
tografica. giornali murali, 
manifesti - domanda, azione 
teatrale, fumetto collettivo 
sul problemi che ogni giorno 
il villaggio deve affrontare. 
Dal 15 aprile al 4 maggio al¬ 
cune decine di persone, stu¬ 
denti ed operai dai 18 ai 70 
anni, hanno partecipato al¬ 
la preparazione della spetta- 
colazione che si è articolata 
cosi: primo giorno affissio¬ 
ne dei manifesti-domanda sui 
problemi del Villaggio oggi; , 
costruzione In piazza del mo- I 
numento satirico a Bmesto> | 
Breda, fondatore della fab- ! 
brica di armi, intorno a cui 
è sorto li villaggio. Secondo I 
giorno: ore 19: uscita con il i 
drago (un grosso pupazzo con ' 
coda) e i bambini del quar¬ 
tiere al fine di pubblicizzare 
la proiezione di un audiovi¬ 
sivo basato su Interviste con 
gli abitanti del villaggio che 
hanno vissuto questa storia 
dal '38 (epoca d‘ apertura d®!- 
la fabbrica) ad oggi. Oltre i 
alle testlmonlanz» dirette so- | 
no stati ricercati giornali 
dell’epoca, fotografie di fa¬ 
miglia, ritagli bibliografici. 
Terzo giorno’ alle 17 presen¬ 
tazione in diversi luoghi del 
villaggio del fumetto prepa¬ 
rato dai bambini sulla man¬ 
canza dei servizi; ore 18: 1 
bambini costruiscono strut¬ 
ture rappresentanti la farma¬ 
cia. la scuola, gli autobus. 
Ore 19: proiezione del mate¬ 
riale registrato col videotape 
sulla condizione operaia' pro¬ 
tagonisti delie interviste tre 
generazioni di operai a con¬ 
fronto. Ore 20 azione teatra¬ 
le rappresentata dal comita¬ 
to di quartiere, improvvisa¬ 
zione su uno schema scaturi¬ 
to da tutto il materiale rac¬ 
colto nel giorni precedenti ». 


NELLA FOTO, una aspetta* 
colazione» del Collettivo Gio¬ 
cosfera: è visibile il monu* 
mento satirico a Ernesto 
Breda. 


Cinema 

Colpisci 
ancora Joe 

A Los Angeles, l’avvocato 
Joe Ricco riesce a far assol¬ 
vere Prankie Steel, il leader 
del movimento antisegrega- 
zlcnista «serpenti neri», im¬ 
putato d’omicidio. La senten¬ 
za desta notevole scalpore e 
j] buon Joe viene, di conse¬ 
guenza. marchiato quale «a- 
mlco del negri )> dalle frange 
piu retrive di una cosiddetta 
opinione pubblica e persino 
da molti suoi collaboratori, 
poliziotti e magistrati. All’in¬ 
domani del suo franco succes¬ 
so al foro. Joe apprende che 
due amici del suo protetto 
hanno avuto un pesante di¬ 
verbio con Je forze dell’ordi¬ 
ne ’ uno di essi è morto, due 
agenti hanno perso la vWx. 
La dinamica dell’accaduto 
non sembra tuttavia cosi 
chiara al legale Italo-smerlca- 
no. che decide di mettersi an¬ 
cora una volta al fianco del 
negletti Anche questa sarà 
una mossa vincente, ma Jt»* 
Ricco dovrà comunque as‘«g- 
giare il sapore dell’encre, 
seppure retrospettivo. 

Emulo di Perry "Vlason dal¬ 
lo spirito democratico-biblico 
Joe Ricco è U protagonista 
Ideale di un cinema statuni¬ 
tense ostile ai «^ustiz^crl» 
ma ben deciso a non stuzzi¬ 
care troppo l'establishment. 
Diretto senza particolare ar¬ 
guzia da Paul Bogart. ColpU 
sci ancora Joe mostra le mi¬ 
noranze oppresse ma avvilup¬ 
pa di scetticismo le figtire 
dei «ribelli » (l’ambiguo Fran- 
kie Steel, in particolare, do¬ 
vrebbe raffigurare, in un alo¬ 
ne di mistificazione calunnio¬ 
sa. Eldrl-ge Cleaver) e con¬ 
cede non poche attenuanti a 
poliziotti sanguinari e razzi¬ 
sti oltranzisti. Nei panni di 
Joe, Dean Martin è insolita¬ 
mente contenuto e meno 
smargiasso del consueto. 


U conte Dracula 

Agli Inizi del secolo scorso, 
un giovane avvocato londi¬ 
nese affronto I disagi d'un 
viaggio Interminabile e si re¬ 
ca In TransUvanla per confe¬ 
rire con un suo cliente, 11 
conte Draxnila. Il tapino è 
assai disinformato In mate¬ 
ria d'occultismo e non può 
Immaglneuv a quali pericoli 
sta ingenuamente andando In¬ 
contro: giunto sul posto nel 
giorno di San Giorgio — ri¬ 
correnza particolarmente fa¬ 
vorevole agli spiriti maligni 
— 11 forestiero è accolto da¬ 
gli Indigeni con terrore e stu¬ 
pore non appena menziona la 
sue destinazione. Giunto al 
tetro maniero del celebre 
vampiro. Imparerà a sue spe¬ 
se la fondatezza di certe cre¬ 
denze popolari. 

Sulla falsariga di quanto 
scritto da Bram Stoker e fil¬ 
mato da Terence Plsher ed 
altri questo scalcinato prodot¬ 
to italo-teutonlco rispolvera 
la leggenda per cospargersi 
di ridicolo. Il prolifico regista 
Jess Franco non riesce ad an¬ 
dare oltre 1 nebbioni da ba¬ 
gno turco, le atmosfere mefi¬ 
tiche e 1 colpi di scena da 
operetta. Sostenuto a malape¬ 
na dalla flemma aristocratica, 
Christopher Lee trascina an¬ 
cora 11 suo feretro con u la 
certa dignità ma comincia ad 
accusare 1 colpi bassi della 
cinematografia più rozza e 
provinciale 

d. g. 


I vincitori del 
«Premio paroliere» 

RECXJIO EMILIA, 24. 

Si è conclusa la settima edi¬ 
zione del Premio nazionale 
del Paroliere. Ieri sera nella 
cornice del Notturno Giardi¬ 
no di Monticelli Terme sono 
stati assegnati 1 premi. Vinci¬ 
tori sono risultati : Ennio Mor- 
rlcone, Giorgio Gasimi, Ro¬ 
berto Vecchioni, Luciano Bc- 
retta, Sergio Bardotti. 



Questo è l'uomo che sa tutto sulla 
morte idi Enrico Mattel. 

Cosa mangiare con 30 gradi all'om¬ 
bra. 

La nuova giunta; Tonno si rimbocca 
ie maniche. 

Hanno trasformato la Lombardia in 
una portaerei della mafia. 

Dopo So'/uz-Apollo; tra pochi anni 
saremo pronti a costruire oasi nello 
spazio. 

Atomica: quell'esplosione nel deser¬ 
to ha cambiato faccia al mondo. 

Paghiamo 750 lire un etto di pro¬ 
sciutto che all'ingresso ne costa poco 
più di 250. 

« Diario spregiudicato del dopoguer¬ 
ra », di Davide Lajolo. 


_fmi 57_ 

oggi vedremo 

INCONTRI 1975 (1“ ore 20,40j 

Prende il via questa sera un nuovo ciclo degli /ncoiit/ 
del Telegiornale curati anche questa volta da Giuseppe Già 
covazzo con la collaborazione di Allredo Di Laura Protago¬ 
nista del primo servizio, intitolato Da Maometto al petrolio. 
è il premier Ubico Gheddafi. Anche in questa edizione, la 
rubrica intende proporre un’analisi dialettica di person.iggj 
diversi eppure legati, magari in chiave di contrasto, ad una 
determinata situazione politica globale Con questo esempio. 
Glacovazzo e Di Laura mirano a dimostrare che gli Incontri 
del Telegiornale resteranno sempre validi, senza invecchiare, 
perché non sono costruiti su una formula, bensì su un per- 
sonagg.o che, ovviamente, cambia di volta in volta L jn ca 
modifica che è stata apportata e costituita dal cambiamen¬ 
to di orario e collocazione nell’àmbito della programmazione 
televisiva, modifica particolarmente opportuna, visto che ora 
la trasmissione può contare su un piu ampio e valido rap 
porto con i telespettatori c acquisterà presumibilmente quel 
carattere « popolare » che il suo ruolo di divulgazione cui 
turale impone, al di là del meriti e dei difetti per cosi dirr* 

« specifici » del programma. 

L’ARMADIETTO CINESE 
(2®, ore 21) 

Il regista Giacomo Colli è Fautore dell’adattamento te 
levisivo del)'Armadietto cinese di Aldo De Benedetti, com¬ 
media tra le più tipiche di un certo teatro italiano di con¬ 
sumo degli anni trenta. Ne sono interpreti Edmonda Aid^Cl. 
Marzia Ubaldl. Renato De Carmine. Luciano Melanl. Maro© 
Tulli, Silvio Spaccesi, Marco Bonetti. 

programmi 


TV nazionale 

18.15 GIrometta, Beniami¬ 
no, e Barbablù 

18.45 La TV del ragazzi 

19.15 Telegiornale aport 
19,30 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ora: 7, 
B, 12. 13. 14. 17. 19 • 23; 
6t Mattutino mutical#} 6,25: 
Almanacco; 7.45i Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30i La canzoni dal 
mattino; 9; Voi ad lo; 11,10: 
Il maglio del maglio; 12.10: 
Ouarto programma; 13.20: Una 
commedia In trenta minuti: 
« Sicario aanta paga • di B. 
lonaeco. con O. Bofattlj 14.05: 
Pierino a >oci; 14.40: Il giro 
dal mondo in 80 giorni (15). 
ultimo aplzodto; 15: Par voi 
giovani; 16: Il giratola; 17.05: 
PHortlaelmo; 17.40: Mualca in; 
19,20: Sul noatri marcati; 
19.20; La nuove canzoni Ita* 
liana; 20: Strattamanta atru- 
mentala; 20.20: 1 concerti di 
Roma, direttore C.A. Maraan; 
21.45; Orchaatra In parata; 
22.20; Andata a ritorno; 23; 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2** 

GIORNALI RADIO-Ora; 6.30. 

7.30. 8.30. 10.30. 12.30. 

13.30. 15.30. 18.30. 18.30. 
19,30 a 22.30; 8; Il matti¬ 
niera; 7.40; Buongiorno con; 
8.40: Coma o perché; 8,55: 
Caiiarla dal melodramma; 9.30/ 
Piccolo mondo antico (15). 
ultima oplaodio; 9,50: Canzo- 


21.45 Adesso musica 
Classica. L grcr.a. 
Pop 

22.45 Telegiornale 

23.00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 


20.30 Telegiornale 
21,00 L'armadietto cinese 
di Aldo De Bene¬ 
detti. 


ni per tutti; 10,24: Una poa- 
eia al giorno; 10,35: Tutti in- 
eieme, d'aitata; 12,10: Traemie- 
eloni ragionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: I diecoli per reetata; 
14: 5u di giri; 14,30: Tra- 
emieeionl ragionali; 15: Il ea- 
condo cinema Iteliano (1930- 
1943); 15,40: Cararal; 17,35: 
Alto gradimento • Un quartetto 
a tanta muelca; 18.35: Disco¬ 
teca all’aria aperta: 19,55: Su- 
pereonic; 21,19: 1 diecoli par 
raetata; 21.29: PopoH; 22,50: 
L'uomo dalip notte. 


Radio 3" 

ORE 8.30; Progreeeion; 6,45: 
Fogli d'album; 9.30: Concerto 
di apertura; 10.30: La eatti- 
mana di Prokotiav; 11,40: 1. 
Stravineki: la muelca da ea- 
mare; 12.20; Muelciatl Italiani 
d’oggi; 13/ La mueiea nel fam- 
pò; 14,30; La ainfonla di P.l. 
Ciaikovekl; 15.10: Il dÌKO in 
vetrina; 16> La atagloni dalla 
muelca; 16,30: Avanguardia; 
17,10; DIacotaca Mra; 17,30; 
L’erta dalla varlailenai 18: Mu- 
elcha di G. Tartlnl; 18.15; Mu- 
fiche di L. Van Baathovan; 
18.55; La nonna; 19.15; Con¬ 
certo dalla aera; 20.15; Concer¬ 
to di M. Da Robartie; 21; Glor- 
nal» dai Terzo; 21.30/ Or»a 
Minorai Leoni Toletol alla ri¬ 
cerca di »a ftaaao. 


NEL N. 30 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edìcole 


• Il PCI • l'Europa (editoriale di Alfredo Reichlln) 

• Addio Fanfani, restano gli interrogativi: con quale DC? 
Per quale politica? (di AnicUo Coppola) 

0 Intanto II paese cambia 

• Primi giudizi sul voto dei Consfgiio nazionale de (di¬ 
chiarazioni di Fernando Di Giulio. Enzo Forcella, Ra 
niero La Valle, Piero Pratesi, Paolo Vittoreìli) 

• La CISL dopo li 15 giugno (di Fabrizio D’Agostim) 


IL CONTEMPORANEO 

GRAMSCI: L'EDIZIONE CRITICA 
DEI QUADERNI DEL CARCERE 

# La ricerca a il metodo (di Valentino Gerratana) 

# Come ai è formata l'edizione critica (di Dino Ferren) 

# Dall'Italia all'Europa (di Eric Hobsbawm) 

# Concezione allargata dello Stato (di Chnstine Buci- 
Glucksmann) 

# Oli anni delta lotta e gli anni dal carcere (di Leo¬ 
nardo Paggi) 

# Le matrici economiche e sociali del politico (di Ni 

coJa BadaJoni) 

# La complessa natura dei partito politico (di Paolo 

Spriano) 

# Ideologia e rapporti sociali (di Giacomo Marramao) 

# Il nuovo volume degli annali Feltrinelli; Il marxismo 
come scienza delta storia e della politica (di Giu¬ 
seppe Vacca) 


0 Argentina: decide l'iniziativa operala 

# La fede unitaria di Rodolfo Morandi (di Dano Valori) 
0 Le storie parallele di Oddlno e Sublssonl (di Mano 

Spinella) 

0 La terra l'acqua i monopoli (di Roberto Pinzi) 

# TELEVISIONE — Dibattito sut generi e sul messaggio 

(d] Ivano Cipriani) 

# CINEMA — Faust approda alla rivista (di Mino Ar 
genlien) 

0 LIBRI — Antonio Giuliano. Lavori senza gloria; A 
Leone de Castns, Levi: il sistema periodico; Maro 
Lunetta, Finale in prigione 
0 li Frelimo al potere (di Dina Forti) 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCA 
a Via Botteghe OKure 1-2 Rama 
• Tutti t Ubri e i duchi iuUani ed nu. 
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I NECESSARIA UNA SOLUZIONE CORRISPONDENTE AL VOTO DEL 15 GIUGNO 


Dare alla Regione organi 
statutari stabili e un 
! programma avanzato 



La riunione del comitato esecutivo regionale comunista - Una dichiara¬ 
zione del compagno Paolo Ciofi - Fitti contatti fra i partiti - Prese dì po¬ 
sizione di un ampio arco di forze sociali, sindacali, amministratori locali 

SI sono fatH più fitti ( contatti fra 1 partiti in vista dalla prima riuniona cha avrà 
•luoflo domani ~ dalla assamblaa raolonala scaturita dal voto dal 15 giupno. 1 contatti ri¬ 
guardano un po' tutta la forza dall'arco costituzionala. Quasta mattina sì riunirà la dira¬ 
zione del comitato regionale de per fissare una linea definitiva ed eleggere la delegazione 
che dovrà partecipare alle trattative ufficiali. Punto centrale ancora da risolvere è quello 
della formazione degli organi regionali, m modo da garantire stabilità, efficienza e un pro¬ 
gramma avanzato. Ieri matti- i- 


na ri è stata una riunione del 1 aggiunto Clofl — la necessità 
comitato esecutivo regionale i ^ urgenza di un confronto 


del PCI a conclusione del qua¬ 
le Il compagno Paolo Clofl, 
segretario del comitato regio¬ 
nale, dopo aver ribadito la 
posizione del PCI sul «patto 
statutario » ha detto che « il 
rispetto dt elementari regole 
democratiche, in una situa¬ 
zione nella quale i cittadini 
attendono una soluzione ra- 
pida di problemi sempre più 
gravi, impone l'elezione del 
presidente e dell'ufficio di pre¬ 
sidenza del consiglio regionale 
•nei termini prescritti dallo 
statuto i>. 

«Vi è al tempo stesso ^ ha 


politico € progravunatico 
stringente c definitivo per 
dare alia regione orgaiti ese¬ 
cutivi stabili ed efficienti, cor- 
rispondenti al voto del 25 
giugno ». 

« In questo confronto i co- 
7nunisti non hanno 7nai posto 
alcuna pregiudiziale che 7ion 
sta quella dell'antifascismo e 
di una corretta gestione del 
potere pubblico. Il voto del 
15 giugno pone tuttavia •pro¬ 
blemi completamente nuovi a 
tutte le forze politiche, nessu¬ 
na esclusa: si tratta di pren¬ 
dere atto di un voto che, nel- 


La manifestazione di martedì a piazza Mastai 

Migliaia di nuove adesioni 
contro il caro-telefono 


Sono ml^^liala le nuove ade¬ 
sioni raccolte ogni giorno al¬ 
le petizioni lanciate dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dal 
nostro partito contro gli Inl- 
<iul aumenti delle tariffe te¬ 
lefoniche. SI moltipllcano In¬ 
tanto nel quartieri, nelle bor¬ 
gate e nel luoghi di lavoro 
le Iniziative e le assemblee 
per preparare la manifesta¬ 
zione Indetta per martedì dal¬ 
la Federazione romana COIL, 
CISL, xnL. Larga adesione 
ha avuto anche la proposta 
avanzata dal PCI In Parla¬ 
mento per richiedere 11 rin¬ 
vio del pagamento dello bol¬ 
lette per 11 tempo necessario 
ad aprire una trattativa con 
11 governo, fino a quando cioè 
non sar& stato raggiunto un 
accordo per una profonda re¬ 
visione delle tariffe. 

Alla protesta, del cittadini 
ai aggiunge In questi giorni 
anche quella delle organizza¬ 
zioni del commercianti e de¬ 
gli artigiani. La Confcsercen- 
tl regionale In una sua nota 
denuncia come gli aumenti ta¬ 
riffari stiano Incidendo pe¬ 
santemente sulle spese di ge¬ 
stione del negozi. In molti 
casi per 1 bar o per altri 
esercizi commerciati vi è sta¬ 
to quasi un raddoppio delle 
spese mentre per tutti 11 te¬ 
lefono è un insostituibile stru¬ 
mento di lavoro. Per le uten¬ 


ze del negozi, ricorda U do¬ 
cumento della Confesercentt 
regionale. Il canone fisso 
passato da 6.825 a 11.625 lire, 
l'allacciamento da SO a 100 
mila l;re mentre 11 minimo 
garantito di scatti da paga¬ 
re In ugni caso é passato a 
450. Oli artigiani, dal canto 
loro, hanno indetto una as¬ 
semblea per lunedi alle 21 
In piazza S. Maria In Traste¬ 
vere. Nel corso deU’lnlzlatl- 
va organizzata dall’UPRA. sa¬ 
ranno discussi 1 temi della 
crisi che ha colpito l'artlgla- 
nato. 

Con numerose assemblee e 
con giornali parlati si sta pre- 


l'ambito (il un generale spn- 
stamento a sinti>tru, segna 
non solo una grande auamata 
del PCI, ma anche un succes¬ 
so del partito socialista. £" 
chiaro comunque che, nel qua¬ 
dro di un con/ronto e di una 
intesa ni cui ogni /orza poli¬ 
tica i chiamata a svolgere 
una sua propria /unzione, di 
questa situazione nuova non 
si potrà non tenere conto nel¬ 
la /ormaztone degli organi 
dell'assemblea regionale e nel¬ 
la struttura dev'esecutivo». 

RICHIESTE La rapida costi¬ 
tuzione degli organi istitu¬ 
zionali della Regione, entro 
1 termini statutari, risponde 
pienamente alle attese c alle 
richieste di un ampio arco 
di forze sociali, sindacali, di 
amministratori locali, che In 
questo senso si sono espres¬ 
se nel corso di queste ultime 
settimane. Una prima presa 
di posizione è venuta dalla 
federazione unitaria sindaca¬ 
le CGIL-CISL-UIL, che ha 
recentemente ribadito la 
« necessità e l’urgenza che 
questi adempimenti istituzio¬ 
nali e statutari avvengano 
con la massima celerità, in 
quanto lo stato di grave cri¬ 
si in cui si dibatte la Regio¬ 
ne impone la adozione di de¬ 
cisioni operative e program¬ 
matiche rapide e conse¬ 
guenti ». 

In questo senso si sono 
espressi numerosi consigli 
di fabbrica delle aziende la¬ 
ziali. Anche la delegazione 
della associazione regionale 
degli industriali, ha sollecita¬ 
to — nel corso di un incontro 
avuto con 1 rappresentanti 
del PCI — la II sollecita ri¬ 
costituzione degli organi re¬ 
gionali, in modo da non /rap- 
porre ulteriori indugi alle 


parando anche la manifesta- scelte prioritarie e ai prò- 
grammi di intervento che la 
^ pravità della situazione im- 


sede della SIP a piazza Ma- 
stal. In Trastevere. Al cen¬ 
tro della protesta vi è la 


pone ». 

La composizione degli or- 


«Suzlin. rfei ««ionall entro 1 terml- 

50(1 ...It Statutari, e u sulla base di 
^hte3e tra tutte le forze de- 
t- “ ^f'niestre c^ vengono mocratiehe nella nrasoettina 


conteggiati nelle bollette an' 
che se non sono stati fatti 
11 ritorno alle vecchie tarlf 


mocratiehe nella prospettiva 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare » è stata chiesta e sol¬ 


fe fn.u.u di lecitala dalla Lega delle eoo- 

re per una lascm <si consumi « acUo 

che non superino le 120 te- 
lefonate. la riduzione dello 


tariffe per le chiamate ur¬ 
bane e interurbane effettua¬ 
te nelle ore di minore traf¬ 
fico e la riduzione del con¬ 
tributo per 1 nuovi allaccia¬ 
menti. 


Sulla discriminazione verso le madri nubili 

San Giovanni: i primi 
possi dell'inchiesta 


Con un fonogramma invia¬ 
to Ieri l'altro all'amministra¬ 
zione centrale degli Ospedali 
Riuniti di Roma, 11 tribu¬ 
nale dei minorenni precisa 
che nessuna legge vieta l'afll- 
damento del figlio appena par¬ 
torito alla madre nubile che 
dichiari la propria volontà di 
riconoscerlo, tfengono cosi a 
cadere 1 pretesti addotti dal 
responsabili del reparto ma¬ 
ternità del S. Giovanni, per 
giustificale 1 gravi arbitri di 
cui erano state vittime alcu¬ 
ne giovani donikf, ricoverate 
In ospedale, alle quali era sta¬ 
to Impedito di portare nella 
propria stanza, per allattar¬ 
li, 1 Agli appena nati. 

Interpellati sui motivi che 
avevano portato all'estensione 
di un regolamento assurdo, 
che declassa al rango di cit¬ 
tadine di seconda categoria 
le madri non ancora sposa¬ 
te. 1 pediatri del S. Giovanni 
avevano risposto, In un pri¬ 
mo momento, che le norme 
che regolano l'assistenza alle 
puerpere ed al loro bambini 
sono dettate da una legge del¬ 
lo Stato. Ma già nel giorni 
scorsi. Il presidente della com¬ 
missione Giustizia del Sena¬ 
to, Agostino 'Vlvlanl, aveva 
smentito l’esistenza di norme 


Costituita una 
cooperativa 
per la piccola 
pesca ad Anzio 

Numerosi pescatori di An¬ 
zio. in una assemblea che si 
é svolta nei giorni sconsl, 
hanno costituito una coope* 
rativa « Piccola pesca • Città 
di Anzio », e hanno deciso di 
aderire alla Lega nazionale 
delle cooperative e mutue. Nel 
corso deH’assemblea sono sta¬ 
ti anche discussi 1 problemi 
della piccola pesca e dello 
stato del porto di Anzio. 

La cooperativa del pescato¬ 
ri a questo proposito ha de¬ 
ciso di aderire airinizlativa 
lanciata dalle forze democra¬ 
tiche del Comune di andare 
•d una nuova definizione di 
utilizzo delle banchine per tu¬ 
telare e regolare II lavoro di 
tutti gli operatori che In es¬ 
so ùvorono. 


legislative da intendere In 
questo senso. L'altro giorno 
la direzione sanitaria del San 
Giovanni, dichiarandosi all’o¬ 
scuro deirintera vicenda, ave¬ 
va deciso di aprire una Inchie¬ 
sta per appurare se corrispon¬ 
dessero a verità le notizie ap¬ 
parse su alcuni quotidiani. 

Come si ricorderà il caso 
delle ragazze madri era esplo¬ 
so, alcuni giorni fa. in segui¬ 
to alla denuncia di una gio¬ 
vane donna. Rosa Fanti di 26 
anni, che era stata costretta, 
a ventiquattro dal parto, ad 
alzarsi dal letto per andare 
ad allattare nella « noursey » 
il suo bambino. 

L’Indignazione che l’episo¬ 
dio ha suscitato nella città è 
stata espressa In una inter¬ 
rogazione parlamentare rivol¬ 
ta da alcuni senatori comuni¬ 
sti al ministro della Sanità, 
ed in un comunicato di pro¬ 
testa diffuso dftirUDI. E' spe¬ 
rabile che ora, dopo l’autore- 
vole intervento del tribunale 
dei minorenni, sla possibile 
porre fine ad una discrimina¬ 
zione Inaccettabile, che con¬ 
trasta palesemente con le nor¬ 
me recentemente approvate 
dal I^rlamento. in materia di 
tutela del diritti del figli nati 
fuori del matrimonio. 


Rubati un orologio 
d’oro e perle 
in casa 
di Zavattini 


I ladri sono entrati nell’abl- 
dazione di Cesare Zavattini 
mentre 11 regista-scrittore, 
con l familiari, assisteva ad 
un film in programma alla 
televisione. I malviventi si so¬ 
no appropriati di un orologio 
d’oro c di una collana di per¬ 
le. L’appartamento di Zavat- 
tinl si trova al pianoterra di 
uno stabile di via Sant’Ange¬ 
la Merlcl e i ladri non hanno 
avuto difficoltà, l’altra sera, 
a scavalcare un muretto e ad 
entrare neU’appartamento 
Durante 11 film la moglie 
di Zavattini si è dovuta re¬ 
care nella sua stanza. Trova¬ 
ta chiusa a chiave la porta, 
ha chiamato l familiari i qua¬ 
li. resisi conto che in casa 
erano entrari l ladri, hanno 
chiamato il «113». 



La folla dì lavoratori, giovani, donne che ha preso parte ad una delle iniziative polìtiche alla festa di zona sulla Tiburtina 

GRANDE PARTECIPAZIONE Al FESTIVAL 

Migliaia e migliaia di citfadini affollano le feste deli'« Unità » - Crescente consenso suiie proposte dei PCI - « Costituire organi 
statutari stabili alla Regione » - Urgente un nuovo modo di governare - Cominciano altre cinque manifestazioni in città e provincia 


ABBATTUTI ALCUNI ALBERI 
IN VIA DI VILLA MASSIMO 
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rative italiane. Analoghe pre¬ 
se di posizione, particolar¬ 
mente centrate sul problema 
del tempi della formazione 
degli organi assemblear!, so¬ 
no quindi venute da altre or¬ 
ganizzazioni, come la Confa- 
pi (piccoli Industrlali-Peder- 
lazlo), le AGLI. l'AUeanza 
contadini, l’Uci. l’Upra, le 
consulte giovanili, gli orga¬ 
nismi scolastici, e numerose 
associazioni femminili demo¬ 
cratiche. 

COMUNE Questa mattina al¬ 
le dieci si riunisce il consi¬ 
glio comunale per il voto sul 
bilancio di previsione. Si trat¬ 
ta di una riunione molto im¬ 
portante in cui si dovrà tra¬ 
durre in atto l’Intesa « istitu¬ 
zionale » cui sono pervenuti 
PCI. PSI. DC. PSDI e FRI. 
Anche i liberali hanno deci¬ 
so di esprimere voto favo¬ 
revole al bilancio pur non 
avendo firmato 11 testo del¬ 
l’accordo intervenuto fra gli 
altri partiti. 

Il primo punto dcll’oixilne 
del giorno sarà comunque la 
nomina dei componenti delle 
commissioni consiliari, ri- 
strutturata» secondo gli accor¬ 
di già intervenuti fra I par¬ 
titi e le deliberazioni già 
adottate in precedenza, Le 
commissioni sono otto, una 
per ciascuna secondo 1 nuo¬ 
vi dipartimenti del comune. 

Queste le materie di cui sa- | 
ranno competenti: 1) perso¬ 
nale. servizi demografici ed 
elettorali, toponomastica, ser¬ 
vizi circoscrizionali, polizia 
urbana. afTurI generali; 2» 
programmazione c bilancio, 
sviluppo economico: 3) pia¬ 
nificazione urbanistica, edi¬ 
lizia privata, edilizia econo¬ 
mica c popolare, ufficio espro¬ 
pri: 4) opere pubbliche, edili¬ 
zia comunale, servizi tecno¬ 
logico, traffico, autoparco; 5) 
igiene, assistenza sanitaria, 
medicina preventiva, servizi 
sanitari, servizi funebri e ci¬ 
miteriali. nettezza urbana: 

6) servizi sociali, asili nido, 
scuola materna, scuola d’ob- 
bligo, problemi della scuola 
a tempo pieno, refezione sco¬ 
lastica, colonie, assistenza so¬ 
ciale: 7) commercio, gestione 
mercati comunali, problemi 
dell'artlglanato. ente comu¬ 
nale di consumo, centrale del 
latte: 8) attività culturali e 
cittadine, attività sportive, ri¬ 
creative c del tempo Ubero: 
giardino zoologico e parchi 
pubblici. 

Ogni commissione sara 
composta da 12 consiglieri. 
Una volta elette le commis¬ 
sioni si riuniranno separata¬ 
mente nei prossimi giorni per 
nominare II presidente ed l 
vice presidenti. 

Il consiglio prenderà quin¬ 
di In c.samc dottagliatamen- 
le U bilancio, discutendo gli 
emendamenti. I partiti che 
hanno sottoscritto l’accordo 
Istituzionale presenteranno 
un gruppo di proposte di mo¬ 
difica comuni Quindi si pas¬ 
serà alle dichiarazioni di vo¬ 
to e poi all'approvazione de- 
, finltiva 
















Da qualche giorno in via di Villa Manlmo j 
stanno succedendo strani episodi: una «meno I 
ignota u durante la notte taglia gli alberi | 
alla base dei tronco e, la mattina» non si 
trova più traccia delle grosse piante. Nel | 
giro di due settimane di alberi ne sono spa- 1 
riti tre» ma nessuno ha saputo spiegarne I 
Il motivo. I 

Il fatto risulta tanto più incredibile se si 


pensa che» almeno fino adesso» gli alberi 
di via di Villa Massimo non risultano malati. 
SI rendono necessari quindi una spiegazione 
ed urgenti provvedimenti da parte delle auto¬ 
rità comunali» soprattutto se si tiene conto 
del sempre più esiguo patrimonio di « verde » 
nella nostra città. 

Nella foto: i tronchi dì due alberi ab¬ 
battuti. 


Continuano, fino a domeni¬ 
ca. le feste di zona dell’« Uni¬ 
tà» sulla Tiburtina (est), a 
Colle Oppio (centro» e alla 
Mole Adriana (nord), mentre 
si aprono oggi altri cinque fe¬ 
stival nella città e nella pro¬ 
vincia. Altre due feste di 
zona cominceranno domani, a 
S. Giovanni (sud) e a Ostl.T 
Lido (ovest). 

Al centro delle iniziative di 
Ieri al Colle Oppio e sulla 
Tiburtina è stata la questione 
delle istituzioni democratiche 
nella città e nella regione. 1 
cittadini e l rappresentanti 
delle altre forze politiche che 
hanno partecipato al dibattiti 
sono stati chiamati a con¬ 
frontarsi con le proposte po¬ 
litiche avanzate dal comuni¬ 
sti per assicurare alla Regio¬ 
ne. alla Provincia e al Comu¬ 
ne amministrazioni oneste, 
democratiche e unitarie. Si 
c» dl.scusso de) patto statuta¬ 
rio propc.sto dal PCI, che ò 
la condizione p''r dare alla 
Regione organi stabili ed ef¬ 
ficienti. deir« Intesa Istituzio¬ 
nale» realizzata m Campido¬ 
glio per l'approvazione del bi¬ 
lancio. del decentramento, del 
nuovo ruolo che spetta al 
PCI. quale primo partito di 
Roma e del Lazio, c della ne¬ 
cessità che esso venga ricono¬ 
sciuto a tutti 1 livelli, nel 
rispetto della volontà pooola- 
re espressa con il voto del 15 
giugno. 

Nel corso del dib.attlto che 
si è tenuto al Colle Oppio 
sul tema: «Confronto, parte¬ 
cipazione, unità » — nel quale 
sono intervenuti Tagcrlunto 
del sindaco Carlo 'Fani e i 
consiglieri democratici della 
I Circoscrizione - Il compa¬ 
gno Giuseppe Pinna, segre¬ 
tario della zona centro del 
: partito, ha affermato che dal 
j consigli di fabbrica, dagli or- 
I gani collegiali della scuola. 
I dal consiall di Quartiere sale 
I una domanda di parteclp.'^zlo- 
ne che esprime una ricca 
crescita democratica. E’ an¬ 
che nella coscienza di ouc'i^a 
volontà del cittadini di Ro¬ 
ma di contare di più e di 
partecipare attivamente al 
governo della città, che il 
nostro partito ha fo’‘mulato 
Ist proposta di passare dal¬ 
l’attuale sistema delle Circo¬ 
scrizioni ad un sistema di 
municipalità. 


Oggi alla Mole Adnana 
avrà luogo, alle 19. il dibatti¬ 
to’ «I giovani protagonisti 
della società che cambia ». 
con la partecipazione del se- 
gretiid cittadini della Pede- 
raz'one giovanile socialista, 
di Gioventù aclista e del com¬ 
pagno Amos Cccchl, della se¬ 
greteria nazionale della 
PGCI. Verranno affrontati i 
problemi delle condizioni di 
v\iR, di lavoro e di studio 
delle nuove generazioni nella 
nostra città. Un argomento 
che sarà posto à Quello della 
diffusione della droga, Già 
nei giorni scorsi, d’altra par¬ 
te, que.sfo problema b .stato 
dibattuto nelle discussioni 
al COLLE OPPIO oggi Pre¬ 
vede’ ora 18: «Riforma dello 
Stato ». Incontro-dibattito con 
il compagno sen, Enzo Mo¬ 
dica e 11 eompaeno Tarsitano 
del Comitato Federale: ore 
19: gare sportive: ore 20: 
al «Circolo FOCI» dibattito 
e protezione di un filmato 
sulla condizione giovanile al 
centro di Roma, partecipa il 
prof. Luigi Cenerini. Om zi: 
proiezione del film «Ultimo 
giorno di scuola prima d'elle 
vacanze di Natale». Ore 
21 30: esibizione del gruppo ci¬ 
leno «Intl lllim.onl » 

Al festival .sulla TIBURTI- 
NA avranno luogo le seguenti 
iniziative’ ore 17: a! «Vlllag 
gio del bambini » animazione 
con il collettivo « Glocosfe- 
ra»: ore 18.30 dibattito sul 
toma: «L’unità sindacale c 
Il ruolo del D.artltl In fab¬ 
brica ». con il compagno Siro 
Trezzinl, della segreteria del¬ 
la federazione romana, ore 
21: spettacolo con 11 «Canzo¬ 
niere del Lazio»: esibizione 
dì un grupoo del balletto del 
Teatro dell’Opera: ore 22.30: 
balera. 

La festa della MOL 
ADRIANA proseguirà con il 
seguente programma: ore 1S; 
« I giovani protagonisti dei 
la società che cambia ». di¬ 
battito aperto con Amos 
Cecchl, della segreteria na¬ 
zionale della FOCI. Sergio 
Aurlcchlo, segretario della 
FGS romana, e Dolores 
Deldda del Direttivo Nazio¬ 
nale della gioventù aclista. 
Conduce il dibattito Walter 
Veltroni della segreteria del¬ 
la POC romana: allo oro 21: 
serata di solidarietà con 1 


popoli oppressi deH’Amenci 
Latina, recital di Charu 
Cofre. Ugo Aravaio. Jaman 
du Alucios. « Tesilmonian/'c 
di lotta di esponenti della 
gioventù comunista cilena»; 
« recital » di Ivan Della Mch . 
oro 22.30: proiezione del film 
« La civetta ». 

Iniziano oggi i fe.stiva) di 
Tor de’ Cenci, Porta Mcdn 
glia. Frascati. Pomezia e Ri- 
gnuno Flaminio. Le miziatne 
m programma per oggi sono 
le seguenti’ 

TOR DE' CENCI: olle 
oro 18, apertura con mo.sirc 
e pannelli politici, alle oro 19. 
spettacolo mu.sicale de] cir¬ 
colo FOCI di Tor de’ Cenci. 
aito oro 20,30. dibattito sul 
decentramento culturale con 
Gianmaria Volontè. consi 
I gllere regionale. Seguirà la 
proiezione di un fl'm 

PORTA MEDAGLIA: alle 
oro 21. dibattito sul problemi 
della XII circo.scnzione. Par 
tocipano esponenti del PCI. 
del PSI. della DC. del PSDI 
e del PRI Seguirà la proie 
zione di un film. 

FRASCATI: la festa inizia 
nel pomeriggio. 

POMEZIA: allo oro 18, di¬ 
battilo su «Occupazione e 
sviluppo economico» con il 
compagno Franco VcUetri. 
' consigliere regionale, alio 
I oro 20. spettacolo musicale. 

alle oro 22. proiezione del 
j film « I sette fratelli Cervi » 

' RIGNANO FLAMINIO: aU 
I io oro 19. dibattito aniifa- 
I .scista con il compagno Gio- 
I vanni Uanalh. consigliere re¬ 
gionale. 

' La festa della NUOVA 
I MAGLIANA continua oggi 
I con 11 seguente programma 
alte oro 17. continuazione dei 
I tornei sportivi, allo oro 18.30, 
, dibattito tra le forze poli- 
I tiche democratiche sul tc- 
I ma: «Difesa e sviluppo della 
I occupazione e lotta al caro- 
I vita nel quadro della ver- 
j lenza Lazio». pa’*;eclpa il 
compagno Agostino Bagnato. 
, consigliere regionale: alle 
1 oro 21. proiezione del film 
I «La battaglia di Algeri». 

A CASTELVERDE il fesli 
vai prosegue con le seguenti 
iniziative; allo oro 17. gar.x 
di pittura; allo ore 18, gare 
sportive; allo oro 20. dibat¬ 
tito sul problemi dello sport 
con il compagno Giuliano 
Frasca, consigliere comunale. 
1 allo ora 21. serata danzante 


Momenti di panico per trentatre famiglie del centro balneare 

PAUROSO INCENDIO IN UN PALAUO A TORVAJANICA 

Un corto circuito la causa del grosso rogo — Ferita una donna che per sfuggire alle fiamme si è gettata da un balcone — Molti 
inquilini salvati dal pronto soccorso dei cittadini ■ Deturpati dal fuoco anche i parchi di Villa Madama e di Villa Pamphili 


Panico Ieri sera In una pa¬ 
lazzina di Torvalanlca per un 
Incendio di vaste proporzioni 
sviluppatosi aU’lnterno dell’ 
edificio che ha bloccato per 
circa mezz'ora gli Inquilini 
nel loro appartamenti. U*ia 
donna di 30 anni, che per 
sfuggire «l!e fiamme si e get¬ 
tata dal balcone del terzo 
plano, è era ricoverata In 
una cllnica di Pomezla per 
la .sospetta frattura del baci¬ 
no. Incendi anche nel parchi 
di villa Pamphili e villa Ma¬ 
dama: Il turno sprlgionato.si 
da un altro incendio divam¬ 
pato tra le sterpaglie di una 
.scarpata dell’autostrada del 
Sole ha provocato Infine tam¬ 
ponamenti a C’alena: cinque 
persone, rimaste lente, .sono 
ora ricoverate nt’ll’ospedalc 
Policlinico. 

Un corto circuito e U (ausa 
del grosso rogo .scopp.ato v^r- 
so ]e 0.50 in un palazzo a tre 
plani In via Olanda 15, abi¬ 
tato da 33 fvnmlvUc: alcune 
I originarle della cittadina co- 
! Rtiera, altre, la maggior par- 
1 tc. residenti nella capitale, c 
j attualmente a Torvalanlca 
‘ per il periodo estivo Ije Imm 


me si j»ono sprigionate in li¬ 
no .scantinato, dove si trova¬ 
la ccntr.iJe elettrica deH'edl- 
ficio, con i contatori di ogni 
appartamento. Sembra che V 
incendio abbia avuto origine 
dal fatto che molti fili erano 
stati lasciati scoperti. 

Ad un tratto, gli abitanti 
deU’edlflclo hanno sentito u- 
no scoppio: le fiamme, .spri¬ 
gionatesi dalla piccola cen¬ 
trale. .si sono ben presto e.ste- 
.se alle .strutture in legno del¬ 
la tromba delle scaie, che ha 
funzionato In pratica da can¬ 
na fumaria. Impossibile a 
questo punto, a cau-'R del 
luoco. scendere per le .sciilc 
o ubiire ra.>cen.sorc: l pochi 
che ha<ino aperto la porta di 
casa p>cr cercare di .scappare 
non hanno potuto far altro 
che richiudere In 1 retta i bat- 
temi e fuggire -.ul balconi 
per chiedere aiuto. 

Nel frattempo una gran 
lolla di cittadini si è raduna¬ 
ta .sotto redlficlo per cercare 
di alutai*c le persone rimaste 
intrappolate no? Il apparta¬ 
menti. Tutti si sono dati da 
lare per cercare scale, o ma¬ 
teriale adatto a spegnere l’m- 


rendlo. L'utilità della loro 
opera d stata riconosciuta poi 
anche dal vigili del fuoco ac¬ 
corsi In gran numero sul po¬ 
sto. prima da Pomezla. e poi 
anche da Roma. 

Poco alla vota si è riusciti, 
con .scale di fortuna, a far 
scendere gli Inc-ulUnl del pri¬ 
mo c del secondo plano; tra 
questi c’erano anche diversi 
bambini. Per salvare le per¬ 
sone del terzo plano, che nel 
frattempo, vedendo avvicinar¬ 
si le tiamme. hanno Iniziato 
a gridare di paura, b stalo 
necessario attendere rarrìvo 
dei vigili de) luoco 

E’ stato a questo punto che 
Mirella Gattalonl. dopo aver 
messo In salvo la piccola li- 
glia, presa in brarrlo dai vi¬ 
gili del fuoco, in preda al pa¬ 
nico si (• g ‘Itala di sotto, pro¬ 
curandosi probabilmente la 
frattura del bacino. Spento 
rinccndlo. facendo uso di sca¬ 
le aei’ee. l vigili del fuoco 
hanno permesso agli inquilini 
di rientrare nelle case. 

Ma quello di Torvalanlca 
non ò .stato l’unico Incendio 
della giornata, due immensi 
roghi hanno deturpato due 
fra 1 più bel parchi della cit¬ 


tà: Villa Madama e Villa 
Pamphili. Forse sono dolo.sj, 

Il primo è scoppiato verso le 
9 sul versante della Villa che 
.sale su per Monte Mario. Per 
spegnere le fiamme, altissime, 
che hanno distrutto sterpa- 
; glie, alberi e parte del sotto¬ 
bosco, i vigili del fuoco hanno 
I Impiegato più di cinque ore. 

I A Villa Pamphili. invece, le 
1 fiamme si sono sprigionate 
verso mezzogiorno. Il rogo, il 
terzo in pochi giorni, ha di- I 
strutto oltre alla slcrpaglln c 1 
al foraggi comunali, un bo¬ 
schetto di piante secolari di 
alto fusto. 

Il fumo, sprigionatosi da un 
incendio divampato tra le 
sterpaglie di una scarpata al 
chilometro 544 dcU’autostrada 
del sole. aH'altezzR di Sette 
bagni, ha provocato invece 
tamponamenti m cui sono ri¬ 
maste coinvolte una decina di 
autovetture c che hanno cau- I 
salo il ferimento di cinque | 
* persone che sono state tr.i- ' 
.sportale al Policlinico. I piu ì 
gravi sono gli occupanti di ’ 
una « Mercedes ». Aldo Miglio. ' 
di 59 anni c Anna Banllarl. 1 
di 60, entrambi dt Novara. 


ilDartrtD- 


COMITATO DIRETTIVO - Lu- 
nadi In r-edertzlon* Bile ore 9,30 
con il ecguente o.d.g.: «Sviluppi 
dplle eltuexiono politica nazionale 
o nelle eteembleo loceli», Roletore 
Cebriole Clennentonì. 

COMITATO FEDERALE E COM- 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO — Mertedi In Federe- 
tiono elle oro 18 con il eeguento 
o.d.g.: 1 ) evliuppl dolla sl(ua 2 lone 
politice nezionalo o nello aeiom- 
blee locali (relatore Gabriele Clan- 
nantoni): 2) nuovi Incarichi di la¬ 
voro nella Federaxione o nello zone 
(reletoro Luigi Petroiolli). 

COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO — Do¬ 
mani In Federazione allo ore 9 con 
li teyuonlo o.d.g.: 1) ratlorze- 

monto e iviluppo del partito dopo 
il voto del 15 giugno; 2) nomina 
dei gruppi di lavoro (Marra). 

ASSEMBLEE — CARCATCLLA- 
ore 18.30 Incontro con I recitilali 
(Frodda-Vitalo). BORGO SANTA 
MARIA: ore 20 frulla frìluazionc 
polliica (Madcrchl). CASALI DI 
MENTANA; alle oro 20 allivo cil- 
lodino sul pioMO regolatore gene- 


, rate (Ciocci). CIVITAVECCHIA 
, ..D'ONOFRIOu: allo 18.30 frulla 
situazione politica (FioricMo). 

COMITATI DIRETTIVI — Fl- 
I DENC: ore 20. QUARTICCtOLO: 

I oro 19.30 (Martella). MONTC- 
; COMPATRI: allo oro 18 (D. Ma¬ 
rmi). 

I ZONE — «SUD«: a Piazza San 
' Giovanni olle ore 17 riunione re- 
^ tponiabill ristoranti c punti ristoro 
(T. Coita); alle ore 19 riunione 
responsabili vigilanza delie sezioni 
della zona (Proietti). «TlBERl- 
NAn: a Plano alle ore 17 aegre- 
I teria di zona (Bacchetti). «CA¬ 
STELLI»: a Marino alle oro 20 co¬ 
mitato comunale di Marino (Tra- 
I monlozzl). 

{ AVVISO ALLE SEZIONI Le 
{ sezioni della citlò e della provincia 
titinno presso i rispcUivi centri- 
I zona urgente materiale di propa¬ 
ganda sulle lentie teleioniche. 

F.C.C.I. — Roviano: allo oro IT 
corso Ideologico (Mele). Trevi- 
guano: oic 21,30 asfrcmblea cir¬ 
colo. Vcllctri: alle ore 18 attivo 
! FCCI sul reilival della fiovwiKi 
' (Tobìo-Paparo). 
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Sì indaga sull’assassinio del mobiliere di via Tuscolana 


La soluzione 
del «giallo» 
nel cassetto 
della vittima? 

Un mazzo di cambiali ed assegni postdatati trovati 
nella scrivania dei commerciante sono la traccia 
più importante per gli investigatori - L’omicida 
viene cercato nel giro del denaro prestato ad usura 



Nunzio Coll. Il mobilierò ueelio a freddo nel suo negozio. A destra: la fidanzata dall'asaasslnato. Maria Rasarla Montano 


La soluzione del «giallo» 
di via Tuscolana, 11 commer¬ 
ciante di mobili assassinato 
con una revolverata alla te¬ 
sta nel suo negozio, forse si 
trova In un cassetto della 
scrivania della vittima; un 
cassetto pieno di cambiali ed 
assegni postdatati- Quelle 
cambiali e quegli assegni che 
testimoniano 11 vasto traffi¬ 
co di denaro prestato ad usu¬ 
ra che, a quanto pare, è sta¬ 
to all’origine prima della for¬ 
tuna e poi della morte di 
Nunzio Cali. La polizia, pur 
non scartando a priori ogni 
altra Ipotesi, ormai segue 
questa pista con decisione 
prevedendo che, sia pure do¬ 
po lunghe e meticolose Inda¬ 
gini, 11 nome deU'omiclda alla 
fine venga fuori. 

A 24 ore dal feroce delitto 1 
funzionari della Squadra mo¬ 
bile, diretti dal dott. Masone, 
hanno ascoltato a lungo una 
ventina di testimoni. Le loro 
deposizioni hanno contribuito 
a fare luce sull’attività del 
materassaio siciliano ucciso, 
ed hanno quindi dato confer¬ 
ma al dubbi del primo mo¬ 
mento. Sembra certo, ormai, 
che quella del commercio di 
salotti era diventata per Nun¬ 
zio Cali una attività secon¬ 
darla, quasi di copertura. Ben 
più redditizia. Invece, era 
quella del prestiti di forti 
somme a tasso di Interesse 
altissimo. E’ risultato dal pri¬ 
mi accertamenti che spesso 
la vittima arrivava a prestare 
anche 5 o 6 milioni per volta 
all’Interesse del 24 per cento, 
facendosi date subito dal de¬ 
bitore un assegno postdatato. 

’rrovandoel di fronte a que¬ 


sto quadro, quindi, gli Inve¬ 
stigatori non possono non 
considerare più verosimile di 
tutte le Ipotesi che l’assassi¬ 
no di Nunzio Cali sia un suo 
debitore. 

Tra le varie testimonianze 
raccolte, quella di un Inquili¬ 
no abitante allo stesso indi¬ 
rizzo della vittima — Matteo 
Fondi, di 58 anni — ha per¬ 
messo di stabilire l’ora più 
probabile del delitto: poco 
dopo le 17,30. Tra le 17,20 e 
le 17,30 dell’altro Ieri, Infatti, 
Matteo Fondi ha telefonato 
al materassaio per farsi dire 
quando avrebbe potuto ritira¬ 
re dei letti che aveva ordi¬ 
nato. Nunzio Cali, però, ha 
chiuso subito la conversazio¬ 
ne dicendo che aveva da fare: 
e lo ha fatto In modo tanto 
brusco, che 11 cliente risentito 
ha telefonato subito dopo per 
protestare: anche questa vol¬ 
ta, perù. Cali ha voluto attac¬ 
care 11 ricevitore immediata¬ 
mente. Questo strano com¬ 
portamento della vittima fa 
quindi pensare che stesse 
trattando un affare molto 
importante con uno del suol 
debitori, che potrebbe essere 
proprio l’assassino. 

Un altro testimone, Tancre¬ 
di Blnelli, di 40 anni, cliente 
di Cali, è stato arrestato su¬ 
bito dopo la sua deposizione 
perchè colpito da un ordine 
di carcerazione del tribunale 
di Perugia in quanto doveva 
scontare nove mesi di reclu¬ 
sione per ricettazione. 

Una volta Individuala la 
«pista» da seguire, comun¬ 
que. cl vorrà ancora del tem¬ 
po per realizzare risultati con¬ 
creti. Il giro del debitori di 


Cali è molto vasto. Occorrono 
pertanto lunghi accertamen¬ 
ti. Oli Investigatori hanno 
chiesto alla Procura della Re¬ 
pubblica l’autorizzazione per 
controllare 1 conti correnti 
che Nunzio Cali aveva aperto 
presso alcune banche, in par¬ 
ticolare l’agenzia numero 7 
del Monte del Paschi di Sie¬ 
na che si trova sulla via ’Tu- 
scolana proprio di fronte al 
negozio della vittima. I geni¬ 
tori, 1 fratelli e le sorelle di 
Nunzio Cali — la maggior 
parte del quali sono sposati 
— pur essendo a conoscenza 
degli affari del loro congiun¬ 
to, secondo la polizia, non vi 
erano implicati. Cosi pure ri¬ 
sulta del tutto estranea la fi¬ 
danzata — Maria Rosarla 
Montano, di 21 anni — con 
la quale il mobiliere divideva 
un piccolo appartamento a 
poca distanza dal suo ne¬ 
gozio. 

Secondo la polizia, che ha 
ricostruito con maggiore pre¬ 
cisione la dinamica del fatti, 
l’omicidio non sarebbe stato 
premeditato. Chi lo ha com¬ 
messo, Infatti, non si trovava 
In una situazione tale da pre¬ 
vedere di non lasciarsi dietro 
alcun testimone, come invece 
è accaduto. Sembra più pro¬ 
babile. Invece, che un debito¬ 
re sla andato da Nunzio Cali 
per chiedere la proroga di 
una scadenza di pagamento, 
e che la discussione sia dege¬ 
nerata. 

Oggi il medico legale ese¬ 
guirà l’autopsia sulla salma 
della vittima presso l’Istituto 
di medicina legale dell’Uni¬ 
versità. Ma dovrebbe essere 
solo un accertamento di rito. 


Singolare « impresa » di quattro banditi a Lanuvio 


Rapinano simultaneamente 
banca e ufficio postale 

Divìsi in due gruppi sono penetrati armati e mascherati nei due uffici 
Ventìcinque milioni il bottino • Assaltata la cassa rurale di Sacrofano 


Una rapina duplice e « simultanea > è sta¬ 
ta compiuta ieri pomeriggio alla banca « Pio 
decimo > « aH'ufricio postale di Lanuvio: i 
banditi, appartenenti alla stessa banda, so¬ 
no penetrati contemporaneamente nei due uf¬ 
fici — distanti poche decine di metri l’uno 
dall'altro — portando via compìessivamentc 
un bottino di venticinque milioni, n fatto è 
avvenuto verso le ore 19,30. I rapinatori sono 
giunti sul luogo dell’* impresa » a bordo di 
una « Fiat 128 ». Mentre un complice rimane¬ 
va a bordo della vettura, quattro di loro, ar¬ 
mati di mitra e pistole e mascherati con un 
passamontagna, si sono divisi in due gruppi 
dirigendosi verso gli obiettivi indicati. 

Qui, sotto la minaccia delle armi, sì sono 
fatti consegnare dal cassiere della banca 
oltre venti milioni di lire contenute nella 
cassaforte e dagli impiegati dell’ufficio po¬ 
stale cinque milioni custoditi nei cassetti. I 
rapinatori hanno quindi minacciato impiegati 
e clienti intimando ai malcapitati di non 
muoversi e di non avvertire la polizia. Ad 


un .segnale convenuto, i quattro sono tornati 
precipitosamente .sull’auto e si sono allonta¬ 
nati a grande velocità. 

In precedenza, nella mattinata di ieri, una 
seconda rapina era stata compiuta in pro¬ 
vincia; questa volta a Sacrofano, sulla Fia- 
mima. dove tre banditi armati e mascherati 
hanno dato l’assalto all’agenzia della Cassa 
rurale e artigiana de! paese. I rapinatori 
sono giunti davanti airistituto di credito a 
bordo di una < Alfa 1750 ». 

Due di loro, incappucciati, sono scesi con i 
mitra in mano cd hanno fatto irruzione nella 
banca. Qui hanno ordinato di alzare le mani 
agli impiegati e ai clienti presenti — una 
ventina di persone in tutto — e si sono 
fatti consegnare tutto il denaro contante pre¬ 
sente nelle casseforli. 

Compiuta la rapina, i due banditi sono ri¬ 
tornati alla macchina, dove li attendeva il 
terzo complice, e si sono dati rapidamente 
alla fuga m direzione di Viterbo. 


Compatte sciopero dalle 9 alle 12 nelle fabbriche di Pomezia e dei Castelli 

A MIGLIAIA IN CORTEO PER LA «ROMANA INFISSI» 

Forse un piccolo spiraglio per Tapertura delle trattative - Ribadito il no ai licenziamenti 
Oggi e domani in sciopero i portieri - In lotta alla SPECI per il rispetto dei contratti di lavoro 



Du« aspetti della manifestazione che si è svolta Ieri ai Castelli per la difesa dell'occupazione 


Una professoressa di 59 anni 

Si uccìde gettandosi 
dal parapetto 
di Valle Giulia 


Un piccolo spiraglio si è 
aperto per la Romana Infissi: 
è stato annunciato Ieri dal 
segretario della FILLEIA, Lu¬ 
ciano Betti, nel corso della 
manifestazione che ha visto 
migliala di lavoratori delle 
fabbriche di Pomezia e del 
Cestelli sfilare In corteo da 
Aricela ad Albano. Il pretore 
di Albano ha convocato, in¬ 
fatti, 1 sindacati per esami¬ 
nare la attuazione venutasi a 
creare dopo la grave ordi¬ 
nanza che Ingiunge al 140 la¬ 
voratori di sgomberare la fab¬ 
brica occupata. Pare. Inoltre, 
che U proprietario dello sta¬ 
bilimento Arcangelo Belli, uno 
degli acquirenti deU’Immobl- 
llare, abbia dichiarato la sua 
disponibilità ad aprire le trat¬ 
tative con 1 sindacati. 

La grande giornata di lot 
ta di Ieri, nel corso della 


AVVISI SANITARI 



Studio • G«binttto M«dlco o«r i» 
diagnosi • cura dalla « «ola • dlituo- 
aloni a dabolaaaa «attuali di origtn« 
narvota. otichice. «ndocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Madleo dadleato « aiciutlvamanta > 
alia «attuologia (nturattanìa «estuali 
^atklanaa «enauò andocrina, «tarUUA 
rapiditft, amoMvItI, dafielanxo virila 
impotania) innattl in loco. 
ROMA • Via Vlminala. 3S 
(Tarminl, di Fronte Teatro dell’Opera! 

Contuttazioni; ora 8*13 • MOd 
Tal. 47.51.T lOM? 56 980 
(Non «i curano venerea, pelle ecc.) 

Rar Informailonl gratuita «crlvaro 
A. Com. Roma 16012 • 22-1M956| 


quale 1 lavoratori si sono fer¬ 
mati dalle 9 alle 12. ha avuto 
un peso che è andato aldilà 
della vicenda della Romana 
Infissi, la quale si colloca al- 
rinterno di una gravissima 
crisi che ho colpito la pro¬ 
vincia e ri ntera regione. Nel¬ 
la fabbrica del legno sono 
stati chiesti 60 licenziamenti, 
la metà degli addetti. Contro 
questa decisione 1 lavorltorl 
avevano dato 11 via a una 
serie di scioperi senza pero 
che la controparte si mostras¬ 
se mal disposta ad aprire le 
trattative; Infine sono stati 
costretti a occupare la fabbri¬ 
ca. L'Ingiunzione di sgombe¬ 
ro» quindi, annullava l'unica 
possibilità di difendere l’occu¬ 
pazione alla Romana Infissi- 
Contro questa decisione si era 
schierata la federazione 
CGIL-CISL-UIL e tutti l sln- 
dacl del Castelli romani che 
avevano rivolto un aooello al¬ 
la cittadinanza perché soste¬ 
nessero la lotta degli operai. 

Ieri è venuta la risposta al- 
l’appello: da’Ie fabb rich e di 
Pomezia. la IME. l’AIPEL. la 
Contir la Mas sud. l’Italtrafo, 
la Comes. l’Eurolax. sono ve¬ 
nuti a 'centinaia l lavoratori. 
Un lungo corteo si è snodato 
da Aricela ad Albano dove, 
in piazza della Costituente, 
ha parlato Luciano Betti, il 
quale ha denunciato la grave 
crisi che ha colpito la nostra 
regione, che si trova al se¬ 
condo po.sto per 11 numero dei 
disoccupati e la necessità di 
difendere i livelli di occum- 
zlonc Intensificando la lotta. 

Por quanto la riguarda la 
Romana Infissi, ha aggiunto 
Botti, si rende nece.s.sarÌo per¬ 
seguire due obiettivi: 11 rin¬ 
vio delia esecuzione dell’or- 


dine di sgombero c la ria¬ 
pertura delle trattative con 
l’azienda su queste basi: re¬ 
voca di tutti l licenzlameati, 
richiesta di cassii Integrazione 
per tre mesi a rotazione, un 
una tantum da corrispondere 
a tutti i dipendenti e 11 rin¬ 
vio della discussione al mese 
di ottobre alla luce della nuo¬ 
va situazione. 

PORTIERI “ Oggi e do¬ 
mani scendono in sciopero l 
portieri per protestare contro 
«l’atteggiamento provocato- 
rio » della Confedllizla che 


Spettacolare 
incìdente 
d’auto nei 
giardini Vaticani 

Uno spettacolare incidente 
automobilistico, senza conse¬ 
guenze per le persone, è ac¬ 
caduto ieri mattina verso le 
7.30 nel giardini vaticani. 
Un’Alfa « 1300» guidata da 
padre Samuele Asghedom. 
rettore del collegio Etiopico, 
che si trova aU’lnterno della 
Città del Vaticano, nell’ab- 
bordare una curva, forse a 
causa deH’eccesslva velocità 
è andata ad urtare contro U 
bordo di pietra di un’aiuola. 

Dopo aver abbattuto un 
grosso lampione, l’auto è 
quindi finita nella sottostan¬ 
te scarpata. Soccorso da un 
giardiniere, padre Asghedo.m. 
che ha riportato solo una 
ecchimosi alla testa, ha rifiu¬ 
tato di essere ricoverato in 
ospedale ed ha ripreso la 
propria attività, come se nul¬ 
la fosse accaduto. 


non si é presentata all’ln- 
contro previsto per martedì «1 
ministero del lavoro. Nel co¬ 
municato diffuso dalle orga¬ 
nizzazioni di categoria CGIL- 
CISL-UIL si precisa che la 
Confedllizla continua a man¬ 
tenere un atteggiamento ri¬ 
cattatorio nei confronti del 
portieri. SI sarebbe. Infatti, 
dichiarata disposta ad accet¬ 
tare le richieste del portieri 
solo a patto che gli oneri deri¬ 
vanti vengano pagati dagli u- 
sufruttuari degli appartamen¬ 
ti. 

SPECI — Prosegue la lotta 
degli 85 dipendenti della fab¬ 
brica di Pomezia, dove si co¬ 
struisce edilizia Industriale 
prefabbricata. Dooo essere 
stati pagati a sottosalario per 
anni l lavoratori hanno deci¬ 
so di ImtForre al oroorletarlo 
della fabbrica il rlswHo del 
contratti e del salari. Fino a 
oggi. Infatti. rnflio”’a'io la pro¬ 
duzione della SPECI sia alta¬ 
mente ouRllflctFt.R e specializ¬ 
zata l’organizzazione interna 
A n liv*»ho artig*ana' 

le. Le fortune del nronrletarlo 
c la «uà comn"t»tW1tà sul 
mercato si sono rF»aHzzate &t- 
trnv#»r'?n 'e v'<^lazione costan¬ 
te del contratti. 

Ieri airintemo dello stabi¬ 
limento si è tenuta un’assem- 
bAia aoe^ta con la 
nazione del consigli di fab- 
l'rfca d#‘lla zons «Un'lni^'la- 
tlva estremamente Imnortan- 

_ ha H4»ttn Mez- 

zelani della PLM di Pomezia 
— nerché ner Ih volta 

1 lavoratori della SPECT han¬ 
no allargato la loro lotta oor- 
tandola airesterno della fab¬ 
brica e aprendo un costrutt’- 
vo dialogo con le altre realtà 
della zona ». 


Una professoressa di cin- 
quantanove anni si è uccisa 
ieri mattina, lanciandosi nel 
vuoto da un parapetto di via¬ 
le Bruno Buozzi. sotto il qua¬ 
le scorre con un disllvelìo 
di 20 metri viale delle Belle 
Arti. Rosa Carbonari, que¬ 
sto il nome della donna sui¬ 
cida. era insegnante di lette¬ 
re In un liceo scientifico del¬ 
la capitale. 

Vedova già da tempo, la 
professoressa era stata vista 
uscire dal vicini di casa dal¬ 
la propria abitazione di via 
Eustacchlo Manfredi 17 ver¬ 
so le 10. La donna si è quin¬ 
di diretta, a passi molto lenti, 
verso 1 giardini di Valle Giu¬ 
lia. dove c’è la facoltà di Ar¬ 
chitettura. Sedutasi su una 


Laurea 

Si à iaureotD con 110 e lode in 
tilosoìlo Domenica Clenfaroni. di¬ 
scutendo le tesi In piieoiingulstico 
«Lb eomunicBzione delle emozio¬ 
ni - de Darwin all’otnoiogla uma¬ 
na». Relatore tl prof. Domenico 
Pariti. Alla neo-dottoressa le con¬ 
gratulazioni deir«Unitè». 


panchina l’Insegnante vi è 
rimasta per molto tempo pri¬ 
ma di prendere la dramma¬ 
tica decisione. 

li suo corpo é precipitato 
da un’altezza di circa venti 
metri e si è schiantato sullo 
asfalto di via delle Belle Arti 
a pochi metri dal Museo e- 
trusco di Valle Giulia. Della 
tragedia In un primo momen¬ 
to non si è accorto nessuno: 
U cadavere. Infatti, è caduto 
su un marciapiede poco fre¬ 
quentato dal pedoni. Solo do¬ 
po una buqna mezz’ora un 
pas’Mxnte ha scorto il corpo 
dell’Insegnante e. Intuendo 
quanto era accaduto, ha avvi¬ 
sato la polizia. Sui posto sono 
giunti gli agenti del commis¬ 
sariato di Porta del Popolo, 
che hanno provveduto a chia¬ 
mare Il medico legale, e poi 
la polizia mortuaria che ha 
rimosso 11 cadavere. 

Ancora non si conoscono l 
motivi che possono aver 
spinto Rosa Carbonari ad 
uccidersi; l’unica cosa certa 
è che la donna, da alcuni me¬ 
si soffriva di forti crisi de¬ 
pressive. aggravate dalia soli¬ 
tudine. 


C 


Schermì e ribalte 



SECONDA EDIZIONE 
DI AIDA E PRIMA 
DI RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Soboto alle 21. secondo edizio- 
no di « Aida », di G Verdi (rop- 
proseiitQzione n 9) concertato e 
dirctia dal maestro Nino Bona- 
volontò. Interpreti principali Clou- 
dia Parado, Mirelia Parutto. Lui¬ 
gi Ottolini, Antonio Boyer, Lo¬ 
renzo Coetani o Paolo Don Pri¬ 
mi ballerini- Dioita Ferroro, Tue- 
cio Rigono e il Corpo di Bollo 
dot Teatro. Domenico 27. olle 21, 
prima di « Rlgoletto », di C. Ver¬ 
di (rappresentazione n. 10) con¬ 
certato e dirotto dal maestro Ot- 
tovio Ziino. Regista Carlo Acly 
Azzolmi. scenografo e costumista 
Ettore Rondelll, coreografo Gui¬ 
do Lauri tnterprett principali- 
Mortella Devio, Giuseppina Dalle 
Molle, Giorgio Menghi, Aldo 
Protti e Mano Rinaudo. 

GELMETTI-BENZ 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle ore 21,30 elle Be- 
silica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Gianluigi Cetmettl, pia¬ 
nista Robart Benz (stagione sin¬ 
fonica estiva dall’Accademia di S. 
Cecilia, tagl. n. 12 e 13), In 
programma- « CiaikovskI », Romeo 
e Giulietta, ouverture-fantasia; 
K LIfzt », Concerto n. 1 per pia¬ 
noforte e orchestra; « Prokofiev », 
Sinfonia n, 5. Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino di Via Vittoria 
mercoledì dalle ore 9 alle 14, 
giovedì e venerdì dalla 10 alle 
13; al botteghino delia Basilica 
di Massenzio giovedì e venerdì 
dalla 19,30 in poi. Biglietti an¬ 
che aH'American Express, piazza 
di Spagna. 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 116 • Tal. 360.1732) 
Prasso la Sagrataria dall'Accade¬ 
mia - Via Flaminia 118 tala- 
tono 36.01.702 1 Soci possono 
rieontamnare il toro abbonamtn- 
to par la stagiona 1975-76. I 
posti saranno tenuti a loro di- 
■posiziona tino al 31 luglio. So¬ 
no valida ancha le conferme per 
iscritto. La Segretaria b aperta 
tutti [ giorni, salvo il sabato po¬ 
meriggio. dalle ore 9 alle ore 
13 e dalle ore 16,30 alle 
ore 19. 

ACCADEMIA S. CECILIA (BaalH- 
ca di Massenzio) 

Alle ora 21,30 concerto di¬ 
retto da Cianluigl Geimstt], pia¬ 
nista Robert Benz (tagl, n. 12- 
13>. In programma: CiaikovskI, 
Liszt, Prokofiev. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di via Vitto¬ 
ria dalle 10 atte 13; al botte¬ 
ghino delta Basìlica di Massen¬ 
zio dalle 19.30 In poi. Biglietti 
anche c/o l’American Express 
piazza di Spagna 38. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via FracaaalnI 
n. 46 - Tal. 3664777) 

La Sagrataria deti'letituziona è 
aperta tutti I giorni feriali esclu¬ 
so Il «ebato dalla 9-13 a 16-19 
Mt II rinnovo dalle associazioni 
alla stagione 1975-76 
PREMIO LATINA 7S (Festival ln> 
tarnazionala dallo spettacolo) 
Alia 21,30 a Latina, nell’Arena 
di Palazzo M (V.la XXI Apri¬ 
la). Incontri con il folklore in¬ 
ternazionale. IMormazloni c'o 
l’AssoclezIone Cultura a Teatro 
via dalla Pigna 13-A. Telefo¬ 
no 67.91.259. 

TEATRO DI VBRZURA (VIlia Ce- 
llmontana • Tel» 73.46.30) 

Alle ore 21,30 • Il complea- 
ao Romano del Balletto », di¬ 
retto de Marcella Otinelll in 
c La Silfidi a. Choptn-Fckine 
« Noixe di Aurora a, Clalcovskl- 
Patipa, a Sogno di una notte di 
marza astata a Mandeishon-Otl- 
netti. Coni A. Razzi, D. Lonv 
mrl. M. ParrlIlB, 9. Caponi, A. 
AitIS a il complesso del Bal¬ 
letto. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Gtenlcolo - T., eS4.23.03) 
Alle ore 21,30 la Plautina 
pras.t a La favola dai MenecmI a 
di Santa Stam (liberamente traN 
ta de Plauto) con Ammirata, 6» 
nini, Olas. CeeltI. Cerulll, Francis. 
Modtninl, Modugno, Nenb, Rati, 
SantelM, Sidoni, Zardinl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Celaa 4 • Tele¬ 
fono SET.ZTO) 

Alle 19 e 22.30 festival dello 
Strep Tease n. 2 con nuove 
vedettes del nudo presentato da 
Sergio Parlato. 

CHIESA DI S. ANASTASIA (Plap- 
ca di Santa Anastaala) 

Alla 21,15 Regione Lezio. Lo 
Compagnia del Sangenesle pre¬ 
senta « Tempo di demoni, pepi, 
angioli, incensi, e cilici ». testo 
a regìe di Luigi Tanl. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONCIOVINO (Vie Cenocchi - 
Colombo-INAM tei. SI .39.405) 
Alle ore 21.15 concerto di 
chitarra classica con recital di 
« Carda Lorca a New York » 
e « Lamento di Ignazio » con 
il solista Riccardo Fiori a Giulia 
Mongievlno. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel 678.36 07) 

Alle 21,30 XXII Steglone di Pro¬ 
sa Romeno di ChecCo o Ani¬ 
to Durante e Lolle Ducei con 
Sanmertln, Pezzinga, Pozzi. Rai¬ 
mondi. Merlino, Mura. Zaccaria 
con il successo comico • Pen- 
aione la Tranquillità ». di Ca¬ 
gliari. Regia Checco Durante. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lefono 317.715) 

Alle 22 il Teatro Stronamora 
pres.: « La morte di Danton », 
di G. BUchner. Regia Slmonc 
Carello 

CABARET 

GUSCIO CLUB (Vie Capo d’Afrl- 
CB S • Tal. 737.953 
Alla 21,30 spettacolo di Folk 
italiano con II Trio i Malanth- 
rlnl siciliani di Tano Modica. 
PIPER (Vie Tagllamante 9 • Tele¬ 
fono 6S4.4S9) 

Alle 2Ì musica 22 e 24 C. 
Bornigie presenta « Follie d’esfe- 
te ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.06) 
Metropolifona - 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312.283) 
m Ma papà tl manda sola? », 
regio di P. Bogdanovlch. 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

■ Il terzo uomo », con A Valli 
C JV * 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 20,30, 23 « Èva contro 

Èva », con B. Davis 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Le meta marcle, con W. Holdtn 
e Rivista di spogliarello (VM 18} 

DR if 

VOLTURNO 

Conoscenza carnale di Crlsta ra¬ 
gazza danese, con 8. Tove e 
Rivisto di spogllorcllo (VM 18) 

5 ** 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 
li giorno più lungo, con j. 

Wayne DR 

AIRONE 

Breve chiusura estiva 


ALFIERI (Tel. 290.251} 

* Chiusura estiva 

AMBA5SADE 

Giù la testa, con R. Stexjcr 
(VM 14) A 
AMERICA (Tel. 581.61.66) 
Immersione mortalo (prima} 

I ANTARES (Tei. 890.947) 

Detectlve’s story, con P New- 
nion C A 

APPIO (Tel. 779.638) 

L'asfalto che aeotta, con 5 Milo 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Oueimada, con M. Brando 

DR 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Cabaret, con L. Minnolll S 9 
ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotlmon A 

ASTOR 

4 mani per epezzaro 4 piedi per 
uccidere, con Chang Sing A fr 
ASTORIA 

Colfy, con P. Gnor (VM 18) 
DR 'ti 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

L’ultimo colpo delfìapettoro 
Clark, con H. Fondo SA •** 
ATLANTIC (Via Tuscolana) 
Frankonatoin Junior, con C. Wil- 
der SA 

AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

Nini Tirabusciò, con M Vitti 
SA e tà 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

Dal papà sei una forza, con 6. 

Rush C tV 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con C. Giannini SA 
BARBERINI (Tei. 475.17.07} 
Farttezzì, con P Villeggio C 
8ELS1TO 

Dai papà sei una forza, con B. 

Rush C 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Sequestro di persone, con F. 
Nero OR 

BRANCACCIO (Via Marulana) 

Il giustiziere di mezzogiorno 
(primo) 

CAPITOL 

Non per soldi ma per denaro, 
con J. Lemmon SA 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Appuntamento con raseasaino 
COLA DI RIENZO (Tei. 360.584) 
Sequestro di portone, con F. 
Nero »99 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 
DIANA 

Who l'uomo dai 2 volti, con J. 
Beva DR 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.186) 

I combattenti delle notte, con 

K. Douglas A A: ^ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Colpisci ancora Joe, con D. Mar¬ 
tin (VM 14) 

EMPIRE (Tel. 657.719) 
Frankenstein Iunior, con G. 
SVIlder SA 99 

ETOIL6 (Tel. 687.556) 

Ultimo tango e Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 
EURCINB (Piazza Italia. 6 • Tala¬ 
fono 591.09.86) 

Prima pagina, con t Lemmon 

SA 9DD 

EUROPA (Tal. 865.736) 

II conte Dracula, con C. Lee 

(VM 14) DR 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

6 Johnny prese il fucile, con 
T. Bottons DR 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 676.267) 
Chiusura aitiva 
GARDEN (Tal. 582.646) 

Il giustiziare di mezzogiorno 
(prima) 

GIARDINO (Tel. 694.940) 

Who l'uomo dai 2 volli, con ì. 
Bove OR 99 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 664.149) 
Gii uccallì, con R. Taylor 

(VM 14) DR 9 
GOLDEN (Tal. 75S.002) 

La minorenne, con C. Guida 
(VM 1B) DR 9 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
. Tel. 636.06.00) 

Un eadevere di troppo, con L. 
Massari DR 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 656.326) 

Vivere per vivere, con Y. Mon- 

tand DR 99 

KING (Vie Fogliano. 3 • Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Moulin Rouge, con J. Ferrar 
(VM 16) DR 99 

INDUNO 

Brave chiusure estivo 
LE GINESTRE 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR #9* 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 766.086) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holfman A 999 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 
Storie proibite di 5 lolite, con 
D. Ardcn (VM 18) DR 9 
MERCURY 

Who l'uomo dal due volti, con 
J, Bove DR 99 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Chiusura estiva 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Breve chiusura astiva 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Colpe gresse al Jumbe Jet. con 
J. Jiltson (VM 18) SA 9 
MODERNO (Tol. 460.285) 
Chiusura estive 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

Breve chiusure estivo 
OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

Asfalto che scotta, con 5. Milo 
C 

PALAZZO (Tol. 495.66.31) 

Storie proibite di 5 lolite, con 
D. Arden (VM 18) DR 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

Fentozii. con P Vitiaggle C 99 
PASQUINO (Tol. 503.622) 
Murder on thè Orlent express 
(in inglese) 

PRENESTB 

Il giustiziere di mezzogiorno 

(primo) 

QUATTRO FONTANE 
breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Roaemary'c baby, con M. Far- 
row (VM 14) DR 99 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Da qui aireternità, con B. Lan- 
caster OR 999 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Breve chiusura estiva 
REALE (Tel. 561.02.34} 

) L'Ispettore Karaté 'contro l'ano¬ 
nima sequestri, corv Chiao Chlop 
A 9 

REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estivo 
RITZ (Tel. 837.461) 

Ultimo tengo a Parigi con M. 
Brando (VM 18) DR 
RIVOLI (Tei. 460.863) 

La modella 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La caduta degli del, con J. Thu- 
Un (VM 18) DR 999 

ROXY (Tel. 870.504) 

Un cadavere di troppo, con L. 
Mossorl DR 9 9 

ROYAL (Tol. 757.45.49) 

Per qualche dollaro in più. con 
C. Eastwood A 99 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Cofly, con P. Gnor (VM 18) 
DR 9 

SISTINA 
Vampira (prima) 

SMERALDO (Tel. 351.581} 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fondo S ■» 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'ultimo colpo dell ' Ispettore 
Clark, con H Fondo SA 9 
TtFFANY (Via A. Peprelis • Tele¬ 
fono 462.390) 

Sesso In corsia 
TREVI (Tel. 689.619) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 
SA 9 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Lo schiaffo, con L. Venturo 

S 99 

UNIVERSAL 

Immersione mortala (primo) 


VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 

Il cunte Dracula, con C Le» 
(VM 14) DR 9 

VITTORIA 
Breve chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; I 3 doH'opcrazìone dra¬ 
go. con B. Lee A 9 

ACtLIA: 1 diavoli, con O. Reed 
(VM 1S) DR 
ADAM: Riposo 

AFRICA: M ritorno di Zanna 
Bianca, con F Nero A 9 
ALASKA: Wu Kung la mano del¬ 
la vendetta, con Lo Lieh A 9 
ALBA: Non basta più pregare, con 
M Romo DR 9*9 

ALCE: Mimi metallurgico ferite 
neironoro, con G. Gionnjni 

SA 99 

ALCYONEt I Uberi giochi del¬ 
l'amore, con A. Lawrence 

(VM 18) SA * 

AMBASCIATORI: 20.000 leghe 
aotto i mari DA 9 V 9 

AMBRA JOVINELLt: Le mele 
marcle. con W. Holdtn e Rt- 
v>stB (VM 16) DR 9 

ANIENE: Chi sei?, con J Mills 

(VM 14) DR * 

APOLLO: I 3 del mazzo selvaggio 
AQUILA: I aenza nome, con A 
Oolon DR * 9 , 

ARALDO: Chiusura estiva 
ARIEL: La signora gioca bene a 
scopa, con C. Giuftre (VM 1G) 
SA 9 

AUCUSTUS: Conviene far bene 
l'amore, con L. Proietti 

(VM 18) SA * 

AURORA: Ad un passo delle 
morte 

AVORIO D'ESSAI: Fino airuiti- 
mo respiro, con J. P. Beimon¬ 
do (VM 10) DR 9 9 

BOITO: Andromeda, con J Hill 

A 99 

BRASIL: American GraHiii. con 
R Oreyluss DR 99 

BRISTOL: Addio cicogna addio. 

con M. I Aivarez C 9 

BROAOWAYi L'erede di Bruco 
Lee. con K. Kun (VM 14) 
A 9 

CALIFORNIA: Il sipario strappa¬ 
lo, con P. Newman (VM 14) 

C * 

CASSIO: Pianeta terre anno zero. 

con K. Kobayshi DR 99 

CLODIOi Gruppo di famiglia in 
un interno, con B. Lancaster 
(VM 14) DR *9 
COLORADOt Al di la delle legge. 

con L Von Cleef A 9 

COLOSSEO: tl dittatore dello ate- 
to libero di Benanai, con W. 
Alien C 9 

CORALLO: Le 7 afide, con R. 

Lupi DR 9 

CRISTALLO; Totò Evo e il pen- 
nello proibito 

DELLE MIMOSE: U grande fuga. 

con S. Me Queen DR ^99 
DELLE RONDINI: Wu Kung le 
meno delle vendetta, con Lo 
Lich A 9 

DIAMANTE: Anno 2670, con R. 

Me DowbII a 9 

DORIAt Chiusura estiva 
EDELWEISS: Il saprofita, con Ai 
Cliver (VM 18) SA 9 9 
ELDORAE>Ot Novelle licenziose di 
vergini vogliose 

ESPERIA: Juggernaut, con R. Har¬ 
ris OR 9 9 

ESPERO: Il giustiziere delle net¬ 
te. con C. Bronson DR 9 
FARNESE D’ESSAI: Storie acelte- 
rete, con F. Cittì (VM 18) 
SA 99 

FARO: Cheto, con C. Bronson 
(VM 14) A «99 
GIULIO CESARE: Il trafficone. 

con C. Giuffrè (VM 18) C 9 
HARLEMi II torcìneao 
HOLLYWOOD: Chiusura estive 
IMPERO: Chiusura estive 
JOLLY: Le fessure, con G. Berk- 
hold (VM 18) DR 9 

LCELONt Domani riaperture 
MACRYSi 2022 I aeprevissuti, con 
C. Hesfon DR 99 

MADISON: A. Hitchcocki Delitto 
perfetto, con J. Stewart C 9« 
NEVADA: Fatevi vivi le polizie 
non Interverrà, con H. Slive 
DR 9 

NIACARAt Geronimo, con C. Con- 
nors A 99 

NUOVO: 2001 odiaaea nelle ape- 
zio, con K. Dublaa A 9999 
NUOVO FIDENE: Riposo 
NUOVO OLIMPIA: Partner, con 
P. Clementi (VM 18) OR 999 
PALLADIUMi Chi sei?, con J. 
Mills (VM 14) DR 9 

I PLANETARIO: L’ultimo omicidio, 

I con A. Delon (VM 14) G 9 
PRIMA PORTA: 077 dell'Orien¬ 
te con furore, con K. Clark 
A # 

RENO: Camorre, con F. Testi 

DR 99 

RIALTO: Fife e Arena, con Totò 

RUBINO D'ESSAI: Il girotondo 
deil’emore, con 5. Berger 

(VM 18) S » 
SALA UMBERTO: Simona, con L. 

Antonelli (VM 18) DR 9 

SPLENDIDI Caccia alla volpe, con 
P. Saliera C 9 

TRIANON: Fiorine le vecce, con 
A Duso (VM 18) C 9 

VERSANO: Rassegna: Agente 007 
licenze di uccidere, con S. Con- 
nery O 9 

VOLTURNO: Conoscenza carnale 
di Cristo ragazza danese, con 
8. Tove (VM 18) S 9 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINB: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 9 9 
ODEON: Una calibro 20 per le 
specialista, con J. Bridgcs 

(VM 14} A 99 

ARENE 

ALABAMA (Via Casilina, Km. 
14,500 - Tel. 779.394} 

3 pistola contro Cosare, con T. 
Hunter A 9 

CHIARASTELLA (Via Edimeo- 
ne 6) 

2 gattoni a 9 code e mezza ad 
Amsterdam, con F Franchi C p, 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tel. 511.04.62) 

2 gattoni a 9 code e mezza ad 
Amsterdam, con F. Fronchi C * 
FELIX (Circ.ne Glanicoienae 121-b 

- Tel. 532.29.31) 

Paolo II caldo, con G. Giannini 
(VM 18) OR 9 
LUCCIOLA (CIrc. Glanicoienae 16 

- Tei. 531.410) 

Viaggio in fondo al mare, con 
}. Fontoine A 9 

MEXICO (Via di Crottaroass 37 
• Via Cesala - Tel. 69.13.391) 
L'uccello dalle piume d] cristel- 
lo. con T. Musante (VM 14) 

C 99 

NEVADA 

Fatevi vivi lo polizia non In¬ 
terverrà, con H Silva OR 9 
NUOVO (Vis Aacianghi 6 - Tele¬ 
fono 568.116) 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dubleo A 

ORIONE (Via Tortona 3) 

Rio Lobo, con J. Wayne A 99 
SAN BASILIO (Via Pannabllll) 
to non spezzo rompo, con A. 
Noschese C 9 

TtBUR (Via Etruschi 36 - Tele¬ 
fono 495.77.62) 

Ercole e la regina di Lidia, 
con S Koicina SM 9 

TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 
Tel, 392,777) 

Meo Patacca, con L. Protetti 

e 9 

TUSCOLANA (Piazza Santa Maria 
Auslllatrice) 

Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLOi Ouella sporca ultima 
meta, con B. Reynolds OR 9 9 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO! Dalle Ardenne al- 
rinterno, con F. Stottord A 9 
CINE PIORELLI: Un uomo da ri¬ 
spettare, con K. Douglas DR 9 
COLUMBUS: 2 gattoni a 9 code 
e mezza ad Amsterdam, con 
F Franchi C 9 

OCLLE PROVINCIE: La batteaiia 
di El Alamoln, con F. btol- 
lord DR 9 

ORIONE: Rio Lobo, con J Wayne 
A 99 

PANFILO: Il dottor Stransmore. 

con P. Sellers SA 99 99 
TIOURt Èrcole e le regina di Udio, 
con S Koscina SM # 

TIZIANO: Meo Patacca, con L. 
Proietti C • 
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Improvvisa e inaccettabile « pressione » dei rappresentanti dei calcio professionistico I ^ 


£ pr esiden ti bloccano i calendari 

e bussano a... miliardi! 


Una dichiarazione dei compagno Pirastu 

Ottorrano profonde 
riforme dì struttura 

Proposto un incontro con le forze democratiche 
in Parlamento per affrontare i problemi del calcio 

Dofto la decisione dei presidenti di bloccare la /orma- 
Iasione dei calendari, abbiamo chiesto al compagno sen. 
Ignasio Pirastu, responsabile del « gruppo di lavoro sport » 
detta Direzione del PCI un suo giudizio sui problemi del 
calcio. Pirastu ci ha dichiarato: 

« Prima ancora di ({iudicare la decisione dei presidenti delle 
società professionistiche di calcio, mi pare necessario che 
tutti gli sportivi e i cittadini comprendano con chiarezza a 
quale situazione umiliante e grottesca ci ha condotto la "po¬ 
litica" 0 meglio la volontaria assenza del governi degli ultimi 
30 anni nel campo delle attività motorie e dello sport: li 
finanziamento, cioè la sopravvivenza del CONI, del massimo 
ente sportivo nazionale, dipende oggi totalmente da una lot¬ 
teria. il "Totocalcio"; è sufficiente che la lotteria non sia 
effettuata per far chiudere i battenti da un giorno all'altro 
alle oltre 20 federazioni sportive che devono promuovere e 
dare impulso allo sport nazionale dilettantistico! 

Peggio: poiché il Totocalcio dipende a sua volta dalla fis¬ 
sazione del calendario calcistico, è sufficiente che una decina 
di presidenti delle "grandi" società decidano di non fissare 
il calendario entro 1 termini necessari per preparare le "sche¬ 
dine” perché, di colpo, tutta l’organizzazione sportiva italiana 
corra il pericolo di rimanere paralizzata. In sostanza pochi In¬ 
dustriali del calcio professionistico, tra i quali uno che nel 
giorni scorsi ha fatto spendere al napoletani due miliardi per 
acquistare un giocatore, hanno in mano l’Intero sport Itallanol 

SI può dire veramente che abbiamo toccato il fondo: non 
solo l’Industria e il professionismo sportivi prevalgono sulla 
pratica dilettantistica, ma la possono strozzare quando vo¬ 
gliono. Penso che uomini seri e equilibrati come Franchi e 
Carraro si rendano ben conto del pericolosi contraccolpi che 
questa vicenda può produrre. 

Se si é giunti a questa situazione, che vede le degenera¬ 
zioni trasformarsi in cancrena, la colpa fondamentale é di 
chi non ha avuto non dico la capacità ma neanche il minimo 
di serietà nell’affrontare un problema di rilievo nazionale 
come lo sport: mi riferisco a chi ha governato e diretto lo 
Stato In questi 30 anni, la DC e i suol alleati che hanno 
abbandonato lo sport alle forze cosiddette spontanee e In 
realtà ne hanno affidato le sorti a chi Intendeva solo spe¬ 
cularvi sopra. 

I rimedi non possono trovarsi in provvedimenti partlco- 
lari come la pur necessaria abolizione degli intermediari nel 
calcio-mercato, ma soltanto in modifiche profonde di tutta la 
struttura sportiva e nella promozione di una politica pub¬ 
blica delle attività motorie e dello sport che abbia come 
protagonisti le Regioni, gli Enti locali, e le associazioni: é 
quello che noi comunisti abbiamo formalmente proposto con 
un organico disegno di legge presentato al Senato già da 
alcuni mesi. 

Se ricordiamo la necessità di una riforma generale non cl 
sottraiamo, tuttavia, al dovere di contribuire alla soluzione 
del problemi particolari e contingenti. Per quanto riguarda 
Il CONI cl pare Indispensabile che I tondi necessari per la 
vita e lo sviluppo delle sue attività debbano essere garantiti 
Istituzionalmente In modo da evitare che la vita del Comitato 
olimpico sia appesa a un filo che pochi professionisti dello 
sport possano tagliare da un momento all’altro. 

Per quanto riguarda 11 calcio, sappiamo che vi sono esi¬ 
genze urgenti da affrontare e rivendicazioni che hanno fon¬ 
damento; ristorno fiscale, rapporti con la TV. IVA sugli 
acquisti del giocatori, liberalizzazione del rapporto giocatori 
società eoe. In merito al ristorno dobbiamo ricordare che noi 
comunisti cl slamo pronunciati d’accordo a condizione che al 
ristorno corrisponda una cospicua riduzione del biglietti popo¬ 
lari. quel che pero cl pare non giusto é 11 tentativo di affron¬ 
tare uno per uno distintamente questi problemi o. peggio, di 
affAjotare le esigenze che vengono avanzate dalle squadre 
di calcio senza insieme considerare il dovere che il mondo 
del calcio, nel suo complesso, ha di adeguarsi a norme di 
correttezza e di sana amminlstrazUine. Facciamo una pro¬ 
posta concreta: chiediamo che abbia luogo un incontro fra 
I dirigenti della Federcalcio e della Lega e 1 rappresentanti 
delle forze politiche democratiche In Parlamento: In questo 
incontro dovrebbe essere condotto con serietà un esame glo¬ 
bale delle que.slloni aperte e Insieme delle necessità di mo¬ 
difica e moralizzazione dell’organizzazione calcistica nazionale 
(dal prezzo del biglietti alle assurde spese della società, dai 
diritti del calciatori alla struttura giuridica che garantisca la 
corretta e sana gestione delle società stesse). Pensiamo che 
In questo Incontro affrontando globalmente 1 problemi del 
calcio si possa insieme trovare una soluzione possibile da 
trasformarsi in proposte legislative o in richiesta di atti 
amministrativi che siano adeguati ad aimeno eliminare le 
piaghe che oggi l’opinione pubblica considera non più am¬ 
missibili ». 


Dopo lo scandaloso spettacolo del mercato calcistico ora chiedono più soldi dal « Toto » e dalla TV, sgravi 
fiscali, abolizione dell IVA sulla vendita dei calciatori e respingono le giuste richieste dell'Associazione calciatori 
Oggi incontro con il ministro Sarti ■ La riunione del Consiglio Federale ■ A Firenze il raduno degli azzurrabili 


I presidenti delle società di 
calcio Lundlci di «A» e otto 
di «B») hanno bloccato ieri 
mattina la compilazione dei 
calendari dei campionati di 
«A» e «B». La grave deci¬ 
sione ò stata presa nel corso 
dell'annunclata riunione te¬ 
nuta al Poro Italico ufficial¬ 
mente per « preparare » i ca¬ 
lendari che successivamente 
il cervello elettronico doveva 
compilare 

I calendari non tono itati 
•ortegiglatt — hicnno spiegato 
ai giornalisti il presidente del¬ 
la Lega. Carraro, e i presi¬ 
denti di società -- par proto* 
•ta contro 11 ritardo nairap* 
provaziona della legge lugli 
igravl flicali, per ottenere più 
ioidi dai proventi del totocal* 
do, per avere un vantaggloio 
contratto con la Ral*TV per 
la traimiialone delle partite, 
per impedire la taitazione 
IVA aulia caaeiona dei calda* 
tori e per reipingere II « pac* 
ohatto» di richieete avanzate 
dairAeioeiazione calciatori 
(Tabolizione dei mediatori e 
raccettazlone del trasferimen¬ 
to da parte del giocatore in¬ 
teressato • n.d.r.). Ciò spiega¬ 
to. Carraro ha sottolineato 
che 1 campionati inizieranno 
regolarmente alle date sta¬ 
bilite (il 28 settembre la « B » 
e il 3 ottobre la «A)>) cosi 
come la Coppa Italia (27 
agosto). 

Ricordato che per stampare 
le schedine del Totocalcio oc¬ 
corrono tre settimane e che 
se non saranno prese delle 
decisioni nel breve spazio di 
pochi giorni le giocate salte- i 
ranno con tutte le conseguen- | 
ze che questo comporta per | 

10 sport Italiano (che una er¬ 
rata politica >governatlva ha i 
voluto legare a una lotteria, I 
U « toto » appunto, e di fatto 
mettere nelle mani di pochi 
presidenti di grosse socie¬ 
tà) Carraro ha continuato: 

« La motivazione di quMta 
aziona ita nella etato di di* 
laglo In cui il trova la nostra 
organizzazione per una tarla 
di Incertezze. Il eoniolkda* 
mento della struttura calci* 
•tlea non dipende soltanto da 
noi. Occorre che vi partecipi* 
no anche le strutture elnda- 
eali, Il CONI e le attività pub* 
buche. Alle partite aeclatono 
milioni di epettetori e decine 
di milioni le eeguono ettra* 
verao 1 giornali, la radio e te* 
levielone. S' una attività che 
promuove una cifre In dana* 
ro elevatliilma e che tramite 

11 totocalcio ha fatto Incessa* 
re nel '75 alio stato e al CONI 
circa 100 miliardi, stnza con¬ 
tare i 10 miliardi versati al* 
Tararlo. Con questa decisione 
non Intendiamo fare alcun tl> 
po di ricatto economico né 
vogliamo proseguire benefici 
settoriali ma solo li consolida- 
manto delle nostre strutture». 
Carraro ha concluso dicendo 
che 1 calendari potrebbero es¬ 
sere pubblicati anche In tem¬ 
pi differenziati per Impedire 
che vengano stampate le 
schedine del Totoailclo. In 
questo caso l sorteggi avver¬ 
rebbero a Milano dove esiste 
un cervello elettronico ben 
attrezzato. Conclusa la confe- 
ren7A stampa una delegazio¬ 


ne formata da Franchi, Car¬ 
faro e alcuni presidenti si e 
recata da Onesti 11 quale nel 
primo pomeriggio ha rilascia¬ 
to una dichiarazione con la 
quale «preso atto» della de- 
ci.sione dei presidenti fa .sa¬ 
pere di « avere chiesto ed ot¬ 
tenuto un appuntamento per 
questa mattina con il mini¬ 
stro al turl.smo e allo «jpettzi- 
colo senatore Sarti». AlTln- 
contro saranno presenti an¬ 
che 1 rappresentanti della Pe- 
dercalclo. I presidenti di .so¬ 
cietà. a seguito del numerosi 
errori commessi in tanti anni 
di allegra amministrazione. ; 
sono ancora una volta a cac¬ 
cia di miliardi per tamponare 
le falle di bilanci fullimcnta- 
rl. E per avere l quattrini mi¬ 
nacciano tutto lo sport Italia¬ 
no. paventando il blocco del 
Totocalcio. Non sappiamo se 
stamane (o in seguito) dopo 
il colloquio con Ton. Sarti cl 
sarà un ripensamento. La co¬ 
sa che In questo particolare 
momento non si riesce a com¬ 
prendere. e non sarà certa¬ 
mente compresa dagli sporti¬ 
vi, è con quale coraggio si 
avanzano certe richieste do¬ 
po Tinqualificabile spettacolo 
offerto al mercato delTHllton. 
dove sono stati sperperati mi¬ 
liardi. da quegli stessi per¬ 
sonaggi che oggi chiedono 
sgravi fiscali, più soldi dal 
« toto » e via dicendo, senza 
saper fare una sola proposta 
per una soluzione globale dei 
problemi del settore. Siamo 
chiaramente di fronte a un 
inaccettabile «pressione», ma 
più ancora di fronte 
a una situazione — quella 
del calcio professlonl.stlco c 
della assurda politica spor¬ 
tiva. se cosi si può chia¬ 
mare. perseguita dal go¬ 


verni dominati dalla DC 
succedutisi alla direzione del¬ 
lo Stato — che consente tale 
« pressione » e che. pertanto, 
deve essere con urgenza, e 
profondamente, mutata nel 
sen.so Indicato dalla recente 
proposta di legge presentata 
dal no.stro partilo la quale 
pone Tinderogabile e.slgenza 
di uno .sport elevato a servi- > 
zio sociale (quindi garantito 
a tutti) e fissa precisi doveri 
per lo Stato In ordine al ne¬ 
cessari finanziamenti (che 
non possono restare affidati 
ad una lotteria) e al trR.sfe- 
rimento dei dovuti poteri alle 
regioni e agli enti locali. 

Tornando alla decisione di 
sospendere la compilazione 
dei calendari è difficile dire 
se si sia trattato di una im- j 
provvisa levata di scudi del 
presidenti o di una manovra 


A Francesco Rocca 
il «calciatore d’oro» 

MILANO. 24 

Il terzino della Roma e 
della Nazionale Francesco 
Rocca ha vinto Tundlcesima 
edizione del «calciatore d'oro», 
un trofeo che ogni anno li 
«Club nerazzjrro» assegna, su 
votazione di cento giornalisti 
sportivi, al giocatore di se¬ 
rie «A» che non abbia com¬ 
piuto i 24 anni e che nel 
corso dell'annata calcistica si 
sla maggiormente lmpo.sto 
per .stile, rendimento, serietà 
e correttezza sportiva Rocca 
ha ottenuto 58 voti contro 28 
di Antognonl e 9 di Oraziani 
e Bini. 


più generalmente concertata 
per riaprire 11 dialogo sugli 
oneri fiscali, su una diversa 
ripartizione dei proventi del 
Toto e magari j^r ottenere 
l'aumento del costo della 
«schedina» a 300 lire. Certo 
quest'ultima ipotesi non è 
da scartare. 

Come era da prevedersi nel 
pomeriggio il Consiglio fede¬ 
rale ha discusso anche la de¬ 
cisione del presidenti appro¬ 
vandola ed ha poi dato il suo 
placet al programma della 
troika azzurra ed esaminate 
le proposte di Allodi relative 
alla ristrutturazione del set¬ 
tore tecnico. Per quanto ri¬ 
guarda la nazionale è stato 
deciso che i tecnici visione¬ 
ranno le varie partite ami¬ 
chevoli e di Coppa Italia a 
partire dal 12 agosto, che 
Bearzot assisterà a Olanda- 
Plnlandla in programma il 20 
agosto, che ^heini si recherà 
a vedere Finlandia-Olanda un¬ 
der 23 e che Bernardini 11 
10 settembre, giorno in cui 
gli azzurri della «A» soste¬ 
ranno a Firenze una partita 
di allenamento, si recherà a 
vedere Polonla-Olanda. I gio¬ 
catori della A si riuniranno 
A Coverclano martedì 9 set¬ 
tembre, 11 giorno successivo 
allo stadio del Campo di 
Marte glocherano una par¬ 
tita di allenamento contro una 
squadra .svizzera e solo nel 
pomeriggio di giovedì 11 la- 
sceranno Coverclano dopo es¬ 
sersi sottoposto ad una serie 
di visite da parte del medici 
'Vecchlet e Pini. 

H 9 settembre a Firenze 
si riuniranno anche i medici 
sociali delle squadre di A. 


A Cali medaglia a sorpresa per il nuoto italiano 

^Bronzo» (e record: 3’31"8S) 
per gfi azzurri nella 4x100 sJ. 

« Oro » e primato mondiale per la staffetta USA - La Ender battuta dalla 
Babasbof nei 200 m. • Giorgio Lalle finalista nei 200 m. dorso; 2’28”18 


Nostro servizio 

CALI. 24 

Miracolo del nuoto azzur¬ 
ro, al «mondiali» di (J&ll* 
la staffetta 4x100 s 1. (Pan- 
gare. Barelli, /el c Guprduc- 
cl) ha conquistilo il «bron* 
zo» c stabilito il nuovo re¬ 
cord Italiano I 

quattro azzurri sono termina¬ 
ti nella scia dei -< mostri » a- 
mericani (oro) e tedesco oc¬ 
cidentali (argento) cd han¬ 
no preceduto la forte forma¬ 
zione sovietica per un solfio 
(4 centesimi di secondo). 


Certamente lori aera tutto 
è andato a) meglio per i quat¬ 
tro azzurri ma rimane la va* 
Ildità della loro sensazionale 
impresa. E' la prima volta 
che il nuoto maschile ita¬ 
liano conquista una medaglia 
al « mondiali »: in passato 
c’era stata Novella Calligarls, 
ma la padovana era la sola 
a competere alla par! con le 
più forti ondine del mondo; 
dietro di lei c’era 11 vuoto. 

A Cali si è trovata una 
squadra di velocisti de^na di 
figurare ai primi posti mon¬ 
diali. Roberto Pangaro 


Conclusi a Firenze i campionati italiani di atletica leggera 

Doppietta di Cindolo e Abeti 
Trionfa Zambaldo nella marcia 

Due vittorie anche per Rita Bottiglieri (100 e 200) — Battuta la Paola Pigni dalla Dorio negli 800 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24 

n sole è ancora ben alto 
sulla linea dell’orizzonte 
quando, a beneficio di po¬ 
chi appassionati, inizia la ter¬ 
za giornata del campionati 
Italiani di atletica leggera. 
L’Impegno di apertura è per 49 
marciatori. Prima dell’inizio ' 
ci si imbatte in Fabbri, il 
vincitore della gara sui tre 
chilometri alla «notturnA» 
milanese dello scorso 2 lu¬ 
glio. 

Fabbri non gode del bene¬ 
fici che rendono meno dura 
la fatica degli appartenen¬ 
ti alle società militari (Fiam¬ 
me Gialle. Fiamme Oro. Ca¬ 
rabinieri): di professione me¬ 
talmeccanico. lavora a Bo¬ 
logna mentre la sua società 
opera a Porli. Risultato* pro¬ 
blemi a non finire con in 
vetta a tutti la difficoltà di 
allenarsi adeguatamente. Do¬ 
po circa mezz’ora di gara 
Armando Zambaldo — parti¬ 
to rapidissimo e desideroso 
di rifarsi di una serie di 
sconfitte patite ad opera di 
Vittorio Vlslnl — ha circa 
100 metri di margine su un 
gruppo composto dal compa¬ 
gni di squadra Carpentieri 
e da Fabbri. Comincia anche 
Tasta, gara solitamente este¬ 
nuante che inizia alla luce 
del soie e finisce nel chia¬ 
rore biancastro della luna 
(quando c’è) e del fari. 

I marciatori intanto aiu¬ 
tati da una brezza fresca — 
continuano a pestare asfalto 
In un circuito attorno allo 
stadio. A metà gara Zambal¬ 
do ha 45” su Vlslnl. 48” sul 
compagno di squadra Car¬ 
pentieri. r35” su Fabbri. Bei- 
lucci e Grecuccl, T45" su Bue- 
clone e 2* su Canini Più at¬ 
tardato Franco Vecchio che. 
peraltro, stenta sempre a 


produrre il meglio di sè e 
ha bisogno di essersi messa 
precchla strada alle spalle 
per ingranare. Il pubblico 
si iafoltlsce e applaude con 
calore Pasqualino Abeti, in 
piena seconda giovinezza, che 
va a vincere la prima semifi¬ 
nale del 200 In 20”8. 

Le notizie sul marciatori 
dicono che Zambaldo — do¬ 
po 15 chilometri — continua 
a condurre la gara ma che 
11 suo vantaggio è ridotto a 
35” sulTeterno avversano Vl¬ 
slnl e a 46" su Domenico Car¬ 
pentieri. Negli ultimi 5 chilo¬ 
metri Armando Incrementa 
però il ritmo producendosi In 
un finale straordinario che 
gli permette non solo di con¬ 
fermare Il successo dell’anno 
scorso a Roma ma di otte¬ 
nere pure un conforto crono¬ 
metrico di eccezionale valo¬ 
re: 1 ora 28’49”. Vittorio Vl¬ 
slnl chiude al secondo posto 
a 1*16” mentre Carpentieri 
è ottimo terzo a T28”. Bra¬ 
vissimi Grecuccl (quarto). 
Fabbri (quinto), Bellucci (se¬ 


sto), e Canini (settimo). 
Gianni Corsaro, allenatore 
delle Fiamme Oro. irradia 
gioia contemplando l'ordine 
di arrivo che vede quattro 
suoi atleti nel primi sei clas¬ 
sificati. Armando, a fine ga¬ 
ra. è assai polemico per la 
scelta della FIDAL (o di Dor- 
donl?) che gli ha preferito 
per la 20 chilometri preollm- 
pica di Montreal, Vittorio 
Vlslnl. 

La prima finale della serata 
ripropone lo scontro Pignl- 
Dorlo, questa volta sugli 800 
metri. Alla partenza le due 
atlete si ignorano. L’avvio è 
velocl.sslmo‘ mentre Paola si 
tiene in coda. Gabriella .si fa 
subito luce e a metà del pri¬ 
mo giro è già in vetta. Al 
400 metri passaggio di buona 
caratura (TOS".")) ed e l.a mi¬ 
lanese che .sopravanza la 
giovanissima avversarla per 
avventarsi in uno sprint trop¬ 
po lungo e a un ritmo ecces¬ 
sivo. A 200 metri dalla con¬ 
clusione la vicentina si lan¬ 
cia con falcate lunghe e rapi¬ 


dissime e per la Plgnl è su¬ 
bito notte. Per la Dorio pri¬ 
mo posto e record italiano 
Junlores (2'05"5). Non c*è .sta¬ 
ta bagarre. La gara ha ri¬ 
spettato il copione che vuole 

— Inevitabilmente — la piu 
giovane in grado di dare di 
più e di andare (almeno In 
gare cosi brevi) più ione 

Dopo le ragazze tocca al 
maschi. La gara è lenta e la 
conduce Leonardo Sorbcllo 

— un atleta assai massiccio 
per .specialità cosi agili —-, 
poi la re->sa si fa ardua e 
passa a tirare Luigi Princi¬ 
pato .su Addio Diamante e 
Bruno Magnani. Carlo Grip¬ 
po. eterna .speranza degli 800 
italiani, fa una gara .stranis¬ 
sima (alla Dave Wottle. per 
fare un c.semplo, ma tra lui 
e Wottle c’è la dlfferenz.a che 
cè tra il .sole e la luna), te¬ 
nendosi accur.atamente a 
quattro metri dalTultlmo dd 
gruppetto. AlTimbocco deU’ul- 
tima curva, mentre Magnani 
parte alTattacco seminando 
Diamante e Principato, Grlp- 


Dopo Taccusa di « doping » rivolta al campione 

TOUR «PULITO» PER CIMONDI 


PARIGI. 24 

Il professor Genovese è 
giunto oggi a Parigi per as¬ 
sistere alle operazioni di con- 
troanallr.i sul liquido organi¬ 
co di Glmondl in riferimento 
alla tappa Nlzza-Pra Loup del 
recente Giro di Francia. Ben¬ 
ché nella giornata di chiusu¬ 
ra del Tour, un comunicato 
dava «po.sltlvo» (sempre In 
riferimento alla suddetta 
tappa) soltanto lo spagnolo 


Vlejo. si c saputo — nono¬ 
stante le smentite delTorga- 
nizzHZlone — che qualcosa 
non era andato Uscio a pro¬ 
posito del controllo .subito da 
Glmondl a Fra Loup, e cioè 
che nelTorlna del bergama¬ 
sco .sarebber(? apparse tracce 
di un farmaco messo al ban¬ 
do dalTclenco antidoping. E 
nonostante le smentite c le 
assicurazioni, Glmondl ' si à 


sentito In dovere di chiedere 
la controanalisi. c Ho ta co¬ 
scienza a posto, mi sono sem¬ 
pre attenuto alle dispoeizioni 
vigenti e non ho nulla da te¬ 
mere ». ha detto Felice. 

In serata si è però appreso 
che il campione della Bianchi 
è stato prosciolto da ogni ad¬ 
debito* il controllo è intatti 
risultato a tutti gli eflctti 
« negativo ». I 


po vive ancora nel più com¬ 
pleto disinteresse. Si sveglia 
dada «trance» a poco piu di 
cento metri dalTarrivo quan¬ 
do è chiaramente tardi e non 
resta che il tempo di chiu¬ 
dere al quarto posto alle 
spalle di Magnani (T49”9). di 
Diamante e di Principato 
L’eterna speranza sta diven¬ 
tando eterna delusione. Sta 
diventando speranza, in com¬ 
penso. Binino Magnani, atleta 
molto dotato In grado di pro¬ 
durre buoni ritmi e di cam¬ 
biare marcia con buona acce¬ 
lerazione 

Nei diecimila ai Incaricano 
di fare .selezione Pippo Cm- 
dolo. Luigi Lauro e Claudio 
Solone. A poco piu di metà 
gara Solone si arrende e cosi 
si rlpre.senta un Anale iden¬ 
tico a quello di Ieri sera sulla 
distanza media. A mezzo chi¬ 
lometro dal filo Pippo incre¬ 
menta la falcata e raddopp'a 
splendidamente 11 succe&so di 
Ieri conqul.«tando la terza 
maglia tricolore da prlnrja tu 
quella di Reggio Emilia nella 
maratona) vincendo In 28’.51"6 
davanti a Lauro e Blgatello. 

Pasqualino Abeti, toccato 
dalla grazia, vince — dopo 1 
100 di Ieri — anche i 200 
In 21". 

La gara del Tasta è una .stra¬ 
na e stressante competizione 
Renato Dionisi si arrende a 
5,20 e cooì Silvio Praquelll 
conserva il titolo conquistato 
Tanno .scorso Ecco i vincitori 
delle altre gare* Angelo Grop¬ 
poni (peso, 19.C^). Rita Botti¬ 
glieri (200. 23”6). Cinzia Pe- 
tracci peso {16,24): Silvana 
Cruciata (3 mila, 9’22”6), Re¬ 
nata Scaglia (disco. 50,56) e 
Domenico Fontanella (lungo. 
7,70). 

Remo Musumeel 


(52”62) in prima frazione, a 
32 centesimi dal record ita¬ 
liano) capitano della squa¬ 
dra. 25 anni; Paolo Barelli, 
secondo frazionista. 21 anni, 
primatista italiano nel far¬ 
falla; Claudio Zei. 21 anni. 
Marcello Guarducci, trentino, 
19 anni, considerato la più 
brillante promessa del nuo* 
to italiano, definito « lo Spltz 
azzurro ». Questi i protago¬ 
nisti della magnifica impresa 
compiuta dal nuoto ma.schi)e 
italiano. Da rilevare che Ba¬ 
relli alTultimo momento ha 
sostituito Reveltl. il quale 
aveva gareggiato in batteria, 
dove peraltro la staffetta az¬ 
zurra aveva realizzato il ter* 
zo miglior tempo delle for* 
mazionj qualificate. 

La lotta per il « bronzo » 
si è accesa tra italiani e so* 
vietici (primatisti europei) 
con Guarducci che alla fine 
Tha spuntata su Bure di una 
inerzia, 

j Gli statunitensi sono stati 

I fedeli al pronostico. Fumiss. 
Montgomery, Coan e Murphy 
hanno vinto T«oro» nuotan¬ 
do in 3’24”K e migliorando 
li record mondiale di 31/100. 
Questi 1 tempi realizzati da 
ciascun frazionista america¬ 
no: 51"82 Fumiss, 50”33 Mont¬ 
gomery. 50”61 Coan e 51”69 
Murphy. Ha parzialmente 
deluso soltanto Furniss che 
ha chiuso la prima frazione 
In seconda posizione, dietro 
al tedesco occidentale Steln- 
bach (51”76). 

Quello stabilito dagli ame¬ 
ricani è il primo mondiale 
del campionati Dlfficilmenle 
a Cali vi sarà messe di re¬ 
cord. comunque, la piscina 
è stata definita «dura» dal 
concorrenti e soprattutto per¬ 
ché il vento disturba la com¬ 
petizione c numerosi atleti 
hanno problemi di adatta¬ 
mento. 

Nelle gare individuali, la 
protagonista della serata è 
stata la statunitense Jjhlriev 
Babashoff, la quale nei 500 
stile libero ha batVuo la te¬ 
desca orientale Kornella En¬ 
der. primatista mondiale 
(2'02”27) e grande favonln 

Tonando alle gare In cor¬ 
sia. sono da registrare nel po¬ 
meriggio le prove di quallfic.a- 
zlone del 400 stile libero ma 
schlle. del 400 misti, dei 200 
sul dorso maschili, dei 200 ra¬ 
na e del 100 farfalla femmi¬ 
nili. 

Nella prima specialità, si 
sono qualificati gli americani 
Purnuss e Tlm Shaw. i tede¬ 
schi democratici Pfutzo e Toh- 
bach. l'australiano Wlndett. 
l’inglese Downle. il sovietico 
Krllov e lo svedese Peltor- 
son. 

Nel 400 misti femminili ac¬ 
cedono alla finale Tamber. 

I Heddv. GIbosn, Linke, Fran¬ 
ge. Hudson. Mektnnm e Hun- 
ter. Nella finale del dorso in¬ 
fine saranno in gara Matthes. 
Tonelli. Vcrraszto. Hove, Ru¬ 
dolf. Esteva. Carter e Res- 
sang. mentre nel 200 rana c’è 
stata la gradita sorpresa di 
Giorgio Lalle ammesso alle li- 
nall con l più bel nomi del- 
Tèllte mondiale. Lalle ha rea¬ 
lizzato il tempo di 2’26"16. 


Una forte sollecitazione è scaturita dal voto del 15 giugno 

Le nuove Regioni intervengano 
per i problemi degli immigrati 

Scandali come quello del COI di Milano non devono più accadere 


Giorni fa a Milano tra la 
sempre più lunga serie di 
notizie relative al licenzia¬ 
mento e alla messa in cas¬ 
sa integrazione di decine di 
migliala di lavoratori, ve¬ 
niva a collocarsi l'annun¬ 
cio che nella capitale lom¬ 
barda stavano affluendo 
nuove migliaia di perscme 
in cerca di lavoro. Tra di 
essi figuravano anche cen¬ 
tinaia di giovani africani, 
uomini e donne, preda di 
un nuovo sistema di sfrut¬ 
tamento nel sottobosco del 
racket della mano d'ope¬ 
ra. Un annuncio il qua¬ 
le, secondo noi, nel qua¬ 
drò di una crisi economi¬ 
ca sempre piu preoccu¬ 
pante, ripropone in forma 
drammatica la mancanza 
anche a livello regionale di 
di una politica dell'immi¬ 
grazione, che nella regione i 
lombarda ha oramai da più j 
lustri dimensioni di tale 
spessore da farlo diventa¬ 
re uno del problemi di più 
urgente soluzione. Basti 
pensare ai senza tetto, a- 
gii alloggi malsani, al pro¬ 
blemi della scuola e della 
sanità, a quelli di una as¬ 
sistenza dignitosa e non 
speculativa, alla necessità 
di una lotta implacabile al 
mercato nero della mano 
d’opera. 

Le Inpertezze che ancora 
si registrano nel dare alla 
regione una soluzione di 
governo che rifletta vera¬ 
mente le indicazioni del vo¬ 
to del 15 giugno e che re¬ 
spinga decisamente Tosti- 
nazione di certi ambienti 
democristiani nel voler gio¬ 
care la carta della discri¬ 
minazione anticomunista, 
alimentano tra gli immigra¬ 
ti una giusta preoccupazio¬ 
ne. 1 loro problemi si fan¬ 
no più gravi, eppure resta 
il sospetto che la tanto pro¬ 
pagandata « umana e cri¬ 
stiana solidarietà » conti¬ 
nui ad essere per certi di¬ 
rigenti de l’odioso prete¬ 
sto per mantenere In vita 
un M carrozzone » alla cui 
ombra prolifera la corru¬ 
zione e scandalo. Quanto 
rivelato dallo scandalo del 
«COI» (Centro orienta¬ 
mento immigrato è la ri¬ 
prova che i dirigenti de a- 
vevano fatto della assisten¬ 
za agli immigrati non solo 
un mezzo per trasformarla 
In un serbatoio di voti, ma 
anche un centro di specu¬ 
lazioni cUentelarl e qualco¬ 
sa di peggio, tanto da in¬ 
teressare la magistratura. 

Il 15 giugno la DC ha a- 
vuto anche in Lombardia 
la lezione che si meritava, 
ma non sembra che ne ab¬ 
bia tratto la dovuta lezio¬ 
ne. Ciò è tanto piu assurdo 
di fronte al crescere del 
numero delle Regioni in 
cui è prevalsa la presa di 
coscienza della necessità di 
instaurare un « nuovo mo¬ 
do» di governare. AlTEmi- 
Ha. Toscana e Umbria, si 
è aggiunta la Liguria quale 
«quarta regione rossa»; 
ma opponendosi i dirigen¬ 
ti de alla proposta delle 
sinistre per « larghe inte¬ 
se» per la formazione del¬ 
le Giunte, l’elenco delle re¬ 
gioni aperte si è ora allun¬ 
gato. comprendendo il Pie¬ 
monte e la Calabria e. do¬ 
mani, potrebbe compren¬ 
derne altre. 

Ci rendiamo conto che 1 
problemi lasciati insoluti e 
aggravati dalle passate am¬ 
ministrazioni regionali di¬ 
rette dalla DC non sono di 
facile soluzione. Tutt'altro. 


rio E che soprattutto man¬ 
terrà ancora In altre regio¬ 
ni di forte emigrazione si¬ 
tuazioni e politiche che pe¬ 
seranno negativamente su 
un quadro generale dal qua¬ 
le dovrebbe uscire una li¬ 
nea di lotta per imporre 
una sollecita e complessiva 
soluzione del problemi del- 
Temigrazione e immigra¬ 
zione In primo luogo per 
premere sul governo per¬ 
chè In tal senso attui gli 
impegni assunti alla Confe¬ 
renza Nazionale delTEml- 
'grazione. 

Ma Testmdersi In Italia 
dell’area in cui si afferme¬ 
rà un nuovo modo di go¬ 
vernare, in cui la ricerca 
e la sollecitazione della 
partecipazione del cittadini 


sia elemento fondamentale 
non solo per il controllo 
sulTapplicazione delle de¬ 
cisioni, ma anche per la 
messa a punto dei pro¬ 
grammi, alimenta la spe¬ 
ranza che il 15 giugno sia 
servito a qualche cosa, che 
si vada verso l’instaurazione 
di un rapporto nuovo tra 
immigrati e amministrato¬ 
ri. E in primo luogo che 
non succedano piu scaccia¬ 
li come quello del COI di 
Milano, e le nuove regioni 
Impongano una .soluzione 
dei drammatici problemi 
degli immigrati che non la¬ 
sci alcun margine di mano¬ 
vra al corrotti e corruttori 
cresciuti © foraggiati dal si¬ 
stema di potere creato dal¬ 
la DC. (dp ) 


Pasant» sìtuazion» iwlb Gertwyi» faclf »!» 

La crisi continua a 
coipire gii emigrati 

Un incontro popolar# ai è avolto a Monaco 


A poco piti CU un zncM 
di distanza dal grande suc¬ 
cesso elettorale dei partiti 
di sinistra e in particolare 
del PCI, si è tenuta a Mo¬ 
naco di Baviera una « Fe¬ 
sta della vittoria». La fe¬ 
sta, che ha avuto il carat¬ 
tere di un incontro popo¬ 
lare fra i lavoratori emi¬ 
grati della zona con i no¬ 
stro partito, si è conclusa 
con un'assemblea pubblica 
dove si è discusso il risul¬ 
tato elettorale e le prospet¬ 
tive che esso apre anche 
nel mondo delTemigrazio- 
ne. E’ stata sottolineata 
inoltre la preoccupazione 
per la grave crisi che. 
smentendo certe semplici¬ 
stiche previsioni di ripre¬ 
sa, si va ulteriormente ag¬ 
gravando. E' sintomatico il 
fatto che Interi settori (e- 
dilizia e tessile) In crisi da 
anni e con previsioni assai 
più pessimistiche per il fu¬ 
turo, continuano ad opera¬ 
re licenziamenti. La crisi 
che colpisce in maggior 
misura i lavoratori sttimie- 
ri fa si che anche attual¬ 
mente, cioè nel mezzo del 
favorevole periodo estivo, ci 
si trovi di fronte a migliala 
di lavoratori stranieri sen¬ 
za lavoro 0 In cassa in‘‘.egra- 
zlone (gran parte di que- 


sveeiA 


sti sono lavoratori Italia¬ 
ni). 

La grave situazione in cui 
si trovano migliaia di emi¬ 
grati richiederebbe quanto 
meno un intervento imme¬ 
diato delle nostre autorità 
di governo per la salva¬ 
guardia dei loro diritti fon¬ 
damentali e della loro di¬ 
gnità. Invece niente di tut¬ 
to ciò è stato fatto e assi¬ 
stiamo ad un disinteressa¬ 
mento pressoché totale che, 
in questo momento, è an¬ 
cora più grave e suona co¬ 
me una vergognosa manife¬ 
stazione di accondiscenden¬ 
za. Per combattere questo 
stato di cose Tassemblea 
del lavoratori di Monaco di 
Baviera si propone di im¬ 
pegnare tutte le associazio¬ 
ni democratiche per porta¬ 
re avanti un'azione unitaria 
di lotta a tutti i livelli (con¬ 
solato, fabbriche e quartie¬ 
ri) aónebé questa riprove¬ 
vole inerzia da parte di chi 
ba il compito di tutelare gli 
interessi dei lavoratori e- 
migrati abbia a cessare e 
perché la pesante situazio¬ 
ne provocata dalla crisi 
non ricada sempre • sol¬ 
tanto sul lavoratoli ed in 
partioolar modo sulla par¬ 
te più debole e cioè sul la¬ 
voratori emigrati. 


Nuovi metodi di gestione 
nelFattività consolare 

Vengono sollecitati dai nostri lavoratori - La 
esosa tassa per il pesseporto e il trasferi¬ 
mento delle pensioni in Italia 

I compagni della sezionq. si registrano nuove adesio- 


rpttft daiin DC non sono di ^ Stoccolma In queste set- ni al nostro partito che, 

tlmane hanno continuato a presso il club Siano SAI, 

facile soluzione. Tuttaltro. portare avanti un'intensa ha organizzato con succes- 

Cl rendiamo conto che at- attività politica e di infor- so una mostra fotografica 

teggiamentl come quelli inazione nei confronti dei sul trentesimo della Resi- 


regione che sembra desti¬ 
nata a fungere da fonte i- 
nesauribile della disoccupa- 


della DC napoletana acu* nostri connazionali. Subito stenza italiana. E' stata, 

lizzano la questione chia- dopo il 15 giugno è stato nelle condizioni in cui ope- 

ve del momento — quella realizzato un primo gior- rano 1 nostri compagni in 

dBll’oecuDazione — In una naietto ciclostilato che va Svezia, una iniziativa ardua 

dell o ccupaaoi» - m una rtacuotendo larghlselma ep- e responsabile che colma e 

regione che sembra desu- pj-ovazlone tra le famiglie nei contempo denuncia lo 

nata a fungere da fonte 1- emigrati di Stoccolma e inaudito vuoto lasciato dal- 

nesauribile della disoccupa- nei centri operai di Nacka le nostre rappresentanze di¬ 
zione e dell'esodo migrato- e Vàsteri^. Nel frattempo plomatiche in questo Pae¬ 

se. La medesima mostra sa- 
. - rà infatti allestita presso 

U Centro svedese di cultu¬ 
ra intemazionale, mentre 
nessuna iniziativa in questo 
senso è stata finora presa 
dall'Istituto italiano di cul¬ 
tura di Stoccolma. 

A I. I •a _ Anche in Svezia 1 lavora- 

/&CCOmbl6CI UniTCIirlCI ItaUanl. che hanno ac 

Villi MI IM soddisfazione i 

m mm • • • risuiutl della Conferenza 

delle associazioni esigono la soIlecS^realizza- 

zione delle proposte unita- 
, , ^ , . I ... rio da essa scaturite, in 

E stata convocata dal Comitato nazionaia a in- particolare per ciò che con- 

?rn™l’ri«loÌrdlTomÌuti 

delremigraziona - Savara criticha all Ambasciata democratici e rappresenia- 

tivi degli emigrati italiani. 

- . , j j , E' infatti indispensabile in- 

I rappresentanti del Co- zlone degli emigrati e del- trodurre nuovi metodi di 

mitato nazionale d’intesa le loro associazioni per de- gestione nell’attività conso 

della Repubblica Federale nunclare la mancata volon- g. inammissibile, ad 

Tedesca di cui fanno parte; ta di attuare le decisioni esemplo, che 1 nostri lavo 


Assemblea unitario 
delie associazioni 

E' stàta convocata dal Comitato nazionala din- 
tesa - Applicare le decisioni della Conferenza 
dell'emigrazione - Severe critiche all'Ambascieta 

I rappresentanti del Co- zione degli emigrati e dei¬ 
mitato nazionale d'intesa le loro associazioni per de- 
della Repubblica Federale nunciare la mancata volon- 


Tedesca di cui fanno parte: 
AGLI, PILEF, UNAIE. Isti¬ 
tuto Santi e i patronati 


fronte all'urgente necessi¬ 
tà di attuare le decisioni 


AGLI, INCA, INAS, ITAL e della Conferenza delTeml- 


il DGB, si sono riuniti a 
Colonia il 18 luglio scorso 


grazlone. L'assemblea ha 
per obiettivo il rufforza- 


per esaminare le questioni mento dell'unità fra tutte 
che riguardano 1 lavoratori le forze democratiche, vaio- 


emigrati nella BFT. I pro¬ 
blemi dlscus.si sono 1 se¬ 
guenti: impegni del dopo- 
Conferenza, assemblea uni¬ 
taria delle associazioni in 
Germania, Comitati regio¬ 
nali di intesa ed in parti 
colar modo la formazione e 
le funzioni delTInlercoasit 
e la situazione occupazio¬ 
nale E’ stato denunciato 


rizzando le proposte degli 
emigrati per la soluzione 
dei loro problemi e accen¬ 
tuando l'impegno antifasci¬ 
sta che anima il mondo 
delTemlgrazione. S' stato 
inoltre deciso Tallargamen- 
to della partecipazione ai 
Comitati d’intesa delle as¬ 
sociazioni operanti a livel¬ 
lo locale. E' stato * infine 


Timmobllismo del governo fortemente criticato il com- 


italiano che mette in for¬ 
se le prospettive aperte dal 
la Coiiferenza nazionale 
delTemigrazione. Tale atteg- 


portamento dell ’Ambascla- 
ra Italiana nella RPT c del 
ministero degli Affari este¬ 
ri, cosi come il funziona- 


glamento elude i problemi mento delTInlercoasit. DI 


piu urgenti degli emigrati fronte alla buona volontà 

soprattutto in presenza di manifestata dal CNI perché 

una pesante situazione eco- non andassero perduti gli 

nemica. stanziamenti del Fondo so¬ 
li Comitato nazionale di ciale europeo, TAmbasciata 

intesa ha deciso di convo- ha infatti ancora una volta 

care un’assemblea unitaria eluso gli impegni non con- 

delle associazioni democra- sentendo l’ingresso nelTIn- 


raion in Svezia, per un'ar 
bltraria interpretazione del 
le leggi e delle disposizioni 
continuino a versare un’eso 
sa ta.S8a ogni volta che 
recano a rinnovare il pa»?- 
saporto. Non è possibile 
ignorare ulteriormente Tln 
cresciofco problema delle 
pensioni e del loro trasfe¬ 
rimento in Italia dopo de 
cenni di emigrazione E' in 
fine indispensabile giunge¬ 
re ad una larga consultazio 
ne degli iUliani per arriva¬ 
re ad un aggiornamento del 
l’accordo bilaterale con la 
Svezia, facendovi partecipa¬ 
re le forze politiche e sin¬ 
dacali del due Paesi, per 
ottenere da una parte il 
maggior inserimento di 'li.- 
ten nuclei familiari nella 
vim sociale e amministrati 
va svedese (partecipazione 
attiva e passiva alle consul 
tazioni elettorali) e daU'al- 
tra la possibilità di toma 


tiche in Germania favoren 
do la massima parteclpa- 


ciale europeo. TAmbasciata in condizioni di 

ha infatti ancora una volta dignitose per coloro 

Sn§o n" ll’ln: ohe lo 

tercoasit di tutte le parti raggiunta 1 età pensionabl 

sociali. le. la b,l 


Fred Mariposa 
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Ri|Er3sti della specuiazione e importazioni più care 

IL RIALZO DEL DOLLARO 
DENUNCIA NUOVE 
DIFFICOLTA' ECONOMICHE 


I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


La corsa ad accaparrare 
di mezzi di pagamento 


In poche settimane 11 dol- i 
laro USA hn registrato un I 
apprezramento che si è tra- | 
dotto, per ritallo, In un rin¬ 
caro del cambio di quasi 40 
lire (da 620 a quasi 660 Uro 
per dollaro). Cause e risul¬ 
tati di questo mutamento ri¬ 
spetto ai primi mesi dell'an¬ 
no. durante 1 quali la valuta 
statunitense si era indeboU- 
ta, hanno un peso notevole 
sulla posizione Italiana nel¬ 
l'economia Internazionale, Ad ' 
esemplo, sla pure come rat- | 
to collaterale, c'è una rlpre- i 
sa di speculazione sulle dif- | 
ferenze di cambio dopo la 
pausa Imposta dal ralllmen- 
tl a catena che hanno regi¬ 
strato In Italia 11 clamoroso 
episodio Blndona. E l'amml- 
nlstrazlone del cambi appa- ; 
re, ancora una volta. Impo- > 
tente. Nella giornata di Ieri. | 
per lare un esemplo, l'Ul- i 
flclo Italiano Cambi ha for- ‘ 
nito allo banche ordinarle 
146 milioni di dollari a 654 i 
lire mentre la quotazione c- - 
storna era di 669 lire. Duo . 
assurdità: 1 146 milioni di ' 
dollari sono stati lornltl 'en¬ 
ea chiedere conto da quale ] 
domanda effettiva della - 
clientela effettiva veniva la 1 
domanda; la cessione a 5 lire | 
in meno configura un «tunda- . 
gno di centinaia di milioni 
di lire per le banche, le qua- | 
Il possono avere benissimo 
gonfiato la richiesta per tale 
motivo. I 

Il prezzo del dollaro è sta- ■ 
to spinto al rialzo da una I 
domanda di prestiti Interna¬ 
zionali che si è scaricata, 
ancora una volta, quasi esclu¬ 
sivamente sulla valuta USA. 
Due società petrolifere Impe¬ 
gnate nel gigantesco oleo¬ 
dotto deH'AlasIca che coste- 
rà 6.500 milioni di dollari, BP 
e Sohlo, hanno da sole chie¬ 
sto un prestito a lungo ter¬ 
mine di 1,750 milioni di dol¬ 
lari In una sola volta. Ma 
le richieste sono molte e rea¬ 
giscono. In parte, alle restri¬ 
zioni creditizie e agli alti i 
Interessi vigenti all'Interno 
di ciascun paese: le grandi 
Imprese internazionali posso¬ 
no sfuggire In parte alla stret¬ 
ta congiunturale finanziando¬ 
si sul dollari estraterrltorla- 
II (eurodollari). E' Iniziata 
una Inversione di flussi an¬ 
che per l dollari del paesi 
nctroUferl; Il Dipartimento 
del Tesoro Informa che nel 
primi sei mesi di quest'anno 
gli Stati Uniti hanno rice¬ 
vuto 2 300 milioni di dollari 
sotto forma di Investimenti 
del paesi esportatori di pe¬ 
trolio mentre nel 1974 ne 
avevano ricevuti 11.000 mi¬ 
lioni. 

It totale del dollari «petro¬ 
liferi » disponibile quest'an¬ 
no è ancora valutato In 43 
miliardi ma la situazione del 
paesi esportatori di petrolio 
non è univoca. L'Indonesia, 
ad esemplo, ha utilizzato 1 
propri ricavi ed In più ha 
prelevato 600 milioni di dol¬ 
lari aU'estero; l'Algeria ha 
chiesto 1.000 milioni di dol¬ 
lari In prestito aU'estero: 
l'Irak ha chiesto 600 milioni 
di dollari. La riduzione del¬ 
le vendite di petrolio, attor¬ 
no al 18-20'>4i nel paesi gran¬ 
di produttori del Medio O- 
rlente, ha prodotto un'atten¬ 
zione maggiore verso 11 de¬ 
flusso di dollari. La banca 
centrale dell'Iran ha ordi¬ 
nato nel giorni scorai una In¬ 
chiesta negli uffici della prin¬ 
cipale banca USA Istallata 
a Teheran, accusata di ave¬ 
re raccolto 500 milioni di dol¬ 
lari per relmpleearll all'este¬ 
ro. e gli ha ordinato la ri¬ 
duzione delle attività dimi¬ 
nuendo Il personale da 25 a 
3 persone. 

La ricerca del dollaro USA 
mette In evidenza una Insuf- 
ficonza relativa (In rapporto 
al grandiosi progetti di In¬ 
vestimento In corso ed al 
loro aumentato costo) di mez- 
' zi di pagamento Internazio¬ 
nale. SI poteva prevenire pre¬ 
disponendo remissione di Di¬ 
ritti di Ihrellevo del Pondo 
Monetarlo, cioè di un sosti¬ 
tuto del dollari scambiabile 
con tutte le altre monete e 
ripartito In modo più giusto 
fra 1 paesi che ne hanno 
bisogno; ma proprio per Im 
pedlre questo li governo di 
Washington blocca la rifor¬ 
ma del sistema monetarlo 
Internazionale. La crisi eco¬ 
nomica internazionale ne ri¬ 
sulta aggravata per l'iniqua 
ed Inefficiente distribuzione 
del credito, che và solo al 
più forti, per l'aumento del 
tassi d'interesse, per gli osta¬ 
coli posti agli scambi. 


prestiti in valuta Usa lì dovuta all’insufficienza 
internazionali seguita al blocco della riforma 


Raul Lastiri (uomo 
di Lopez Roga) 
lascia la presidenza 
della Camera 

Il PC argentino chiodo un'« atsomblea multlsattoria- 
le » per fornire un piano d'orientamento a un go¬ 
verno civile-militare « che esprima la volontà della 
maggioranza del popolo » 


DC 





BUENOS AIRES — Pedro Jose Bonanni giura sulla Cottifuilone. davanti al Pretidente tsa- 
betita Peron e agli alti dirigenti delio Stato, all'atto deli'intediamenfo nel posto d! mini* 
stro delt'economia 

Toccata la cifra record degli ultimi trentacinque anni 

Londra: drammatico aumento 
del numero dei disoccupati 

Sono quasi un milione e centomila (4,7 per cento della forza lavoro) - Wil¬ 
son ad Amburgo espone la situazione inglese al cancelliere Schmìdt 


Dal noitro corriapondente 

IX6NDRA. 24 

La disoccupazione sta rapi¬ 
damente Rllargando.sl In Gran 
Bretagna. Il consuntivo men¬ 
sile pubblicato oggi indica un 
aumento di oltre 218 mila 
unità che spinge la cifra 
complessiva ad un milione 
87 mila 809, ossia 11 4,7 per 
cento della lorza-lavoro. SI 
tratta di un record njgatlvo 
del tutto eccezionale nel do¬ 
poguerra lngle.se. La patria 
del « pieno Impiego » non 
l'aveva più subito da 33 anni 
a questa parte. L'ultl-na vol¬ 
ta che 11 totale del disim¬ 
piego arrivò a superare 11 
milione fu Infatti nel 1940, 

Il ministro del Lavoro Mi¬ 
chael Foot ha definito la si¬ 
tuazione come « tragica » -so¬ 
prattutto perché non vi è al¬ 
cuna speranza di migliora¬ 
mento a breve o medio ter¬ 
mine. La contrazione dell'at¬ 
tività produttiva è assai forte 
dovunque. La Gran Bretagna 
lavora oggi meno di quanto 
operaase durante la famosa 
« settimana di tre giorni » Im¬ 
posta, come misura antiscio¬ 
pero, dal conservatore Henth 
all'Inizio del '74. In alcuni set¬ 
tori IndustrlaU la produzione 
è scesa al 56 per cento ri¬ 
spetto alla capacita degli Im¬ 
pianti. Poot ha annunciato Im¬ 
mediati provvedimenti per 
arrestare il preoccupante de¬ 
clino dell'oceupazlone. Ma In 
senso Immediato non vi sono 
molte possibilità che un even¬ 
tuale programma d'emergen¬ 
za vada al di là del soliti 
cor.st di riqualificazione per 
gli espulsi dal ciclo produt¬ 
tivo. 

In Parlamento numerosi de¬ 
putati labun.stl .sono tornati 
a chiedere la realizzazione 
delle principali clausole del 
programma del loro partito: 
azione governativa per diri¬ 
gere gli Investimenti nel set¬ 
tore privato, arresto della fu¬ 
ga del capitali, lavori pub¬ 
blici. rilancio dell’edUlzla po¬ 
polare ecc. 

Frattanto Wilson ho Inizia¬ 
to oggi ad Amburgo col can¬ 
celliere tede.sco Schmldt un 
giro d'orizzonte -sugli affari 
economici della comunità, al 
quale gli osservatori Inglesi 
ammettono notevole impor- 
tanz.i. Secondo Indiscrezioni 
attendibili 11 Premier labu- 
rl.sta avrebbe non solo me.s.so 
al corrente 1! collega tedesco 
sulla linea che Londra Inten¬ 


de seguire per lar fronte alla 
.sua « crisi », ma gli avreb¬ 
be anche chiesto aiuti con¬ 
creti. probabilmente di natu¬ 
ra finanziarla e soprattutto 
politica per superare gli osta¬ 
coli procedurali che hanno fi¬ 
nora impedito alla Gian Bre¬ 
tagna l'adozione di misure di 
controllo sulle importazioni. 
E' questa !'« eccezione » «Ile 
regole della CEE che Wll- 
-son è andato a chiedere a 
Schmldt'/ 

La congiuntura é molto de¬ 
licata per 1 laburisti: in pra¬ 
tica 11 governo Wilson ha 
perduto la sua maggioranza 
alla Camera del Comuni. L'al¬ 
tra notte ha avuto bisogno 
della benevola astensione del 
conservatori per far appro¬ 
vare le recenti disposizioni 
antlsalarlo, che pongono rigi¬ 
di limiti agli aumenti delle 
paghe fmaaslmo sei sterline 
la settimana). Il ministro 
del Lavoro Michael Foot 
minaccia di dimettersi se 
Wilson facesse ricorso al¬ 
le misure repressive «di 
riserva» per imporre il ri¬ 
spetto della « dUsclpllna so¬ 


ciale » Le centrali sinda¬ 
cali collaborano col plano an- 
tl-lnflazlonlstlco governativo 
ma 11 fermento e la prote¬ 
sta al fanno sentire molto 
forti, 

Ieri notte ad esempio, nel¬ 
la clrco-scrlzlone londinese di 
Newham, l'c.sceutlvo della se¬ 
zione locali laburl-sta ha 
« bocciato » Il proprio rapprc- 
-sentàntc parlamsntare. Rcg 
Prenttee, notificandogli la 
propria volontà di sostituirlo 
alle pro.'iSlme elezioni con un 
candidato più vicino alle aspi¬ 
razioni delle masse popolari. 
Ne é scoppiata una grossa 
controversia: Prentice é In¬ 
fatti mlnl-stro per la coopera- 
zlonc economica con 1 paesi 
d'oltremare, tino al mese 
.Hconso aveva ricoperto 11 di¬ 
castero per l'Istruzione pub¬ 
blica. e U suo «caso» minac¬ 
cia potenzialmente di acuire 
l'attrito permanente fra l'ala 
socialdemocratica a cui egli 
appartiene e la maggioranza 
socialista In seno al Partito 
Laburista. 

Antonio Brandi 


«Rinascita» sul ruolo 
del PCI in Europa 


Il compagno Rctchltn af* 
fronta nelredltortalfl dt Rino* 
scita U tema deiraccrescluto 
ruolo del PCI nel quadro po* 

} Litico europeo e le prospetti* 
ve di una nuova unlti\ delle 
sinistre a livello continentale 
per una risposta storica alla 
crisi delTiissetto capitanati- 
co. Rilevato che forze progres¬ 
siste europee hanno giusta¬ 
mente visto nella nostra 
avanzata del 19 giugno un 
fatto e un contributo positi* 
vi per la prospettiva di pro¬ 
fondi mutamenti sociali e po* 
Utlcl in Europa, TartlcolLsta 
nota che « il dato di /ondo 
da CUI 7101 partiamo ù che la 
crisi del vtofido capitalistico, 
se comporta Incognite e ri- 
schi gravi per la democra¬ 
zia, se minaccia le basi stes¬ 
se dello sviluppo, se può ac¬ 
celerare il decli7to deirSuro- 
pa, offre anche al movimento 
operaio occideritale rocca.ifo- 
ne storica dt affermarsi come 
forza dirigente 
Parte da questa coscienza 
* la presa di posizione comune 


del comunisti italiani e spa¬ 
gnoli attorno alle grandi 
scelte strategiche e di prin¬ 
cipio di una via al socialismo 
idonea alle condizioni euro¬ 
peo-occidentali, che punta ad 
una unità non più difensiva 
I delle forze operale e demo¬ 
cratiche. « Le nostre riserve 
I p preoccupazioni — aggiunge 
Relchlln — per la vicenda 
portoghese ynuovono da gui. 
S i fatti purtroppo ci sfanno 
dando roptone » confermando 
come nessun processo rivo¬ 
luzionarlo può non toner con- 
J to di una ricerca unlta- 
f ria fra le differenti espres¬ 
sioni politiche della classe 
operaia, di una capacità di 
coinvolgere forze non prole¬ 
tarie e di allargare II con¬ 
senso. 

E* ferma convinzione del 
PCI che « perlomeno in Eu¬ 
ropa il pluralismo sociale, po¬ 
litico e ideale 6 necessario 
non soltanto in questa fase 
\ ma nella stessa società socia- 
' ffsfa per la quale lottiamo». 


COMUNE DI CERVIA 

PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (HA) 
Indirà quanto prima singole 
licitazioni private per rag¬ 
gi udlcazlone del lavori di; 

1) Lottiuaclona par inaadia* 
manti induatriall ad arti¬ 
gianali nelle zone previste 
dal P.R.O. in Montaletto 
comprendente l seguenti 
appalti : 

n) Opara ganarall 

Mutuo a base d’asta 

h. 224.640.0(X) 
b; Parforaziona pozzo arte¬ 
siano drananta 
Importo a base d’asta 

L. 21.000.000 

2) Lavori di ascavaziona nel* ' 
la cava ghiaia « Bastona » ' 

Importo a base d’asta ; 

L. 8.000.000 
Per l'aggiudicazione dei la¬ 
vori si provvederà mediante 
singole licitazioni private con 
t) sistema di cui alla lettera 
a) dell’art. I della legge 
X2-1073 n. 14. [ 

IL SINDACO I 

(Ivo Rotatti) , 


Nuova scoperta nell'inchiesta sui « fondi neri » 

Genova: petrolieri corruttori 
imbrogliavano anche il fisco 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 24 

Non solo l grandi petrolie¬ 
ri ottenevano favori di mi¬ 
liardi di profitti con le age¬ 
volazioni « legislative » ma 
sfuggivano al fisco sul denaro 
elargito al partiti dell'arco 
governativo. E’ questa l'ul- 
lima scoperta compiuta dai 
pretori genovesi che Iniziaro¬ 
no la clamorosa indagine 
scandalosa della corruzione 
esercitata dal petrolieri. Sul¬ 
le evi\sionl fisCàtU persiste la 
indagine del tre pretori Ai- 
merlghi. Sansa e Brusco. Es¬ 
si. come 6 noto, glurusero a 
conteggiare elargizioni fino a 
venti miliardi di lire suddi¬ 
vise tra l partiti del governo 
di centro-.sinlstra. Subito do¬ 
po la loro indagine venne avo¬ 
cata dalla speciale commis¬ 
sione parlamentare c ciò jxir 
la presenza di ministri tra 1 
politici accusati di corruzione. 


L’inchiesta, come dicevamo, 
ò proseguita peraltro sul rea¬ 
ti minori che hanno come di¬ 
retti e unici respon.sablll 1 
petrolieri, Nove mesi fa l 
pretori genovesi invitarono la 
guardia di finanza ad accer¬ 
tare la entità delle eva.slonl 
fiscali compiute daU’Unlonc 
petrolifera italiana e dalle 
compagnie ades.so .associate 
che avrebbero compiuto del 
falsi in bilancio. 

E’ risultato che tutte le 
.somme che l’ex presidente del- 
rUnlone petrolifera Vincenzo 
Cazzaniga versava al politici 
governativi e «vU'ENEL non 
risultavano registrate nel bi¬ 
lanci e che pertanto erano 
sfuggite del tutto al paga¬ 
mento delle quote fiscali. 

La tattica di Cazzanlca in¬ 
fatti scoperta dal pretori gc- 
nove.si consisteva, come è no¬ 
lo. nel prelevare denaro dal- 
ritalcasse. anticiparlo al po¬ 
litici governativi attraverso 


una frammentazione di nsse- 
gnl Intestati a persone Ine¬ 
sistenti, girati con firme fal¬ 
se e prelevati. Infine, con la 
unica firma vera della perso¬ 
na che incassava 1 soldi. 

Costui 11 più delle volle è 
risultalo 11 segretario ammi¬ 
nistrativo della DC o di uno 
degli altri partiti del gover¬ 
no di centro-sinl.stra. Succe.s- 
sivamente Cazzanlga accredi¬ 
tava le somme anticipate al¬ 
le varie società petrolifere In 
relazione al loro livello di 
produzione. Nel bilanci delle 
società in questione non s’è 
trovata traccia alcuna di que¬ 
ste somme. Anche le varie 
società petrolifere dunque do¬ 
vrebbero rispondere di falso 
in bilancio e di evasione fi¬ 
scale. 

In linea di massima l’eva¬ 
sione è .stata conteggiata in 
mezzo miliardo di lire. 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 24 

Raul LAstirl, prealdente del¬ 
la camera del deputali argen¬ 
tina e genero dell’ex « emi¬ 
nenza grigia » Jooe Lopez Be¬ 
ga. Bi è dimesso dalla carica 
che due anni fa gli aveva 
dato acceaso alla presidenza 
provvisoria del paese, nel pe¬ 
riodo Intercorso tra l’ecllasi 
di Hoctor Camperà c il trion¬ 
fo elettorale di Juan Domin¬ 
go Peron. 

L’agenzia ufficiale argenti¬ 
na Tetani ha annunciato que¬ 
sta sera che La,4tlri ronderà 
ufficiali le sue dimissioni do¬ 
mani. 

Con l'ullontanamento di La- 
atiri dalla rosa del npresl- 
denzlablll » in caso di vacanza 
delia presidenza, viene a la¬ 
sciare la scena politica del¬ 
l’Argentina un altro « lopezre. 
ghista » (cosi gli argentini de¬ 
finiscono gli uomini del clan 
dell’ex-segretarlo della presi¬ 
denza ed ex ministro della 
previdenza sociale. Lopez Re- 
ga. allontanato dalle .sue cari¬ 
che e dal paeaei. Dopo la 
partenza di Lopez Bega, che 
da lunedi scorso si trova nella 
villa di Peron a Madrid, da 
varie parti si erano elevate 
delle voci che chiedevano, con 
più o meno in-sistenza, una 
« piazza pulita » nelle sfere 
vicine alla presidenza dove, 
si affermava, un certo nume¬ 
ra di personaggi ligi a Lopez 
Bega rimanevano In carica, 
presumibilmente continuando 
ad essere « diretti » da lui. 

Alcune settimane fa, quan¬ 
do scoppiò la crisi tra il go¬ 
verno di « Isabelita » e 1 sin¬ 
dacati fi governo (alcuni af¬ 
fermano Lopez Rega in per¬ 
sonal aveva tentato di ritar¬ 
dare reiezione del presidente 
del senato ~ la cui carica 
era rimasta vacante dopo le 
dimissioni de) democristiano 
Jose Maria Allende — onde 
riservare al fedele Lastiri U 
primo posto della linea di suc¬ 
cessione. MA t parlamentari 
erano rhwcltl a « forzare la 
mano» al governo, eleggendo 
alla presidenza del senato lo 
avvocato slndacalUta Italo 
Luder. 11 governo era stato 
costretto ad avallare reiezio¬ 
ne. Martedì scorso Tudienza 
concessa dalla signora Peron 
al senatore Luder ha reso uf¬ 
ficiale la acccttazione della 
«senora presidente » del fatto 
che In caso di sua assenza 
sarebbe Luder fi presidente 
provvisorio. 

Secondo gli osservatori, 
questo « riconoscimento» as¬ 
sume un .significato particola¬ 
re in un momento in cui le 
voci secondo le quali ai.sa- 
beuta » si accingerebbe a 
chiedere, per ragioni di saiu- 
te. una «licenza» di due mc.si 
continuano a circolare sempre 
più insistenti ntalgrado le 
smentite. Oggi li governo ha 
ufficialmente annunciato che 
la Presidentessa è stata invi¬ 
tata dai medici a limitare la 
sua attività. In seguito ai po¬ 
stumi della influenza di cui 
h« sofferto di recente. Isa- 
bel'.ta, tuttavia, «continua le 
udienze ufficiali e la firma 
delia posta, nella sua reelden- 
ZA privata ». 

Il Partito comunista argen¬ 
tino ha posto racconto, con 
un suo documento, sulla ne¬ 
cessità di «cambiare total¬ 
mente rorientamento politi¬ 
co» e ha .sottolineato cne «se 
le forze maggioritarie wlta.s- 
, sero nel dare al paese una 
, soluzione politica urgente, le 
forze reazionarie all’agguato 
! del potere, avranno la poàsi- 
I bilità di sferrare un attacco». 

I comunisti giudicano la cac¬ 
ciata di Lopez Rega e di Cele¬ 
stino Rorrlgo come «una .si¬ 
gnificativa vittoria della cla-s- 
se operala e del popolo ». 
ma .si tratta di una vittoria 
parziale. A giudizio del PC. 
la soluzione deve passare per 

II ritorno e per l’approfondi¬ 
mento del processo iniziato 
nel 1873 «e interrotto brusca¬ 
mente dalla morte del gene¬ 
rale Peron. Manovre dilatorie 
e rimpasti di governo non 
portano a una soluzione. Al 
contrarlo, fi loro perdurare 
aggraverà ulteriormente la si¬ 
tuazione». 

Secondo ) comunisti è ur¬ 
gente che i partiti c l sinda¬ 
cati Industriali nazionali dia¬ 
no rapidamente vita a una 
« aasemblea multlsettorlaìe » 
che prepari un «plano di 
coincidenze» capace di servi- 
re di orientamento a un go¬ 
verno di coalizione clvlle-mi- 
litare. «il quale esprima la 
volontà della mBggloran/.H 
delia popolazione ». Il docu¬ 
mento presentato dalla CGT 
«Ila signora Peron può ser¬ 
vire. a giudizio dei comuni¬ 
sti. come base per un piano 
comune. 

I La mancanza di un governo 
stabile e rappresentativo ren 
de più acuta la sensazione di 
caos che In questo momento 
accompagna la grave situa¬ 
zione economica: solo una 
azione concentrala, afferma il 
PCA. può superare le conse 
guenze del plano pro-mono- 
poUstico dell’ex ministro Ro¬ 
drigo che minaccia di porta¬ 
re. e anzi già porta, molte 
imprese verso la bancarotta. 

Il nuovo ministro deU'eco 
nomla, Pedro Bonanni, ha 
propo.sto un programma di 
emergenza, che accoglie al¬ 
cune delle richieste delta 
CGT. Ma ta sua attuazione 
dipende dalla misura In cui 
esso verrà appoggiato dal go¬ 
verno, airinterno del quale il 
clan del lopezreghlstl non 
sembra essere stato del tutto 
debellalo. 


mantenere c rafforzare un 
ruolo attertiativo ». 

Prima delia fase sernle del 
lavori del CN democristiano 
— o cioè prima degli inter¬ 
venti di De Mita. Donai Cat- 
tm. e Plaminlo Piccoli — a 
piazza Sturzo la giornata è tra¬ 
scorsa In una serie di mosse 
e contromos.se intorno alla 
candidatura Piccoli, presenta¬ 
ta. fin dalla scorsa settima- 
mi dalia corrente 
ma in realtà u.sclw allo sco¬ 
perto In sede Officiale soltan¬ 
to Ieri. L'on. Piccoli, nella 
mattinata, aveva invialo una 
lettera ai consiglieri nazU/r«il 
della corrente per fare pre¬ 
sente « di non voler fiucfc 
aasotutaméìite di ostacolo a 
una soluzione unitaria ne' 
partito », e quindi per dlchi.i- 
raire la propria disponibilità 
a un ritiro nel caso in cui la 
candidatura potesse procura¬ 
re delle difficoltà. 8Ì tratta- 
va. ih realtà, di una pressio¬ 
ne. di un richiamo allo .spi¬ 
rito di bandiera della cor¬ 
rente. E il richiamo è stato 
aocolto appunto in questo 
senso, La stato maggiore doro- 
teo (Rumor, Blsaglla. Cullot- 
tl Raffini e Dal Palco) si à co¬ 
si riunito per confermare l’ap¬ 
poggio aH'sttuale pre.sidentc 
dei deputati democristiani, 
soltanto più tardi, Piccoli, 
Rumor e Bisaglia si sono in¬ 
contrati con Andreotti e Do¬ 
nai Cnttin. e al termine di 
questo Incontro è stato annun¬ 
ciato che Piccoli avrebbe par¬ 
lato nella .^rata; era. dopo 
molte incertezze, il preannun¬ 
cio d! un tentativo di presen¬ 
tare la candldatur'a sulla ba¬ 
se di una indicazione pro¬ 
grammatica. 

Ovviamente, nello stesso 
tempo tendevsno a crearsi 
gli lichleramenu intorno al 
nomo di Piccoli. Favorevoli 1 
dorotcl, disponibili i forzano- 
vistl di Donai Cattin (con 
diverse eccoelonl). cosi come 
gi*sn parte degli andreolUani 
(i quali si muovono però con 
estrema circospezione), net¬ 
tamente contrari l fanfanla- 
nl (che sollevano contro pic¬ 
coli, da loro ritenuto uno del 
killer di Fanfani, una sorta 
di pregiudlzlalci e contrari, 
ma sulla base di un ragiona- 
I mento politico non pregludl- 
I «l'ale, i baslRll, sostenitori — 
i come del resto i moroiel — 

I di una soluzione collegiale 
del problema aperto dalla ca¬ 
duta del scn. P^nfanl. L’st- 
teggiamento basista, prima 
del discorso del ministro De 
Mita, è slato illustrato con 
alcune dichiarazioni .tlla 
j stampa dagli on. Granelli e 
I Sansa, u Allo stato uttn.Tfc 
I dette cose — ha detto aranci- 
I 11 — non possiamo dare e.tìe- 
sionl pregiudiziali a vc9stt^ 
na candidatura, prima dt 
aver verificato, nel diOnllito, 
la linea politica e le 
ste (il gestione del partilo: 
da quaìito è emerso fino od 
ora, l'unica convergenza oos- 
stbile, se vi fosse la sua dfspo- 
7ubdità, sarebbe quella di 
U7ia segreteria Moro che sol- 
I leva però anche t problórnf 
delta cofiiemporaneo pesilo, 
ne del governo». L’on. San- 
«A ha detto che, in questo 
momento, li partito de ha 
Assoluta necessità di « un mi¬ 
nimo di-unità per superare io 
choc prod.otio daìVintruiìsl- 
genza di Fanfani » e la solu* 
zlone meno traumatica, «o?. 
tre che ptU dignitosa e coni- 
prefìsibite, stirebbe la ricerca 
dt aggregazione di tor» ornp- 
pi del parato intorno alla fi¬ 
gura delì’on. Moro ». 

I fanfanlani. attraverso di¬ 
chiarazioni di una serie di 
; personaggi dell’a corrcnie, 
hanno voluto affermare che 
quanto andava maturando nel 
Consiglio nazionale «uurvò. 
be avuto ripercussioni gravi 
ìieWelettorato e net partilo» 
e per questa ragione essi si 
dichiaravano « mdispontbili » 
a soluzioni non capaci di 
I superare le lacerazioni esi- 
i stenti no! partito (intervento 
di (Morder ). 

L'on. Sinosio (forzanovista) 
aveva dlchlaiato che la po.sl- 
zlone del suo gruppo non era 
né per il « si ». né per il « no » 
alla candidatura Piccoli: 
fi aspetteremo il dibattito», 
aveva soggiunto. E l’on. Maz¬ 
zarino (Vicino all’on. Colom- 
bo) preci.savA che il suo sot¬ 
togruppo era favorevole a un 
.segretario che rappresentasse 
«if wawf?uo di convergenza 
possibile ». 

Questo 11 quadro, molto in¬ 
certo. di ieri sera, prima del 
dlscorM) di Piccoli. Un dl.scor- 
^o deU’on, Rumor, che era 
stato preannunciato, non c’è 
stalo, c non si sa per quali 
ragioni. Occorrerà verificare 
oggi le precl.'^azionl e l mu¬ 
tamenti negli orientamenti 
delle correnti. 


PSI 


liidoro Gilbert 


tato una strategia alternati¬ 
va. Tuttavia ha Indicato la 
e.slgenza che il prossimo con¬ 
gresso .soclall.sta proceda « a 
Uìi'ampia autocritica, anzi 
ad un approfondito bilancio 
della politica del partito nei 
dodici anni trascorsi» risa¬ 
lendo ull'errore di origine 
che forse fu compiuto «al¬ 
lorché SI è elaborata e deci¬ 
sa la nostra partecipazione 
al governo nel t963 ». 

Dal voto del 15 giugno -- 
ha aggiunto il .'legretarlo del 
PSI -* se. da un lato, è ve¬ 
nuta la conferma all'eHlgenza 
del rinnovamento profondo 
degli indirizzi e metodi di go¬ 
verno. daU'altro e stata ac¬ 
centuata )'e.s(genza di «wu 
diverso ra-yporto con tl Par¬ 
tito comunista per aprire la 
via ad mia sua diretta re¬ 
sponsabilità per una politica 
di governo » Dopo «ver no¬ 
talo che tanto la proposta 
socialista quanto qviella co¬ 
munista hanno In comune 
l'obiettivo di costruire una 
nuova politica evitando 
.scontri frontali, egli ha af¬ 
fermato che « la prima con¬ 
seguenza e che la politica di 
centro-sinistra nelle sue for¬ 
ine tradizionali e per noi su¬ 
perata ». 

De Martino ha quindi rico¬ 
struito 11 procos.-so di pro¬ 
gressiva r.duzlone del con¬ 
senso elettorale alla politica 
dì centro .sinistra ricordando 
che ad e.ssa « il PSI ha pa¬ 
gato il pili alto prezzo », no- 
no-stantc che « la sfida de¬ 
mocratica della quale uu 
tempo aveva parlato Moto 


non e .staici tin/a '-oviattuKo | 
perché a! maggiore protugo \ 
nista di quella sfida è man- 1 
cala la volontà e la capacita 
dt battersi su di una chiara | 
linea nformatnee ». Tutto I 
que.slo per i sO'"i.ill.‘3tl c 1:- I 
ulto .n quanto essi non po.s- 
sono e non devono rassegnar 
jl «ocf una «tanca, hintflc. 
pericolosa rlesumazione di 
una vecchia formula». 

Ma il .superamento del cen > 
lro-,sini.‘'tra non hignifica che 
sia superata la «irfca fondo- 
mentale che lo ha ispirato, 
quella cioè del rapporto o 
incontro fra socialisti e cat¬ 
tolici democratici, cioè deino- 
cristiani ». E qui De Martino 
ha delineato i termini nuovi 
del rapporto PSI-DC. Tal) rap- 
jX)rtl non poéMUjno es-sere de¬ 
finiti una volta per tutte ma 
posti in relazione agli in¬ 
dirizzi che prevalgono nella 
DC, rt II rapporto in teoria 
rimane valido e positivo ma 
non si può ignorare che la 
DC ha finora respinto le esi¬ 
genze di rinnovamento poste 
da noi e solo ora ha iniziato 
un processo di revisione non 
ancora chiaro». Rimane Tcsl- 
genZA di non relegare la DC 
su posizioni conservatrici ma 
può Accadere che enAa scelga 
proprio questa strada, come 
e già accaduto nel 1972. 

Il rinnovamento della DC 
— ha aggiunto — si pone 
anzitutto nel senso di un re¬ 
cupero delle posizioni più 
avanzate del mondo cattolico, 
ed ancor più nel senso di 
un nuovo modo di concepire 
e affrontare l grandi e vitali 
Intereoai del Paese (economia, 
sistema di potere, funziona- , 
mento dello Stato e deiram- 
minlstraztone). Si tratta di , 
altrettanti appuntamenti per ; 
i quali occorre «un nuovo pe- ' 
nodo di sperimentazione, nel | 
C(?r.vo del quale spetta alla I 
DC di dimostrare al Paese, i 
ai partiti, ai sindacati che 
bisogna dare risposte nuove c 
convincenti alle a.s-ptraztont 
popotari ». 

Riferendosi Al C.N. demo¬ 
cristiano. De Martino ha no¬ 
tato che e.sso pone in evi¬ 
denza « la profondità e drom- 
maticiiù della crisi che ha 
muesfito questo partito». Clr- j 
ca la destituzione di Fanfa* i 
ni. egli ha detto che la cosa 
interessa i socialisti solo se 
.segna « r/nicio dt una revi¬ 
sione dt linea politica», ma 
alio stato del fatti « le rispo¬ 
ste sono ancora confuse e 
contraddittorie ». Anche 11 di¬ 
scorso di Moro, che pure 
« esprime uno coscienza del¬ 
la nuova realtà del tutto op¬ 
posta a quella di Fon^an^», 
offre conclusioni deludenti. 
Quale politica propone Moro? 
si è chiesto De Martino, e 
come conclilA egli la sua ri¬ 
cerca di una nuova politica 
con 11 rifiuto di rlcono.^cere 

10 responsabilità di Fanfani? 

11 segretario socialista ha de¬ 
finito « piii decise e coerenti » 
le posizioni delle correnti de 
d) sinistra, ma ha aggiunto 
che determinante è la dislo¬ 
cazione delle correnti di cen¬ 
tro (dorotel e Andrcoiil) u 
proposito delie quali c’è da 
chiedersi in che misura sa¬ 
pranno davvero promuovere li 
rinnovamento. La risposta non 
può che venire dai fatti, a 
cominciare da una revisione 
del comportamento finora .se¬ 
guito sulla questione delle 
Giunte. 

Particolarmente ampia è 
stata la parte della relazio¬ 
ne di De Martino «ul rapporti 
col comunisti. Dopo aver no¬ 
tato che l’apertura verso i co¬ 
munisti nei poteri locali è 
stata una costante del PSI. 
egli ha negato che M voglia 
tornare al «frontismo» cioè 
ad «un'alleanza diretta dai 
comunisti» e ha creduto di ; 
rlcono.scere all’autonomismo 
socialista un merito In quella 
che ha chiamato « M«a revi¬ 
sione in senso democratico 
dei comunisti». Subito dopo 
è tornato a riproporre 1 pro¬ 
blemi «non risolti» indivi¬ 
duando una presunta contrad¬ 
dizione fra la concezione de¬ 
mocratica del PCI e ìa soli¬ 
darietà col movimento comu* 
nista internazionale e giudi* 
cando « machiavelllcu nel 
senso pm ulto de! termine » 

'.a teoria deir« unità nella di¬ 
versità », E. in merito, ha 
richiamato lungamente la .si¬ 
tuazione cecoslovacca e quel¬ 
la portoghese domandandosi 
« quale azione viene condotta 
dairnifluente PCI» per difen¬ 
dere Dubeek ed appoggiare 
Soares. Da respingere è l'il¬ 
lazione avanzata da De Mnr- 
I tino circa il fatto che il PCI 
! verrebbe frenato nel .suol giu- 
! dizi sulla situazione portoghe- 
.se da quanto scrive la stam¬ 
pa sovietica. Basta confron- 
I tare j te.sll per capire l'in- 
! fondatezza di questa osserva- 
j zione. I 

I Comunque il segretario del | 
I PSI precisa che ]‘e.sl.stcnza di I 
I questi problemi non induce 
ad accettare un generico anll- 
I comuniSmo o ad accomunare 
le po.slzjoni del PCI con quelle 
di altri partili comunisti. Per 
ritalla. anzi, « seacr/ venire 
per nulla meno alle sue con¬ 
vinzioni di piena autonomia, .. 
il PSI farà bene a non assu- ; 
mere responsabilità di gover- \ 
no, se non vi saranno oltre i 
mutamenti profondi di conte- : 
I fiuto che sono .stati indicati, 

! anche una disposizione della ' 
I maggioranza a un rapporto ! 
! ìiuovo con tl PCI, per ottenere j 
// suo appoggio sia pure in j 
forme indirette, come Vasten- \ 
sìone, a un governo che essa ' 
intenda costituire ». j 

! Circa la sorte del isoverno , 
I Moro, De Martino ha ribadi¬ 
to come tuttora valida la 
decisione di non provocare 
crisi «Mia non .n può presu¬ 
mere che essa dun mdeftni. 
tivaniente ». tutto dipenden- | 
do dalla capacità del governo 
di realizzare « uno netta tu- I 
nersione di pofi^ica econo- 1 
mica ». 

Sulle Giunte l'oratore h« ‘ 
detto che la linea del PSI 
« non implica uno schema i 
prcgnicliziale di alleanze» ma i 
mira al .superamento degli 
.schemi e pt»r questo cl si c 
rivolti «Ila DC e «1 PCI per ’ 
accordi ampi. Ma la DC ha [ 
offerto molla re.sistenza dan- » 
do luogo « situazioni tilter- ' 
ne come il rifiuto dell'accor¬ 
do in Piemonte e roppo.s‘.o 
atteggiamento in Lombardia. 
Le giunte di .sinistra sorgo¬ 
no pertanto non come for¬ 
mule pregiudiziali ma come 
con.seguenzA di questi rifiuti 
della DC. Se ossa rlvedes.se .1 
, auo atteggiamento « i socia- , 


lì-.!! \(in'ljhi-}o puniti dlU’ un. 
..loiive neccss(nìc per ude 
quare i uovenu loculi ai nuo 
ri orientamenti ». 

Programma 

striìieghì di tnodifica deìln pv- 
litica economica m atto. Natu¬ 
ralmente, il piano c’'>;3f;.s(ar'/ 
manca di questo punto /onda- 
mentale >/. 

Si tratu. jnlatli. di bceiu* 
tutto .sommato ‘arraglnoa<*. di 
corto respiro e, .soprattutto, 
staccato da un valido aggan¬ 
cio a quelle nuove pro.spetti- 
ve di .sviluppo economico che 
il Pae.se attende, Le misure 
Illustrate d» La Malfa merco¬ 
ledì ai sindacati. Ieri àd 
Agnelli, e che lunedi dovreb¬ 
bero e.ssere consegnate nelle 
mani del pre.sldente del consi¬ 
glio. non hanno niente di ec¬ 
cezionale, nono-stante la pra¬ 
vità — questa .si eccezionale 
•— della crisi economlcii. 

C'ò cl« dubitare .seriamen¬ 
te che .1 rllinanziamenl-o o; 
norme già esistenti, una pio '■ 
gercll’a di sovvenzioni .iLie 
lmpre.se, qualche centinaio di 
miliardi a;i'\na.s per comple¬ 
tare le strade rimaste « irie- 
là in seguilo alla .strelUi 
C‘r(?dllizla. altre agevolaziohi 
al credito per l'esportazione, 
possano essere In grado <li 
r^iddrlzzarc una produzlorte 
caduta del 18 . 6 V a maggio, 
far funzionare impianti utn 
lizzali al rinvigorire rm- 
dustrla delle costruzioni chn 
Hi trova .su livelli inferiori 
del 50'» a quelli del 1968 o. 
quindi, avviare una stabile 
rlpres,a. 

Ma anche nella dimensione 
del «tappabuchi» le pro]x>- 
ste del vicepresidente del 
consiglio manifestano parec¬ 
chie falle. Dov'ò finita, in¬ 
fatti, l'agricoltura ritenuta 
da tutti prioritaria (e in pri¬ 
mo luogo d.ii sindacati che 
proprio ieri h.mno scritto una 
lettera a Moro)? E' pre.-.enie 
solo con contributi di 40 mi¬ 
liardi per Iticqulsto di ^rut¬ 
tori. Benissimo, ma come ver¬ 
rà Impiegalo un trattore nei 
campi della Puglia dove non 
arriva l’acqua? Come lo use¬ 
rà li contadino che non ha 
1 soldi per comprare la nafta? 

IjO stesso ministro Marcora 
era sconsolato i'aliro giorno, 
al termine della riunione in- 
termlnlsleriale che hn prece¬ 
duto rincontro con i sindacati. 
Tanto che ieri m ambienti mi¬ 
nisteriali » hanno diffuso la 
voce che, magari all'ultimo 
momento, qualche altra cosi¬ 
na potrà etisere jn.scrila nel 
« pacchetto » La Malfa. Tra 
le righe, ma cl .-iarà. 

Un’altra assenza clamoro.sa 
riguarda 1 trasporti. Il 197.3 
doveva es.Here J’anno deli'al 
ternatlva Airautomobll'^. In 
vece, prima si e ««*1.51110 ài- 
i'affoAsamento de) « plano au¬ 
tobus » ed ora il governo fin¬ 
ge di essersi .scordato de! 
trasporti pubblici. La vicenda 
rasenta In alcuni casi ixr. 
sino il grottesco: nel piano 
di r)As.5etto del gruppo pio- 
posto da PircIiJ. ad esemplo, 
sotto la voce «trasporli col¬ 
lettivi» si trova la produzio¬ 
ne di nastri tra-sportalori. 
marciapiedi semoventi, cioè, 
con 1 quali si pen.'^ di risol¬ 
vere il dilemma storico tr.^ 
«uto e tram. Un avvenirismo 
da quattro .soldi che copre 
scelle ben più gravi per il 
Paese o J.a il pàio con le 
ridicola a 'Iconverslone » de. 
c!.sa alla Zanu.ssi per produr¬ 
re ping pong elettronici. 

Niente è uscito ancora fuo¬ 
ri nemmeno Kulle tariffe te¬ 
lefoniche. 1 .sindRCRtl hàmo 
chiesto un incontro specifi¬ 
co col governo che. forse, 
avverrà la prossim.a .setti, 
mena. 

Infine, rimane Indefinito fi 
ruolo che spetterebbe alle Re¬ 
gioni nella assegnazione del 
iinanzìamcntl e nella loro 
gestione. Eppure edilizia, a- 
gricoltura. trasporti sono tut¬ 
ti settori economici di com¬ 
petenza regionale 

Ha ragione, quindi. 1) >>o 
grecarlo generale aggiunto 
della Clfi). Macario, nel chie¬ 
dere «co7?/ropar(/ credibili per 
ti sindacato» e soilf'citaie 
una «si'oìta coragq'osu» sul 
piano deH'occupazione c de¬ 
gl I t n ve.st '.menti p rod ulti :. 
L‘.i.spetlo più .'Vll.irmantc del¬ 
ia crisi, infatti, rimane quel¬ 
lo della mancanza d: lavoro, 
soprattutto nell’lndustrlH. In 
tre meni t disoccupali sono 
aumentati di 142 mila unita 
e gli operai nd orario ri¬ 
dotto hanno .superato il mez 
zo milione. Pirelli e Montedi- 
•son annunciano drastiche ri¬ 
duzioni degli organici mentre 
bi passa ormai coalantemen'v 
dallA cassa integrazione al li¬ 
cenziamento 

I prezzi, intanto, continua 
no a salire. L’indice genera¬ 
le del prezzi al consumo dcl- 
l'Istat calcola un aumento 
dello 0.8^ a giugno rispetto al 
mese precedente e del 19' - su 


(k'ì ir*74 E' vi’i '•.‘.n ' 
d. infia/.one più contenu’o r - 
Slatto « quello dello sco-.^ 
anno, ma al abbatto in .ir 
già ridotto potere d’acau:=.to 
e contnbu!,'>co tt niantone 
r<- .-u: fondo ; livello clo'’a 
domanda, interna Tutto > 
tendenze « ovgettiVO > de] s! 
sterna, qulnd . mostrano me 
non r'è ne-^.suna ripresa au'o- 
mat.ca del c.clo o'.onoin.eo 
d.i attendere con p«/ier'’.a 
orientale Nesvtmo for/a 
«spontanea». inJatli. potrà 
.sciogliere quei nodi struttu¬ 
rali che .sono i] vero impac 
do allo sviluppo. Ecco perchè 
occorre una pol.tica eronoml- 
ra coraggiosa che .^ppia me 
b.litare m modo nuovo tutte 
> risor.ne. L'emergenza ha un 
«len.so. .Tpminlo, .se m ‘..aie d; 
rezione muo\’o 

Operaio 

di vinile f) il cloruro di polivi- 
nilr da questo prodotto 

Su richiesta della Federa¬ 
zione nazionale lavoratori 
chimici (Fulci di Feriara. il 
cu'no è stato preso in esame 
anche dal prolcssor CesHie 
Maltonl. direttore dell'lMiiu 
to di oncologia c del centro 
tumori di Bologna, dove al¬ 
cuni anni fa venncio con¬ 
dotti quegli csperimenli che 
dimostrarono come il cloruio 
di vinile può provocHro an- 
gios,iiTomH al legalo. 

Il professor Malloni, che 
ha avuto modo di prcndeic 
vi.sione dei preparali micro 
scopici della maggior pai'tc 
del casi di tumore Mti a lut- 
l'oggi I verificatosi fra lavo¬ 
ratori esposti a questa so 
stanza, in vari paesi indù 
struilizzati (Stali Uniti, Gran 
Bretagna, Germania, Svezia. 
Norvegia. Cccoslovarcliia. 
Francia), concorda con la dia 
gnosi del professor Ldiizn. di 
rettore deirislituto di ana¬ 
tomia p«\lologteB. deU’unwer 
.sità di Ferrara, e ritiene enc 
11 tumore Insorto nel lavora, 
lore della Solvay di Ferrara 
sia dello stesso tipo di quelli 
clinicamente accertati fino 
ad oggi. 

La vicenda si presenta di 
eccezionale gravità c lia pro¬ 
vocato fortissime preoccupa¬ 
zioni fra 1 lavoratori esposti 
al pericoloso contatto ail’in 
terno della Solvay. che sono 
circa 200 su un organico com- 
plcshivo di 430. Quobta matti 
na. conosciuti i rlBUltatl del¬ 
l’autopsia. 1.1 Fulc provincia¬ 
le, dopo un incontro con la 
direzione cd il consiglio di 
fabbrlra. ha reso noto un cu 
munlcato. in cui soitoimca 
come «da tempo la Fulc na¬ 
zionale ha denuncialo questa 
greve situazione c ha presi» 
derise iniziative che hanno 
portato all'attuazione fli una 
approfondita Indagine medi 
co-scientilicii su tulli 1 lavo 
ralorl Italiani che operano 
con il cloruro di vinile» 
Ouefi’inlziativa ha dovuitj 
sopperir» «al mancato impc 
gno politico del governo e 
delle sue .strutturo (minlàtera 
della Sanità, ecc.) che mài 
— ul di là di vaghe denur> 
ce -- hanno preso seri prov 
vedlmcntl c imposto alle a- 
zlende concreti interventi por 
la salute in fabbrica e per 11 
rispetto deirambicnte ester 
no ». 

Alla Solvay di Ferrara, n»* 
nostantp le limitazioni poste 
dalla società c 11 rifiuto di 
sostenere gli oneri finanzia 
ri per rindfligine ira i lavo 
ratori. l tecnici cd i medici 
del servizio di medicina del 
lavoro gestito dagli Enti loca 
Il hanno già da oltre un inc- 
«(* avvialo un'indagine, assie¬ 
me alili commlsbione ambien¬ 
te di fabbrica e ai comitato 
scientifico della Fulc naziona 
le: oltre 130 lavoratori .sono 
stali visitati c negli impianti 
di cloruro di vinile sono sta¬ 
le individuate grosse manche 
volezze. 


PALERMI;, 24 
4 operai pulermltani .sono 
stati travolti oggi da un.H 
diecina di tonnellate eli la¬ 
stre di marmo che stavano 
scaricando da un grosso ca¬ 
mion, Due di essi. Rosario 
Sanfihppo. 20 anni, e Arman¬ 
do Zarronl. di 28 anni, a 
causa delle gravi lesioni che 
hanno riportato, lottano con 
la morte in una corsia del 
l'ospedale civico di Palermo 
I loro compagni di lavoio, 
Salvatore Zancara. .52 anni, 
e Attilio Chilmami. 35 anni, 
lianno riportato ferito più 
lievi. L'incidente, probabil¬ 
mente causalo dulia innrtc- 
guate.'Z.i del supporlo che 
sorreggeva il minerale sul- 
l'automezzo, ò avvenuto que¬ 
sta mattina poco dopo le 10 
davanti ad una azienda di 
lavorazione del marmo, upe- 
ciah/zata neirmlagfio di là¬ 
pidi luneraric. a pochi metri 
dal cimitero di Sant'Orsola 
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PAG. 12 / tatti nel mo ndo_ 

Difficili nodi restano da sciogliere in Portogallo 

L'Assemblea del MFA si riunisce 
per discutere sulla crisi di governo 

Ridda di voci e di ipotesi su nuovi tentativi di comporre le divergenze alIMnterno 
del movimento - Il problema della disciplina interna e quello dell'ordine pubblico 


Dal nostro inviato 

LISBONA. 24 

Quale governo fare e con 
chi? Se non sarà ulteriormen¬ 
te rinviata. la riunione di do¬ 
mani dell’asaemblea del Mo¬ 
vimento delle forze armate 
dovrà dire, molto probabil¬ 
mente, una parola declaiva 
per lo bctoglimento di que.sto 
difficile nodo e per la scelta 
della via che dovrà Imboccare 
li Portogallo nel mesi futuri: 
governo minoritario, basato 
sul MFA con il solo appoggio 
del PC e del MDP, oppure 
governo a più larga base po¬ 
litica, con la partecipazione o 
almeno la presenza di espo¬ 
nenti del due partiti che han- 
no raccolto l maggiori consen¬ 
si elettorali, cioè 11 socialista 
e il socialdemocratico. 

Le difficoltà di Goncalves 
sembrano tuttora doversi ri¬ 
cercare neirincertezza che do¬ 
mina In seno alla leadership 
militare. Le riunioni di vertice 


6l accavallano e .si .sovrappon¬ 
gono alle consultazioni che il 
premier continua febbrilmen¬ 
te ma senza apparenti risulta¬ 
ti. Si susseguono le voci più 
disparate, attribuite volta a 
volta agli ambienti politici o 
militari. Le riferiamo por do¬ 
vere di cronaca. Si e parlato 
ieri di una .spedo di giunta 
militare a tre. che dovrebbe 
guidare un governo misto di 
militari e civili, con esclusione 
dei due maggiori partiti della 
precedente coalizione iPS e 
PPD). Una seconda Ipotesi sa¬ 
rebbe, .sempre secondo le voci, 
quella di un governo Concai- 
ves con rtntrocluzione nel ga¬ 
binetto di undici del ventotto 
membri che compongono at¬ 
tualmente il Consiglio della 
rivoluzione. La giunta a tre 
— Congalves. Costa Comes e 
Otelo Saralva de Carvalho — 
secondo queste voci dovrebbe 
co.stituire una .specie di salda¬ 
tura fra le tre fondamentali 
componenti del MFA (quella 


definita filocomunista, che fa¬ 
rebbe capo al premier, quella 
« moderata » che sarebbe rap- 
pre.sentata dai pre.sidente del¬ 
la Repubblica, e quella raillca- 
le il cui portavoce sarebbe il 
comandante del COPCON). e 
offrire quindi in parte quelle 
garanzie che i .socialisti riten¬ 
gono non }>o.ssa dare l’attuale 
primo ministro. Anche l'im¬ 
missione degli undici membri 
del Consiglio nel nuovo mini¬ 
stero Gonqalvc.s dovrebbe ave¬ 
re più 0 meno gli .stessi .scopi, 
con in più rintenzlone di 
creare un collegamento più 
diretto ed organico fra l'esecu- 
tivo e 11 supremo organo della 
rivoluzione. 

SI tratta comunque, per ora, 
di pure speculazioni che non 
trovano conferme utflclali. E 
le formule indicate, cl pare, 
lascerebbcro del tutto aperto 
il problema posto del due F>ar- 
titl che continuano a richia¬ 
marsi al peso concreto del 60 
per cento e oltre deU’eletto- 


Intensi preparativi nella capitale finnica 

Milletrecento giornalisti 
a Helsinki per il «vertice» 

Quattordici paesi hanno già confermato la loro partecipazione - La 
Pravda: «I princìpi dell’accordo di Postdam hanno superato la prova» 


HELSINKI, 24 

Quattordici paesi hAnno già 
confermato la loro parteclpA- 
zlone Al « supervertloe » sullA 
slcurezzA e la cooperaslone 
in Europa. Sono tra questi 
rURSS, gli stati Uniti, la 
Gran Bretagna, la Eepubbli- 
ea federale tedesca. Per gli 
Stati Uniti, giungeranno Ford 
« Klsslnger. per l'URSS BreZ' 
nev e il ministro degli esteri, 
Gromlko. Anche Wilson e il 
cancelliere tedesco-occldentA' 
le, Schmldt, saranno accom¬ 
pagnati dal rispettivi mini¬ 
stri degli esteri. La Santa Se¬ 
de sarà rappresentata dal se¬ 
gretario per gli affari pub¬ 
blici. monsignor Agostino Ca- 
saroll. E' atteso anche il se¬ 
gretario generale deH’ONU. 
Waldhelm. che prenderà la 
parola dopo 11 presidente fin¬ 
landese, Kekkonen, nella se¬ 
duta Inaugurale. 

Il convegno si aprirà mer¬ 
coledì 30 luglio nell'edificio 
« Finlandia », al centro di 
Helsinki. 

I lavori veri e propri co- 
mlncoranno nei pomeriggio e 
la presidenza della prima se¬ 
duta sarà assunta dal Vati¬ 
cano. I primi paesi iscritti a 
parlare sono Gran Bretagna. 
Grecia. Islanda, Canada, Bul¬ 
garia. Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, Italia. Svizzera e 
Germania federale. La pre¬ 
sidenza della seduta pomeri¬ 
diana di giovedì spetterà al- 
ritalla. Breznev e Ford parle¬ 
ranno rispettivamente 11 31 
mattina e li 1. agosto mat¬ 
tina. 

La cerimonia di chiusura 
durante la quale avverrà la 
firma del documenti della 


conferenza, si svolgerà vener¬ 
dì nel tardo pomeriggio; la 
Finlandia presiederà questa 
seduta conclusiva. 

Gii organizzatori prevedo¬ 
no, oltre al membri delle de¬ 
legazioni, l’arrivo di circa 
1.300 giornalisti che seguiran¬ 
no io svolgimento della con¬ 
ferenza. Il ministero degli e- 
sterl è .stato castretto a noleg¬ 
giare una nave pa-sseggurl. 
la limar, per adibirla a hotel 
e a centro-stampa. Le radio 
e le televisioni straniere sa¬ 
ranno eollegote in diretta con 
redlflclo « Finlandia », .sede 
del « supervertlce ». Sono già 
a disposizione della stampa 
mille canali telefonici e cen¬ 
to linee telex. Sono attese an¬ 
che dieci (roupej cinemato¬ 
grafiche. Poiché praticamen¬ 
te tutti gli alberghi di Hel¬ 
sinki sono riservati agli in¬ 
vitati, al delegati ed al gior¬ 
nalisti accredltotl per la con¬ 
ferenza é assolutamente im¬ 
possibile per un turista tro¬ 
vare una sistemazione duran¬ 
te la settimana nella quale 
si .svolgerà 11 «supervertlce». 

Le autorità finlandesi stan¬ 
no predisponendo rigide mi¬ 
sure di sicurezza. I giornali 
di Helsinki scrivono che per 
proteggere le personalità stra¬ 
niere le autorità finlandesi 
si serviranno di reparti spe¬ 
ciali dell'esercito, che affian¬ 
cheranno con carri armati, 
batterle antiaeree e po.slazlo- 
nl di mitragliatrici, un con¬ 
tingente di cinque mila agen¬ 
ti di polizia, tra 1 quali vi 
saranno numerosi tiratori 
scelti, mentre alcuni carri ar¬ 
mati stazioneranno nel par¬ 
co che circonda l'edificio Fin¬ 
landia. 


Per quanto rlguai-da 1 co¬ 
sti delia conferenza, si è ap¬ 
preso a Helsinki che l'orga¬ 
nizzazione comporterà una 
spesa, divisa tra i 35 pae.sl 
partecipanti, di circa due mi¬ 
liardi di lire italiane. La fa¬ 
se precedente della conferen¬ 
za, durata 22 mesi, è costata 
circa 25 miliardi di lire. 

• * « 

MOSCA, 24 

In un articolo dal titolo 
«Potsdam; allora e oggi», la 
Pravda scrive ohe le clausole 
dell'accordo sottoscritto nel¬ 
l'estate del 1945 dai capi del¬ 
la coalizione antl-hitlerlana 
« hanno sostenuto 11 collau¬ 
do dei tempo c sembrano 
iscriversi organicamente nei 
quadro delle relazioni inter¬ 
nazionali attuali ». 

L'organo del PCUS affer¬ 
ma che é stata dimostrata, 
dopo la lunga c negativa pa¬ 
rentesi della « guerra fred¬ 
da», la poa.slbllltà di un'ef¬ 
ficace coopcrazione tra Stati 
a diverso sistema sociale an¬ 
che in tempo di pace. «La 
distensione — esso aggiunge 
— è un fatto compiuto e 
ora gli sforzi sono diretti a 
farne un processo Irreversi¬ 
bile ». 

« L'URSS — conclude la 
Pravda — si attiene immu¬ 
tabilmente al principi paci¬ 
fici e democratici di Post¬ 
dam. per 11 consolidamento 
della sicurezza europea ». 

« * « 

WASHINGTON. 24. 

Il presidente Ford ha rice¬ 
vuto oggi l'ambasciatore so¬ 
vietico, Dobrynln, con cui 
ha discusso gli accordi per U 
prossimo incontro con Brez¬ 
nev a Helsinki. 


Per concertare misure immediate e di prospettiva 

Incontri europei di Toros 
sul tema dell’occupazione 

Non mancano gli argomenti per un forte e coerente discorso nell'ambito 
della Comunità - Consistente il pericolo di decisioni che non vadano oltre 
i limiti di una politica assistenziale 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 24 

Come rappresentante di 
uno del paesi più duramente 
colpiti dalla crisi economica 
• dalla disoccupazione. Il mi¬ 
nistro del lavoro Italiano To¬ 
ros ha Iniziato in questi gior¬ 
ni la sua fatica di presidente 
di turno del consiglio degli 
affari sociali della CEE, con 
un giro nelle capitali europee 
per concertare con l vari go¬ 
verni c con la Commissione 
esecutiva alcune misure im¬ 
mediate e di prospettiva in 
materia di occupazione. 

Il ministro italiano ha ar¬ 
gomenti di Indubbia forza 
per condurre la sua missione 
comunitaria: le ore pagate 
dalla cassa di Integrazione 
agli operai Italiani senza la¬ 
voro sono passate dal 155 mi¬ 
lioni del ’74 ai 284 milioni nel 
soli primi .sei mesi del ’73. 
più del doppio se Tandamen- 
to non cambierà, come de! 
resto non è prevedibile né 
previsto da nessuno. Più In 
particolare II ministro Toros 
parlando con l giornalisti ha 
spiegato che le ore pagato 
dalla cassa Integrazione stra¬ 
ordinaria (quelle cioè che ri¬ 
flettono la cosiddetta disoc¬ 
cupazione tecnologica dovuta 
alle « rlstrutturakiionl M delia 
produzione > sono state nel 
primi sci mesi del ’75. 22 mi¬ 
lioni contro l 36 milioni di 
tutto II ’73 e una cifra ana¬ 
loga del ’74. e gli oltre 63 mi¬ 
lioni del 72. 

Ma non è qui 11 settore do¬ 


ve l'aumento è più dramma¬ 
tico. Quella che aumenta In 
modo Impressionante è In 
realtà la disoccupazione 
strutturale, non motivata né 
da riconversioni produttive 
né da ristrutturazioni tecni¬ 
che. La cassa Integrazione or¬ 
dinarla ha pagato dal gen¬ 
naio al giugno di quest'anno 
162 milioni 335.081 ore. contro 
l 119 milioni di tutto il ’74. I 
90 milioni del 73 e l lio mi- 
llonl del 72. Gli operai che 
sono interessati da questa 
■ drammatica crisi oscillano 
dal SOO agli 800.000. La produ¬ 
zione. come si sa. è diminuita 
in Italia del 18'l. La reces¬ 
sione si è Innestata sulla pla¬ 
ga endemica degli squilibri e 
delle debolezze strutturali del 
nostro paese. 

Con argomenti di simile 
gravità, Il ministro Toros 
sembrerebbe il più adatto fra 
l nove a un discorso forte e 
coerente nell'ambito della co¬ 
munità. Sembra invece che. 
nella sua attuale missione, 
egli si limiterà a proporre, e 
neppure tanto c.spllcltamen- 
te, timide misure come l'uti- 
llzzazionc del pochi danari a 
disposizione del fondo socia¬ 
le europeo (meno di 350 mi¬ 
liardi per nove paesi) per .so¬ 
stenere il reddito dei lavora¬ 
tori colpiti dalla disoccupa¬ 
zione, scegliendo l sellori, le 
zone gcogrutlchc. lo categorie 
sociali. In modo da fare af¬ 
fluire qualche finanziamento 
anche là dove la disoccupa¬ 
zione è strutturale, come In 
Italia, c non solo dove essa 


è causata dall’attuale crisi 
recessiva. 

E' una richiesta che il go¬ 
verno Italiano ha già soste¬ 
nuto, e che non è mai anda¬ 
ta in porto proprio perchè 1 
nove governi non si sono mal 
messi d’accordo sul criteri 
dcU'lntervento del fondo so¬ 
ciale. D'altronde, senza una 
decisa battaglia per un con¬ 
sistente aumento degli stan¬ 
ziamenti. anche l’acccttazione 
della richiesta italiana avreb¬ 
be ben pochi risultati. 

Altri scopi della missione 
del presidente di turno pres¬ 
so 1 .suoi colleghl, sono l’or- 
ganlzzazione della conferenza 
tripartita (rappresentanti del 
lavoratori, del padronato c 
del governi), da quasi un an¬ 
no richiesta dai sindacati e 
finalmente accolta daU'ultl- 
mo vertice della CEE, per af¬ 
frontare in.sleme 1 problemi 
dell occupazione e quelli del¬ 
le politiche economiche da 
mettere in atto contro la re- 
ce.sslone. senza di che. am¬ 
mette ora anche il nostro mi¬ 
nistro. ogni politica sociale 
rischia di andare poco più In 
là deirassistenzn. Infine, To¬ 
ros cercherà di coordinare 
con 1 SUOI colleghl europei 
la politica nel confronti del* 
remlgrazlone: anche in que¬ 
sto campo, il ministro di un 
paese come ritalia che. sola 
insieme airirlanda, «c.spor- 
tu » manodopera negli altri 
paesi europei, è ben qualifi¬ 
cato per compiere questa 
missione, 


I Dì fronte alle proposte dì pace egiziane 

Rabin chiede negoziati 
diretti con l’Egitto 
per il nuovo disimpegno 

Il Cairo: «un siluro» alla mediazione americana - Soddisfazione del- 
t’ONU per la positiva risposta egiziana all’appello dei consiglio di sicurezza 


riTnifd. / venerefi 25 fugrio T975 
Agghiacciante testimonianza da un campo di Pinochet 

Feroci sevizie 
contro quaranta 
democratici cileni 


Scomparse senza lasciar traccia dopo l'arresto 2 gio¬ 
vani militanti - Arrestati e torturati 3 membri del PSC 


Vera Vegetti 


rato. 

Poco 0 nulla è trapelato dal¬ 
le riunioni della Commltìslone 
militare del Consiglio della ri- 
I voluzlone, svoltOaSi questa not- 
' te e da quella ancora Jn corso 
I del centoventi delegati dello 
Esercito all’as.semblea delle 
forze armate. Rj/erendo-si al 
lavori di questi ultimi, 11 capo 
di .stato maggiore dell’esercUo 
generale Carlos Fablao, ha 
detto .stamattina al giornalisti 
che « non si tratta assoluia- 
mente di mettere In discussio¬ 
ne la posizione politica del 
primo mlni.stro Goncalves». 
Voleva forse far Intendere che 
molto probabilmente 1 delega¬ 
ti deU’Eiìerclto. parte determi¬ 
nante deU’asscmblea. api>ogge- 
ranno l’attuale premier? Pa- 
biao ha anche In.sLstlto sul 
problemi deirordlne pubblico 

e sulla necessità di «ripristi¬ 
nare la disciplina In seno alle 
forze armate ». Quest’ultlma 
questione preoccuperebbe se- 
rlamwìte l dirigenti del Movi¬ 
mento. SI .sa che stamane le 
autorità militari hanno dovu¬ 
to Impartire severi ordini per 
vietare una manlfe.stazione 
pubblica che alcune unità di 
stanza nei dintorni di Lisbona 
avevano In animo di organiz¬ 
zare. Pare si trattas.se delle 
stesse formazioni che una set¬ 
timana fa avevano manifesta¬ 
to sotto la presidenza del Con¬ 
siglio, assieme a gruppi di e- 
strema sinistra c a «comitati 
di base » di quartiere, a favore 
di « un governo rivoluziona¬ 
rlo » e contro raewemblea co¬ 
stituente. 

II problema deH’ordlne pub. 
bllco è legato Innanzitutto al¬ 
l’ondata di violenze c di as¬ 
salti alle sedi del PCP. alle 
municloalltà rette dal comuni¬ 
sti e dal loro alleati, nelle re¬ 
gioni del nord e nel vicino Rl- 
batejo. La possibilità di nuo¬ 
vi tumulti ed esplo.sionI di vio¬ 
lenza resta preoccupante. Il 
Partito comunista denuncia 
ancora oggi 1 plani della rea¬ 
zione. che opererebbe ormai 
alio scoperto In que.st« regioni. 
Occorre aggiungere che In 
molti casi l capoccia locali 
Indirizzano verso le ammini¬ 
strazioni comuniste o le se- 
I di del partito 11 malcontento 
j reale che agita le popolazioni 
1 rurali di quella regione. I 
i prezzi non remunerativi del 
I prodotti agricoli, la difficoltà 
I nell’ottenere crediti bancari. 

I tutta una serie di problemi c- 
conomtcl e sociali ancora Irri¬ 
solti. che sono essenzlalmen- 
' te 11 frutto deH’eredltà del re- 
I girne precedente vengono ad¬ 
dossati agli attuali ammini¬ 
stratori accusati di essere 
« forza minoritaria » e di con¬ 
trollare le amministrazioni 
«senza la sanzione del voto 
popolare ». 

Si è appreso Inoltre che 11 
vescovo di Braganza (la dioce¬ 
si più numerosa e più forte di 
tutto U nord del Portogallo, 
retta da una delle personalità 
più chiuse della Chiesa catto¬ 
lica portoghese) ha indetto 
per domenica pro.s.slma un ra¬ 
duno di tutti J fedeli della re¬ 
gione « In appoggio alla Chie¬ 
sa » e in Implicita opposizione 
all'attuale regime. I tentativi 
delle autorità militari di con¬ 
vincere il capo della diocesi 
a desistere dalla manifestazio¬ 
ne « in questo delicato mo¬ 
mento » sono stati respinti e 
stamane U comando del COP¬ 
CON. pur non proibendo d'au¬ 
torità 11 raduno, fa presente 
I che « qualora dovessero veri¬ 
ficarsi disordini » sarà costret¬ 
to a intervenire con energia e 
durezza. 

Franco Fabiani 
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TEL AVIV. 24 

Il governo isiacllano ha ri¬ 
cevuto Ieri .sera tramile Wa¬ 
shington le ultime proposte 
di pace egiziane per una se¬ 
conda fase di disimpegno nel 
Slnal. Il contenuto delle pro¬ 
poste egiziane non è ancora 
noto ma secondo fonti Israe¬ 
liane Il Cairo avrebbe accet¬ 
tato l'Idea di una nuov.v li- ' 
nea dlfen.slva Israeliana nel 
Slnal anche se i dettagli della 
linea devono ancora essere 
definiti. Resterebbe in parti¬ 
colare da decidere il futuro 
delle .stazioni radar israeliane 
.sul colli di Mirla e Giddl nei 
Slnal. 

Tuttavia, il primo ministro 
israeliano Rabin ha voluto Ie¬ 
ri porre un nuovo ostacolo 
sulla via di un .accordo ritor¬ 
nando sulla vecchia Idea di 
«trattative dirette» tra Egit¬ 
to e Israele. La nuova con¬ 
dizione posta da Rabin. e che. 
a quanto si afferma a Tel 
Aviv, non era mai stata co- 
munlcata al Cairo nel corso 
dell’attuale trattativa, è stata 
accolta negativamciìLe dalla ; 
parte egiziana ohe ha visto ; 
in easa un «siluro» alla me- | 
dlazlone americana. 

Ponti Israeliane hanno per 
altro deluso che la richie¬ 
sta di « contatti diretti » tra | 
delegazioni israeliane ed egi¬ 
ziane costituisca un « fatto | 
nuovo » e hanno Insistito nel 
ritenere che dal punto di vi- ! 
sta di Tel Aviv «è inevltabi-' 
le » che tali contatti diretti 
debbano aver luogo prima 
della firma del nuovo accor¬ 
do. Potrebbe trattarsi, a quan¬ 
to pare, di una nuova edi¬ 
zione deirincontro al chilo¬ 
metro 101. Qotto la tenda In 
pieno deserto, tra delegazioni 
del due paesi come avvenne 
nella prima fase di disim¬ 
pegno dopo la guerra dell’ot¬ 
tobre del 1973. 

NEW YORK. 24 

Negli ambienti delle Na¬ 
zioni Unl'/O è stata accolta 
« con soddisfazione » la posi¬ 
tiva rlspofita di Sadat alTap- 
pello del Consiglio di sicu¬ 
rezza per 11 rinnovo del man¬ 
dato al « caschi blu » nella 
zona cuscinetto del Slnal. Il 
.segretario generale deirONlT* 
Waldhelm ha dichiarato in 
merito che si tratta di un 
gesto positivo che «apre la 
porta al proseguimento dei 
processo dei negoziati ». 

Anche 11 segretario di sta¬ 
to americano Kl^inger. che 
potrebbe presto riprendere la 
parola diplomatica in Medio 
Oriente al fine di mettere a 
punto l dettagli di un nuovo 
accordo provvisorio, ha af¬ 
fermato a Washington di ri¬ 
tenere che si stiano facendo 
progressi nella trattativa. E' 
stato Ieri lo stesso Ki.sslnger 
a consegnare all’ambasciatore 1 


Israeliano negli USA il testo 
delle ultime proposte di pa¬ 
ce egiziane. 


. IL CAIRO, 24 
Nella capitale egiziana si 
ritiene che 11 presidente egi¬ 
ziano Sadat abbia segnato un 
punto a favore dell'Egitto riu¬ 
scendo a coinvolgere 11 Con- 
.siglio di sicurezza nella re¬ 
sponsabilità dèlia ricerca di 
una 'soluzione in questa fa¬ 
se della trattativa. 

' L'obiettivo principale della' 
diplomazia egiziana rimane 
infatti quello di. fare fallire 
ogni tentativo dilatorio di 
Tel Aviv e di evitare il per¬ 
manere di una pericolosa si¬ 
tuazione di « né guerra né 
pace ». I paesi membri del 
Consiglio di sicurezza sareb¬ 
bero di fatto impegnati a fa¬ 
re in modo che alla nuova 
fase "di disimpegno possano 
.segnimè altre, a tempi rav¬ 
vicinati, per impedire Tawe* 
lena mento della situazione e 
garantire una prosecuzione 


costante della dinamica della 
pace. 

• • * 

BEIRUT, 24 

Alcune sparatorie sono av¬ 
venute questa notte in due 
quartieri occidentali di Bei¬ 
rut e la calma e tornata solo 
dopo 11 rapido intervento del 
«centro di collegamento liba- 
no-palestinese » che ha invia¬ 
to elementi delle forze di si¬ 
curezza nel distretti di Ras 
el Nabé e di Hurs. 

L’artiglieria israeliana, si è 
inoltre appreso nella capita¬ 
le libanese, ha aperto ieri il 
fuoco contro 11 villaggio di 
frontiera di Ain Ebel provo¬ 
cando la morte di due per¬ 
sone ed il ferimento di altre 
cinque. 

L'ambasciata della Repub¬ 
blica araba d'Egitto, in occa¬ 
sione del 23. anniversario del¬ 
la rivoluzione, ha offerto ieri 
un' ricevimento. Erano pre¬ 
senti, per il PCI, il compagno 
on. Sergio Segre, responsabi¬ 
le della sezione esteri, e 11 
compagno Remo Salati della 
sezione esteri. 


Una nuova agghiaccì.int*» te- 
.stlmonianz .1 deH’jnumano trai- 
tumenlo cu: .sono .soltopo.st; 

1 prigionieri politici in Cile 
viene resa da una lettera di 
quaranta donne, mogli e ma¬ 
dri di democratici cileni de¬ 
tenuti nel campo di Mclinka 
di Puchunkavl. diffasoda «Ci¬ 
le democratico». 

I latti narrati dalle donne 
sono avvenuti venerdì 28 mar¬ 
zo di quest'anno tra le 22 c 
le 24,30. Dopo avere assistito 
ad una l'unzione religioso, i 
detenuti del campo di Me- 
llnka erano già tornati nelle 
loro celle per trascorrervi la 
notte. «All'Improvviso e .sen¬ 
za alcun motivo — affermano 
le donne — citando il rac¬ 
conto del congiunti visitati 11 
giorno .successivo — circa 
quaranta prigionieri sono sta- ‘ 
ti strappati con Ja violenza 
dalle loro brande e costretti 
ad uscire in cortile. Una volta 
fuori furono oggetto di dlver.se 
ve.sfiazlonl: obblig.iti a mar¬ 
ciare e correre .sotto la mi- 


DOPO I GRAVI INCIDENTI DI IERI 


Atene celebra nella calma 
la vittoria sui colonnelli 

Ex-agenti del torturatore Ioannides avrebbero provocato gli scontri di ieri 
Manifestazioni all'Acropoli e allo stadio olimpico - Rivelati i piani eversivi 
degli ufficiali golpisti nel corso del processo ai 21 


■ ■ ATENE, 24 

La calma è tornata ad Ate¬ 
ne oggi, primo anniversario 
del riprI.stIno delia democra¬ 
zia in Grecia, dopo gli inci¬ 
denti di ieri. La città è tran¬ 
quilla. anche se reparti mili¬ 
tari presidiano l punti .strate¬ 
gici della metropoli. Questa 
sera hanno avuto luogo le 
previste manifestazioni cele¬ 
brative sul colle di Pnyx, di 
fronte aU’Acropoll e allo sta¬ 
dio olimpico. 

Oli ultimi bilanci ufficiali 
degli scontri di ieri tra mani¬ 
festanti e polizia parlano di 
un centinaio di feriti e di al¬ 
trettanti arresti. SI dà per 
certo — in questo senso si 
sono espressi portavoce del 
governo, deiroppoelzione e 
della .sinistra — che provoca¬ 
tori si fossero mescolati ni 
manifestanti (sono stati rlco- , 
noscluti ex-agenti della poli¬ 
zia politica di Ioannides) per 
creare un clima di caos nel 
paese, nell’anniversario della 


sconfitta del colonnelli, e fa¬ 
vorire cosi ascari disegni rea¬ 
zionari. Il pericolo di gravi 
provocazioni era già stato 
fatto presente nel giorni scor¬ 
si. in occa.slone deirapertura 
del processo contro ventuno 
ufficiali nasulglc), accasati di 
tenuta sedizione militare. 

A questo proposito nuova 
luce viene fatta dalle testi¬ 
monianze rese nel corso del 
dibattimento circa 1 piani 
eversivi approntati .alla fine 
dello .scorso anno. DI parti¬ 
colare interesse è la testi¬ 
monianza del capitano Diml- 
trio.s Arvanltls, il quale ha 
affermato di essere stato con¬ 
tattato àiirinlzio di quest’unno 
mentre comandava un’unità 
militare nel nord della Gre¬ 
cia. Secondo il teste. 1 con¬ 
giurati dovevano muovere, in 
assetto di guerra al coman¬ 
do di Ioannides. per liberare 
1 colonnelli detenuti, riporta¬ 
re la Grecia in seno alla 
NATO e sostenere il ritorno 


I del re Co.stantino. RLsponden- 
' do alle domande dei giudici il 
I teste hii anche precUato che 
‘ i golpisti Intendevano abolire 
t la legalità costituzionale. 

' Ieri sera, mentre erano an¬ 
cora m corso gli .scontri tra 
1 dimostranti c la polizia, 11 
primo minjslro Karamanli.s 
ha tenuto un discorso alla 
. televisione per ricordare l'an- 
niversario della caduta del 
regime del colonnelli. Egli ha 
sottolineato con compiaci¬ 
mento li cammino percorso 
in questo primo anno dalla 
ristabilita democrazia greca, 
ma ha anche precisato che 
la situazione rimane critica 
e che la nazione deve resta¬ 
re vigilante. 

Karamanlis ha anche par¬ 
lato della tensione nel rappor¬ 
ti con la Turchia a proposito 
di Cipro; « I nostri raporti 
con la Turchie —• ha detto — 
-•«ono .ad un punto quanto mal 
pericoloso. La tragedia di Ci¬ 
pro continua ». 


naccia do: mura, a .Mllaro 
ed c.seguire flo.s.s:oni, ad :m- 
mergerfai completamente in 
tinozze d'acqua, a subire la 
pressione di colteli: in diver.«i<* 
parti del corpo pur .senza su¬ 
bire ferite, a lott.ire tr.'i di 
loro e a subire punizioni .se 
SI rlfiutav.'ìno d: ballare tra 
di loro .stringondo.si c baeian- 
do.s: run l'altro tra volgari 
b.attule di .scherno, a roto- 
I.ir.'Ji nel fango e mangiarlo 
e infine a gettarsi con tutto 
il peso dei corpo .sul L'.o 
.spin.ito .sotlo la minaccia di 
.sub re la legge delW fug.i». 

Un nitro drammatico prò 
blema che sconvolge '.1 Cile 
di oggi è quello di uomin* e 
donne che .scompaiono dopo 
l'arresto .>enza la.sciare trac¬ 
cia. E' Il caso di Michele 
. Pen.a Herreros. una giovane 
cilena di 2C anni arre,siati 
il 20 giugno .so)r.so dalla po¬ 
lizia della DINA (la Ge.sUpo 
cilena); non si .sa In quale 
luogo .si trovi. Michele Pena 
Herrero.s é in .st.ito d, gravi¬ 
danza di nove me.sl. Er;ì se¬ 
gretaria deiri.stiluto cileno 
coreano di cultura, milita nel 
le file del Partito .socialista 
del Cile. 

Gli sle.ssl agenti della DINA 
h.4nno arrestato 11 23 ir.ucno 
scorso la giov.ine C.irohna 
Wvss, militante del Partito 
democratico cri.stlano. Come 
c-'iso or<'C'^'‘ntc. le .auto¬ 
rità della Giunta non rico¬ 
noscono che la giovane .sla 
.stata arrestata. 

Da una dichiarazione d‘ 
Carlos Altamirano. leader del 
Partito socialista cileno at¬ 
tualmente in e.slllo, rilasciata 
Ieri a Berlino, .si apprende in¬ 
fine che tre membri del PS 
ci’eno. Rzequeil Ponce, caoo 
del sindacato portuali. Rìcar- 
do Lneos e 11 leader dell’or 
ganlzzazione giovanile Carlos 
Ijorca .sono stati arre.sfat! nel 
Cile, legati con filo di ferro 
spinato e torturati. 

M Profughi » 
vietnamiti 
negli USA 
vendono oro 

WASHINGTON, 24. 

I profuKhJ sudvletnamiti 
ospiti del quattro campi mes¬ 
si a loro disposizione dal go¬ 
verno americano stanno ven¬ 
dendo oro ad un ritmo di 
40,000 dollari al giorno. 

L’hanno dichiarato 1 fun¬ 
zionari di due grosse ditte 
americane che operano nel 
settore del preziosi. 


laMnì 
ti dò tulio 



La Mini II dò tutto quello che oggi puoi cbiodcre a un'auto: 
piccole dimensioni fuori, tonto spazio dentro. 

Agililò in citta e velocità in outostroda. Un consumo estremamente ridotto. 
Una robustezza che è garanzia di lunga durata. 

Finiture accurate da grande berlina. E poi, il piacere, la simpatia, 
l'allegria che solo una Mini ti può dare. 

Le Mirti sono duo. La Mini 90, che'll dò: un motore di 998 cc., 


una velocitò di 140 Km/h., un consumo di un litro 

di benzina per 15 Km., freni a disco anteriori, doppio circuito frenante. 

bloccasterzo, pneumatici radiali serie 70. 

La Mini 120, che ti dà; un motore di 1275 cc., una velocita di 155 Km/h,, 
un consumo di un litro di benzina per 13 Km.. 

(reni a disco anteriori, doppio circuito frenante, fari allo iodio, contagiri, 
bloccasterzo, lunotto termico, pneumatici radiati serie 70. 


il resto te lo dà il Concessionario 
Leykind Innocenti 

àie e conveniente l'acquisto 


innocentTI 


Vai a trovare il Concessionario Leyland Innocenti, ora. Convienel 














